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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Le federazioni al lavoro 
per la grande diffusione 
straordinaria di domenica 


Illustrate ieri al Senato dai ministri Andreotti e Colombo le cifre del prossimo bilancio statale | Unanime condanna del nuovo crimine dei fascisti di Santiago 


Per il 76 il governo non prevede sdegno per L AnENTATO 
[aumenti di reddito e occupazione «Preparato a Ma^M 


Questo significa che aumenterà la disoccupazione soprattutto giovanile — Annunciate misure 
di contenimento dei « molteplici usi dei prodotti petroliferi » — Riconosciuta la esigenza di 
un risanamento della finanza pubblica — Sarà di 11.500 miliardi il disavanzo di competenza 


Prediche 
alle famiglie 

i A 14 mesi daH'inizio della 
recessione (il primo ca- 
'• lo della produzione industria¬ 
le risale all'agosto 1974) il 
I ministro del Bilancio e della 
Programmazione, Andreotti, 
l'ha dichiarato ieri al Senato 
t che il principale obiettivo 
j' perseguito dal governo — il 
!' rilancio delle esportazioni — 
f deve considerarsi * con pru- 
> denza » in quanto non ha da- 
*>to, né si prevede possa da¬ 
re, risultati rilevanti. An- 
drcotti riconosce anche che 
; le tardive misure di breve 
; periodo decise di recente non 
^ possano, da sole, garantire la 
'< ripresa. Di qui un risultato 
' assai grave: la crisi conti- 
I nua, con riduzione di inve- 

|1 stimenti e di occupazione che 
potrebbero prolungarsi nei 
primi mesi del 1976. 

E’ vero che nella relazione 
del ministro del Tesoro. Co¬ 
lombo. non vi sono nemmeno 
.questi parziali riconoscimen¬ 
ti, i quali implicano la neces¬ 
sità di un confronto sulle mi- 
'surc atte a superare la crisi. 

Il ministro del Tesoro conti- 
^ nua a trincerarsi dietro il 
E contenimento contabile della 
spesa pubblica, anziché af- | 
frontare la questione della 
sua qualificazione e delle re¬ 
lative scelte prioritarie. Egli 
assume cosi una posizione im¬ 
plicitamente negativa verso 
le giuste preoccupazioni dei 
sindacati per i livelli di oc¬ 
cupazione, che — più di ogni 
altro elemento — sono indi¬ 
cativi della destinazione del 
. reddito a nuovi investimenti 
come pure deU'orientamento 
; a realizzare un più alto im- 
I piego di tutte le risorse. Non 
••• basta tuttavia riconoscere la 
i esigenza del confronto se non 
‘ se ne definisce, al tempo 
[ stesso, il terreno concreto 
con più coerenti analisi e pro- 
^ poste. 

Risulta singolare sentir di- 
1, re da Andreotti che tocche- 
rebbe alle s famiglie > di « es¬ 
sere ancora più orientate ver- 

Ì so consumi alternativi impli¬ 
canti minori importazioni ed 
esborsi valutari >. Questa 
passibilità di scelta non è ov¬ 
viamente nelle mani delle fa¬ 
miglie ma del governo, al 
quale, da prima ancora che 
la crisi sfociasse nella reces¬ 
sione. si chiede un mutamen¬ 
to nella impostazione del bi- 

I j lancio statale e una program- 
■ mazione economica a medio 
j termine che definisca obbiet- 
* tivi e mezzi per la riconver- 


II ministro del Bilancio e della Programmazione economica, Andreotti, e il ministro del 
Tesoro, Colombo, hanno esposto ieri al Senato la situazione economico-finanziaria del Passe, 
cioè le valutazioni e le scelte che II governa ha posto a base del bilancio di previsione dello 

Stato per il 1976, Il discorso di Andreotti è partito con l'affermazione che callo stato delle 
cose attuale è assolutamente prioritario c indifferibile riconoseere la interdipendenza tra ri¬ 
medi di emergenza e linee di riequilibrio dei dislivelli tuttora esistenti ». In altre parole per 

Andreotti « non esistono due 
momenti separati, l’uno per 
la ripresa dell'attività prò- 

Petrolieri: profitti v”-' '' : 

* Dopo aver rilevato che la 

„ --.. *1 • crisi economica che stiamo 

TlPr ilTllll^rflI attraversando è una crisi eco- 

«A nemica internazionale, 11 ml- 

lolll «a m • nlstro del bilancio ha fornito 

di dollari in 5 anni I esportazioni — ha detto — la 

, .. j . previsione di un incremento 

Le « sette sorelle » del petrolio hanno « guadagnato » 5^1 4 per cento n'I prossimo 

negli ultimi cinque anni, al netto delle imposte, oltre appo basa su 'una corrl- 

35 miliardi di dollari. E questo proprio mentre la crisi spendente ipotesi di ripresa 

energetica si addensava sull'Europa e sul mondo. Si dj] commercio mondiale. La 

tratta di un motivo in più per esigere cantrolll scru- caduta degli investimenti po¬ 
polosi sul conti che le compagnie operanti in Italia irebbe continuare anche nel 

presentano al governo per chiedere sempre nuovi au- pnmi mesi del '78. Invece lo 

menti. L lntervlsta televisiva del ministro dell Industria incremento del consumi no- 

ha. intanto, sollevato nuove critiche. Piuttosto severo t„bbe distribuirsi nel tempo 

è stato il socialista Cioiltti. L Arabia Saudita ha fatto m maniera niù regolare 

sapere, infine, che sta studiando l’opportunità di ridurre .u, a umifere nrinei 

1 Brezzi del ffremrlQ A PAQINA 2 ^1° 1"® PUÒ limitare prlncl- 

1 prezzi aei greggio. a kaoina i palmento le nostre possiblllrà 

di rilancio economico — ha 

- proseguito Andreotti — è U 

difficoltà di provvedere 1 mez¬ 
zi di pagamento correnti ri- 

RESISTENZE DOROTEE chiesti da un aumento delle 

_ importazioni e da un possibile 

. peggioramento delle ragioni 

-w • • tu scambio dovuto anche alle 

recenti decisioni e all'orienta¬ 
le Il f 1 V € ■ il II V I f 1 prevalente per il futu- 

^ M. uà 1 paesi produttori di p*- 

_ _ _ ^ trono. Il governo intende in- 

f ■ -5 slstere sulla strada già Intra- 

--^•->1 PKSP lo ®oorso anno per ri- 

VI.^VeJLk9J.V#JlJ.JL durre gli effetti di un incrr- 
■ mento di redditi sulle Impor- 

lltt A _ A tazlonl; lo farà con misure di 

GJ '11 I I ^ d 00 A ■ ''ària natura destinate a con- 

; O Ut J.JÌ V Vf tenere n<m solo 1 moltepl'cl 

usi del prodotti petroliferi ma 

.gi -a > • anche altre grosse componenti 

Q0l vertice de ^o^s^^iircraii^ 

Andreotti ha richiamato le 
misure anticongiunturali pr»- 

Zaccagnini (indisposto a Ravenna) polemizza con disposte recen^mente dal go- 
chi sta ostacolando le soe proposte di rinnovamen- I|gmnto*i min^Tro !^^richlc- 
to del partito — Il dibattito tra PCI e PSI — La dono che si impostino 0 si 
i Malfa torna sugli sprechi attaccando il Parlamento dumt^^’ptolenìlalfSn^ct^^^^^ 

che devono consentirci di al- 


«Preparato a Madrid 
l’agguato a Leighton» 

Gli esuli cileni indicano i responsabili nei servizi segreti di Pinochet - Migliorate le condizioni dell’esponente de che 
è stato sottoposto ad un intervento chirurgico • Preoccupazioni per la moglie - Minacce prima deH'imboscata 


RESISTENZE DOROTEE 

Nuovo rinvio 
delle decisioni 
sulPassetto 
del vertice de 

Zaccagnini (indisposto a Ravenna) polemizza con 
chi sta ostacolando le sue proposte di rinnovamen¬ 
to del partito — Il dibattito tra PCI e PSI — La 
Malfa torna sugli sprechi attaccando il Parlamento 










Bernardo Leighton (a sinistra) In una recante foto con II compagne Volodia Taltelboim. 



Non è stato ancora deciso parte almeno del dorotel (11 vL nrfà 

nulla sul nuovo assetto del gruppo che fa capo a Piccoli ^ bilancia 

vertice della Democrazia cri* e Blsaglla, dal quale però si commerciale, 

stiana: la riunione della sono distaccati Rumor, Tavla* Dopo aver accennato ahe 

Giunta esecutiva del partito ni e Qullotti) ha cercato di misure già adottate (spesa ag- 

che avrebbe dovuto svolgersi organizzare una linea di re* giuntiva per Investlment: a^l* 

ieri pomeriggio a piazza del slstenza nel confronti di Zac* la pubbUca amministrazione 

Gesù è stata rinviata a data cagnlnl, nel tentativo di sai* di rnlUe miliardi, rlilnanzlrV 

da destinarsi. L’on. Zaccagnl* vare 11 posto di alcuni suol mento della Cassa 

ni è tuttora indlsMsto prlsso esponenti; Rufflnl (vlce-segre- jo^orno per un totale di 

la SUB abitazione di Ra- tarlo), Antonio Gava (enti lo- 2.800-3.()00 miliardi, erogazione 


venna. dove qualche giorno 
fa era stato colpito da un at¬ 
tacco di ulcera, e 11 medico 
gli ha sconsigliato di ripren¬ 
dere l’attività. E’ sicuro che 
non si tratta di una malattia 
diplomatica, come qualcuno si 
era affrettato a sussurrare 
raccogliendo credito da parte 
di alcuni giornali fllofanfa- 
nlanl. ma è anche evidente 
che essa è Intervenuta In un 
momento delicato per 11 par¬ 
tito. I mormorii ed 1 mugugni 
provenienti dal campo do- 
roteo o da qualche altro set¬ 
tore stanno a sottolinearlo. 


cagnlnl, nel tentativo di sai- di mille miliardi, rlflnanzl.i- 
vare 11 posto di alcuni suol mento della Cassa per 11 Mez- 
esponentl; Rufflnl (vlce-segre- zoglorno por un totale di 
tarlo), Antonio Gava (enti lo- 2.800-3.000 miliardi, erogazione 
, di contributi nel settore 4»1 
C. T. lavori pubblici e deU'agrlcol- 
. , tura), Andreotti ha affer-na- 

(sogiie in uUimn pagina) 


Da parte delle forze antifasciste spagnole 

POSÌflFCOMMÉNti AL «NO» 
della CEE al regime franchista 

Per la « Giunta » il rifiuto comunitario costituisco « un atto che aiuta raffermarsi della volontà europea della 
Spagna democratica» — Resistenze francesi alla decisione anti-Franco o aH'aiuto finanziario al Portogallo 


Dal nostro inviato 


lavori pubblici e dell'agrlcol- LUSSEMBURGO, 7 

tura). Andreotti ha afferma- «Per la prima volta con¬ 
to che queste misure non do- statiamo che l'Europa poll- 
vranno esaurire l'Intervento a tlea comincia ad esistere, con 


togallo. è stata accompagna- «una Spagna democratica tre- fonda del nostri gravi prò- 

ta da un’eccezionale partecl- vi 11 suo posto fra 1 paesi bleml da parte deU’Europa. 

pazione di rappresentanti po- europei ». ed é un aiuto per lo sviluppo 

litici (come, appunto, gli espo- La giornata nera della di- della democrazia pluralista 


- Bernardo Leighton sta me¬ 
glio. L’esponente della DC cj- 
— ^ . lena. In esilio In Italia, ca; 

lVloGC!a 4 rOfin <^uto in un agguato fascista 

ITlCOOagglV l'altra sera a Roma mentre 

rincasava, è stato operato al- 
T Ann’i'S là testa, dov'era stato colpi- 

di JLiwlIgU to da un proiettile calibro no¬ 

ve. I medici hanno molta 

e KAV>lin<riiAV« speranze che. con 11 tempa 

XACIlIlllClld si riprenda completamente. 

Una folla di esuli cileni, di 

I compagni Luigi Longo 

ed Enrico Berlln^er han- dalla violenza del Wllér'^a? 

no inviato al sen. Bcrnar- “"1* ni? 

Ale» il « e.f a. mato ciai golplstl, QuanQo IctI 

seguente mattina i chirurghi sono usci- 

telegramma. operatoria del 

«Il vile attentato perpe- reparto di traumatologia cra- 

trato contro di Lei e la nlea del San Giovanni, si so- 

sua consorte è un atto cri- no fatti loro incontro per ap- 

mlnale fascista che con- prendere le confortanti noti- 

danniamo fermamente, e zie. Per la moglie del sena- 

che mira a colpire Toppo- tore, Anita Fresno. le condì- 

slzlone e la lotta, Per la zioni permangono Invece mol- 

liberazione del Clic dalla to preoccupanti: la signora 

dittatura militare fascista. colpita alla nuca da un se- 

Le esprimiamo tutta la condo proiettile calibro nove 

nostra solidarietà e Le ri- corre 11 serio pericolo di ri¬ 
volgiamo 1 nostri migliori manere paralizzata agli arti 

auguri perché Ella possa inferiori, 

tornare al più presto al- Il senatore Leighton — che 
l’Impegno democratico per ricopri le cariche di presi¬ 
la libertà del Cile. Da par- dente della De e di vlcepre- 

te nostra riconfermiamo sldentc dello Stato cileno — è 
tutto Tlmpegno a soste- ricoverato in una stanzetta a 

ni.vp la oiù larea mobili. ffo letti del « craniolesi ». co- 

tazlone e convergenza delle rÌTllrìa°Da^van?l alle 

forze democratiche perché f.' SSlln è?» rMuSmn 

11 suo grande e nobile pae- 

se riconquisti al più pre- l. «mie? ffa'ìirnfBrT*!!’ 

Sizla»“'^"‘^ * l'uomo po!ftlco.’in^n dima di 

craziB ». commozione e di sdegno si 

possono raccogliere qua e là 

—-- duri commenti che aiutano a 

mettere in luce le dirette re¬ 
sponsabilità della giunta san¬ 
guinarla di Pinochet In que¬ 
sto nuovo crimine. « Leighton 
negli ultimi tempi era molto 
preoccupato — racconta Luis 
■ ^ 1 ^ BadlDa. un esule cileno ospo- 

nente del movimento del eri- 
stlanl sostenitori di "Unìdad 
■V ■ ■ Popular" — aveva ricevuto 

I V '' aperte minacce di morte: 

molti di noi ne eravamo a 
conoscenza anche se lui pre- 
■ ■ ■ feriva non parlarne. Abbla- 

^ Ha b mo la certezza politica che 

■ Mm ■■ ■ "-M anche in questo attentato Ce 

la mano della DINA (Dire- 
11III clùn Inteligher.tia Natlonale - 

n.d.r.), 11 servizio di spionag¬ 
gio dei militari golpisti che 

illa volonfà europea della agerRi per controllare e^ sabo* 

finanziario al Portogallo esuli cileni. Ed*^abblamo in 

che la certezza politica che il 
crimine è stato organizzato a 
fonda del nostri gravi prò- Madrid: da questa città, dl- 

bleml da parte delTEuropa, venuta una vera centrale del 

ed é un aiuto per lo sviluppo fascismo in Europa, infatti. 


I compagni Luigi Longo 
ed Enrico Berlinguer han- 
no inviato al sen. Bcrnar. 
do Leighton il seguente 
telegramma : 

«Il vile attentato perpe¬ 
trato contro di Lei e la 
sua consorte é un atto cri¬ 
minale fascista che con¬ 
danniamo fermamente, e 
che mira a colpire l’oppo¬ 
sizione e la lotto, per la 
liberazione del Clic dalla 
dittatura militare fascista. 
Le esprimiamo tutta la 
nostra solidarietà e Le ri¬ 
volgiamo 1 nostri migliori 
auguri perché Ella possa 
tornare al più presto al¬ 
l’Impegno democratico per 
la libertà del Cile. Da par¬ 
te nostra riconfermiamo 
tutto Tlmpegno a soste¬ 
nere la più larga mobili¬ 
tazione e convergenza delle 
forze democratiche perché 
11 suo grande e nobile pae¬ 
se riconquisti al più pre¬ 
sto la libertà e la demo¬ 
crazia ». 


«D... i» olr, litici (come, appunto, gli espo- La giornata nera della di- della democrazia pluralista l’addetto militare presso la 

-i?. bSm’ nent! deUa ./ante democràtfea piomazla francese si è com- nel nostro Paese ». Sla Antu- ambasciata cilena, Pedro 

*ìv!n spagnola e delTETA basca, pletata con la sconfitta delle nes che Rumor hanno prò- Ewlng, dirige 1 suol uomini In 
'P" ' •*' Prl*lonlerl che posizioni delTEllseo anche sul spettato la prossima conti- e In Italia. Anche 

S2lla volente eumMf deS Portogallo. Generoao con la nuazlone del negoziato. In un 

quadro più ampio, per la 


"vocino che aiuta ■•affermarsi ;:;^h!ano a loró vSìte la pena 


Incontro col PCI 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 

Una delegazione della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL-UIL, 


per riconsiderare i programmi 
pluriennali esistenti e psr 
metterne a punto di nuovi. 


Il r a «A ^ . I - 1 ’ V Z’" -i*’ I Spagna, Sauvagnargues soste* , 

^ nuova Spagna democratl^». ^r^nalitÀ, che hanno seguito neva Invece un atteggiamento conclusione di un protocollo 


con queste parole José Vidal dall’esterno lo svolgersi del particolarmente 


E’anche n?ce«ario ^IcuTrre Beneyt. Incanito delle tela- lavori del Consiglio. 


finanziario CEE*Portogallo, e 


molti furti subiti da esuli cile¬ 
ni negli ultimi tempi recano 
la firma deila DINA. Proprio 
ieri mattina, a poche ore dal¬ 
l'attentato a Leighton. sono 


la disponibilità di risorse rrm 
moderni strumenti di inter¬ 
vento fiscale. 

Una larga parte del discor¬ 
so di Andreotti è stata quindi 


s;;àSS'.'^'SSor'h“.s 

del Consiglio del ministri de- opposto, su! Portogallo, sono m misura assai ridotta ri- .La sessione del Consiglio. 

gli Esteri della CEE. ha cB- state il frutto di un duro spetto alle Iniziali proposte cne e stata caratterizzate da iodico fondato a Roma do- 


:«“stanno‘‘a“ souollnearis:’^- detezione‘'* cS;£.cTsl.UIL; d^klia-ta alla'^tetlòne'* delia -[““"^^Vrovrco'n"!: ‘r" P?lm‘?“tema 'te ^IsZta 

E’ un fatto che l’operazione guidata dal segretari generali occupaz one Nel primi mes, i" oonferX.'-B^?”con niml'dSla'S 


della commissione esecutiva. 
Anche cosi come é stato 


le due parti. chine indispensabili per pub- 

La sessione del Consiglio. „„ 

S 2 éau ®?ue Su‘“im’^ano riSd°“ ^t^a loma dS'- 
questi due atti. Importanti jj pino- 

proprlo per essere di segno chet da un gruppo di cileni 


l^ma Storti c“ Vanni si è In- del '73 11 numero delle ore con- quale si conferma, pur con da dare a nome della comu- fissato (120 miliardi di lire opposto, verso 1 due paesi democratici. Dalle pagine di 

OvOrt* V VteiUil Oà ” *•* _ J_11__1... _i « « nllo Kt.ntn v,44& vsai» dvsamvIoKte T.te»n<vteff4 gI4 giallo tAAvaluAla lKA,-4/»a K a or». _... _ _ j— _ 


sionc. Queste concrete scelte n?Aechfna^>^^^^ contràta^*^ierl*serr”con uria ces.se dalla cassa lntegrazlo«ìe molte cautele, che «allo stalo nltà alle feroci esecuzioni del per finanziare progetti di In- 

non sì ritrovano né all’znter- knchilS^Sfa da deregizlon? def PCI fstlt? più dlfdopplo di qu^l- 1 attuale l negoziati tra la CEE regime franchista, l nove si ^tlmento industriali e agri- 

Kiinn HpI hilnnfirt Hi nrnvkinno cd^ora pTofo^amente H g 1 «pJS qS n Hai nnrt.ifo I lo reclstrato nello stesso no- I e la Spagna non possono esse- trovavano di fronte ad una coli) l'aiuto della CEE è stato 


5 . non sì ritrovano né all’inter- 
no del bilancio di previsione 
f'i per il 1976 né» allo stato di 
Ì> proposta, nella espo.slzionc 
i* presentata ieri dai ministri 
l-r finanziari. 

I Alla definizione dello scel- 
I- te. del resto, non si può per¬ 
ii venire senza il contributo di* 
I' retto delle organizzazioni dei 
^ lavoratori. Misure contingcn- 
f ti per sostenere roccupazio- 
I ne. piani settoriali di sviluppo 
industriale, priorità per l'agri- 
coltura c indirizzi nuovi per 
le fonti di energia o l'organiz- 
f zazione di vitali settori come 
f/^ i trasporti, sono state elabo* 
rato dai lavoratori e dai sm- 
1 ^' ducati. Quando pongono l'oc- 
cupazìone al primo posto, i 
sindacati non si limitano a 
esprimere un generico «llar- 
f mo. ma richiamano i termini 
i di una linea di politica eco- 
È, nomica che hanno elaborala 
(i « nel vivo della realta sociale, 
I verificata con i lavoratori. 


dal segretario del partito lo registrato nello stesso po- 


scossa dal rovesci subiti sotto Berlinguer e composta dal | riodo dell’anno precedente. 


la direzione di Fanfanl. appa¬ 
re tutl’altro che Indolore. Con¬ 
tro di essa militano resisten¬ 
ze politiche innegabili, vi- 


compagni Giorgio Napolita¬ 
no, Alessandro Natta e Fer¬ 
dinando Di Giulio. 

Le conclusioni dell’Incontro 


schiosUà e Incrostazioni di tra la delegazione della Fe- 
diverso genere, e — come è derazlonc sindacale unitaria 
ovvio — anche Interessi per- e quella del PCI saranno re- 
sonali più che evidenti. Una 1 so note stamane. 


Le previsioni per II ’7(3 Indi¬ 
cano una crescita della p*t>- 
duzlone Industriale di app-? la 
il 2-2,5 per cento. Se ne dedu- 

co. t. 

(Segue in iilliina pagina) 


e la Spagna non possono esse- trovavano di fronte ad uno 
re ripresi ». precisa proposta della com- 

La .serrala battaglia poli- missione esecutiva di non rl- 

ttcn che si è svolt/ In seno prendere nelle condizioni at- 


vestlmento Industriali e agri- pena sfiorato .senza affron- 
coll) l’aiuto della CEE è alato tarla di petto un’altra grossa 


della penisola Iberica, ha ap- questa rivista e In occasione 
pena sfiorato .senza affron- qj diverse manifestazioni nel 


al Consiglio per tornare a tuall 11 negoziato per Tallar- 
rlbadtrc da una parte Tlsote- gamento dell’accordo com- 


preclsa proposte della com- comunque accolto assai favo- difficoltà che si delinca al- 

ml-ssione esecutiva di non ri- revolmente dal governo por- l'orizzonte delTEuropa del no- 

prendere nelle condizioni at- toghese. «Quanto si è deciso 'e: 11 rifiuto del governo In- 

tuall 11 negoziato per Tallar- qui oggi — ha cclnmentato Blese a farsi rappresentare 

gamento dell’accordo com- u ministro degli Esteri An- dalla Comunità nella confc- 


mento della Spagna antlfran- ] merclale. Già diversi go- tunes In una conferenza stam- renza nord-sud. che dovrebbe 

chlsta. e per aprire dalTal- | verni, preoccupati per le loro pg al termine del suo Incontro svolgersi entro Tanno, 

tra un dialogo costruttivo con ] particolari relazioni con Ma- con 11 Consiglio — è 11 rlsul- \/a«.au: 


la nuova democrazia del Por¬ 


le casse del Comune versano ogni anno al 6% di interesse i soldi che poi riprendono al 18% 

La generosità del Campidoglio con le banche 

Incassate dagli istituti che svolgono le operazioni di tesoreria decine dì miliardi - L'amministrazione capitolina paga 
in proprio i lavoratori delle banche ■ Uno strangolamento economico favorito daU'assenza di interventi governativi 


Il Comune di Roma é dav- | me 6 miliardi, che sono stati tata presso le due banche 
vero un cliente « genero,so » . cosi sottratti alle esigenze ammonta. In genere a 80 ml- 
pci- le banche. Unico In tut- della collettività. ' llardl, più o meno, ma qual- 


drld. non avevano nascosto 
un certo fastidio per te pro¬ 
posta resa pubblica dalTese- 
cutlvo. Ma Ieri sera era 11 
francese Sauvagnargues che 
si scagliava contro te com¬ 
missione, arrivando a pro¬ 
porre di sconfessarne l’ope¬ 
rato per non turbare troppo 
1 rapporti con Madrid. 

La posizione francese pro¬ 
vocava un tumulto di rea¬ 
zioni. Rispondevano con vio¬ 
lenza l ministri di Danimarca 
ed Olanda, paesi nel quali 
le manifestazioni antlfranchl- 
ste sono .state parll’colarmen- 
le forti nel giorni scorsi; an¬ 
che Battaglia, per Tllalla. .-io- 
steneva ripetutamente te ne¬ 
cessità di un gesto che ca- 
ratterlzza.sse la CEE In .senso 


tato della comprensione pro- 


Vera Vegetti 




strettamenU' collcgata alte i ta Italia U Campidoglio si | Ma la vicenda del dlpen’ 


ju altre nvendlcazioni operaie. 

Esprimono cioè un grande 
3 potenziale di mobilitazione 
I della società italiana per af- 
I frontare i problemi che la cri- 
i SI porta a livello esplosivo. 

Al di fuori di questa di- 
* • mensione dei problemi, il di- 
I battito sulle cifre del bilan- 
J CIO, comprese le vane proie- 
f zioni su! reddito, rischia di 
' diventare un esercizio astrai- 
^ to. Il paese chiede una rispo- 
I sta urgente e puntuale ai suoi 
t problemi. I sindacati .sono 
i pronti a dare il loro contri- 
s buto. Non c’è da perdere «'il- 
f tro tempo. 


permette U lusso di pagare | denti, nella sua assurdità, è 


tata presso le due banche ' A Roma si attende ancora cessltà di un gesto che ca- 

ammonta. In genere a 80 mi- che la cas.sa depositi e pre- ratterlzza.sse la CEE In .senso 

llardl, più o meno, ma qual- stltl, che distribuisce i soldi democratico e antifascista, 

siasi mutuo venga concesso per conto dello Stato, versi ortoll 11 presidente della 

aU’amministrazlone comuna- al Comune i fondi per co- commissione esecutiva fran- 


dalla Banca nazionale del la¬ 
voro. Sono infatti, u spe.se 
del Comune (pur non essen¬ 
do suol dipendenti) l 380 lavo¬ 
ratori che svolgono le opera- 


soltanto una briciola rispetto le, viene accreditato presso pnre i aisuvanzi < 

alla gran massa di denari che le due «tesorerie» che si alcuni «spezzoni; 

le banche rastrellano grazie trovano a maneggiare una trascorsi. Nell imp< 

uITcbObltà degli Interessi che considerevole massa di mi- àspcttere «ncora 

fanno patire al Comune. De- llardl. 

posllarl di tutti 1 fondi che. L’alto Interesse praticato 

.-i qualsiasi titolo Tammlni- dagli istituti di credito, che *n>iMrn'^*rti*^?nteM; 

strazlone riceve, 11 Monte del svolgono un servizio pubbli- 


due volte per 11 servizio di te i soltanto una briciola rispetto le, viene accreditato presso Prhe I disavanzi del '74 e di ^ncne lui. un uomo che 

sorerla che gli viene reso dal | alla gran massa di denari che le due «tesorerie» che si alcuni «spezzoni» JJ) definisce di tendenze so- 

Monte del Paschi di Siena e le banche rastrellano grazie trovano a maneggiare una trascorsi. Nell impossibilita di elaliste e Je cui posizioni sono 

Huiin Rte-irn ntt-yirjntiifv HpI hi. ..ii'».r». i».-. 1 oonsiderevole massa di mi- aspettare ancora 1 ammini- .rM»ec!/v urta 


. - , . . ,. 4 . spesso orientate verso una 

strazlone e rIcOTsa alle b^- .vottollneatura democratica 


dovrà pagarli di interessi. 
Una somma con la quale si 


delle banche, mentre dovreb¬ 
bero essere bancari come tut¬ 


ti gli altri. Air« anomalia » si { cassa, ma pretendono tassi al 
aggiunge rincredlbllc. Per il ' 18'r per quelli che debbono 
servizio, che già retribuisce | anticipare aU’ammlnlstrazlo- 


a qualsiasi titolo Tammlni- dagli Istituti di credito, che ^ arrivava a minacciare le di¬ 
strazione riceve, il Monte del svolgono un servizio pubbli- missioni .se la proposta della 

zloni di tesoreria alTlnterno 1 Paschi e la Banca dei lavoro co con criteri meramente pri- commissione contro II regime 

' offrono soltanto il 8 ’. di In- 1 vatlstlcl, é soltanto uno de- di Franco non fosse state 

teresse sul soldi che hanno In 1 gli aspetti. Ciò che rende 11 ‘ 1 ;.**-^', adottata. Infine, Sauvagnar- 

cassa, ma pretendono tassi al 1 caso di Roma emblematico d®' «“Pjjàie na Isolato, non ha potuto 

18'- per quelli che debbono | della gravo situazione In cut ,"®®àae cosi cedere, ma dopo essersi 


offrono soltanto il 8 ‘f di in- 1 vatlstici, è soltanto uno de- ° 


teresse sui soldi che hanno In 1 gli aspetti. Ciò che rende II 


le. asili nido, quei servizi so- 


SrRoma emb™co c^l d^,^Ma tepKate ^ 


servizio, che già retribuisce anticipare aU’ammlnlstrazlo- si trovano tutte le ammlnl- 

profumatamente, Il Campldo ne. In denaro contante 1 ri- strazlonl locali, è il totale di- 

gllo versa una « tangcnte-pre- sultatl in 9 anni di appalto simpegno del governo che. 

mio» alla banca, corrlspon- sono stati questi: Interessi , rifiutandosi di concedere 1 

dente all’ 8 '« della somma to- pagati dal Comune oltre 70 i mutui per I ripiani del bl- 

talo degli stipendi dovuti ai miliardi, interessi incassati i lanci, la.scla l Comuni nelle 

380 dipendenti. L'anno scorso dui Comune poco piu di 12 | mani dei privali, quali sono 

si è trattato di qualcosa co- miliardi. La somma deposl- \ le banche 


che. alTlncfflcienza e al clien¬ 
telismo delTamminlstrazione 
democristiana, che ha consegna 
to la città agli speculatori In- 

Matilde Passa 

fSvgtte in ultima pagina) 


consultato telefonicamente, 
nella notte, con Glscard d'Es- 
talng. Ne è uscito 11 comu¬ 
nicato del Consiglio nel quale, 
pur con molte sfumature, si 
condannano le e.secuzIoni in 
Spagna, in nome del dlrilU 
dell'uomo e si auaiùut che 


f\UANDO ne vediamo in 
^ calce la firma, noi 
corriamo subito a leggere 
sul « Geniale » gli articoli 
di Montanelli, del quale, 
posizioni politiche a parte, 
apprezziamo la bravura 
che ci appare incontesta' 
bile. La sua scelta dei ter’ 
mini e sempre appropria¬ 
ta c penetrante, svelti i 
giri delle frasi, calzanti e 
argute le contrapposizioni. 
Ma pure leggendo con in¬ 
negabile diletto, siamo 
sempre in pena, come sta 
in apprensione chi, ascol¬ 
tando un tenore anche di 
grido, « sente » che da un 
momento aWaltro uscirà 
m una stecca, sgradevole, 
sgarbata, e ciò che è par¬ 
ticolare al caso di Monta¬ 
nelli. c lo rende imperdo¬ 
nabile, evitabile, perché al 
direttore del « Geniale » 
non è la voce che gli man¬ 
ca, ma la volgarità che gli 
cresce: e questa sale più 
dal profondo che quella. 

Ieri Montanelli ha scrit¬ 
to un arffeofo critico de¬ 
dicato ai socialisti. Opi¬ 
nioni discutibili ma legit¬ 
time. E tuttavia egli non 
ha esitato, a un certo pun¬ 


to, a uscire in queste 
espressioni: « E’ chiaro che 
la DC non può arrivare 
alla scadenza del 77 nelle 
condizioni In cui oggi an¬ 
naspa, con un ministero 
che si sopravvive alla gior¬ 
nata per grazia ricevuta 
dell’opposizione, un capo 
del governo afflitto da 
una malattia debilitante c 
un segretario del partito 
privo — lo dice lui stes¬ 
so — di vocazione e tor¬ 
mentato daU’ulcera». Ora 
e ben vero che il direttore 
del <' Geniale » si affretta 
ad aggiungere un elogio 
per lo sforzo che i due uo¬ 
mini affrontano nelle pie¬ 
tose condizioni in cui (dice 
Montanelli ) verserebbero. 
Ma come non sentire la 
trivialità — gratuita e cru¬ 
dele — di quei due accenni 
personali, la cui vaghezza 
rende ancora più irriguar¬ 
dosi e ai quali nessun av¬ 
versario del governo ac¬ 
cenna mai. avvertendone 
la sconvenienza, la bruta¬ 
lità. la indeterminatezza e 
insieme la bassezza? Ma 
non è Montanelli che m 
un pezzo politico trovò il 


Sergio Criscuoli 

(Segue in ullinia pagina) 

Anche gli esponenti de 
Tomic e Valdès minac¬ 
ciati di morte A PAG. 11 


le stecche 


modo di attribuire la me¬ 
nopausa a una signora é 
di odorare un «afrore del¬ 
le ascelle » in un'altra col¬ 
lega. della quale cercava 
dt disegnare un ritratto so¬ 
ciale? 

Ciò che v'è dt più grave, 
questa volta, e che qui ti 
sente il ritorno di Fanfa- 
ni. Nel cristianesimo del 
senatore c’è una comp^ 
nente pagana che gli fa 
pregiare la buona salute 
come una virtù, la esube¬ 
ranza muscolare come una 
legittimazione al comando, 
la perfetta circolazione co¬ 
me un segno del destino. 
Deve essere il senatore 
Fanfani che ha suggerito 
a Montanelli di attaccare 
in questi termini sostan¬ 
zialmente ignobili le due 
« mezze cartucce » Moro e 
Zaccagnini, E MontOTiclli, 
vocazione a parte, ha do¬ 
vuto obbedire perche egli 
dirige un giornale talmen¬ 
te libero che se dovesse 
vivere con quanto incassa 
dalle vendite non potreb¬ 
be comprarsi neppure la 
cancelleria. 

FortHbracclo 
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Cifre da capogiro accumulate nei bilanci delie « sette sorelle » 

Enormi profitti dei petrolieri: 
35 miliardi di dollari in 5 anni 

Tutto conferma l’esigenza di fare i «conti in tasca» alle compagnie - L’Arabia Saudita annuncia ribassi del greggio 
in concorrenza con altri paesi produttori • Si torna a parlare del piano petrolifero • Il ruolo dell’ENI - Intervista di Giolitti 


I Significato e valore di un grande appuntamento popolare 

Napoli: il festival nato 
nello «stato d’emergenza» 

Intorno alla stampa comunista si è riusciti a realizzare un incontro di massa con il 
Partito — Un momento importante nell'allargamento del consenso all'azione che 
i comunisti stanno compiendo per rinnovare l'amministrazione e la vita cittadina 


Nuovi e rilevanti elementi 
tono intervenuti in questi glor- 
■ ni a. rinfocolare le polemica 
< »ul costi del prodotti petro- 
‘ llferl e sulla nota intcrvl- 
. sta televisiva del ministro 
dell’Industria. Donat Cattin: 
U fatto che l'Arabia Saudita 
;ha manifestato apertamente 
11 proposito di vendere 11 
■proprio greggio a prezzi Infe¬ 
riori a quelli stabiliti da! pae¬ 
si deU’OPBC nella recente rlu- 
-nlonc di Vienna; una Intervl- 
' sta dell'ex ministro Glollttl 
'1! quale -sostiene fra l'altro 
ohe ut ora di vedere chiaro 
neU’anall.sl del costi e del ri¬ 
cavi delle compagnie petroli¬ 


fere»; 1 colossali prol.'tl (35 
miliardi di dollari m 5 
anni) accumulati dalle «.set¬ 
te sorelle» del petrolio pro¬ 
prio mentre l'Europa e il 
mondo occidentale venivano 
Investiti dalla crisi energetica: 
le ripercussioni pesantemen¬ 
te neg-atlve che un ulteriore 
aumento del prezzi del pro¬ 
dotti petroliferi e In parti¬ 
colare della benzina e del 
ga.sollo avrebbero sul costo 
della vita e suU'andamcnto 
generalo deU'ecoriomla Ita¬ 
liana. 

Quanto all'Iniziativa dell'A¬ 
rabia -saudita è stato annun¬ 
ciato Ieri dall’Agenala « AP 


Riuniti ì Comitati di radazione 


: La lotta dei giornalisti 
E per la libertà di stampa 

Contro le manovre di concentrazione e «lottizzazio- 
ne» delle testate - Critiche al provvedimento gover- 
r' nativo - Sollecitata l'attuazione della riforma RAI-TV 


Dowjones» che 1 dirigenti 
di quella nazione « stanno 
prendendo In considerazione 
alcune modifiche del sl.stenia 
dt determinazione del prezzi 
del petrolio, allo -scopo di 
mantenere al di sotto del 10 
per cento decretato dall’OPEC 
Il rilancio di alcuni greggi». 
Contemporaneamente a que¬ 
ste Informazioni l'agenzia di 
cui -sopra ha riferito che so¬ 
no In corso ormai da tem¬ 
po una serie di contatti fra 
l’Arabia Saudita e 11 consor¬ 
zio delle qu.attro maggiori so¬ 
cietà americane (E«xon. Texa¬ 
co, Standard Oli c Mobil 
Oli) per giungere ad una ri- 
deflnlzlone del prezzi petroli¬ 
feri. Fonti saudite. Inoltre, 
hanno fatto sapere, sempre 
ieri, che « la modifica del 
prezzi di alcuni greggi sarà la 
prima mossa contro gii scon¬ 
ti che alcuni paesi (In parti¬ 
colare Libia e Iraq e forse 
Nigeria e Indonesia) hanno 
comincialo a praticare». 

Tutto cl conferma chiara¬ 
mente quanto slamo andati 
.sostenendo In questi giorni 
circa 11 fatto che 11 merca¬ 
to mondiale del petrolio, lun¬ 
gi dall’essersi attestato sul rin¬ 
caro del 10 per cento deciso 
a Vienna, t oggi piu che mal 
In movimento, con una ten- 


senza nel mercato nazionale, 
per.quanto migliorata, dimo¬ 
stra che in questo carni» re¬ 
sta ancora mollo da fare. Noi 
'70. per 1 prodotti petroliferi, 
la quota del mercato Interno 
deU'Ente di stato era pari a! 
15.9 per cento: su questa stes¬ 
sa perceniualo l'ENI è rima¬ 
sto nel '71 c nel '72, salendo 
quindi al 18.2 per conto nel I 
'73 c attcstandosi Infine al i 
31,4 per cento nel '74 in con- ■ 
comltanza con l'acquisto della . 
rete Italiana della Ehell. Nel 
primi -sci mc.sl d! quest’anno | 
la quota ENI è stata In 
Italia del 31,4 per cento. Nel 
complesso del settore ener- ' 
getico la parte del mercato ' 
interno ricoperta dall' Ente 
statale i salita dal 20,1 del ■ 
'7U al 23,7 del '73. al 34,1 nel | 
*74. VENI, Invece, copre inte¬ 
ramente le esigenze naziona¬ 
li per quanto riguarda 11 gas 


Lettera al presidente delia Camera 

I sindacati: subito 
la riforma sanitaria 


La Federazione CGIL-CISL- 
i UIL ha chiesto al presidente 
I della Camera. Pertlni, un suo 
. Intervento perchè ncU'lmnil- 
I mente formulazione del cnlcn- 
, darlo del lavori parlamcnl.t- 
rl venga considerato tra le 
prlorlia l'esame del progetto 
di riforma sanitaria, si da ac- 
' celerarne al massimo l’Iter 
I di dlscu-sslone, glA In atto da 
tempo presso la commissio¬ 
ne Sanità. Analogo passo la 
I Federazione sindacale ha 


naturale, ma anche sulla sua i compiuto presso 1 presidenti 
politica In questo settore, del gruppi parlamentari. 


speclalmenlo a riguardo del¬ 
la cosidetta « rendita meta¬ 
nifera », sussistono discussio¬ 
ni anche aspre soprattutto per 
quanto riguarda I prezzi. 

In ogni ca.so, 11 problema 
non sembra tanto quello di 
avere nell'ENI qualche ma¬ 
nager più attivo e Intrapren- 


I problemi attuali dell'edt- 
.! torta giornalistica e In gene- 
1' rale deU’lnformazIone ed 1 
X compiti che si pongono al 
¥ CtomallstI e alla loro orga- 
^ nizzazione unitaria — nel 
I quadro di un costruttivo, ar- 
I tlcolato rapporto con 1 par- 
!( titt politici, le organizzazioni 
sindacali, le forze democra- 
tiehe — per affermare la 11- 
> beltà di stampa e garantire 
F'II pluralismo di voci mlnnc- 
r ciato dal grandi gruppi del 
f potere economico sono l tc- 
I mi al centro del dibattito 
p che, da Ieri, si sviluppa nella 
h Conferenza nazionale del co- 
f-'mitatl di redazione In corso 
I'' a Roma ad Iniziativa della 
£. Federazione nazionale della 
l stampa 

t Preoccupazioni vivissime 
■'.«sono state espresse da nu- 

f meroel partecipanti in riferi¬ 
mento Bile manovre — re- 
'5 centi e tuttora in atto — da 
V parte di grandi gruppi pub- 
» -Mici o privati miranti adon¬ 
ti centrare, vendere o addlrlt- 
'Ritura sopprimere testate che 
hanno una tradizione e una 
.f ttorla consolidata nel glor- 
■■} nailsmo italiano. GII esempi 
4 citati sono quelli, reeentlssl- 
% mi e più che mal aperti, del- 
» la Gazzetta del lunedi e del 
« Corriere tfercantlle di Gc- 
Snova, di cui l Fassio hanno 
,t decretato la morte e per la 
^cul difesa II corpo redaziona¬ 
li le e le maestranze si accln- 

S ono a condurre una dura 
attaglia. 

(■ Già Luciano Ceschla. se- 
gretarlo nazionale della Fe- 
j aerazione della stampa, su 
, questo e su altri temi si era 
; ampiamente soffermato nel- 
la sua relazione Introduttiva, 
n non risparmiando critiche al 
recente provvedimento predl- 
■J sposto dal governo a favore 
y della editoria giornalistica. 

■ «Tale provvedimento — ha 
i.' detto Ceschla — ha escluso 
,, qualsiasi sostanzlalr avvio di 
• un discorso riformatore, pro- 
V ponendosi soltanto di soccor- 
i rere le aziende editoriali con 
^'Interventi finanziari pur ne- 
:jeessarl. ma Insufficienti. Noi 
>'non vogliamo — ha aggiunto 
.7— che l’attuale legge sancl- 
tsca (In maniera peraltro Inc- 
“ guale) lo sfolli.» ouo; 11 sln- 
, daeatn del giornalisti rifiuta 
“ ogni tentativo di legittima¬ 
li' sione del presente assetto 
■g deU’informazlone. ma giudica 
r- anche vellellarta e ambigua 
’ ogni razionalizzazione che 
punti a realizzare « Il plura- 
; Itsmo dell’esistente», magari 
>'«■ attraverso una lottizzazione 
''>• eonslderala più omogenea 
f-agll eoultlbrl politici. SI trai- 
.5 ta Invece — ha detto 11 segre- 
'%• tarlo della FNSI — di rea- 
lizzare un quadro legislativo 
- che adegui, sla pure con rl- 
' i, tardo, le strutture deU'edlto- 
^ ria e deirinformazlonc al 
problemi suscitati dalla crl.sl, 
f. ma ne promuova al tempo 
li stesso 11 superamento verso 
\ ■ un nuovo as.setto rhe abbia 
', come carattere IrrlnunclabUe 
' - la rldeflnlzione del rapporto 
141- proprietà - Informazione sla 


Ringraziamento 

r II compagno Giuliano Pa- 
,7; Ietta ringrazia dalle colonne 
, del nostro giornale tutti co- 
f loro che hanno voluto Invlar- 
gli gli auguri In occasione del 
suo sessantesimo compleano. 


sotto l'ospclto normativo, 
che .sotto quello polltlcO'.so- 
clale. Per questo si sono Im¬ 
pegnati I giornalisti Italiani, 
ottenendo anche del risul¬ 
tati ». 

La necessità di eollcgare 
la battaglia per la riforma 
dcH'lnformazlonc al quadro 

f ilU generale delle lotte po- 
Itlche e .sociali per lo svi- 
luppo della democrazia e per 
la affermazione di un nuovo 
corso economico, è stata rile¬ 
vata, fra gli altri, dal com¬ 
pagno CardulII, del comitato 
di redazione deirc/nlfà. « Cl 
sono, certo — ha osservato — 
le resistenze del governo, del 
grandi gruppi Industriali Ita¬ 
liani e stranieri che conti¬ 
nuano a portare avanti ope¬ 
razioni di concentrazione, ve¬ 
ri e propri attacchi alla plu¬ 
ralità doirin formazione. Ma. 
da parte nostra, occorre sa¬ 
per rilanciare l'Iniziativa 
contro le concentrazioni e 1 
tenutivi di (offlzznzlone,' oc¬ 
corre, cioè, una proposta di 
lotta che affronti con deci- 
sione 1 problemi della Impre¬ 
sa editoriale, delle sue tra¬ 
sformazioni. del ruolo che de¬ 
ve esserle as-segnalo. In que¬ 
sto senso — ha continuato 
Cardulli — l'Intervento dello 
Stato, come potere democra¬ 
tico che tutela la pluralità 
dell’Informazione, è Indlspen- 
.sablte ». 

Nel corso del lavori sono 
stati approvati due odg; uno 
di condanna del fascismo e 
di solidarietà con l’esule el¬ 
leno Lelghton. Taltro che 
sollecita l'attuazione della 
legge di riforma della RAI- 
TV. 


Un documento 
dei redattori 
deiP« Espresso » 

81 è riunita Ieri a Roma 
rassemblea del redattori del- 
r<i E.spresso », che ha appro¬ 
vato un documento con cui, 
riferendosi allo polemiche 
aperte dalla vicenda del li¬ 
cenziamento di Lino Jannuz- 
zi. «respinge con fermezza la 
manovra condotta da gruppi 
esterni al giornale che han¬ 
no strumentalizzato situazio¬ 
ni Interne esclusivamente di 
carattere funzionale per ac¬ 
creditare l'ipotesi di un cam¬ 
biamento delle scelte politi¬ 
che del settimanale ». « L’as¬ 
semblea — aggiunge II docu¬ 
mento — riafferma che essa 
stes.sa, assieme alla direzio¬ 
ne, è garante della linea po¬ 
litica del giornale, che ri¬ 
mane quella del confronto 
aperto e de’ dibattito critico 
verso tutte le forze laiche di 
sinistra, senza preclusioni e 
pregiudiziali di soi-ta. Erano 
presenti ali'asaemblea o rap¬ 
presentati con delega 36 
redattori: favorevoli 34. aste¬ 
nuti due (Carlo Grcgoretll e | 
Maria Adele Teodorl) ». 

L’assemblea ha anche «prc- | 
so atto con sdegno» della de- i 
cislone di Lino Jannuzzl di ‘ 
deferire al probiviri dell'Or¬ 
dine del giornalisti Glance- | 
sare Plcsca (nominato capo 
del servizio Interni ad intc- \ 
rtni del settimanale) « ài qua- , 
le conferma all’unanimità la , 
sua piena solidarietà ». i 


denza sempre più manifesta dente quanto quello di avere 


verso 11 contenimento del 
prezzi. Questo rende oincora 
più Incauta roffermazlone di 
Donai Cattin, U quale eom'è 
noto, ha dato per econtato 
un aumento del prezzi della 
benzina e del gasolio, pur | 
non precisandone l'entità, 
anche e proprio In corri¬ 
spondenza alle decisioni 
OPEC. 

L'esigenza, quindi, che 1 
conti delle compagnie siano 
rigorosamente accertati appv 
re sempre più evidente. Tan¬ 
to più che le grandi compa¬ 
gnie petrolifere mondiali (BP, 
Exxon, Oulf, Mobil, Shell. 
Standard Oli e Texaco), ne¬ 
gli ultimi cinque anni, dal '70 
al '74. dedotte le lmix)ate. 
hanno guadagnato rispettiva¬ 
mente 4.778: 5.314: 4.610: 8.772 
e 11.870 milioni di dtìlarl. 
Complessivamente oltre 35 mi¬ 
la milioni di dollari. 

Ora, può darsi, come anche 
noi abbiamo rilevato, che le 
grandi compagnie operanti nel 
nostro Paese abbiano fatto 
credete di aver lavorato In 
Italia «al ribasso», manipo¬ 
lando fra l'altro 1 costi del 
greggio ohe esse vendono di¬ 
rettamente alle loro filiali. Ma 
una eventuale « Italianizza¬ 
zione» dello perdite ed una 
parallela Internazionalizzazio¬ 
ne (amerlcanlzzazlone) degli 
enormi profitti accumulati In 
questi cinque anni non fareb¬ 
be che rendere la pressione 
del petrolieri ancora più In- 
toUerablle, ed esigerebbe un 
controllo del loro costi e dei 
loro ricavi assolutamente 
scrupoloso. 

In questo quadro, d'altra 
parte, era Inevitabile che si 
tornasse a parlare del famoso 
plano petrolìfera di cui furo¬ 
no varate le lince generali 
nell'aprile 1974. Lo ha fatto 
lo-stesso OlolltU rilevaodo an¬ 
zitutto che non se ne è fatto 
niente e aggiungendo che 
«ora. uno di quel ministri 
(che dovevano formulare ve¬ 
ramente 11 plano) cl presen- 
ta, ad un anno o mezzo di 
distanza, una parafrasi an¬ 
nacquata di quel plano... Co¬ 
si, Invece del plano abbiamo 
le dichiarazioni Irresponsabi¬ 
li di un ministro (Donat Cat¬ 
tin) disinvolto e arrogante 
ohe, con allegro pressapochl- 
smo, annuncia alla Tv au¬ 
menti di tanto o tanto, per 
quel giorno o per queiraltro ». 

u Messo In soffitta 11 piano 
petrolifero, l'ENI — ha poi 
detto Glollttl — si trova «spo¬ 
sto In prima linea con respon¬ 
sabilità tanto più pesanti 
quanto più Indeterminate. Ma 
lo ho piena fiducia del nuo¬ 
vo management». 

In effetti l'ENI doveva svol¬ 
gere una funzione essenziale 
nel campo energetico In ge¬ 
nerale e petrolifero In parti¬ 
colare. Ma la stc.<iaa sua pre- 


Tuttl I deputati comu¬ 
nisti tono tenuti ad astara 
prasantl SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla saduta di oggi 
marooladi 8 ottobra. 


Tutti I aanatorl comu¬ 
nisti sono tsnuti ad asss- 
ra prasantl SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla aa- 
duta pomaridiana di do¬ 
mani glovadi S ottobra. 


una politica nazionale del pe¬ 
trolio e deU’energla. 11 che Im- 


Nella lettera a Pertlni vie¬ 
ne espressa la viva pi-eoccu- 
pazlone della Federazione 
CGIL. CISL, UIL per il grado 
di estrema precarietà della 
.situazione sanitaria del Pae¬ 
se, testimoniata anche di re¬ 
cente da drammatici e lut¬ 
tuosi eventi come, ad esem¬ 
plo. l'epidemia di salmonel- 
fosl e 11 ripetersi di numero¬ 
si gravi infortuni sul lavoro. 


pone scelte politiche precise I i lavoratori, osservano I sin 


che possono essere fatte sol¬ 
tanto dal Parlamento e dal 
governo. 

•ir. se. 


dacatl, non accettano di esse¬ 
re considerati come soggetti 
passivi dt un sistema mutua¬ 
listico e sanitario anacroni¬ 
stico e frantumato In una ml- 


rl-ade di enti allo sfascio. 

Rlrordato come questa som¬ 
ma di carenze si accompagna 
ad un elevalo costo ber 1! 
Paese In termini economici e 
di salute, la Federazione sin¬ 
dacale chiedo un Intervento 
che consenta di «tfretUr.! lo 
Iter parlamentare della pro¬ 
posta per realizzare ulta ri¬ 
forma che faccia della pre¬ 
venzione l'asse portante di un 
nuovo assetto fondato su Re¬ 
gioni ed enti locali; realizzi 
sul plano funzionale e orga¬ 
nizzativo la più stretta inte¬ 
grazione tra prevenzione, cu¬ 
ra e riabilitazione: assicuri 
«n potenziamento e un ar¬ 
monico funzionamento delle 
varie strutture sanitarie; eli¬ 
mini gli sprechi attuali c 11 
carattere mercantile della 
medicina: sviluppi quella par¬ 
tecipazione attiva del lavora¬ 
tori che e premessa per una 
maggiore responsabilizzazione 
di tutti: rivaluti 11 ruolo del 
medico nella società: modifi¬ 
chi alle radici prassi e costu¬ 
mi di tipo consumistico, nega¬ 
tivi sul plano sanitario non 
meno che su quello econo¬ 
mico. 


Dalla noitra redazione 

NAPOLI. 7 

La parola «Festival», da pa* 
rocchi anni a questa parte, 
desiava In una larga fetta 
del Partito a Napoli tanto 
entualasmo quando si Bruar- 
dava a quelli che venivano 
poalizzatl nelle altre città, 
per quanta, invece, era la 
diffidenza allorcht^ si accen* 
nava alla eventualità di rea¬ 
lizzarlo In ca.sa propria. In¬ 
tendiamoci: le esperienze de¬ 
gli «anni cinquanta» e se. 
Kuentl, U « Befana dell'Uni¬ 
tà » manifestazione con ca¬ 
ratteristiche di massa qui a 
Napoli — e le feste di alcune 
sezioni e di grossi contri del¬ 
la provincia e della regione 
fsoprattutto Castellammare. 
Avellino, Salerno), avevano 
Importanti successi popolari 
cd erano stati e sono stati in 
questi anni momenti di gran¬ 
de mobilitazione del Partito. 
Ma negli ultimi tempi l gran¬ 
diosi Festival nazionali di Ro¬ 
ma. di Bologna, di Firenze 
e 1 Festival provinciali di To¬ 
rino. di Milano e persino quel¬ 
li di città merldionaU come 
Bari e Palermo costituivano 
termini di paragone piuttosto 
« preoccupanti », oltre che sti¬ 
molanti. 

Però non si trattava solo e 
tanto di dover essere aU’altez- 
za degli altri. La diffiden7.a 
nel confronti deirimpresa na- 
.sreva piuttosto dalla perplessi¬ 
tà a parlare di «Festival» in 
una città dove 1 problemi del¬ 
la sopravvivenza sono dram- 


intervento di Pecchioli al Senato sul bilancio della Difesa 

Severe critiche del PCI alla 
politica militare del governo 

Sottolineata l’esigenza di un esame approfondito della crisi attuale della NATO - Gravi ritardi 
nell’affrontare la riforma delle Forze Armate - Ampiamente criticata la relazione del de Rosati 


La i-istretlezza della politi¬ 
ca militare Italiana, rispetto 
al processi In corso c allo 
sviluppo della stessa politica 
estera del nostro Paese, e 
quindi l'esigenza di un supe¬ 
ramento di ogni visione acri¬ 
tica del Patto Atlantico e del¬ 
la NATO e di una nuova 
concezione della nostra politi¬ 
ca militare, quale elemento 
positivo por favorire la di¬ 
stensione: questi 1 temi emer¬ 
si Ieri nel dibattito al Senato 
nolTambtto detl'esame del bi¬ 
lancio di previsione dello Sta¬ 
to per 11 1076 rclativ.amcnte 
al dicastero della Difesa. 


Le prenotuzioni 
per la diffusione 
straordinaria 
di domenica 12 

Olà prenotate 400.000 co¬ 
pie per la diffusione straor¬ 
dinaria di domenica 12. Le 
nostre organizzazioni si 
stanno Impegnando per ga- 
rantiro il pieno successo a 
questa prima Iniziativa dif¬ 
fusionale d'autunno. Invi¬ 
tiamo 1 compagni e le or¬ 
ganizzazioni a far perve¬ 
nire al più presto le pre¬ 
notazioni e gli Impegni al 
nostri uffici diffusione di 
Roma e Milano. 

Pubblichiamo Intanto al¬ 
cuni tra gli Impegni più 
significativi. La Federazio¬ 
ne di ROMA diffonderà 
60 000 copie. MODENA 42 
mila. TORINO 30,000, 
REGGIO EMILIA 28.000. 
GENOVA 23.000. NAPOLI 
22.000, FERRARA 19.000. 
BARI 8.000. MANTOVA 
12.000, VERONA 6.000 (1.000 
In più rispetto alla dome¬ 
nicale), REGGIO CALA¬ 
BRIA 3.000. Le federazio¬ 
ni SARDE diffonderanno 
complessivamente 16 mila 
copie, A VENEVIA. UDI¬ 
NE e ROVIGO saranno 
.dlftuse 1.000 copie In più. 
2.000 In più a Grosseto. 
700 a TRIESTE, 500 a 
PORDENONE. 


Intervenendo per 11 gruppo 
comunista II compagno Ugo 
Pecchioli ha rilevato che la 
relazione, svolta dal sen.atore 
Rosati (DO. ripropone la vec¬ 
chia esaltazione del Patto 
atlantico c della NATO corno 
« baluardo della difesa e del¬ 
le libertà nazionali »: una vl- 
•slone tradizionale che. seppu¬ 
re temperata daH’ausplclo di 
uno « sviluppo della coesisten¬ 
za c della collaborazione eu¬ 
ropea», dà l'Impressione che 
Il governo c l settori più chiu¬ 
si della gerarchla militare 
siano orientati a utilizzare le 
Forze Armate come una re¬ 
mora allo sviluppo della di¬ 
stensione e non come uno 
strumento che per quello svi¬ 
luppo deve avere Invece una 
SUR funzione positiva. 

Dopo aver ricordato la po¬ 
sizione lineare del PCI. che 
non chl-zde l'uscita deU'Italla 
dalla NATO, ma una Iniziati¬ 
va autonoma del nostro Pae¬ 
se per I-avorlre 11 superamen- 
,'to graduale del due blocchi. 
Il compagno Pecchioli ha ri¬ 
levato che la relazione Rosa¬ 
ti insiste ancora nel descri¬ 
vere la NATO come «baluar¬ 
do difensivo della forza mal 
aggressiva», esaltando addi¬ 
rittura la presenza degli USA 
nel Mediterraneo. 

Ma questi giudizi sono con- 
Iraddettl dalla realtà. Basti 
pensare al ruolo avuto dagli 
USA nel colpo di stato fa¬ 
scista In Grecia, agli aiuti 
forniti Al regime fascista di 


raccordo fra le assemblee 
elettive e l'organizzazione mi¬ 
litare. 

Critiche alla relazione e al 
limiti della )»Iltlcà milita¬ 
re governativa sono state 


pi'obleml da cui sono trava¬ 
gliate. Signori (PSD e Ve- 
nan'zettl (PRD hanno affer¬ 
mato che la NATO è venuta 
meno alle finalità che si era 
prefissa o che, Invece, ap- 


espresse anche da senatori del poggia Imprese Impcrlallstl- 


gruppl di maggioranza. Spo¬ 
ra (DC ha detto che 11 disa¬ 
gio esistente nelle Forze ar¬ 


che. come la guerra di ag¬ 
gressione americana nel Viet¬ 
nam e le cause più reaziona- 


mate deve Incitare 11 governo rie come dimostrano gli Inter- 


r 11 Parlamento a non tar¬ 
dare oltre nella soluzione del 


venti nel Cile. In Grecia e In 
Spagna. 


Come definire 
l’anticomunismo 


Vedtaffjo un po' se sf rfesce 
a sciogliere Qualcuno dei nt> 
di intricati di una polemica 
lunffa e talvolta astiosa: la 
polemica sulVanticomunismo, 
La ravviva Alberto Ronchey, 
con l’edttortale di feri sul 
Corriere della Sera. Dopo 
aver preso in considerazione 
e scartato diverse possibili 
definizioni dell' anticomunU 
Sino. CQli conclude che «anti¬ 
comunismo à solo criticare i 
comunisti, i loro giudizi dt 
valore e di fatto». Per esse¬ 
re anticomunisti basterebbe 
dunque essere non comunisti: 
ovviamente, da questo deriva 
un corollario. Cioè: quando 
noi usiamo il termine « anti¬ 
comunismo» cadiayno — se- 


Salaznr e Chetano In Porto* condo Ronehev — cont^d- 


aaUo fino al 25 aprile 74. hI* 
le ingerenze in Turchia e a 
Cipro, c infine al rinnovato 
accordo con la Spagna fran* 


dizione con le nostre affer¬ 
mazioni di pluralismo. K non 
c'è dubbio che. se le cose 
stessero come dice Ronchey, 


LA CRISI DENUNCIATA ALLA CAMERA DAI COM UNISTI 

Permane il caos nella motorizzazione civile 

Grandi I disagi per gli utenti - Il problema della revisione periodica • Indicate dal PCI quattro esigenze prioritarie 


' La Camera ha discusso II 
decreto (già approvato con 
' modifiche al Senato) con cui 
Il governo autorizza li rlia- 
eelo di foglio di via e targa 
provvisoria agli autoveicoli. 
SI tratta di un tentativo di 
porre riparo al caos attua- 
. le nelle pratiche di Immatri¬ 
colazione. 11 Senato aveva li¬ 
mitato a tre mesi la validità 
del rlla-sci provvisori: la 
commissione Trasporti della 
Camera ha proposto all'aula 
di allungare tale periodo a 
tei mesi. 

n gruppo comunista, tra¬ 
mite li compagno dacci, ha 
gm^reaso il suo dissenso dal 
provvedimento In quanto es¬ 


so non fa che coprire, con ca stradale del sinistri dovu- 

un tentativo di mltlsarne gli tl allo stato di Inefficienza 

effetti, una crisi del.a amml- degli automezzi a causa della 

nlstrazlone della motorizza- loro mancata revisione perio- 

zlone civile che ha cause as- dica. II quadro è aggravato 

sai profonde che rimangono dal tipo di agitazione che 

Intatte. E' anzi da prevedere sembra cronicizzarsi in par- 

un aggravamento di tale si- te del personale e che rlce- 

tuazlone che si tramuta In ve Incentivo dalle Inadcm- 

grandi disagi per la massa plcnze governative c dallo 

degli utenti. In frustrazione spericolato c irresponsabile at- 

per 11 personale e neU’offer- tegglamento di certi alti bu¬ 

ia di spazi a deformazioni | rocratl. 

corporative alimentate da i II PCI solleva. In via priori- 
forze di destra, tarla, quattro esigenze dal cui 

Claccl ha citato, come «- accoglimento dipenderà il vo- 

semplo delia grave dtsfun- to del nostro gruppo sul de- 

zlone presente, Il fatto che crete: I) rispondere posltlva- 

va crescendo grandemente mente alle esigense di glustl- 

l’incldenza nella Infortuntstt- ! zia del pereonale eensa parò 


GENOVA 23.000. NAPOLI 'o* '“*‘0 " mondo civile 

22.000, FERRARA 19.000. esprimeva 1] SUO sdcgiso per 
BARI 8.000. MANTOVA 1 nuovi crimini del regime di 

12.000, VERONA 6.000 (I.OOO Franco. Senza un esame crt- 

in più rispetto alla dome- tlco della crisi attuale della 

nlcale), REGGIO CALA- NATO e delle ostilità che 

BRIA 3.000. Le fedorazlo- questa organizzazione Incon- 

nl SARDE diffonderanno tra In altri paesi, si rischia 

complessivamente 16 mila di sottoporre l'Italia a costi 

copie. A VENEVIA. udì- e pericoli gravi, ad accrcsco- 

NE è ROVIGO saranno re l’Ingerenza USA o vanlfl- 

.dlftuse 1.000 copie In più. care una nostra funzione In- 

2.000 In più a Grosseto. tc-rnazionale volta alla dlsten- 

700 a TRIESTE, 500 a sione. 

PORDENONE. Un sintomo di questi peri- 

— coli si coglie nella ventilata 

esigenza di un coordinamento 

-militare a livello dell’Europa 

occidentale, proposta che non 
ha senso nel momento In cui 
)X J l'unità europea è ancora tutta 

_ d.a fare. Dalla crisi della 

NATO non si esce sognando 
™ un terzo blocco. 

! Affrontando Infine la srot- 

ria*tante questione della riforma 
ailwlla* democratica dalle forze ar¬ 

mate, Il compagno Pecchioli 
,, . - !i ■ ha affermato rhe li governo 

uatiro esigenze prioritarie non dà segni di avvertire la 

ursenza dei problemi, che 
vctisrono affrontati con jfra- 
contraddire le lince di una ve ritardo c In modo fram* 


chlsta. proprio nel momento contraddizione ci sarebbe 
In riH iiuVo 11 mondn rWWtt duvvero: noi Che orientiamo 


riforma dcmocraticrt della 
pubblica amministrazione; 2) 
rcRplngerc Jc apinte corpora¬ 
tive: 3) respingere ogni ma¬ 
novra contro il carattere pub¬ 
blico del servizi della moto¬ 
rizzazione c tendenti ad una 
inaccettabile loro privatizza¬ 
zione; 4) assicurare 11 decen¬ 
tramento democratico del ser¬ 
vizi con n completo passag¬ 
gio delle competenze alle Re¬ 
gioni e agl) Enti locali. 

L'atMmblM dui sanatori 
eemuntstl è anticipata al¬ 
ta era li, 30 di egoì. 


montarlo e p«irzJaJe, Que.ita U7ia corrente ideale. Cl sem- 

oRservazlonc vaie per la rldu- bra dunque non solo ovvio 

zlone del servizio di leva, per ! ma positivo, c salutare per 

il nuovo ncgolamenlo di di- ! moù che dopo il i5 giugno più 

scipllna, che sarà diiwusso \ vigile sia / esercizio della en¬ 
tra poco dal Parlamento, per i tica net confronti del PCI: 


la nostra condotta per Io co¬ 
struzione delle più larghe al¬ 
leanze c ci proponiamo di 
dar vita a vari incontri e a 
collaborazioni anche parziali, 
ci troveremmo condannati 
quasi per legge dt contrap¬ 
passo ad aggirarci fra schie¬ 
re da noi stesse bollate di 
anticomunismo. 

A nostro porere, un modo 
per usare da questo circolo 
vizioso c'è. e sto nel doman¬ 
darsi se ci siano, e quali 
siano te mamfeatazioni e l 
fenomeni che possano essere 
definiti anticomunisti e in 
che senso debbano esserlo. 
Anche Ronchey dovrebbe por¬ 
si questa domanda e dare la 
sua r/sposfo, anziché trac¬ 
ciare la caricatura di quella 
da lui ritenuta la noatra ri¬ 
sposta. 

Farlo è particolarmente im¬ 
portante zn questo momento. 
Siamo anche noi convinti, in¬ 
fatti, che Venercizio della cri¬ 
tica sla tanto pifit ampio 
quanto maggiore sono /a 
responsabilità o Vinfluen- 
za dt una forza politica o di 
una corrente ideale. Ci sem¬ 
bra dunque non solo ovvio 
ma positivo, c salutare per 
noi. che dopo il 15 giugno più 
vigile sia / esercizio della ert¬ 


isi giustizia militare e per i 
sen-lzi di »lcurc7.7»a. .settori 
questi ultimi che i vari go¬ 
verni si erano impegnati a 
riformare. 

Per una soluzione rapida e 
po.sltlva di questi problemi — 
ha detto Pecchioli — occorro 
che 11 governo sappia final¬ 
mente avvalersi d<»iropem del 
Parlamento e del concorso 
deile organizzazioni dei lavo¬ 
ratori: oeoorre stabilire un 


I e. anzi, aggiungeremo che ai 
deve ulteriormente affinare 
I anche la nostra capacità auto- 
1 critica. 

Ma, ecco tl punto, critica 
I al PCI e anticomunismo sono 
I due cose che noi consideria¬ 
mo ben diverse Vuna dall'al¬ 
tra. anche se talvolta si pre¬ 
sentano aggrovigliate. Di an¬ 
ticomunismo ci sembra con¬ 
sentito, anzi doveroso parla¬ 
re ^ e non solo da parte no¬ 


stra — quando una pregiudi¬ 
ziale posizione ideologica ne¬ 
gativa nei confronti del co¬ 
muniSmo porta a trascurare o 
ignorare dati di fatto Indi¬ 
scutibili, 0 costituisce runico 
sostegno di valutazioni criti¬ 
che. Si tratto, cioè dt un 
atteggiamento e di un abito 
culturale, prima ancora di 
una posizione ideale e po¬ 
litica. 

Ci sembra cioè, clic ai pos¬ 
sa evitare l'anticomunismo 
non solo quando si è non 
comunisti, ma perfino quan¬ 
do si è contrari ai comuni¬ 
sti. Atteggiamento culturale, 
posizione ideale e poHtica si 
saldano organicamente e 
coincidono solo nelle posizio¬ 
ni estreme, anticomuniste per¬ 
ché contrarie ai processi di 
liberazione e di emancipazio¬ 
ne che caratterizzano il no¬ 
stro tempo, qualunque segno 
abbiano. 

Due esempi per splefiforci 
meglio. Si può ritenere non 
giusta o non attuale una par¬ 
tecipazione del comunisti al 
governo, per vane ragioni po¬ 
litiche. interne o internazio¬ 
nali, la si può anche contra¬ 
stare veirazione politica: fin 
qui non .siamo però neì- 
Vantlcomiinismo, Ci entriamo 
quando si pretende dt negare 
quella possibilità sulla base di 
una pregiudiziale che affermi 
la illegittimità democratica 
del PCI, 

Ancora: pur giungendo da 
Mosca notizie contraddittorie 
sull’argomento, si può sen¬ 
z’altro discutere è ormai 
un tema d'obbhgo — dell’ap- 
provvigfonamento del latte, o 
degli acquisti di grano e, 
quindi, delle cause, delle dif¬ 
ficoltà e dei ritardi deìVagri- 
coltura in URSS. Ma si con¬ 
verrà con noi che si fa un 
salto logico, si giunge a una 
conclustone non dimostrata, 
si fa insamma dell'anticomu¬ 
nismo o della propaganda an- 
tisovfetica, quando st vede in 
ciò tl segno di un /o//imento 
f7«ncrff/e r irrevocabile di cin- 
quant'anni dt .stona dell'Unio¬ 
ne Sovietica e della possibi¬ 
lità stessa del socialismo nel 
inondo. 

In fin det conti — se ci si 
pensa appena un po’ — si ve¬ 
drà che i'antlcomunismo, per 
il suo carattere pregiudiziale, 
aprioristico, è esso si, incom¬ 
patibile con l'esercizio di una 
critica piu attenta e piu vi¬ 
gile. Individuare e contrastare 
l'anticomunismo è dunque, 
nei fatti e nelle nostre in¬ 
tenzioni. anche un modo di 
sollecitare — per un eontron- 
to aperto — quella critica che 
anche noi consideriamo uti¬ 
le. necessaria, espressione di 
vitalità democratica. 


malici e dove un Partito co¬ 
me 11 nostro .SI è sempre con¬ 
siderato in «stato di emer¬ 
genza» per fi ontoggiarc — 
con ruolo c responsabilità di 
forza di governo anche quan¬ 
do era alTopposlzinne — una 
situazione realmente di per¬ 
manente emergenza. SI teme¬ 
va. cioè, che 11 significato che 
noi diamo alla parola «Festi¬ 
val» potc.s.se essere male in¬ 
teso in una città che per trop¬ 
po tempo le for/^e del malgo¬ 
verno avevano tentato di .sfa¬ 
mare, secondo la tradizione 
borbonica, con le luminarle 
della Piedigrotta. 

Queste perplessità, dopo 11 
15 giugno — quando ormai 
la macchina organizzativa di 
quelle che poi sarebbero .sta¬ 
te le nove giornate di Festi¬ 
val. conclusesi domenica scor¬ 
sa. .si era già messa in moto 
— non diminuirono di certo, 
nonostante il clima di gran¬ 
de entusiasmo cre-ato dal vo¬ 
lo* le immense responsabilità 
affidate dall'elettorato al PCI 
Infatti — a.ssegnandogll il po- 
.sto di primo partito della 
città con una punta del 38'’o 
dei voti nelle elezioni per il 
Consiglio provinciale — to¬ 
glievano al comunisti napole¬ 
tani persino la possibilità di 
tirare il flato dopo la fatica 
della campagna elettorale e 
imponevano rassunzlone im¬ 
mediata e diretta del compito 
di dare un governo efficien¬ 
te. di tipo nuovo, a un mi¬ 
lione e mezzo di abitanti. 

Ma proprio di fronte a que¬ 
sta nuova e più comple.ssa 
realtà, proprio di fronte alle 
accresciute difficoltà, scattò 
la determinazione di confer¬ 
mare l'Impegno a realizzare 
il «Festival» per farlo di¬ 
ventare ciò che poi è stato: 
un grande appuntamento di 
massa del Partito con la cit¬ 
tà. un modo per «presenta¬ 
re», far conoscere cioè me¬ 
glio quc.sto partilo e la sua 
nolltica. le sue scelte cultu¬ 
rali, le sue capacità organiz¬ 
zative. agli ambienti più va¬ 
sti e più dislantt, ancora, da 
noi. 

Qual è il partito che le 
oltre quattrocentomil4a perso¬ 
ne avvicendatesi dal 27 set¬ 
tembre al 5 ottobre nei viali 
della Mostra d’OUremare — 
rivitalizzati da una équipe di 
architetti — hanno incontra¬ 
to? 

La risposta è nella cronaca, 
consueta per 11 lettore del- 
YVnità, ma sorprendente per 
chi — ed erano decine e de¬ 
cine di migliala — per la pri¬ 
ma volta paitecipava ad una 
nostra iniziativa del genere 
c se ne c perciò Latto a sua 
volta cronista nella città: con 
gli amici, coi parenti, nel luo¬ 
ghi di lavoro, negli autobus 
e nel treni della Cumana e 
della metropolitana. 

E’ la cronaca di centinaia 
di operai e impiegati che han¬ 
no rinunciato a un pezzo di 
ferie o al salarlo per mon¬ 
tare tonnellate di tubi me¬ 
tallici e pannelli di legno e 
cavi elettrici: di centinaia di 
professori, studenti, avvocati, 
magistrati, medici, trasforma¬ 
tisi in camerieri nel ristoranti 
del Festival, in venditori agli 
stands, in distributori di co<'- 
carde, in addetti al servizio 
d'ordine. In organizzatori di 
spettacoli, in attacchini; ed 
è la cronaca di dibattiti poli¬ 
tici e culturali aperti aH’ln- 
tervento di tutte le forze de¬ 
mocratiche, di tutti i partiti 
antifascisti, della scuola e del- 
rUnlversltà. del giornalismo, 
delle attività proauttive ed e- 
conomichc: è la cronaca dello 
impegno di decine e decine 
di artisti che hanno donato 
le loro opere al PCI perché 
dalla vendita ricavasse con¬ 
tributi alla sottoscrizione; è, 
ancora, la cronaca di 72 ore 
di « animazioni » per un mo¬ 
do nuovo di divertire e im¬ 
pegnare educativamente 1 più 
pìccoli nello spazio-bambini e 
di oltre 80 ore di spettacoli 
teatrali, musicali e cinemato¬ 
grafici. Per dare, anche a co¬ 
loro che non po'^sono. acces¬ 
so a manifestazioni che esu¬ 
lano dai circuiti tradizionali. 

che sono state anche uno 
spettacolo di ordine, mal In¬ 
crinato daU’csorbltante affol¬ 
lamento soprattutto di gio¬ 
vani. 

E\ in definitiva, la cronaca 
di una mobilitazione che, 
confessiamolo, ha fatto «sco¬ 
prire» agli stessi comunisti 
napoletani di quali e quante 
energie c di quale carica Idea¬ 
le essi dispongono, ma ancor 
più ha fatto « scoprire » quali 
potenzialità di aggregazione 
sociale e culturale intorno al 
PCI esistono oggi a Napoli: 
tra quelle migliaia di attivi¬ 
sti. infatti, non c’erano solo 
del militanti, ma anche mol¬ 
li. moltl.ssiml amici del Par¬ 
tito 0 persino gente che il 15 
giugno non aveva votato co¬ 
munista. vcnviti a «dare una 
mano», come, ad esempio, al¬ 
cuni tecnici e giornalisti del¬ 
la RAI-TV che hanno con¬ 
tribuito a realizzare il «Tele¬ 
festival» insieme con il cen¬ 
tro operativo di propaganda 
della Federazione, la redazio¬ 
ne dell’Unlfa e 5 compagni 
della cellula TIAI. o come pit¬ 
tori. .scultori e artisti dello 
spettacolo cd altri ancora Im¬ 
pegnatisi per l’organizzazione 
e la buona riuscita di con¬ 
vegni c dibattili. 

Ecco perché, a trame un 
primo bilancio, il Festival .si 
e rivelato anche un momento 
di ulteriore sostegno e allar¬ 
gamento del consenso per lo 
sforzo che neirammlnl.stra- 
zione della città stanno com¬ 
piendo 1 romunlsU Quelli rhe 
non 11 conoscevano da vicino 
sono venuti a «vederli »: hnn- 
no visto come lavorano' san¬ 
no come lavoreranno per Na¬ 
poli. 

Ennio Slmaono 


! In risposta al 

» ___ 

Resto del Carlino 

Il compagno 
Covino sugli 
incarichi del PCI 
in Emilio-Romogno 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 7 

Il «R«to d«] Carlino» pul^ 
èlica ORCI un articolo nel qu«^ 
le avanza una serie di HI», 
zionl sulla formazione deqH 
oreanlsml dlrlRentl del PCI 
nella Re/rlone, A questo pro¬ 
posito 11 compagno Sergio 
Gavina ha rilevato rhe «An¬ 
cora una volta II "Resto del 
Carlino » ripropone al pro¬ 
pri lettori notizie fantasiose 
e Illazioni sul conto del no¬ 
stro partito e del suol di¬ 
rigenti regionali. Parlando 
di promozioni e di destina¬ 
zioni politiche diverse In am¬ 
bito nazionale che riguarde¬ 
rebbero Il presidente dell* 
regione Guido Fanti, costrui¬ 
sce Il nuovo organigramma 
del PCI In Emllia-Romagn». 

I,* medesime "rivelazioni" 
quel giornale le faceva pri¬ 
ma delle elezioni del 15 giu¬ 
gno. Continua, nonostante 
Guido Fanti sla stato rielet¬ 
to presidente della giunta re¬ 
gionale — funzione che eser¬ 
cita a pieno tempo e senza 
che nessuno abbia pensato 
a scadenze — non solo per 
la Inequivocabile scelta del 
nostro partito, ma col con¬ 
senso del compagni sociali¬ 
sti è nella considerazione po¬ 
sitiva più volte manifestata 
da tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche del consiglio re¬ 
gionale. 

Ovviamente una tale re¬ 
sponsabilità lo vede Impegna- 
to In prima fila, a livello 
nazionale nella battaglia re¬ 
gionalista che 11 nostro par¬ 
tito conduce. Per dare una 
parvenza di credibilità alle 
proprie fantasie — ha pro¬ 
seguito Sergio Gavina — li 
"Resto del Carlino" parla poi 
di discussioni In corso nelle 
organizzazioni del nostro par¬ 
tilo In Emilia-Romagna che 
hanno come oggetto Topera 
di mutamento e di rinnova¬ 
mento In varie responsabi¬ 
lità di direzione. O si trat¬ 
ta di cose che non abbiamo 
mal nascosto, o. anche qui, 
di pure Invenzioni. 

Aggiungiamo di più. Dopo 
II successo del 15 giugno sla¬ 
mo particolarmente attenti a 
tutti 1 problemi che deriva¬ 
no dalle maggiori responsabi¬ 
lità che abbiamo di fron*e 
alle popolazioni c al paese. 
Tra l'altro slamo attenti — 
come e nostro dovere — al¬ 
la necessità di corrispondere 
alle esigenze nuove con una 
qualificazione e un assetto 
anche Interno che sla all'al¬ 
tezza del nuovi compiti. 

II nostro partito non sa¬ 
rà distratto da deformazio¬ 
ni Interessate, ma continue¬ 
rà — ha concluso Gavina -- 
ad affrontare In modo demo¬ 
cratico. e al tempo stesso 
aperto, tutti 1 problemi che 
riguardano le nuove e mag¬ 
giori responsabilità che gli 
derivano dalla fiducia del la¬ 
voratori e delle popolazioni 
e dal grandi problemi del 
paese ». 


Documento a Gol j 

Chiesto dolio PSj 
lo rivalutazione j 
dello « 13® » 


La n. monatlità per > 
forze di polizia d^ve essere 
rivalutata ed adeguata alla 
nuova situazione, creatasi con 
Taumento della Indennità 
mensile per servirlo di isti¬ 
tuto. Questa rivendicazione, 
molto sentita, è stata avan- 
rata dal «Comitato di rap¬ 
presentanza » del funzionari 
di PS. e della Polizia fem¬ 
minile, che ha approvato un 
documento inviato a tutti 1 
comandi del Corpo. 

Nel documento — approva¬ 
to qualche tempo fa. ma di 
CUI slamo venuti in poaset- 
.so soltanto «desso — si fa 
rilevare che con 11 citato au¬ 
mento «Ri è det-ernoinalo un 
ulteriore, .sen.slblle disllvcìlo 
nel rapporto stipendio • tre¬ 
dicesima mensilità » e cha 
li «non aver compreso tal# 
indennità nel computo della 
tredlceRlma mensilità, ha de¬ 
terminato un vero e proprio 
annullamento del beneficio 
concesso alle forze di poli¬ 
zia. in relazione al loro par¬ 
ticolare status». 

Il « Comitato di rappresen¬ 
tanza » drl funzionari di PS. 
e della Polizia femminile in¬ 
vita qu'ndl il ministro dell’ln- 
terno Gul — anche nella sua 
qualità di Presidente del «Co¬ 
mitato generale di rappresen- 
lan.’M del personale civile e 
mlllt.'ire di PS.» — di «vo¬ 
ler prendere le opportune inl- 
7'atlve affinchè l'Indennità 
mensile per servizio di Isti- 
luto poR'ha venire computa¬ 
ta. per Intero, nella 13 men- 
s'iltà In atto corrisposta tile 
forze di polizia, al sentì dei- 
> disposizioni vigenti». 
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Lo scatto 
della fantasia 

L’incredibile vicenda di un autore di grata lettura 
che per tutta la vita ha cercato invano un editore 


TRAGUARDI DELLA BIOLOGIA 

Interrogativi teorici ed esperienze di una scienza che ha conosciuto straordinari sviluppi - Le conquiste della genetica 
Fino a che punto è possibile trasferire le informazioni acquisite sui batteri e sui virus nello studio degli organismi supe¬ 
riori - Ricerca e bisogni delPuomo - Inadeguotezza delle strutture scientifiche in Italia ed esigenza di nuovi orientamenti 


1 Nel nostro secolo, rincli- 
|‘ nazione al fantastico c al 
I surreale contrassegna l’ope- 
I ra d'una serie di scrittori 
I prestigiosi, da Bontcmpelli 
Si Savinio Gadda a Landolfi 
Suzzati Calvino, per fare so- 
|r lo qualche esempio. L’auto- 
r, rcvolezza di questi nomi e 1 
y riconoscimenti, più o meno 
r tardivi, dei quali godono 
non sono però riusciti a sa- 
k nare del tutto la diffidenza 
K generica verso un tipo di 
■ ' narrativa percepita come 
r una fuga pericolosa dalla 
• realtà verso zone di strava- 
^ ganza estrosa, dove coltivare 
f, eleganti raffinatezze di sti- 
t le. E’ vero che la diffusione 
ì della fantascienza > da edi- 
b cola > ha contribuito a chia- 
l'rlre come Tappello alla im- 
maglnazione possa conscnti- 
I re una forma di intervento 
! in profondo sui dati dell'og- 
.1 gettività. smascherandone le 
i contraddizioni e proietfan- 
f. dole in una luce di ironia 
contestativa. Ma il para- 
v dosso ironico è un modo di 
accertamento della verità 
g che non gode di facili for- 
W lune, col suo gusto di con- 
traddire provocatoriamente i 
K canoni del buon senso co- 
r" mime, c oiccolo borghese. 


r, Queste osservazioni aiuta- 
i,- no forse a spiegare il « ca- 
[ so > Guido Morselli, cioè la 
I vicenda incredibile d'un au- 
f tore di romanzi non solo 
[, importanti ma di grata let- 
i tura, che per tutta la vita 
I. cerea invano un editore. 
; Morselli nacnue nel 1912. 
Ij- mori nel 1973; .solo negli 
'v scorsi mesi le benemerite 
f-'edizioni Adelphi hanno pub 
li' blicato, a breve distanzji uno 
y dairalt'’o. Rnmn .ser»z<i papa. 
!'■ Crcmache romane ri', fine se- 
• colo ventesimo (pp. 184, 
k L. 3 500), Contro-passato 
I prossitno. f/n’iootesi retro- 
C, .spettina (pp. 261, L. 3.800), 
t Divertimento 18S9 (pp. 188, 
B" L. 3.800). In tutte e tre 1 
Ir libri lo scrittore rivela quel- 
8- le doti dì facilità difficile 
» che sono fra le più rare, nel 
y campo espressivo; una pro- 
h* sa lìmpida e scorrevole, alie- 
^ na da sofisticazioni lettera¬ 
li rie, anzi vivacemente parla- 
r ta, e nondimeno sottoposta 
f a un controllo intellettuale 
L rigoraso, che le infonde una 
! • ricchezza straordinaria di 
^ sottintesi e sfumature. Ll- 
ij. bri insomma che varrebbe la 
>pena di assumere come testi 
'è di studio, per mostrare co- 
me la lingua italiana permet- 
'■ ta ancora di sniegarsi con 
f affabilità, precisione, svel¬ 
le tozza. 

■pf In Morselli lo scatto del- 
I Vimmaginazionc avviene a li- 
pi vello miramente Ideativo; 
|f-'una volta collocate le pre- 
messe del racconto, il nar- 
iV rotore vi si cala tutto all'in- 
■Ì| terno e si dedica a trarne le 
conseguenze con scrupolo 
di verisimiglianza imoeccabl- 
a le. concedendo massima cu- 
' I ra al particolari, sia ne’la 
I ^ de.scrizione ambientale sìa 
rt' nelle caratterizzazioni psico- 
,3 logiche. D’altra parte, nessiin 
*5' ricorso al scnsazionalis.no, 
■,f per trasportarci in una di- 
IC mensione favolisticamente 
sconosciuta; siamo sempre 
i.'nel mondo della storia, fu- 
turo prossimo o recente pas- 
ir'’sato, salvo l’introduzione di 
irt un fattore di mutamento che 
i appartiene al novero delle 
: eventualità possibili. 


I Teologia 
I . negativa 

; All’origine, troviamo la 
^ capacità d’iniziativa d’un. pcr- 
',jl sonaggio, che riesce a spo- 
stare il corso delle cose. Ro- 
. 4 , ma senca papa, offre, per 
imbocca di un perplesso cano- 
cnico svizzero, il resoconto 
« dell’opera innovatrice del 
l'f due pontefici succeduti a 
.T Paolo VI; portata la sede 
f apostolica dal Vaticano in 
Cun qualsiasi villaggctto la- 
i ziale, avviato lo smantetla- 
v, mento del secolare apparato 
I- gerarchico e del sLstema 
: : ehiuso dei dogmi, la Chic- 
rsa riconosce il suo unico in- 
' r tcresse nel farsi promotri- 
‘ 'P ce attiva della pace mondia- 
' fle e, in un clima di dibatti- 
.;f-ti, sta ritrovando pieno con- 
tatto con il pensiero moder- 
rì, no, mentre si apre a una 
), ecumenizzazione basata sul 
riconoscimento di valore an- 
I che alle forme di fede più 
j •? remote dal cristianesimo. 

^ Va sottolineato che qui non 
it' siamo sul terreno degli ap- 
pelli per un ritorno all’evan- 
r- gelismo primitivo, oggi spes- 
l-so pronunziati in chiave di 
'f facilità populista: Morselli 
; si muove sulla linea, assai 
y più feconda, della • teolo- 
’lb già negativa •, che esclude 
ir la rivelazione come il prov- 
i videnzialismo e affida la re- 
i ligiosità al rapporto dcH’uo- 
c mo con se stesso, nella con- 
yi sapevolezza dei limiti ine- 
renti alla sua presenza nel- 
'JlTesscrc cosmico Ma la den- 
'“tltà e l’acume dei riferi¬ 


menti concettuali, padroneg¬ 
giati con sicurezza, non van¬ 
no a scapito del brio narrati¬ 
vo, tutt’altro. Il punto è che 
Roma sema papa non in¬ 
tende affatto presentare il 
quadro estatico d’una uto¬ 
pia teologica; ideali vecchi 
e nuovi si .affrontano a li¬ 
vello di vita vissuta, incar¬ 
nandosi in una folla di figu¬ 
re e figurine, eceleslastici e 
laici, sullo sfondo d’una Ro¬ 
ma come sempre e più di 
sempre assolata sfatta chias¬ 
sosa, dove tutto e tutti, l’io 
narrante per primo, scopro¬ 
no il fianco a una critica 
più o meno sornionamente 
appuntita. 

Ancor più immediatamen¬ 
te godibile è Divertimento 
1S89, che pure ha per prota¬ 
gonista un personaggio cosi 
poco amabile come Ut Um¬ 
berto I. il re assassinato nel 
1900 dall’anarchico Bresci. a 
vendetta delle stragi di Mi¬ 
lano. Anche qui la mossa 
dì partenza sta nell’iniziati¬ 
va autonoma assunta da sua 
maestà, evadendo dalla par¬ 
te di supremo custode bu¬ 
rocratico dell’ordine costi¬ 
tuito. Spinto da motivi d’in- 
tere.sse molto materialmen¬ 
te concreti, Umberto parte 
in incognito, con un picco¬ 
lo seguito, verso un paesello 
svizzero, prende alloggio in 
un alberghetto. neanche trop¬ 
po confortevole; si trova a 
contatto con la vita quoti¬ 
diana. Un DO’ ne viene fra¬ 
stornato. un po’ ci nrende 
gusto: insomma, rischia dì 
imborghesirsi. 


Av^'entura 

finita 


Beninteso, resta quello che 
è, con la sua rozzezza e pre¬ 
potenza. continuando ad ave¬ 
re come preoccupazione mag¬ 
giore quella di andar con 
donne; né gli passa per lì 
capo di mescolarsi alle preoc¬ 
cupazioni elementari della 
gente che lavora. Nondime¬ 
no. nella sua mente si è 
aperto uno spiraglio; qu.al- 
cosa potrebbe prodursene, a 
modificare la sorte sua e for¬ 
se anche quella del suo po¬ 
polo. Ma l’avventura fini¬ 
sce presto; Umberto torna 
alla reggia, a riprendere il 
ruolo consueto, senza ser¬ 
bar traccia di alcuna matu¬ 
razione. Su questo spunto 
estroso Morselli ha tessu¬ 
to una trama aerea, fatta 
di escursioni alpine, appun¬ 
tamenti galanti, intrighi di¬ 
plomatici. mormorazioni cor¬ 
tigiane; il costume di un 
ceto dirigente vien messo 
a fuoco da un occhio sor¬ 
ridente. disposto a ricono¬ 
scere il fascino futile della 
Belle epoque, ma ben at- 
tento a rilevare l’inconsi- 
stenza interiore di quanti la 
impersonarono. 

Moralista senza cipiglio, 
estraneo alle angustie pro¬ 
vinciali. Morselli vagheggia¬ 
va illuministicamente una ri- 
generazione del mondo bor¬ 
ghese occidentale, sotto il 
segno d’una armonia di va¬ 
lori etici e civili. Ma era 
troppo consapevole deU’ini- 
praticabilità del sogno, a li¬ 
vello di storia effettuale; per 
dargli corpo, non gli resta¬ 
va che prospettarlo in ter¬ 
mini di anticipazione o ri¬ 
scrittura degli eventi, cosi 
da eccitare polemicamente 
un risveglio delle coscien¬ 
ze, indotte a misurare la 
distanza tra povertà del rea¬ 
le e suggestione di un’ipote¬ 
si problematicamente fon¬ 
data. In questo senso, la 
prova più impegnativa è co¬ 
stituita da Contro-pas.sato 
prossimo, o meglio dalla sua 
seconda parte. 

La prima narra, su un 
ritmo di alacrità trascinante, 
come fu che l’Austria vinse 
la guerra 1915-18 e condus¬ 
se l’Italia a un onorevole 
armistìzio, negoziato dall’an¬ 
tico neutralista Giovanni 
Giolitti; il merito primario 
va, pure in questo caso, al¬ 
l’ingegno di un personaggio, 
un ufficiale austrìaco che 
intuisce il sistema per aggi¬ 
rare le difese italiane e im¬ 
padronirsi della pianura pa¬ 
dana con una fulminea ope¬ 
razione di • commando ». 
che lo Stato Maggiore di 
Francesco Giuseppe orga¬ 
nizza con tecnica meticolosa. 
In seguito Morselli si ap¬ 
plica a ristrutturare l’intera 
storia d’Europa, fra un suc¬ 
cedersi di mosse e contro¬ 
mosse. offensive militari e 
iniziative politiche, facendo 
intervenire generali e sta¬ 
tisti e uomini di scienza, 
Hindenburg e Churchill e 
Briand c Freud c Einstein; 
anche Lenin sì affaccia alta 
pagina, m uno schizzo intel¬ 
ligentemente gusto.so Risul¬ 
tato finale, la creazione di 
una Unione delle nazio¬ 
ni occidentali democratiche, 
sotto l'impulso decisivo del 
tedesco Walter Ralhenau, 


grande tecnocrate e uo.mo 
di governo (storicamente, uc¬ 
ciso nel 1922 per mano di 
estremisti di destra), asser¬ 
tore della neeessità di un 
superamento del capitalismo, 
in nome d’uno statalismo 
non marxista; al progetto si 
associano, nei vari stati, al¬ 
tre forze orientate nel senso 
d’un progressismo riforma¬ 
tore. diverso ma non ostile 
rispetto all’esperienza leni¬ 
niana. 

Sì può rimanere sconcer¬ 
tati. non tanto per la spre¬ 
giudicatezza nella manipola¬ 
zione dei fatti, quanto per 
lo accanimento puntiglioso 
con cui Io scrittore vuol da¬ 
re parvenza di attendibilità 
a ogni dato d’invenzione; ma 
questo è l’evidente contrap¬ 
peso dell’eccesso di ardore 
intellettuale che ha presie¬ 
duto alla gestazione di una 
macchina narrativa, stavolta 
fin troppo complessa. Ven¬ 
gono cosi in luce i limiti 
d’una concezione prammati¬ 
ca, secondo cui le vicende 
umane sono determinate dal¬ 
la concorrenza perenne della 
necessità e del caso, che 
spetta al singoli individui 
esorcizzare con le loro ri¬ 
sorse di Intelligenza e vo¬ 
lontà: non trovano luogo, 
agli occhi di Morselli, 1 fat¬ 
tori di oggettività economico- 
sociale che soggiacciono alla 
dinamica dell’esistenza col¬ 
lettiva. 

Certo, siamo lontano dagli 
orizzonti di ogni storicismo, 
oltre che del classismo. Tut 
tavla onesto narratore che 
per dirla con parole sue 
« revoca in dubbio la razlo 
naiità del reale ». approda 
non all’inerzia scettica ma 
ad una esaltazione della re¬ 
sponsabilità dell’uomo di 
fronte ai suoi simili, in quan¬ 
to soggetto attivo del diveni¬ 
re comune. E per tal via 
Morselli giunge a un felice 
recupero della fantasia, co¬ 
me la risorsa letteraria più 
liberamente costruttiva e 
perciò stesso quella che esi¬ 
ge la maggior assunzione di 
responsabilità da parte del¬ 
l’autore. Mistificata nelle for¬ 
mule commerciali della cul¬ 
tura di massa, respinta dai 
laboratori del cerebralismo 
avanguardistico, la fantasia 
.sembra oggi versare in uno 
stato di crisi cronica: causa 
non ultima, questa, dei dif¬ 
ficili rapporti fra narrativa e 
pubblico. 

Vittorio Spinazzola 


Autoìloviia de'la ricerca 
scientifica (c del pensiero 
scientijicoj e, al contempo, 
suo condisionamento da parte 
dell'ambiente sociale. Necesst- 
tà di stabilire un flesso tra rt- 
cercatori e quella parte della 
società che deve essere mes- 
sa in grado di fare le scel- 
te produzione e il lavo- 
ro scientifico. « Teoria dei bi¬ 
sogni » e divario esistente tra 
b'isogni umani, crescenti e ptu 
consapevoli, e sviluppo della 
ricerca oioiogtca. Perduta 
egemonia intellettuale — ri¬ 
spetto agli inizi degli anni ‘60 
“ di grandi laboratori euro¬ 
pei (Cambridge Istituto Pd 
steur) e loro rapporti con il 
grande apparato tecnologico 
raggiunto dalla biologia USA. 
Fase di crisi o di « ripenso- 
mento » nella biologia inter¬ 
nazionale, oppure apertura di 
nnovi spiragli, di nuove vie dA 
approccio? Promesse e rischi 
deUa « ingegneria genetica » 
(passaggio di un gene da un 
organismo all’altro >. Prospet¬ 
tive dell’embriologia e della 
neurobiologia. Aspetti teorici e 
riduzionismo in biologia. Sono 
questi ^ e il già lungo elen¬ 
co potrebbe continuare — al¬ 
cuni degli stimoli, dei «ca¬ 
pitoli» più interessanti di un 
dibattito e di un confronto, 
sempre aperti e appassiona¬ 
ti, che hanno impegnato per 
quasi due intere giornate al¬ 
le Frattocchie molti tra i piu 
qualificati biologi italiani, in* 
segnanti delle scuole medie e 
compagni delle organizzazioni 
comuniste dei centri di ri¬ 
cerca e delle sezioni univer¬ 
sitarie, riuniti insieme mi 
seminano su « Scienze biolo¬ 
giche e bisogni detrnomo ». 
organizzato dallo Istituto 
Gramsci e dall’Ufficio ricer¬ 
ca scientifica della Direzio¬ 
ne del PCI. 

Sul seminano, che s* è con¬ 
cluso sabato scordo, e sul suo 
carattere, ancorché inedito, di 
Ubera piattaforma per uno 
scamoìo e una « messa a 
punto » di idee e esperienze, 
circa un discorso di ordine 
teorico, ideale, scientifico, so- 
oiale e politico su di una di¬ 
sciplina oggi in molti suoi set¬ 
tori all'avanguardia della ri¬ 
cerca, abbiamo già accennato 
in una precedente nota. Tor¬ 
niamo ora a riferire più in 
dettagliato delle tre relazioni 
del seminario ~ « Sviluppo e 
prospettive della ricerca bio¬ 
logica » di Alberto Monrov e 
éiavia jiucco: «La ricerca 
biologica e i bisogni umani in 
Italia » di Franco Graziosi: 
«Aspetti teoria, metodologi¬ 
ci e culturali della biologia » 
di Bernardino Fantini, Ales¬ 
sandro Kovàcs e Felice Mon- 
della — per definire meglio 
Il contesto cui la discussione 
ha fatto più volte riferimen¬ 
to nei molti punti sopra in¬ 
dicati. La relazione di Mon¬ 
rov e Zucca ha inteso traccia¬ 
re una sintesi, un quadro di 
insieme, degli evenli che han¬ 
no portato la biolog-:a sui bi¬ 
nari che oggi sta percorrendo. 

Il grande salto delle scien- 



Esperimento compiuto S4i una cavia in un laboratorio di farntacologia 


ze naturali, da scienze di os¬ 
servazione e di classificazio¬ 
ne a scienze di indagine e di 
interpretazione, e avvenuto 
nel XVIli secolo ed è dovuto 
al pensiero iUumintsUco. La 
teoria dell’evoluztone (prima 
Lamarck e poi, tn maniera 
decisiva, Darwin! porta per la 
prima volta un elemento uni¬ 
ficatore per l’interpretazione 
dei processi biologici fonda- 
mentaU. Ad essa manca pero 
una adeguata interpretazione 
dei meccanismi dell’eredtta- 
rtelù: ed é qui che si inser> 
sce la scoperta di Mendel, se¬ 
condo cut la trasmissione dei 
caratteri dai genitori alla pro¬ 
le c regolata da processa ri¬ 
gorosi e conservativi. La sco¬ 
perta è il più importante com 
tributo alio studio del mecca¬ 
nismi deU’etwiuztone: essa <e 
gii sui/upp^ successivi) porte¬ 
rà alla nascita della geneti¬ 
ca. introducendo per la pri¬ 
ma volta II criterio dell’ana- 
lisi quantitativa dei fenome¬ 
ni biologici. Il lavoro di Men¬ 


del é del 1866; ci vollero cir* 
co 80 anni perchè si arri¬ 
vasse ad un esperimento cru¬ 
ciale (Avervi che rendeva 
estremamente probabile — 
seppure ancora non. certa — 
l’identtficazione del materiale 
ereditario con l’acido desossi¬ 
ribonucleico (DNA). 

In ogni caso, è dal momento 
in cui ci si è cominciato a 
porre la domanda sulla natu¬ 
ra chinUca del materiate re¬ 
sponsabile della trasmissione 
dei caratteri ereditari che la 
via alla biologia molecolare è 
stata aperta. Nasce, cioè, la 
biologia contemporanea. Ver¬ 
so la fine del secondo conflit¬ 
to monatale, ad essa si rivol¬ 
sero molti Usici e chimici: 
soprattutto t primi, perchè 
turbati dall’impiego bellico 
che si era fatto della fisica 
nucleare e perche vedevano 
nella biologia la frontiera ine¬ 
splorata in cut l'appUcazione 
di specifiche competenze (e 
rapporto di una rigorosa pre¬ 
parazione matematica) prò- 


) mettevo importanti progressi. 

La biologia molecolare si 
puó quindi considerare stori¬ 
camente come tl prodotto del¬ 
l’interazione tra genetica, bio- 
cfutmica, fisica e chimica, e 
come tale e stala una gran¬ 
diosa conquista culturale. Es¬ 
sa ha avuto all’tnizio (anche 
in termini di sviluppo e di 
mpiego di sempre piu raffi¬ 
nate tecnologie) un periodo 
di grande espansione, che ha 
portato a credere che le sue 
scoperte, basate essenzial¬ 
mente sullo studio dei batteri 
e dei virus, avrebbero potu¬ 
to senz'altro trasferirsi agli 
organismi superiori, uomo 
compreso. B’ stato questo, in 
certo senso — dicono Monrov 
e 2uceo — un ingenuo otti¬ 
mismo. 

Il periodo di ri/less-ione che 
per vari motivi è succeduto 
ainniztale entusuismo ha ri¬ 
velato, infatti, che questo pun¬ 
to di vista c eccessivamen¬ 
te semplicistico e che la so¬ 
luzione dei grandi problemi 


La discussione sulla musica folk in Italia 


I canti popolari oggi 


Pubblichiamo ancora un 
Intarvanto aulii mualca 
popolar* in Italia dol no* 
atro collaboratore Seroio 
Soldini, autore tra Taltro 
di una raccolta di canti 
popolari nati nella fabbri* 
che. CI rammarichiamo di 
non poter pubblicare, per 
ragioni di apazio. altri con* 
tributi pure IntereeeantI, 
che ci tono pervenuti. 

Nel dibattito, mi pare, è 
stato spesso assente quel sen¬ 
so della prospettiva storica, 
nella quale la questione del 
folclore va collocata. Mentre 
bisognava dire anzitutto e 
senza infingimenti — come 
ricavo anche da una recente 
esplorazione etnografica, dal' 
la Calabria al Prlull — che 
Il folclore. In quanto cultura 
ed espressione del mondo con¬ 
tadino-pastorale c artigiano 
pre-lndustrlale. va sparendo 
e sarebbe comunque desti¬ 
nato a sparire. E* già In gran 
parte sponfo storicamente 
da anni o da decenni — an¬ 
che se ne restano l relitti, 
più o meno significanti — tn 
tutte quelle situazioni socio¬ 
culturali nelle quali esso non 
è più )a manifestazione viva, 
organica e funzionale di co¬ 
munità agro-pastorali delle 
quali esprimeva, in modi ma¬ 
gici e arcaici ma un tempo 
validi. Il bisogno umano fon¬ 
damentale dUnterprctare e 
dominare la realtà: ora con 
la danza e col canto, ora In 
forme plastiche e mimiche, e 
cosi via Era lì bisogno uma¬ 
no di salvare la propria « pre¬ 
senza ». sul quale tanto In- 
sLsteva Ernesto E>e Martino, 
che della magia nel Sud mo¬ 
strò rimperante vitalità, ma 
come un asisurdo storico che 
andava (anche Mosca lo ri¬ 
cordava) compreso e .supe¬ 
rato. Va detto dunque, che 
ta più parte del rituali e 
delle capresalonl lolclorlstl- 
che, canti compresi, erano 
già o sono destinate a diven¬ 
tare del relitti privi di signi¬ 
ficato per li medesimo mon¬ 
do popolare, perché ne è ve¬ 
nuta meno ogni funzione, 
culturale e pratica, non so¬ 
lo nelle società capitalistiche 
occidentali, ma tn qualsiasi 
società moderna, anche la 
piu avanzata sul terreno del 


moderni e razlonaflzzantt. nei 
quali 11 folclore può c deve 
essere recuperato alla memo¬ 
ria storica delle classi popo¬ 
lari, per una piena consa¬ 
pevolezza di sé: che è tut- 
t'altra questione. Ma perciò 
risulta mistificante, perché 
antistorico, mettere sullo stes¬ 
so plano — com’é stato fatto 
da ricercatori anche bravi e 
Impegnati — una rappresen¬ 
tazione popolare quasi sem¬ 
pre manipolata da personale 
ecclesiastico, con le nuove 
forme di cultura e di comu¬ 
nicazione (canti e cortei, slo- 
gans e striscioni, forme gra¬ 
fiche e plastiche) nate e or¬ 
ganicamente viventi airinter- 
no delle lotte della classe ope¬ 
raia moderna. Risulta anche 
Indirettamente mistificante, 
benché Interes-sante nell'ana¬ 
lisi specifica, la ricerca c ìa 
tesi di Lombardl-Satrianl sul¬ 
la « distruzione del folclore » 
ad opera del capitalismo: In 
quanto la sparizione di qua.sl 
tutte le tradizioni popolari 
non recuperabili nei nuovi 
modi di essere della classe 
lavoratrice, avverrebbe co¬ 
munque, Indipendentemente 
dairintervento distorcente 
della pubblicità, della radio¬ 
televisione. ecc.. anche .se 
forse in maniera meno trau¬ 
matica. 


Cultura non 
massificata 


Qui s’innesta, per me. la 
seconda e plu seria questione, 
posto che tutto dò è avve¬ 
nuto e che « non .si può ri¬ 
fare la storia ». quali .sono o 
quali dovrebbero essere le 
nuove forme di una cultura 
popolare non massificata, che 
sorgano dalla moderna col¬ 
locazione delle classi popo¬ 
lari e dalla classe operala in 
particolare, in quanto c]a.sse 
che va co.struenao la sua ege¬ 
monia nella società italiana? 
Solo innestando nel discorso 
come questione pri7?iana, que¬ 
sta questione delle forme, 
moderne e aliuall. della cul¬ 
tura popolare, si può avere 
una visione corretta e dina¬ 
mica di quali valori non su¬ 
perati possano rifluire dal 
patrimonio tradizionale in 


quelle forme nuove, con modi 
c processi che sono in gran 
parte Imprevedibili, ma che 
bisogna Innanzitutto docu¬ 
mentare e studiare. 

Un terzo problema deriva 
a mio parere da questa vi¬ 
sione dinamica, non pura¬ 
mente conservativa e « no¬ 
stalgica » del folclore. E cioè, 
che senza trascurare le ri¬ 
cerche nelle aree di tradi¬ 
zione più arcaica, ma con¬ 
siderando tuttavia 11 folclore 
come retroterra. Tasse delle 
ricerche sul campo andreb¬ 
be spostato ~ per la logica 
stessa del discorso demar- 
tinlano del superamento sto¬ 
ricistico del folclore — pro¬ 
prio verso le nuove forme 
della creatività operaia e con¬ 
tadina. sotto .specie di nuovi 
canti, tradizioni di fabbrica 
e di categoria, leste del 1« 
Maggio, ecc.. e non solo al¬ 
l’Interno delle moderne lotte 
operale, ma più globalmente 
verso le nuove forme di vita 
associata e di costume, che j 
in qualche modo si configu¬ 
rino come tradizioni popo¬ 
lari moderne. In questo con¬ 
testo credo che la questione ) 
del canto popolare, nel di- | 
battito troppo isolatamente ; 
rilevata, possa trovare giu- ! 
sta collocazione. E dico can- | 
to popolare piuttosto che mu¬ 
sica popolare, perché ciò che I 
nc caratterizza l'uso moder¬ 
no. da parte del lavoratori, i 
degli studenti, delle masse I 
urbane e contadine più con- \ 
sapevoll è Vattenzione al ' 
messaggio del canto (come 1 
rilevava anche Omar Cala- . 
brese nel suo Intervento). In- ' 
centrato .sulla parola più che | 
sulla mu.slca c lo dimostrano 
le molte canzoni nate In ' 
fabbrica e nelle campagne In 
questo dopoguerra, che uti¬ 
lizzano abbastanza indiffe¬ 
rentemente musiche tradizio¬ 
nali già esistenti e motivi di 
« canzonette », come .supporto 
di testi politico-sociali che 
rappre-scntano evidentemente 
Tlnteressc preminente di chi 
li ha prodotti Altrimenti si 
rischia li rovesciamento mec- i 
canlco delTerrore in cui cad¬ 
dero 1 ricercatori ottocente- 
.schi, di privilegiare 11 tosto < 
letterario del canti popolari. | 
fino a dlstorcerne la deno- 1 
mlnazlone In « poesia popo- i 
lare ». Non rimarcherei que- ] 
sto aspetto, se non teme.ssl | 
che e.sso sla la «spia» lin¬ 
guistica di un concreto at- 1 


tcgglamenlo • culturale, pre- 
.sente fin dalTlntervento Ini¬ 
ziale di Settimelli, ma che 
più impegnativamente ha de¬ 
terminato la testata della 
nuova Interessante rivista di¬ 
retta da Rocco Vitale e M.L. 
Straniero « La musica popo¬ 
lare»: atteggiamento cultu¬ 
rale. consapevole o no. di 
chi guarda al canto popola¬ 
re soprattutto come materia 
di spettacolo. 


Una storia 
di tutti 


Ma come deve avvenire 
questo processo di riappro- 
priazlone dì un patrimonio, 
che é parte Integrante della 
storia di noi tutti? Non so¬ 
lo con la <( continuazione » di 
una espressione culturale 
che é nata nella lotta e nel¬ 
la vita di grandi masse po¬ 
polari » come dice bene Gial- 
me Plntor. Perché, una volta 
che siano avvenuti, e durati 
a lungo. 1 fenomeni di sra¬ 
dicamento e di alienazione 
della città Industriale, non si 
può lasciare quella « continua¬ 
zione» alla spontaneità, al 
caso, e neppure a spettacoli 
e dischi che per quanto ot¬ 
timi sono ancora in gran 
parte un fatto esterno (In 
quanto creazione di Intellet¬ 
tuali) D.spetto alla cultura 
delle masse. Occorre Invece 
soddisfare Teslgenza prima 
ria — primaria anche per 
promuovere quella « continua¬ 
zione» — di una conoscenza 
critica del canto popolare, da 
parte della classe operala, co¬ 
me documento della propria 
storia e quindi del proprio es¬ 
sere attuale, che In que.sto 
senso non diventa mal «co¬ 
noscenza archeologica ». 

Ma come realizzare a livel¬ 
lo di ma.ssa quella conoscen¬ 
za critica del folclore: ecco 
Il punto. Io dire) imprimen¬ 
do una .svolta affinché ac¬ 
canto agli spettacoli cl sia¬ 
no più libri, e accanto ai di¬ 
schi cl siano più dibattiti, 
per aprire la non facile via 
della conoscenza critica del 
patrimonio folclorico e delle 
tradizioni operale non solo 
agli « addetti ai lavori ». ma 
a quella classe lavoratrice 
che di tale svolta dev'essere 


protagonista. 

E qui rispunta la questione 
della diffusione di massa e 
del mezzi che sono necessa¬ 
ri perché la presenza anc/i« 
quantitativa del canto popo¬ 
lare e delle altre forme della 
cultura folclorica, determini 
quel salto qualitativo nel gu¬ 
sto delle masse che potrà a 
.sua volta causare 11 naturale 
rigetto di certi infami « pro¬ 
dotti » delTindustrla cultura¬ 
le che rompono quotidiana¬ 
mente 1 timpani dei padri e 
diseducano musicalmente 1 fi¬ 
gli. Meno male, dunque, che 
slamo tutti d'accordo ~ da 
Settimelli a Pletrangell, da 
Giovanna Marini a Plntor — 
j che la massiccia presenza di 
spettacoli di tipo nuovo nel¬ 
le feste àeìVUnità, e di canti 
popolari nella fattispecie, va 
in quella giusta direzione. Ma 
bisogna non solo ribadire, con 
Luca Lombardi che « il pro¬ 
blema che la televisione, in 
quanto tale, "corrompa" la 
musica popolare i,,.) è uno 
pseudoproblema »; bisogna 
anche avere il coraggio di 
domandarsi se. mancando in 
televisione quelTlnsleme di 
filmati, di .spettacoli, ecc de¬ 
dicali al folclore nostro e di 
altri paesi iCanzomssima de¬ 
precata e deprecabile, ma an¬ 
che documentari di una certa 
onestà e dignità culturale), 
avremmo avuto verso gli spet¬ 
tacoli di danze e di canti po¬ 
polari programmati alle fe¬ 
ste della stampa lo stesso in¬ 
teresse, e la stessa parteci¬ 
pazione. Ciò non toghe, certo, 
che lu sopraffazione del lol- 
dorè autentico di Rosa Ball- 
strerl da parto del « folk » 
mistificante di Tony Santa- 
gata dimostri che Canzonts- 
sima e analoghi polpettoni 
1 hanno un alto potere distor- 
I ccnte del valori espres.slvl e 
1 culturali, o come dice Me Lu- 
j han. che in questi casi « il 
mezzo è il mes.sagg)o » Ma 
j non bisognerà per questo ca¬ 
dere in atteggiamenti luci- 
‘ distici: la clas.se operala ha 
imparato da un pezzo che 
sono 1 padroni e non le mac¬ 
chine a .sfruttarli; Imparerà 
anche, e lo .sta già facendo, a 
far valere nuove scelte cul¬ 
turali ne! moderni mezzi di 
. comunicazione, dal cinema 
i alla televisione, da) dischi al 
libri, anche se i.i strada é lun¬ 
ga e irta di trabocchetti 

Sergio Boldini 


CU) Sì trova di ironie }zi biolo¬ 
gia richiederà uno sforzo dt 
immaginazione sempre mag¬ 
giore per l'invenzione di adat¬ 
ti approcci sperimentali e d* 
nuovi, qualitativamente diver¬ 
si, modelli teorici. 

In quali settori ciO dovrà 
avvenire? Monroy e Zucco ne 
indicaniO tre. che implicano 
ricerche tendenti ad o//ron* 
tore problemi la cui soluzio¬ 
ne puó avere un impatto di¬ 
retto o indiretto per l’uomo. 
Il primo, che pare possa es¬ 
sere affrontato utilizzando so¬ 
stanzialmente le metodologie 
della biologia molecolare clas¬ 
sica, riguarda il trasferimen¬ 
to della larga messe di in- 
formavonx dagli orgontsmf 
piu semplici, unicellulari 

procarioti n: cioè, dotati di 
un nucleo primitivo) a quel¬ 
li superiori («elicanoti»: con 
un comportamento nucleare 
ben definito e p:ù complesso), 
fino all uomo. 

Dallo studio di questi pro¬ 
blemi portati sulle cellule 
umane potranno venire (e m 
parte sono già venuti) risul¬ 
tati importanti nel campo del¬ 
le malattie genetiche del me¬ 
tabolismo e in quello del si¬ 
stema immunitario. 

Le altre due frontiere per 
la biologia molecolare nguor- 
dano, da un lato, t grandi 
problemi covziessi con il (un- 
zionamento del cervello uma¬ 
no e del linguaggio e, dall'al¬ 
tro, la piena comprensione 
della natura dei processi 
che dall'uovo fecondato por¬ 
tano alla formazione deU'or- 
gamsmo adulto. 

Nella seconda relazione 
Franco Grazie»? .i? è occupa¬ 
to non tanto di valutare l’ec¬ 
cellenza o la modestia del 
contributo dei biologi italiani 
alla scienza internazionale, ne 
^ di esaminare cosa la biologia 
ha fatto, fa o potrebbe fare 
in favore della sovefà umano. 
ma, pm limitatamente, di va¬ 
lutare la struttura, l'orienta¬ 
mento e le risorse della no¬ 
stra biologia, e la formazio¬ 
ne e il destino professionale 
dei nostri b-:otogi, m relazio¬ 
ne ai bisogni della società ita¬ 
liana. che da questa scienza 
fondatamente si attende gros¬ 
si oenedet, 

Quo/? sono in sostanza i bi¬ 
sogni umani che le scienze 
biologiche possono contribuire 
a sodaisfare'* E' difficile, nei 
limiti di un seminano, fare 
un esame anaUUco di una 
COSI estremamente vasta te¬ 
matica; Graziosi comunque 
/la citato: ìa tolta coniro le 
malattie (sia prevenzione che 
terapia); il controllo e ìa sal¬ 
vaguardia della qualità del¬ 
io ambiente; l’igiene del lavo¬ 
ro, della casa e dei centri 
urbani: raUmcntazione. la 
lotta contro la vecchiaia; e 
infine, in prospettiva, il con¬ 
trollo della popolazione. 

Ma quali sono le strutture 
scientifiche destinate a .soddr- 
sfare questi bisogni’* L'esa¬ 
me SI e fermato in particola¬ 
re sulla .situazione dell’univer- 
},ita — per quanto attiene al 
corso dt laurea in scienze bio¬ 
logiche — , quella del Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche, 
deiristitiito siip'^nore dt sfi¬ 
nita, dei laboratori biologici 
del CNEN e degli istituti bio 
logici della facolta di medi¬ 
cina Qui Graziosi ha messo 
in rilievo aspetti positivi e nc 
gufivi di queste strutture. Lo 
aspetto positivo più impor¬ 
tante e senz'altro rapprcsen 
tato dalla crescita delle forze 
(it.sponibilt e impegnate nella 
ricerca: quello piu negativo 
e che questa crescita e solo 
quantitativa e non si è artico¬ 
lata in uno sviluppo armoni¬ 
co, secondo le necessita della 
moderna ricerca scientifica 
Per quanto riguarda runtver- 
sità, le cattedre sparse, la 
mancanza di interdisciplinari- 
ta. gli istituti monocaitedra 
non consentono di far fronte 
alla complessità della scien¬ 


za moderna: mentre per gH 
istituti pubblici di ncerco i 
punti dolenti sono una dipen¬ 
denza troppo stretta, e non 
di rado clientelare, dai circo¬ 
li accademici, il vuoto che 
a volte SI determina ira la 
crisi dt grandi organismi e 
Vaituazione delle riforme, la 
lentezza e tl ritardo con cui 
Sì combatte la obsolescenza 
delle strutture e delle stesse 
tematiche. 

Per valutare Vorientamcn- 
to della nostra biologia Gra¬ 
ziosi ha analizzato i program, 
mi finalizzati, dt recente for¬ 
mulati dal CNR in questo 
campo, rilevando che tali pro¬ 
grammi presentano un fonda- 
mentale e primo aspetto posi¬ 
tivo nel fatto che essi sono 
stati sollecitati e entteamen- 
te valutati dalle forze sinda¬ 
cali unitarie, età che ha con¬ 
sentito di realizzare per la 
prima volta un embrione di 
committenza democratica al¬ 
la ricerca scientifica che wo 
sviluppata e approfondita. In 
questo angolo visuale. Gra¬ 
ziosi SI e peraltro riferito al 
pencolo che programmi 
finalizzati in biologia si riflet¬ 
ta la tendenza dell’ambienie 
accademico piu tradizionale a 
realizzare politiche vecchie 
nascoste sotto un abito nuovo. 
Anche in questo settore, quin¬ 
di, è indispensabile il conti¬ 
nuo incalzare delle forze de¬ 
mocratiche. c delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori della ri¬ 
cerca per dare un contenuto 
concreto e uno sbocco positi¬ 
vo a queste nuove tendenze. 
Sulla formazione dei biologi 
italiani, infine. Graziosi ha 
posto ?n nsaZto le responsobt* 
Uta dei gruppi dominanti che 
spesso hanno risposto con pro¬ 
messe demagogiche all’aspi- 
razione dei giovani verso una 
reale qualificazione professio¬ 
nale e una partecipazione ef¬ 
fettiva allo sforzo scientifico 
del Paese. 

L’aspetto teorico messo al 
centro della discussione, nel* 
la relazione di Fantini, Ko- 
vacs e Mondelìa, c staio quel¬ 
lo del riduzionismo, del ten¬ 
tativo cioè di ridurre tutti i 
fenomeni nei diversi campi 
della conoscenza naturale al- 
Vmterno dt un'unica teoria 
esplicativa. Ciò ha significato 
storicamente per la biologia 
rispondere a due domande: è 
possibile ricondurre intera¬ 
mente questa disciplina alla 
càtmicfl e alla fisica? E è 
possibile, poi, ridurre le com¬ 
ponenti, le caratteristiche cul¬ 
turali e sociali dell’uomo al 
« biologico »** 

Lo relazione ha analizzato 
in dettaglio il primo aspetto, 
mettendo tn rilievo Vimpor- 
tanza del contributo della fisi¬ 
ca alla biologia, che si e svi¬ 
luppata negli ultimi anni gra¬ 
zie tra l’altro alla ciberneti¬ 
ca. alla termodinamica e al¬ 
la biofisica molecolare, e an¬ 
che all'introduzione di meto¬ 
di e mentalità portati da mol¬ 
ti fisici che hanno lavorato 
tn biologia. 

Dall’analisi dei presuppo.sti 
teorici e metodologici dei due 
pilastri della biologia moder¬ 
na — teoria dell’evoluzione e 
biologia molecolare — sono 
emersi nella relazione, da una 
parte, il ruolo decisivo svol¬ 
to dal riduzionismo mefodolo- 
grco (dalla volontà, cioè, del 
biologo di dare una spiega¬ 
zione unitaria dei fenomeni 
naturali), c. daìl’altra. t ri¬ 
schi connessi con la degene¬ 
razione di questo m un ridu¬ 
zionismo deteriore, di tipo 
metafisico, nelVaffermazione 
dt presunte realta ultime esi¬ 
stenti in natura. 

Per comprendere, dunque, 
mediante leggi fisiche i feno¬ 
meni biologici — c sta qui 
la risposta alla prima doman¬ 
da — occorrerà una teoria 
pm generale dt quelle della 
fisica e della chimica attua¬ 
li, m particolare che sappia 
spiegare, tn termini fisici ap¬ 
punto. l'esistenza di un «pro¬ 
getto », frutto della lunga e 
lenta azione della selezione 
naturale. 

Per CIÒ che riguarda la se¬ 
conda porte del discorso, la 
relazione ho sostenuto che gli 
aspetti biologici e quelli cul¬ 
turali e sociali dell’uomo non 
possono in alcun modo essere 
separati, ma costituiscono due 
realta che. pur con diverso 
peso, determinano Vessema 
dell'uomo stesso. Cosi, ì'rvo- 
luzione biologica ha portato 
Vuomo a dotarsi dì un altro 
tipo dt evoluzione, quella cul¬ 
turale. che tn certo senso 
irriscendc la prima, ma con 
CUI rimane in stretto e inscin¬ 
dibile rapporto. 

Al termine del seminano, 
lì compagno Giovanni Berlin¬ 
guer ha tratto dalle relazio¬ 
ni, oltre che dai temi svilup¬ 
patisi vivacemente durante U 
dibattito, alcuni spunti per ri¬ 
chiamare l’attenzione non solo 
sul significato culturale e po¬ 
litico positivamente espresso 
dall'iniziativa, ma anc/?c sul- 
Vultenore approfondimento e 
impegno che il partilo e i ri¬ 
cercatori dovranno esprimere 
e sviluppare nelle vane sedi 
e nelle istanze della ricerca 
e nello stesso lavoro quotidia¬ 
no Orientare la ricerca bio- 
logica verso un largo e rea¬ 
le soddisfacimento dei biso¬ 
gni e per i! recupero e lo 
sviluppo della naturalità uma¬ 
na: premere per Io QuaJ?/t- 
caziove delle istituzioni, il rin- 
noi'amento delle basi scientifi¬ 
che e l’allargamento e la con¬ 
versione di quelle produci* 
ve: .stimolare la moralizza¬ 
zione del mondo accademico e 
degli ambienti di ricerca: in¬ 
calzare per un'azione rt/or- 
niatrice deiruniversita" sa¬ 
ranno. questi, tanti motivi per 
rivendicare e ribadire con for¬ 
za l'autonomia della ricerca. 

Giancarlo Angeleni 
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SI è operta a Torino Tassemblea dei delegati di tutto il gruppo in vista dell'incontro di domani 


Un'inchiesta proposta da tutti i gruppi dell'arco costituzionale 


^Occupazione e riforme al centro Commissione parlamentare 
ideila lotta nelle fabbriche Fiat sulla «giungla retributiva» 


*' La relazione di Antonio Zavagnin • Il monopolio punta sullo sbocco, alquanto aleatorio, delle esportazioni - Il sindacato per una graduale inver- 
; sione di tendenza in direzione del potenziamento di quei settori alternativi dell’auto - Domani inizia la tornata conclusiva delie trattative 


Oggi assemblee tra i ferrovieri in vista dell'Incontro di domani con il governo - Il « regalo » agli autonomi 
delle finanze: un milione annuo a testa - Dichiarazione del segretario generale della Federstatali CGIL 


Dalla nostra redazione 

^ TORINO. 7 

Occupazion* • riforma sono gli oblalil\rl prioritari dal sin¬ 
dacato anche a soprattutto alla FIAT. La rivendicazioni che 
‘ la FLM presenta al monopolio dell'auto slgnlficeno concreta¬ 
mente nuovi posti di lavoro. Proprio perché il modello di 
sviluppo attuato dalla FIAT è una componente importante del 
modello di sviluppo di tutto il paese, il movimento operaio non 
accetta di rinchiudersi nel¬ 


la difesa di posizioni corpo¬ 
rative. Questo è II « succo » 
deir ampia relazione svolta 
dal compagno Antonio Zav,r- 
gnln davanti a mille delegati 
di tutte le fabbriche Fiat Ita¬ 
liane, riuniti in assemblea 
oggi e domani a Torino, per 
decidere le posizioni da as¬ 
sumere nella tornata conclu¬ 
siva di trattative con l'azien¬ 
da In programma da giovedì. 

L’accordo che Impegna la 
Plat a verlflcare perlodlca- 
mente col sindacato le scelte 
di politica industriale. Arma- 
^ to nel novembre 74. è tut¬ 
tora valido per la FLM, an¬ 
che se da parte del monopo¬ 


li sindacato 
e la mobilità 

Dal nostro inviato 

. TORINO, 7. 

. ^ NeU ultimo anno e mezzo, 
S' nelle diverse unità produtti- 
1 T ve deila Fiat sono stati tra- 
y s/eriti, da fabbrica a fabbri- 
co, seimila operai. Ef quel- 
s la che si chiama la « mobi- 
I lifd della forza lavoro ». fi" 

1 un dato importante, ricorda- 
c to oggi dal compagno Zava- 
. gnin, della FLM nazionale, 

, I alla grande assemblea dei de- 
1 legati del colosso dell'auto. 
Ma allora bisogna aggiunge¬ 
re che è prilla di fondamenr 
! to tutta la campagna in al- 
: io ormai da settimane nel 
E paese, tesa a dimostrare che 
f a eindacato i tutto intento 
h a impedire a denti atretti la 
t « moOilttà », badando solo at- 
> la tutela dei lavoratori oo- 
1 cupati. 

Certo, c'è un'altra cosa da 
chiarire: quei selinUa szKista- 
menti non sono etati aerai 
t «unttateroimente» dai padn>- 
r»«, sono stati contratti, corlr 
cordati, verificati, e ì sin- 
- gali provvedimenti sono sta- 
. • a posti ai servizio di un di- 
segno di z riconversione prò- 
I ' «uttipo », di una poseitHle e- 
L'‘epansione dei livelli occupa- 
T'sionaM. Ad esempio, tremilo- 
L1 oingruecento di guesii seiml- 
Pia erano «passaggi» dal set¬ 
tore dell'auto al settore dei 
1 ueicoti industriali, potevano 
rappresentare cosi un contri¬ 
buto a un progetto produtti¬ 
vo non tutto basato sulla 
scelta effimera dell'autovet¬ 
tura. 

Quello che deve essere chia¬ 
ro è che gli operai non in¬ 
tendono essere trattati come 
«pacchi postali» da spedire 
qua e là. Vogliono sapere do¬ 
leva saranno tras/enti, perché 
*’ e, soprattutto, a che scopo. 
Vn altro esempi spiega me¬ 
glio di ogni lungo discorso: 
alla carrozzeria di Miraflori, 
I. neUe ultime settimane erano 
stati richiesti dall'azienda iOO 
trasferimenti. Ma l delegati 
/tarmo voluto vederci chiaro, 
hanno voluto verificare le esi- 
' geme produttive effettive, il 
’ rapporto istablilto da prece¬ 
denti accordi/ tra produzione 
■richiesta e organici necessa¬ 
ri a realizzare questa pro¬ 
duzione. E dopo questa « in¬ 
dagine», i trasferimenti sono 
diventati cinquanta. 

Insamma, al primo posto, 

‘ anche per quanto riguarda 
questi aspetti dello scontro 
in atto nelle fabbriche, è il 
problema detl's occupazione ». 

. Al nord, ma soprattutto al 
I. lud. Un altro dato é stato 
ricordato stamane: tra impe¬ 
gni assunti a suo tempo dal- 
' l'Alfa Romeo (che, si noti be- 
•ne, venivano incontro ad esi¬ 
gerne di razionalizzazione 
produttiva come la nuova fon¬ 
deria e la fabbrica di ruo- 
, te a Napoli) e quelli assun- 
[ ti dalla Fiat, tutti disattesi, 

' Mi va ad un bilancio di tren- 
tamua posti di lavoro in me¬ 
no nel Mezzogiorno, E su que¬ 
ste cose, è stato sottolinea¬ 
to stamane. U sindacato «non 
intende mollare l'osso». 

Appare, perciò, strumenta- 
le, sotto questo profilo, un' 

\ > altra componente della cam- 
[g pugna in atto nel paese tpor- 
' tatioce i fratelli Agnelli e il 
prestdenie della Fedennecca- 
nica Mandelli) sul fatto che 
le principali richieste presen¬ 
ti nella ipotesi di piattafor¬ 
ma per il contratto del me- 
tatmeccantct rappreseneereo- 
aero vincoli mortali per la 
I « libertà » degli imprenditori. 
' ' Si tratta, come & noto, del¬ 
le richieste relative a un po¬ 
tere di controllo del sindaca¬ 
to sugli investimenti, sul de¬ 
centramento produttivo, eco. 
Ma cornei Non è stata for¬ 
te proprio la Fiat, non sono 
, Itoti proprio i fratelli Agnel- 
1 ' li — lo ricordava ancora Za- 
-vagnin stamane — a sotto- 
I scrivere nel 1974 un accor¬ 
do che contemplava un in¬ 
tervento del sindacato, un po- 

■ . fere di contrattazione, ad e- 
I sempto in materia di investi¬ 
menti? 

E allora? Allora quello che 
. si tiuole è un ritorno all'in- 
dletro, si vogliono le « mani 
Ubere», sugli Investimenti, 
S ■ sui processi di ristrutturazio¬ 
ne, sulla mobilità della for- 
* sa lavoro, per poter attacca¬ 
re Indisturbati I livelli di oc- 

■ J eupazione, per non dare al 
J Mezzogiorno trentamila nuovi 

r sti di lavoro. Ed é questo 
punto centrale delle lotte 
I ^ ^'autunno. 

> ' Bruno Ugolini 


Ilo si sono avuti comporta¬ 
menti che Io contraddicono e 
violazioni gravi. Qlovedl, ha 
detto Zavagnin, la FLM an¬ 
drà alla trattativa con la vo¬ 
lontà di raggiungere un ac¬ 
cordo, augurandosi che la 
Fiat cambi sostanzialmente 
le posizioni rigide e negative 
delle scorse settimane. 

Il dato saliente emerso ne¬ 
gli ultimi Incontri è la scelta 
strategica della Fiat di pun¬ 
tare su un rilancio «sciocco 
ed esaltato» delTautomoblle, 
In funzione non del mercato 
Interno (dove la marca to¬ 
rinese continua a perdere pun¬ 
ti per effetto della politica 
del prezzi che ha comportato 
rincari di oltre 11 40 per cento 
In pochi mesi), ma soltanto 
delle esportazioni. Emblema¬ 
tiche sono le dichiarazioni del 
dirigenti Fiat: «L’economia 
Italiana ha vincoli esterni e 
non può smettere di fare auto 
per fare altre cose ». 

Mentre quest’anno la pro¬ 
duzione si fermerà ad un mi¬ 
lione e centomila vetture, la 
Fiat pensa di iniziare una 
ripresa già nel '76 e di arri¬ 
vare a produrre 1.350.000 vet¬ 
ture nel '77. Agnelli ha detto 
che. anche se 11 mercato Ita¬ 
liano si stabilizzerà su un 
assorbimento annuo di un mi¬ 
lione di auto, se ne potranno 
esportare un altro milione a 
mezzo. 

Dopo aver concordato nel 
mesi scorsi trasferimenti di 
operai daU’auto ad altre pro¬ 
duzioni, ora la Fiat vorrebbe 
trasferimenti di segno oppo¬ 
sto: dalle attività diversifi¬ 
cate all' auto. Nello stesso 
tempo, dice di voler aumen¬ 
tare la cosiddetta «utilizza¬ 
zione degli Impianti » dal 60 
al 75 per cento, U che si¬ 
gnifica solo aumentare Io 
sfruttamento degli operai e 
la « saturazione » del lavoro 
In alternativa a nuove assun¬ 
zione un disegno, questo, che 
11 sindacato Intende contra¬ 
stare con vigore, proprio au¬ 
mentando 11 potere di con¬ 
trattazione In fabbrica, lot¬ 
tando contro le ristruttura¬ 
zioni come condizione per 
uscire dalla crisi. 

« Il sindacato — ha aggiun¬ 
to Zavagnin — non vuole 
” punire " l'automobile, che 
del resto i già " puni¬ 
ta" dalla crisi. Vuole In¬ 
vece una graduale Inversione 
di tendenza, potenziando quel 
settori produttivi alternativi 
In cui pure la Fiat era già 
presente». Invece. 11 bilancio 
presentato dalla Fiat per qua¬ 
si tutti questi settori è ne¬ 
gativo: veicoli Industriali, au¬ 
tobus, materiale lerrovlarlo, 
eco. 

Quali sono le richieste della 
FLM In alternativa alla linea 
del monopolio? Accanto alla 
garanzia dell'occupazione al 
dipendenti Fiat per tutto 11 
1976, si chiede la ripresa delle 
assunzioni (almeno per co¬ 
prire 1 vuoti del 5-6 per cento 
all'anno provocati da pensio¬ 
namenti e dimissioni), la ga¬ 
ranzia degli orari di lavoro 
fino a marzo, condizionando 
eventuali periodi di cassa In¬ 
tegrazione alla presentazione 
di programmi seri di nuove 
scelte produttive. 

Ma. accanto a queste ri¬ 
chieste ve ne sono altre an¬ 
cora più qualificanti: realiz¬ 
zazione dello stabilimento per 
autobus di Crottamlnarda con 
Indicazione del tempi precisi 
di attuazione e deU'organico 
occupato: Iniziative sostituti¬ 
ve, previste dallo stesso ac¬ 
cordo del '74, al posto degli 
stabilimenti per auto di Plana 
del Seie e Valle del Sangro 
(al consorzio Industriale del 
Sangro, la Fiat proprio In 
questi giorni ha dichiarato che 
rinuncia a fare qualsiasi fab¬ 
brica, chiedendo addirittura 
la restituzione di un miliardo 
pagato per 1 terreni): ricon¬ 
versioni per le fabbriche di 
Termini Imerese (dove la 
Fiat vuol fare 60 assunzioni 
Invece delle mille promesse), 
di autocarri (andando se ne¬ 
cessario ad una trattativa In¬ 
ternazionale col gruppo Ive- 
co), di macchine utensili e 
macchine movimento terra: 
misure per salvaguardare 11 
futuro delle aziende dell’In¬ 
dotto garantendo 11 manteni¬ 
mento del livelli occupazionali. 

Michele Costa 


Federtessile: 
volto nuovo 
mo lineo vecchia 

MILANO. 7 

I padroni deirindustrla ics* 
sile e deirabbigUamento han¬ 
no messo assieme le loro 12 
associazioni ed hanno costi¬ 
tuito la «Federtessile» 

Da quanto hanno fatto ca¬ 
pire stamane 1 dirigenti della 
Federtessile nel corso di uno 
incontro con l giornalisti vo¬ 
gliono uscire dalla crisi del 
comparto tessile senza paga¬ 
re nulla perché « non posso¬ 
no ». I padroni tessili quindi 
si presentano con un « volto » 
nuovo per riproporre però 
una linea vecchia* quella di 
far pagare le difficoltà delle 
loro aziende al lavoratori e 
alla collettività (massiccio è 
stato in questi ultimi anni 
rintervcnto GEPI nel set¬ 
tore). 



METALMECCANICI IN CORTEO A VENEZIA 


Oltre un miglialo di lavoratori di 
tutto il settore del riscaldamento e del¬ 
le produzioni legate airedlilzia (bru¬ 
ciatori. lavelli, radiatori, ecc.) sono 
giunti ieri mattina a Venezia da tutte 
le province del Veneto per recarsi, 
assieme ai rappresentanti delle segre¬ 
terie regionali di CGIL-CISL-UIL presso 
la regione Veneto ad esporre alla pre¬ 


sidenza del consiglio e ai capigruppo 
dei partiti la drammatica situazione del 
settore. La folta delegazione rappresen¬ 
tava 1 15 mila lavoratori occupati nelle 
varie aziende della regione, dove è sta¬ 
to etfettuato. contestualmente, uno scio¬ 
pero di otto ore. 

La presidenza del consiglio e 1 capi 
gruppo consiliari hanno preso 1 se¬ 


guenti Impegni: 1) un nuovo incontro, 
da effettuarsi lunedi prossimo, per de- 
ftnire una linea in merito da presen¬ 
tare e da discutere neirimmediato suc¬ 
cessivo consiglio regionale: 2) una presa 
di posizione a favore degli obiettivi che 
sono alla base della giornata di lotta 
nazionale suiredilizla del 25 ottobre 
prossimo. 


Provocatorio atteggiamento della FIAT e dell'EFIM 

I padroni disertano rincontro 
sulle prospettive delle OMEGA 

I dirigenti dell'azienda di Reggio Calabria hanno fatto sapere di non « essere disponibili » - E' ripresa con forza 
l'azione dei lavoratori - Fissata per domani un'assemblea aperta - L'impegno dei metalmeccanici della provincia 


Assemblee oggi nel compartimenti ferroviari per discutere l'impostazione delle vertenza 
con II governo sull'anticipo di alcuni aspetti saiarrali e normativi deila prossima piatta* 
forma contrattuale. Nell'incontro di domani., infatti, il governo dovrà prendere finalmente 

impegni concreti per la soluzione delle vertenze aperte non solo con i ferrovieri ma anche 
con 1 postelegr(ifoniri c i monopoli di Stato — sempre per anticipi sui pros'^imi contratti 
— e con gli statali per la attuazione della qualifica funzionale e Tapplicazione dello statuto 
dei diritti dei lavoratori; tul 


Dopo il licenziamento di 22 lavoratori 


I sindacati sulla pesante 
situazione del Poligrafico 

Disorganizzazione e disfunzioni - Proposte di Cgil- 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 7 
Con un atteggiamento pro¬ 
vocatorio la Plat. che trasci¬ 
na, vergognosamente, a ri¬ 
morchio Il rappresentante 
deU'EFIM, ha fatto fallire lo 
Incontro con le organizzazio¬ 
ni sindacali unitarie e gli 
operai delle Omeca; l’inge- 
gner Piccoli (Plat) e l'inge- 
gner Plaza (Etlm) hanno fat¬ 
to sapere alla prefettura di 
non essere disponibili per la 
data stabilita senza Indicare 
peraltro altre date. E’ ch'aro 
lo Intento padronale (fra 
l'altro già chiaramente 
espresso la settimana scorsa 
a Torino nell'Incontro PLlvI- 
Fiat) di rifiutare qual»issi 
trattativa di merito suH'av- 
venire delle Omeca, sugli 
stessi Impegni sottoscritti lo 
scorso anno, di aumentare Io 
organico di altro 400 unità, 
sulle richieste degli operai 
dell'Omeca per una corretta 
e funzionale gestione dcH'a- 
zlendà, ponendo In primo luo¬ 
go fine alla pratica degli ap¬ 
palti e delle commesse este¬ 
re che servono solo per ar¬ 
ricchire gli speculatori e au- 


Otto ore di sciopero saran 
no effettuate entro 11 mese 
dal lavoratori del gruppo 
Montedison di Milano c pro¬ 
vincia. Nel quadro dello scio¬ 
pero si terrà una manifesta¬ 
zione, con delegazioni di fab¬ 
briche in lotta per la difesa 
deH’occupazIone, davanti alla 
sede della società. Una serie 
di assemblee di svolgerà In 
tutti gli stabilimenti nel pros¬ 
simi giorni. 

Lo ha deciso la Pule, uni 
tamente al coordinamento 
provinciale del lavoratori 
Montedison di Milano. La 
decisione di lotta fa seguito 
all’esito negativo dell’Incontro 
di venerdì scorso alla Asso 
lombarda tra la Pule e la 
direzione Montedlson. 

Una nota della Pule, fa ri¬ 
levare che « la delegazione 
del consigli di fabbrica e la 
Pule hanno presentato alla 
Montedlson 3 documenti nel 
quali si precisa la posizione 
sindacale sulla salvaguardia 
del livelli occupazionali e sul¬ 
le scelte in grado di salva¬ 
guardare la base produttiva 
nell’area milanese. 

« La risposta della Monte¬ 
dlson — prosegue la nota — 
è stata ancora di non dispo¬ 
nibilità ad entrare nel merito 
di tali proposte contrappo- 


mentare lo sfruttamento ope¬ 
ralo. Tale assurdo atteggia¬ 
mento. II silenzioso ma co¬ 
stante tentativo aziendale di 
qualificare l'azienda smantel¬ 
lando l reparti piu Importan¬ 
ti, subordinando la stessa 
produzione alle forniture di 
varie ditte che. spesso, non 
riescono ad assicurare nep¬ 
pure Il minimo di scorre al 
magazzini, ha fatto precipi¬ 
tare la vertenza sindacale 
aperta un mese addietro dal 
lavoratori: è ripreso 11 rul¬ 
lio su lamiere e bidoni, le 
squadre di operai si alterna¬ 
no. a turni di un’ora per sei 
ore complessive. In un assor¬ 
dante « tam-tam » sotto gli 
Ingressi della direzione azien¬ 
dale. 

Il consiglio di fabbrica si 
è rivolto al governo con cn 
manifesto In cui vengono 
spiegati 1 motivi dell’a-'lonc 
sindacale In corso: dcleg.'^- 
zlonl di operai hanno avuto 
Incontri. Ieri e oggi, con 1 
rappresentanti del partiti de¬ 
mocratici; comizi volanti e 
assemblee di quartiere sa¬ 
ranno tenuti in tutti l r..)ni o 
1 quartieri popolari dagli ope¬ 
rai delle Omeca che. anche 


nendo ad esse la richiesta di 
una mobilità del lavoratori, 
tesa ad una mera ricerca di 
efnclenze produttive che, ac¬ 
canto alla non disponibilità 
a salvaguardare 1 livelli oc¬ 
cupazionali finisce per tra¬ 
sformarsi In un calo comples¬ 
sivo di occupazione» 


I lavoratori della Permaflcx 
di Pistola hanno respinto la 
cassa Integrazione, attuata 
unilateralmente dalla direzio¬ 
ne del gruppo Ieri mattina si 
sono recati compatti di fronte 
ai cancelli della fabbrica che 
erano però stati preventiva¬ 
mente chiusi dalla direzione 
L'azienda é stata quindi pre¬ 
sidiata dagli opera! che han¬ 
no deciso di proseguire l'azio¬ 
ne di lotta anche nel prossi¬ 
mi giorni al fine di costringe¬ 
re la Permaflcx alla modifica 
delle suo decisioni. Nel giorni 
scorsi si era svolto un Incon¬ 
tro sulla situazione della fab 
brlca nel corso del quale le 
organizzazioni sindacali ave¬ 
vano richiesto una verifica 
delle scorte In magazzino 
Questa richiesta non é stata 
conccs-sa dalla direzione che 
ha mantenuto v.illda la pro¬ 
posta della cassa integrazio¬ 
ne giudicata dai lavoratori 
strumentale e Immotivata. 


In questa occasione, hanno 
voluto dare prova di grande 
maturità sindacale e politica 
E' una protesta civile e de 
mocratlea, molto ampia c de¬ 
cisa: perciò, giovedì 10 otto¬ 
bre. gli operai delle Omeca 
hanno Indetto, per le ore 9, 
nella sala del consiglio pro¬ 
vinciale, una assemblea 
« aperta ». 

Dopo avere attraversato in 
corteo le vie cittadine da Tor¬ 
re Lupo al Palazzo della Pro¬ 
vincia si decideranno, assie¬ 
me al rappresentanti del par¬ 
titi deU'arco costituzionale, 
delle forze economiche e cul¬ 
turali, nuove forme di lotta 
per salvare le Omeca. per 
ottenere II pieno rispetto de¬ 
gli impegni 

La FLM di Reggio Calabria 
ha Invitato tutti l metalmec¬ 
canici a col legare la loro 
azione sindacale con gli ope¬ 
rai delle Omeca puntando a 
una grande manifestazione 
pubblica per costringere 11 
governo. 1 ministeri compe¬ 
tenti, la direzione delle ferro¬ 
vie. a smentire le afferma¬ 
zioni della Plat che prospet¬ 
ta un «buco» produttivo do¬ 
po II 1977. nonostante l’esi¬ 
stenza del plano decennale di 
ammodernamento delle ferro¬ 
vie, In realtà, la logica della 
direzione delle Omeca (ma 
l'Erim. con il 50% delle azio 
ni. non ha proprio nulla da 
dire?) corrisponde alle analo¬ 
ghe Iniziative della Sleitc. 
della SIt-Slemens. della Ll- 
qulchìmlca, della Slr di ri¬ 
mangiarsi gli accordi sull'oc¬ 
cupazione con proposte di ri¬ 
strutturazione che vanno In 
senso opposto, cioè verso uni 
riduzione del personale. Ciò 
è In netto contrasto con le 
finalità dello stesso « pacchet¬ 
to » di Industrializzazione del¬ 
la Calabria, con le ribadite 
dichiarazioni governative d. 
richiedere sacrifici al paese 
(In realtà, colpendo solo 1 la¬ 
voratori) per industrializzare 
Il Mezzogiorno E’ la vasta e 
attiva solidarietà che unisce, 
ancora una volta, la città di 
Reggio Calabria all'azione 
sindacale per salvare le Ome¬ 
ca, aumentare I livelli occu 
pazlonall, garantire analogo 
trattamento retributivo tra gli 
operai delle Omeca e quelli 
delle altre aziende meridie 
nall del gruppo Efim Fiat 

Enzo lacarìa 

SUPERGA — Un nitro scio 
pero di tre ore ha impegnato 
ieri i cinquemila lavoratori 
degli stabilimenti torinesi del¬ 
la Pirelli nel quadro del pro¬ 
gramma di lotta predisposto 
per impedire i drastici attac¬ 
chi alla occupazione previsti 
dal piano di ristrutturazione 
del grande complesso della 
gomma, e per un rilancio pro¬ 
duttivo coerente con le esi¬ 
genze di sviluppo del paese 
Durante la fermata l lavo¬ 
ratori sono confluiti in mas¬ 
sa alla Superga. la fabbrica 
che Pirelli Intende liquidare, 
dove ha avuto luogo, una 
grande assemblea aperta. Vi 
hanno partecipato le delega¬ 
zioni di numerose altre fab¬ 


briche come la Mlchelln. la 
Ceat, la Singer, la Fiat Fer¬ 
riere, la Oreal, la Gir. la Ba¬ 
rone, il consiglio di fabbrica 
della Bicocca di Milano, i 
rappresentanti del PCI, del¬ 
la DC. del PSI. del PDUP. di 
A.O. e delle Adi. la giunta 
popolare di Torino era pre¬ 
sente con il compagno Guas- 
so, assessore al lavoro. 


Nuova stangata 
a chi usa 
il telefono 

Tutti 1 9 milioni di telefoni 
esistenti in Italia verranno 
presto muniti di- un mlnitas- 
sametro che scatterà ogni tre 
minuti (12.2 lire ogni minuto 
di conversazione). L'apparec¬ 
chio. per la cui dotazione si 
è già pronunciato il Comi¬ 
tato interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE), procurerà alla SIP 
una nuova enorme fonte di 
entrata In guanto 11 mlnltas- 
sametro CUM (conteggio ur¬ 
bano multiplo) farà salire 
vertiginosamente le già sala¬ 
tissime bollette telefoniche. 


Alcune centinaia di rappre¬ 
sentanti delle cooperative a- 
derenti alla Federlavoro (Con¬ 
federazione) partecipano alia 
confeienza organizzativa na¬ 
zionale che si è aperta Ieri a 
Roma. 1 cui lavori si conclu¬ 
deranno oggi, sulla ristruttu¬ 
razione dell'economia italiana 
ed il ruolo che possono assu¬ 
mere in essa le Imprese auto 
gestite dal lavoratori Parte¬ 
cipa alla conferenza una de¬ 
legazione deirAssociazlone na. 
zionale cooperative di produ¬ 
zione e lavoro-ANCPL ade¬ 
rente alla Lega, capeggiata 
dal presidente Onello Pran- 
dinl. Le relazioni vengono 
svolte da Enzo Badioli, pre¬ 
sidente della Confederazione, 
sul problemi generali del mo¬ 
vimento cooperativo, dal pre¬ 
sidente Catalano sui program¬ 
mi delle industrie a condu¬ 
zione cooperativa, dal diretto¬ 
re deilTstltuto di credito delle 
Casse Rurali e Artigiane G 
Buscarini sul rapporti fra Im¬ 
prese cooperative; dal presi¬ 
dente delle cooperative ope- 


to il pubblico impiego, inol¬ 
tre. dovrà risolvere ancora la 
questione delle pensioni Lo 
principali a.ssemblee st svol¬ 
geranno nei compartirne-ri 
ferroviari di Bari. Ancona. Mi¬ 
lano. Genova. Napoli, r(riP3 
e Foggia; vi parteciperanno 
1 dirigenti nazionali di cate¬ 
goria e delle confederazio n 

Intanto, una delle questio¬ 
ni sulle quali sindacati e go¬ 
verno hanno già convenuto 
di approfondire e rendere 
concreto il discorso, la « giun¬ 
gla retributiva », continua ad 
essere al centro di polemiche 
e di «schermaglie» politiche, 
oltre che giornalistiche. In 
particolare, ha provocato vi¬ 
ve reazioni 11 provvedimento 
per i dipendenti del ministe¬ 
ro delle Finanze, approvato 
recentemente al Senato, ce¬ 
dendo al ricatti dei sindacati 
« autonomi » Secondo calco¬ 
li effettuati dal sindacati con¬ 
federali. sul terreno del costi 
e dei benefici, il provvedimen¬ 
to approvato dal Senato com¬ 
porta per il '75 una spesa di 
25 miliardi e per il '76 di 
69 miliardi; i benefici non 
si limitano ai settori delle 
Impoete. ma sono estesi a tut¬ 
to il personale finanziario che 
conta oggi 60 mila unità. I 
sindacati hanno anche calco¬ 
lato che il beneficio pro-capite 
supera in media il milione di 
lire annue e. se il provvedi¬ 
mento dovesse essere esteso 
alle stesse condizioni ai 250 
mila statali, il costo sarebbe 
di 273 miliardi; se dovesse es¬ 
sere poi esteso a tutti 1 di¬ 
pendenti civili e militari dello 
Stato (1 milione 925 mila u- 
nltà> la spesa per l'erario si 
aggirerebbe sui 2 mila miliar¬ 
di di lire. 

«Non è ammissibile — ha 
dichiarato ieri 11 segretario 
generale della Federstatali 
CGIL. De Angells ad una 
agenzia di stampa •— che 
mentre 1 sindacati confederali 
(e a quanto cl risulta anche 
un Importante partito d’oppo¬ 
sizione) riescono a farsi cari¬ 
co di precise scelte in ordine 
alla politica rivendlcatlva. il 
governo che per suo compito 
dovrebbe f'ir prevalere gli 
interessi più generali, si fa 
addirittura portavoce delle ri¬ 
chieste insensate di gruppi 
corporativi e si renda promo¬ 
tore di provvedimenti setto¬ 
riali sottovalutandone la ca¬ 
rica di ingiustizia e la perico¬ 
losità » 

Sulla «giungla retributiva» 
sarà redatta entro pochi gior¬ 
ni una proposta di legge sotto¬ 
scritta dal rappresentanti di 
tutti l gruppi parlamentari 
deìl’arco costituzionale (PCI. 
PSI PSDI PRI DC PLI) per 
la costituzione di una commis¬ 
sione parlamentare di inchie¬ 
sta costituita da nove sena¬ 
tori e nove deputati (uno 
per ogni gruppo tranne la DC 
che ne avrà due) L'Inchiesta 
parlamentare trova « d'accor¬ 
do il sindacato — ha detto an¬ 
cora De Angells — tuttavia 
essa deve potersi basare su 
un programma di iniziative di 
governo e legislative che mar 
chino rintenzlone di proce¬ 
dere fin d'ora ad atti concreti 
e coerenti con quel program¬ 
ma ». 

Sulla riforma della pubblica 
amministrazione, la Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL ha 
chiesto ieri un colloquio al 
presidente della commissione 
affari costituzionali della Ca¬ 
mera e ai presidenti dei grup¬ 
pi parlamentari DC. PCI. PSI, 
PRI. PLI. PSDI. Il colloquio 
— come è scritto in un tele¬ 
gramma firmato da Lama, 
storti e Vanni — ha lo scopo 
di puntualizzare le osservazio¬ 
ni già formulate In precedenti 
Incontri. 


rale francesi A. Antoni sul 
sistemi gestionali ed i prin¬ 
cipi imprenditoriali seguiti 
dal movimento in quel paese 

Alla Federlavoro aderiscono 
1300 imprese cooperative E* 
un settore in ampliamento, 
che ha promosso proprio in 
questo periodo di crisi nuove 
iniziative industriali, di ge 
stloni comuni fra artigiani, 
per la gestione di servizi Re 
ccntemente al Direttivo del- 
l’ANCPL, l’altra organizzazio¬ 
ne del settore (aderente alla 
Lega) è stato fatto un bilan¬ 
cio e sono state lanciate nuo¬ 
ve Iniziative. 

Nel contesto della grave cri¬ 
si economica del paese, le coo¬ 
perative edili ed industriali 
hanno, in linea di massima, 
^aggiunto gli obiettivi prefis¬ 
sati c cioè il mantenimento 
c lo sviluppo deiroccupazlone 
mentre hanno fatto ricorso 
alla Cassa Integrazione c 
Guadagni solo in casi ecce¬ 
zionali 

Nel contempo sono anche 
stati portati ulteriormente a- 


Cisl-Uil per un migliore 


Ventldue dipendenti del ; 
Poligrafico, l'azienda pubbli¬ 
ca che si occupa della stam¬ 
pa delle banconote, dei Iran- 
cobolli e di ogni altro tipo 
di pubblicazioni dello Staio, 
sono stati licenziati in irun- 
co nei giorni scorsi per il 
numero eccessivo e ingiusti¬ 
ficato di assenze dal lavoro* 
oltre 200 giorni in due anni. 

Il comportamento del dipen¬ 
denti non è stato approvato 
dalle organizzazioni sindaca¬ 
li, né dalle forze democrati- 


Altre 

irresponsabili 

agitazioni 

dell'Anpac 

Domenica 1 passeggeri di 
un volo per Tunisi sono stati 
costretti a tornare indietro, 
a metà strada, per una im¬ 
provvisa sospensione del volo 
decisa dal pilota, sulla base 
della irresponsabile agitazio¬ 
ne che l'Anpac continua a 
portare avanti, malgrado 11 
sempre più evidente isola¬ 
mento di questa organizza¬ 
zione corporativa. La prote¬ 
sta dei passeggeK per que¬ 
sta grave decisione ha fatto 
si che il comandante per usci¬ 
re dalla cabina di pilotaggio 
abbia dovuto chiedere Taluto 
della polizia. 

Questo, come altri simili 
episodi si registrano giornal¬ 
mente negli aeroporti intere 
comitive che rimangono im¬ 
provvisamente a terra, ore ed , 
ore di attesa negli scali, coin¬ 
cidenze che saltano, agenzie 
di viaggio che pagano fior 
di penali, danni di miliardi 
alle compagnie aeree italiane 

Tutto ciò è il frutto di 
una agitazione disperata 1 
cui effetti sono solamente 
quelli di arrecare pesanti 
danni agli utenti e di esporre 
1 piloti alla riprovazione de 
gli stessi utenti e dell'opinio¬ 
ne pubblica. 

L'Anpac, che rifiuta di se¬ 
dere al tavolo della trattativa 
contrattuale per difendere 
privilegi anacronistici, ricorre 
ad iniziative sempre più pre¬ 
testuose Dalie 24 di oggi alle 
7 di domani, per esemplo, non 
partiranno gli aerei Ati da 
Napoli in segno di protesta 
per il licenziamento di un 
pilota. Tale licenziamento, 
secondo l'Ati, però, sarebbe 
avvenuto oltre un mese e 
mezzo fa. Sempre l’Ati so¬ 
stiene che il pilota avrebbe 
« ammesso per iscritto » le 
sue « gravi mancanze » Non 
facciamo certo nostra la tesi 
dell'azienda ma il fatto che 
l'Anpac per un mese e mezzo 
non sia intervenuta dimostra 
la strumentalizzazione che 
si intende fare anche di tale 
episodio per inasprire ancor 
piu le irresponsabili agita¬ 
zioni. • 


vanti i processi di ristruttu¬ 
razione aziendale 

Questi risultati sono stali 
ottenuti non senza gra\l dii- 
llcoltà Ci sono state infatti 
notevoli esposizioni finanzia 
rie. soprattutto nel confronti 
degli enti Dubblicl e locali 
che neH’ultimo periodo hanno 
largamente superato 1 100 
miliardi 

Le cooperative di produzlo 
ne e lavoro hanno altresì riaf¬ 
fermato il ruolo di imprese di 
fiducia della pubblica ammini¬ 
strazione e di imprese di pub¬ 
blica utilità 

A dimostrazione della capa¬ 
cità antlcns! della coopeia- 
zione. si è ulteriormente svi 
lappato il processo di promo 
zlone cooperativa con la to 
stltuzlone di oltre 20 coopera- 
live nel primi mesi del 1975 

L'ANCPL si e dichiarata 
d'accordo sulle inizlat've già i 
programmate dalia Lega uni- | 
tarlamente alla Confederazlo | 
pe ed airAs.soclazione coope¬ 
rative per uno sviluppo del 1 


funzionamento delTente 


che Ciononostante l'episodio 
è stato strumentalmente 
sfruttato dalla stampa di de¬ 
stra (è il caso della «Nazio¬ 
ne» di ieri) che usa questa 
vicenda per sferrare un at¬ 
tacco al lavoratori e alle loro 
organizzazioni. 

La vicenda, comunque, è 
una nuova testimonianza del¬ 
lo stato di disorganizzazione 
e di grave disagio che esiste 
airinterno deH'azlenda pub¬ 
blica Stato che favorisce og¬ 
gettivamente il verificarsi di 
abusi anche gravi. 

Problemi e disfunzioni, co¬ 
me ha denunciato la Fe¬ 
derazione unitaria del la¬ 
voratori poligrafici e car¬ 
tai. la cui origine va ri¬ 
cercata nei criteri e nel me¬ 
todi che hanno caratterizzato 
la gestione dell'azienda di 
Stato e a cui va fatto risa¬ 
lire anche il grave e preoc¬ 
cupante fenomeno deil’assen- 
teismo Un fenomeno questo 
che non può essere affron¬ 
tato c risolto in maniera sc¬ 
ria e positiva senza elimi¬ 
nare le tante cause che no 
sono a monte, come la man¬ 
cata applicazione degli accor¬ 
di aziendali raggiunti lo scor¬ 
so anno, che riguardavano 
l’insalubrità dell'ambiente di 
lavoro, gli alti indici di mo¬ 
bilità professionale, il disse¬ 
sto nell'organizzazione del la¬ 
voro. la continua richiesta di 
prestazioni straordinarie an¬ 
che in presenza di orari tur- 
nificati. Tutto questo, assie¬ 
me ad una gestione del per¬ 
sonale caratterizzata e ispi¬ 
rata a criteri clientelar!, ha 
generato, come hanno sot 
tolincato i sindacati confe¬ 
derali. nei lavoratori uno sta 
to d'animo di generale scon¬ 
tento che sbocca in sempre 
piu frequenti episodi di con¬ 
testazione c di conflittualità 
aziendale, testimoniata an¬ 
che dal gran numero di ri¬ 
corsi giudiziari mossi dai 
dipendenti deH'ente 

Si tratta di problemi vasti 
e complessi che vanno af¬ 
frontati in maniera seria e 
che fino ad oggi la direzione 
dell'azienda ha rifiutato di 
discutere malgiado le conti¬ 
nue sollecitazioni delle orgai- 
nizzazioni sindacali e del la¬ 
voratori In questo qua¬ 
dro. affermano 1 sindacali 
unitari di categoria, va quin¬ 
di visto lo episodio del 
22 licenziamenti (adottati pe¬ 
raltro in maniera del tutto 
unilaterale) attraverso 1 qua¬ 
li, In assenza di un Impegno 
concreto sul temi generali, la 
direzione sembra Invece vo¬ 
ler scaricare tutte le respon¬ 
sabilità sulle bpalle dei di¬ 
pendenti E* chiaro infatti 
che. se da un lato è neces¬ 
sario Impedire che le impor¬ 
tanti conquiste contrattuali 
In difesa della malattia ven¬ 
gano da qualcuno sfruttate 
per altri fini dall’altro van¬ 
no apertamente denunciate 
le responsabilità di una dire 
zione del Poligrafico che per 
tanti anni ha consentito rag¬ 
gravarsi di un simile stato 
di cose c che ha provocato 
le tante disfunzioni 


I rapporti con le Regioni H» 

I stabilito. Inoltre, di andare 
I ad una assemblea nazionale 
1 dei consigli di amministrazio¬ 
ne delle cooperative di produ- 
I zlone e lavoro, di lare una 
tavola rotonda sul costo della 
casa con le riviste specializza¬ 
te. e d'indire un'assemblea 
deirACAM (consorzio acqui¬ 
sti) sul programma triennale 
Per 11 settore industriale 
l'ANCPL ha deciso di organiz¬ 
zare una tavola rotonda o 
una conferenza in intesa con 
la CONFAPI. le minori Im¬ 
prese e rartiglanato. sul fon¬ 
do di garanzia e sulla legge 
di definizione della piccola 
impresa e di andare quindi ad 
un conlronto con 1 parlamen¬ 
tari del oartitl dell'arco costi¬ 
tuzionale sul medesimi temi 
e sul problema del riordino 
gli incentivi 

E‘ prevista mime un inizia- 
tl\a nei confiontl delle Re- 
eioni sul problema della pro¬ 
mozione c dei fondi di 
ranzid 


In lotta per l'occupazione 

In sciopero a Milano 
le aziende Montedlson 

Manife(>tano a Torino i lavoratori della Pirelli - Re¬ 
spinta la cassa integrazione alla Permaflex di Pistoia 


APERTA IERI A ROMA L’ASSEMBLEA DELLA FEDERL AVOR O 

La crisi industriale esaminata 
dalle cooperative di produzione 

Presente una delegazione dell'ANCPL (Lega) - Impegno del movimento per la dife¬ 
sa dell'occupazione - Verso un'assemblea nazionale dei consigli di amministrazione 
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Non contestato agli assassini di Rosaria l’occultamento del cadavere 


I ANCORA UNA VOLTA 
I «SVISTA» DEL GIUDICE 
i RISCHIA DI AIUTARE 
l CRIMINALI FASCISTI 

M processo da ieri ò trasferito a Latina - Incredibile dimenticanza del ma¬ 
gistrato o considerazioni di carattere giuridico? - Interrogazione comuni¬ 
sta ripropone lo scandalo delle sentenze che lasciano liberi gii squadristi 



■f 

;> n fascicolo che racchiude 
■Isll atti sulla sconvolgente vl< 
«eenda del Circeo i partito 
Ieri mattina dalla procura 
[ideila Repubblica di Roma a 
- bordo di una gazzella del ca- 
rabinlerl e sotto adeguata 
'scorta alla volta di Latina. 
" Cosi materialmente e for- 
malmente l'Inchiesta sulla 
“atroce morte di Rosarla Lo- 
^pez e sulle terribili sevizie a 
' cui è stata sottoposta Do- 
' aatella Colasantl non è più 
'nelle mani del magistrato 
'ohe aveva seguito la vicen- 
, da sin dalle ore Immediata¬ 
mente successive alla sco- 
perU del corpi martoriati 
! delle due ragazze nel baga- 
guaio di una 127. II dottor 
i 'Vecchione ha deciso di spo- 
f gllarsl delle Indagini rite- 

Ì .nendo che 11 fatto proces¬ 
sualmente rUevante al fini 
della determinazione della 
competenza era l’assassinio 
[di Rosarla e non l'occulta- 
„ [mento del suo cadavere. An- 
^ . zi, addirittura. 11 magistrato 
< aveva ritenuto di non con- 


portsbsgagli della c 127 » dove Rosaris e Donatella vennero nascoste 


testare questo reato ai fa¬ 
scisti assassini. 

Questa omissione è stata, 
tra l’altro, la premessa per 
la scarcerazione di uno de¬ 
gli arrestati della prima ora, 
Maurizio Maggio, Indiziato in 
un primo momento con un 
altro squadrista di aver pro¬ 
tetto I camerati omicidi. 

In effetti non si riesce be¬ 
ne a capire In base a quali 
considerazioni logiche e giu¬ 
ridiche Il sostituto procurato 
re romano abbia omesso di 
accusare gli Imputati prln- 
clpall per aver nascosto 11 
cadavere di Rosarla nel ba- 
gagllalo deU’auto. Le per¬ 
plessità sono state sottoli¬ 
neate Ieri anche dal legali 
che rappresentano la fami¬ 
glia Lopez, che si è costi¬ 
tuita parte civile. Maria Cau- 
sarano, Tommaso Mancini e 
Angelo Tomasslnl, Gli avvo¬ 
cati hanno, ad esempio, af¬ 
fermato che lo spostamen¬ 
to della competenza a La¬ 
tina sembra avvenire sul- 
l’onda di certe sollecitazioni 


alle quali non sarebbero 
estranei 1 difensori degli Im¬ 
putati che hanno tutto l'In¬ 
teresse non solo a portare 
via da Roma il processo 
In modo da attenuare 11 con¬ 
trollo dell’opinione pubblica, 
più attenta (anche per la 
presenza di diversi glomall) 
a quanto accade nelle aule 
giudiziarie, ma soprattutto 
a rallentare il corso della 
giustizia. Un corso che cer¬ 
tamente In questo caso non 
è molto veloce, cosi come 
non lo è mal stato quando 
1 fascisti sono stati sul ban¬ 
co degli Imputati (l'Immagi¬ 
ne è solo plastica, perché. In 
effetti In un'aula di tribu¬ 
nale questi fascisti, nono¬ 
stante le loro malefatte, el 
sono entrati raramente). 
Abbiamo avuto modo di 
scrivere nel giorni scorsi del¬ 
la perlesnltà circa la manca¬ 
ta celebrazione di un pro¬ 
cesso con rito diretto a ca¬ 
rico di Angelo Izzo, Oian- 
pletro Parbonl Acquati, An¬ 
drea Ghira, Gianluca Son- 


I Fallito lo scopo pratico resta la gravità dei caso che colpisce Milano 

[ Ricostruiti i fascicoli 
distrutti dalPattentato 
'al Palazzo di giustizia 

Comunicato di Magistratura democratica: «Un episodio che non può 
' non ricollegarsi alla strategia della tensione» • Le responsabilità 


; Dalla noitra redazione 

MILANO, 7 

Quasi nessun vantaggio 
1 pratico hanno ottenuto gli 
1 attentatori che hanno dato 
' alle fiamme 1 fascicoli della 
1 seconda sezione di Corte di 
( assise; I processi politici di 
r*< maggior rilievo sono stati già 
ricostruiti. 

[;. Per 11 processo Ognlbene, 

; ' Il « brigatista rosso » che uc- 
, else 11 maresciallo Maritano 
‘;a Robblano di Mediglla, 11 dl- 
■ h fensore Franz Samo. con l’as- 
» senso del suo assistito, ha 
' I consegnato tutte le copie de- 
t gli atti In suo possesso; per 
11 processo al « sanbabllini » 
,> che uccisero l’agente Marino 
nel corso di una manlfesta- 
’r sione del MSI. la rlcostruzlo- 
, ^ne sarà possibile grazie al 
S materiale in possesso del glu- 
’ ' dice Istruttore Vittorio Pra- 
seherelll e agli atti già allc- 
' \ gatl allo stralcio disposto con- 
» tro 1 parlamentari missini 
t Servello e Petronio. Anche 
l^per gli altri processi sembra 
' ehe la ricostruzione sarà as- 
! sai più rapida del previsto. 
.[Una riprova anche nei fatti, 
i^che l’obiettivo dell'attentato 
;* era ben altro. L'episodio si 
f Inquadra Inevitabilmente nel- 
: 'la strategia della tensione 
S eon l’obiettivo di impedire 
'fehe venga scoperto e colpito 
■quel coacervo di forze diver¬ 
se che per tanti anni si sono 
Incontrate In un programma 
eversivo di attacco alle Isti¬ 
tuzioni. 

La scandalosa mancanza di 
'» ogni misura minima e nor- 
(< male di sicurezza, mancanza 
' da Imputare alle masrlmc 
autorità giudiziarie milanesi, 
j resta comunque un fatto 
c sconcertante 

5 Chi deve presiedere alla tu- 
, tela degli uffici giudiziari e 
I prendere l’iniziativa di ml- 
•5 aure particolari ove ne rl- 
^ scontri la necessità? E’ l’ar- 
ttcolo 220 del codice di pro- 
’ eedura ehe lo dice senza equl- 

> voci e senza esitazioni dove 
,, stabilisce che gli ufficiali e 
I la polizia giudiziaria « eser- 
^ citano le loro attribuzioni al- 
i le dipendenze e sotto la dlre- 

alone del procuratore genera- 
• le presso la Corte di appel¬ 
lo»; In questo caso 11 dot- 

■ tor Paulesu. Ma allora co- 

> me si spiega l’omissione di 
qualunque misura di cautela 
proprio da parte di chi ha 
sostenuto In un Insultante 

T parere Inviato alla Cassazio- 
{ ne ringovernabllltà della sl- 
^ tuazlone giudiziaria a Ml- 
ì tono? 

Delle due runa; o la sltua- 
^ sione è critica e allora chi 
If lo sostiene adotta misure par- 
1 tlcolarl; o la situazione non 
' t affatto Ingovernabile e 11 
<- parere, oltraggioso per tutta 
‘ Milano democratica, non 6 
•r confortato da alcun fatto ed 
■’ à gratuito 

Con un preoccupatissimo 
'» comunicato, la sezione mila- 
" nese di Magistratura demo¬ 
lì cratlea mette In guardia su 
, manovre c provocazioni Nel 
comunicato emesso oggi vie 
" ne denunciata « la gravità di 
,! un episodio che non può non 
t ricollegarsi alla strategia dcl- 
i la tensione da anni In atto 

■ contro la nostra città, la qua- 
; le ha saputo sempre scon- 
' Ànere le provocazioni per la 


saldezza del suo tessuto de¬ 
mocratico. In particolare, 1 
magistrati milanesi hanno 
dato un contributo decisivo 
nel portare avanti le Inda¬ 
gini sulle trame nere e han¬ 
no portato a termine pro¬ 
cessi politici delicatissimi, 
superando 1 momenti di ten¬ 
sione che anche a Milano, 
non diversamente che altro¬ 
ve, si sono verificati ». 

Quest’ultimo attentato — 
afferma fra l'altro Magistra¬ 
tura democratica — è stato 
possibile per l'omissione di 
qualsiasi Idonea ed elemen¬ 
tare misura cautelare da par¬ 
te del responsabili della ge¬ 
stione della amministrazione 
giudiziaria gestita ancora se¬ 
condo criteri autoritari e bu¬ 
rocratici, del butto contra¬ 
stanti con il livello di demo¬ 
crazia della città e degli stes¬ 
si magistrati ». 

Il comunicato conclude con 
un pressante Invito a tutti 
1 magistrati milanesi « ad op¬ 
porsi ai tentativi di strumen¬ 
talizzare questo grave episo¬ 
dio per gettare discredito sul¬ 
la sede di Milano e Imperllre 
che 1 processi sulle responsa¬ 
bilità di stragi e trame ever¬ 
sive vengano correttamente 
svolti nella loro sede natu¬ 
rale ». 

La preoccupazione e l’Indi¬ 
gnazione sono cosi diffuse 
fra 1 magistrati, che si è sa¬ 
puto che la stessa giunta 
della sezione milanese della 
Associazione nazionale magi¬ 
strati è stata convocata per 
sabato prossimo. 

La coincidenza dell’attenta¬ 
to eversivo con le Indignate 
reazioni da parte delle auto¬ 
rità cittadine e del democra¬ 
tici aU’Insultante e oltraggio¬ 
so parere espresso dalla Cas¬ 
sazione sulla Ingovernabilità 
della piazza di Milano, non 
sfugge ad alcuno. 

L'inconsistenza delle argo¬ 
mentazioni addotte da Pau¬ 
lesu e Trlmarchl è diventata 
evidente. L’attentato è sem¬ 
brato cosi volere eonfenre 
un riscontro pratico a quel¬ 
la che altro non era se non 
una ingovernabilità asserita. 

Per questo, l'attentato ap¬ 
pare come un episodio del¬ 
la strategia della eversione, 
frutto di una sressa radice 
che ha cercato di maschera¬ 
re l’attentato con 11 solito 
bicolore, rosso e nero, degli 
opposti estremismi, .-oncllto 
con un pizzico di elemento 
mafioso. 

La tesi deU'lngovernabllità 
di Milano aveva, e ha le gam¬ 
be cortissime e non sta In 
piedi. Né l’episodio gravissi¬ 
mo dell’attentato Incendiarlo 
a palazzo di giustizia riesce 
a puntellarla. Resta, circo¬ 
stanza di estrema gravità, 
che 11 procuratore generale 
Paulesu abbia subito alfer- 
rato l’episodio per tentare di 
corroborare un Insultante 
giudizio di ingovernabilità di 
tutte le grandi città 

Ma l fatti dimostrano In¬ 
vece che vi è semplicemente 
una incapacità di governare 
da parte di chi dovrebbe cor¬ 
rispondere al livello di demo¬ 
crazia raggiunto dalla città e 
dagli stessi magistrati. 

AAaurizio Michelini 


Contfannoti 
dopo 4 onni 
sqiMidristì 
accoltellatori 


MILANO, 7 

Cinque fascisti sono stati 
condannati oggi dalla secon¬ 
da sezione del tribunale pe¬ 
nale per un episodio di vio¬ 
lenza politica avvenuto l’il 
ottobre di quattro anni fa 
nel pressi del liceo «Manzo¬ 
ni ». In quell’occasione due 
giovani aderenti al «Movi¬ 
mento studentesco », Sergio e 
Luciano Beolchl, furono fe¬ 
riti a coltellate e riportarono 
lesioni guarite rispettivamen¬ 
te In dieci e 30 giorni, 

A giudizio per 11 fatto fu¬ 
rono rinviati Amedeo Langel- 
la di 24 anni, accusato di le¬ 
sioni e porto abusivo di col¬ 
tello ed altri cinque giovani 
per minacce e porto di col¬ 
tello. Benedetto Tusa di 24 
anni, Mario DI Giovanni di 
22, Pietro Battiston e Carlo 
Lovati entrambi di 23 e Gian¬ 
carlo Rognoni di 30. Questo 
ultimo, ex capo del gruppo 
filonazista « La Fenice », fu 
condannato anche per l’at¬ 
tentato del 7 aprile di due 
anni fa al treno Torino-Roma 
ed é tuttora latitante. 


nino Gianni Guido. Rara¬ 
mente accade Infatti che una 
Istruttoria metta In eviden¬ 
za .subito e con tale chla. 
rezza le responsabilità di 
Imputati Addirittura, poi. In 
questa vicenda vi era una 
testimone oculare' chiamia¬ 
mo cosi Donatella Colasantl 
sopravvissuta per un caso, 
la quale poteva ed ha rico¬ 
struito più che ha potuto 
con esattezza tutti 1 parti¬ 
colari dell’atroce episodio. 

n processo Immediato non 
si è voluto fare (lo abbia¬ 
mo denunciato subito fin dal 
primo giorno) ed era chiaro 
che si sarebbe finito per 
aprire le porte a tutti 
gli stratagemmi procedurali 
compreso, ovviamente. Il gio¬ 
co delle competenze. 

Con questo non si vuol 
certo dare per scontato c.he 
non sla giusto procedural¬ 
mente Inviare gli atti a 
Latina. 

Anche perchè altri avvoca¬ 
ti di parte civile. Fausto Tàr- 
altano, Marcello Tarasconl. 
Franco Lubertl e Qlanflllp- 
po Benedetti che rappresen¬ 
tano Donatella e la sua fa¬ 
miglia hanno avanzato l’Ipo¬ 
tesi (da controllare non ap¬ 
pena potranno essere visti 
gli atti processuali) che II 
magistrato romano non al é 
spogliato del processo In ba¬ 
se alle considerazioni giuri¬ 
diche Ipotizzate da molti 
giornali, ma osservando al¬ 
tre norme di procedura. Ad 
esempio quelle che concer¬ 
nono la cosiddetta connes¬ 
sione. In altri termini 1 fa¬ 
scisti si sarebbero resi re¬ 
sponsabili di vari reati diver¬ 
si tra loro; omicidio seque¬ 
stro di persona, atti di libi¬ 
dine violenta ecc. Ognuno, 
secondo questa possibile in¬ 
terpretazione è stato esami¬ 
nato separatamente e poiché 
esiste una norma del codice 
di procedura la quale affer¬ 
ma che 11 reato pfù grave 
«attrae» quelli meno irravl. 
l’omleldlo attrae gli altri. E 
l’assassinio é avvenuto al 
Clreeo, cioè sotto la giurisdi¬ 
zione della magistratura di 
Latina • ma allora perché non 
contestare addirittura uno 
del cosiddetti « reati mino¬ 
ri »? 

Un fatto é certo’ tutte que¬ 
ste spiegazioni non riescono 
a cancellare l'Impressione 
che ancora una volta la mac¬ 
china giudiziaria sembra gi¬ 
rare In direzione opposta al¬ 
la affermazione della giusti¬ 
zia e alla punizione del col¬ 
pevoli; e l’episodio della 
mancata contestazione del 
reato di occultamento di ca¬ 
davere. di cui abbiamo ac¬ 
cennato più su. é solo un 
particolare a conforma di In- 
congruenze che si trasforma¬ 
no In aiuti per Imputati che 
tentano ovviamente di sfug¬ 
gire alla giusta sanzione. 

Come é possibile accettare 
la spiegazione che 11 sostituto 
procuratore Vecchione ha da¬ 
to ad un giornalista che gli 
chiedeva 11 perché della man¬ 
cata contestazione del reato 
di occultamento di cadavere; 
«Me ne sono dimenticato, 
può succedere, no»? Una 
battuta macabra? Tutto può 
es,sere. ma certo non si può 
non essere Indignati e sgo¬ 
menti (Il fronte alla eleva che 
l’Inchiesta sta prendendo. 

Toccherà evidentemente al 
magistrato di Latina (gli atti 
sono stati assegnati dal pro¬ 
curatore capo Bevicchio al 
sostituto Vito Giampietro) 
riparare a questa Incredibile 
«svista»; a meno che que¬ 
sta non diventi motivo di 


nuove contestazioni e di nuo¬ 
vi conflitti. 

Il passato insegna, purtrop¬ 
po; quante sono state, quan¬ 
te sono le « sviste » anche piu 
gravi che hanno permesso a 
molti fascisti di farla (ranca? 
Quante sono state le «svi- 
.ste» che hanno consentito 
agli Izzo. ai Ghira e altri di 
non restate In carcere? 

Questo é 11 tema anche di 
una Interrogazione che i 
compagni senatori Lagnano, 
Ciglia Tedesco, e Petrella 
hanno rivolto al ministro di 
Grazia e giustizia. 

Nel documento si chiede di 
sapere ad esemplo «se ri¬ 
sponde al vero la notizia se¬ 
condo la quale a Imputati ri¬ 
conosciuti colpevoli di delitti 
gravi e giudicati socialmente 
pericolosi sia stata simulta¬ 
neamente concessa la sospen¬ 
sione condizionale della pena 
e conseguentemente disposta 
la scarcerazione». Nell’inter¬ 
rogazione si chiede anche di 


sapere se il ministro non 
« ritenga aberrante la deci¬ 
sione che, mentre definisce 
I socialmente pericolosi l per¬ 
sonaggi già noti per essere 
stati Implicati In numerose 
Inchieste relative ad atti tep¬ 
pistici di varia natura, con¬ 
cede agli stessi imputati un 
beneficio che trova la sua 
ragione d’essere e dovrebbe 
trovare applicazione solo nel 
casi nel quali é da presume¬ 
re che coloro ai quali viene 
accordato si asterranno nel 
futuro dal commettere altri 
reati ». 

Il documento conclude chie¬ 
dendo « se. Infine di fronte 
a decisioni che hanno gra¬ 
vemente leso 11 prestigio del¬ 
la giustizia, l’onorevole mi¬ 
nistro si sia avvalso del suol 
poteri costituzionali di inda¬ 
gine. al fine di rlchletìeie 
l’intervento del Consiglio su¬ 
periore della Magistratura ». 

Paolo Gambescia 


Ultimamente arrestato 

Condannato 
uno dei 
luogotenenti 
di Borghese 

Dal corrispondente 

LA SPEZIA. 7 
n tribunale di La Spe* 
^ia ha giudicato con prò* 
eedura direttissima il no¬ 
to fascista Mario Bottarl. 
uno del luogotenenti del 
defunto principe Valerlo 
Borghese La corte ha 
condannato Timputato a 
un anno di reclusione e a 
120 mila lire di multa. I 
giudici hanno concesso al 
Bottarl la sospensione con¬ 
dizionale della pena 
Il Bottari è stato pro¬ 
cessato solo per 1 fatti ac* 
certatl nel corso dell'opera* 
zlone condotta dalla que* 
stura di La Spezia, che 
aveva portato nel giorni 
scorsi, al suo arresto, do* 
po un anno di latitanza 
H tribunale spezzino og¬ 
gi l'ha giudicato solo per 
i reati di detenzione di 
armi di genere proibito e 
sostituzione di persona. 
Quando infatti la squa¬ 
dra mobile è andata ad ar¬ 
restarlo Bottarl si è pre¬ 
sentato come marito del¬ 
la donna con la quale vi¬ 
ve certa Maria Luana Bar- 
talini. Inoltre, nel corso | 
della perquisizione.dell’ap- | 
partamento occupato dal , 
Bottarl. sono stati trovati 1 
una carabina calibro 22. | 
un co'tello da sub. 123 pal¬ 
lottole. nonché una lan* 
clarazzl e numerosi plichi I 
di documenti ora all'esa- , 
me dei magistrati romani 

p. I. g. 


Accusato di «grida sediziose» 

Oggi processo al 
sergente che reagì 
contro i razzisti 

Una manifestazione di solidarietà di sot¬ 
tufficiali dell'Aeronautica ieri a Roma 


Si celebra àtamanl. davan¬ 
ti al Tribunale militare di 
Roma, il processo a carico 
del fvottufficiale dell’Aeronau¬ 
tica militare Augusto Mauri, 
in servizio presso la torre di 
controllo dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino. 

L'accusa è di « manlfe.sto 
zione e grida sediziose » I 
fatti che hanno portato il 
Mauri davanti ai gludif'l mi¬ 
litari. risalgono all'agosto 
scorso, nel giorni del rimpa¬ 
trio degli italiani residenti ad 
Asmara a seguito dello scon¬ 
tro armato fra Indipendenti¬ 
sti eritrei e truppe di Ad¬ 
dis Abebu 

Di questi fatti sono state 
date versioni diverse e con- 
trastintl Secondo il racconto 
del giovane sottufficiale, egli 
si recò all'aeroporto di Clam- 
pino nella speranza di ave¬ 
re notizie della madre (egli 
e figlio di un italiano e di 
una eritrea) che ancora vive 
in Eritrea AH'lnterno del- 
l’aeroporto fu avvicinato da 
alcuni elementi che erano ad 
accogliere 1 profughi che 
dettero alle accoglienze una 
impostazione chiaramente 
propagandistica, con afferma¬ 
zioni che furono ritenute dal 
sottufficiale colonlaliste. fasci¬ 
ste. razziste e soprattutto con¬ 
trarie alle verità del fat¬ 
ti. e il Mauri rifiutò di 
farsi coinvolgere nella mani¬ 
festazione che contestò con 
una certa vivacità 

I legali che difenderanno 
oggi il Mauri davanti al Tri 
bunale militare — avvocato 
Lorl.s Fortuna Mauro Melll- 
ni e Franco De Cataldo — 


I hanno preannunciato una se* 
r e di eccezioni di incostltu* 
z onahtà. riìcvnntio che. con* 
trarlamcnte al solito, questo 
processo non ha avuto origi¬ 
ne da un rapporto fatto dal¬ 
la polizia militare o dalle au¬ 
torità competenti. 

Alla vigilia del processo 
«ambienti responsabili del 
Ministero delia Difesa» han¬ 
no diffuso un comunicato nel 
quale si da, del fatti che han¬ 
no portato sotto processo 11 
giovane sottufficiale della 
Aeronautica, una versione di¬ 
versa Secondo tale verslo* 
ne infatti il Mauri avrebbe 
e.spresjìo «frasi polemiche e 
sfavorevoli sugli Italiani resi¬ 
denti In Eritrea» e tali fra¬ 
si « avrebbero suscitato stu¬ 
pore e sdegno nel profughi 
che rientravano in patria. A 
chi gli chiedeva di astener¬ 
si da slmili considerazioni e 
di tenere una condotta più con¬ 
facente ai un sottufficiale in 
divisa — conclude il comu¬ 
nicato — il Mauri avrebbe 
risposto ad alta voce (e ciò 
risulta da varie dichiarazio¬ 
ni testimoniali) con frasi di 
aperto disprezzo per la divi* 

, sa che indossava e per le 
I forze armate » 

I In segno di solidarietà con 
I 11 Mauri, c’è stata ieri sera * 
Roma al Pantheon una mani- 
I fe.stazione di sottuffic.ah del¬ 
l’aeronautica militare, che 
hanno sfilato in corteo fino 
alla Camera del deputiti, do¬ 
ve .sono stati ricevuti dal rap¬ 
presentanti del gruppi parla¬ 
mentari di tutti l partiti del¬ 
l’arco costituzionale. 


Raffaele Mancino era anche amministratore provinciale del partito 

L’ex sindaco de di Pompei rinviato a giudizio 
con l’assessore per l’^inceneritore d’oro» 

Aveva eostìtulto con la moglie una società per aggiudicarsi l'appalto dello smaltitore di rifiuti che il Co¬ 
mune avrebbe dovuto costruire — Complesso meccanismo per mettere le mani su un mucchio di soldi 


Nuova provocazione ieri a Milano 

Sparano ad una guardia 
carceraria: Fattentato 
rivendicato dai NAP 


MILANO. 7 

Nuova grave provocazione 
stamane a Milano, dopo l'in- 
ccndlo di tre giorni fa alla 
cancelleria della corte d'As- 
sise Una guardia carceraria 
di San Vittore. U brigadiere 
Cosimo Vemich, di 49 anni, 
nativo di Nardò (Lecce), spo¬ 
sato con tre Agli e abitante 
in via Chiarelli 8. è stato 
fatto segno a un attentato 
a pistolettate che. poche ore 
dopo, è stato rivendicalo dal 
sedicenti « Nap ». 

Il Vernlch è stato colpito 
mentre, uscito di casa verso 
le 7.30. In abiti civili, si re 
cava alta fermata deH'auto- 
bus per recarsi al carcere a 
prendere servizio. La guardia 
è stata raggiunta alle gambe 
e. di striscio, allo scroto, da 
quattro proiettili sparatigli 
con una pistola calibro 7.65 
da un giovane col viso co¬ 
perto da una folta barba che 
sceso da una « Mini Minor ». 
gli è giunto alle spalle ed 
è poi fuggito a bordo del 
l'auto guidata da un com¬ 
plice. 

Mentre la polizia, con l pri¬ 
mi accertamenti, tentava di 


Inquadrare l’episodio, poco 
dopo mezzogiorno una tele¬ 
fonata anonima perveniva al 
« Corriere d’Informazlone », 
annunciando che in una ca¬ 
sella postale di via Orti era 
stata lasciata una lettera di 
interesse per il giornale. Il 
cronista inviato sul posto vi 
rinveniva infatti una lettera- 
volantino dal solito, deliran¬ 
te contenuto. 

Intestato ai « Nuclei arma¬ 
ti proletari », 11 volantino dà 
notizia dell’attentato al bri¬ 
gadiere Vernlch accusato, nel 
farneticante consueto lin¬ 
guaggio. di essere un « aguz¬ 
zino che comanda la squadra 
degli agenti picchiatori aH’ln- 
terno del carcere di San Vit¬ 
tore » 

Il volantino reca la firma 
« Nucleo armato Giovanni 
Taras». il giovane «nappl- 
sta » saltato In aria lo scor¬ 
so maggio, mentre con altri 
tentava di Innescare un ordi¬ 
gno esplosivo su un tetto del 
manicomio giudiziario di A- 
versa, presso Napoli. Dell’In¬ 
chiesta si occupano ora 11 
nucleo antiterrorismo e Tuffl- 
cio politico. 


Le due sedi delle sedicenti « brigate rosse » scoperte presso Torino 

Erano rifugi di Margherita Cagol e Curcio? 

Il primo appartamento a Grugliasco, il secondo a Ghigo di Prali, nella tona cioè in cui lo stesso Curcio 
venne arrestato l'anno scorso Gli inquilini hanno riconosciuto lei come ia donna che abitava la casa 


Nostro servizio 

TORINO, 7 

Altri due covi delie sedi¬ 
centi « brigate rosse » sono 
stati scoperti nel pressi di 
Torino dall’ufficio politico del¬ 
la questura e dal nucleo an¬ 
titerrorismo Proseguendo 
nelle indagini catastali che 
da qualche anno sono In cor¬ 
so. gli agenti hanno scoperto 
che due alloggi — a Gruglia- 
SCO, in via Valientt 6, e a 
Ghigo di Prali nel condomi¬ 
nio « Le Bellette » — erano 
Intestali a persone non esi¬ 
stenti nel luoghi attcstati dal 
documenti di Identità presen¬ 
tati al momento dell’acqui¬ 
sto 

I dirigenti dcH'ulflclo poli 
tlco, dott Fiorello e del nu 
eleo antl • terrorismo, dott 
Ci’tscuolo. ritengono che gli 
occupanti degli alloggi fos 
sero Renato Curdo, Alberto 
Franceschlni e la moglie del 
primo. Margherita Cagol, 
morta nello scontro a fuoco 
che è seguito, ad Acqui Ter¬ 
me, al rapimento di Vlttoi'lo 


Vallerino Oancla 

11 primo alloggio di Gru 
gliasco era Intestato ad una 
certa Valerla Vanonl, 30 an¬ 
ni. da Padova, ed era sta¬ 
to acquistato per 4 milioni 
e 700 mila lire nel gennaio 
del ’73 Nel dicembre del 
'74. tramite un’agenzia Immo¬ 
biliare. rappanamento (in¬ 
gresso. 2 camere, cucina e 
bagno) era stato rivenduto, 
per la cifra di 8 milioni, 
agli attuali inquilini 

Interrogati, questi hanno af¬ 
fermato di aver trovato l'al¬ 
loggio completamente sgom 
bro. ma gli altri abitanti del 
la casa hanno sostenuto di 
aver riconosciuto nel vecchi 
Inquilini « la morta di Acqui » 
e gli altri due Quando se 
ne andarono, 1 tre avevano 
con loro pacchi e valigie, ed 
è pre.sumlblle. quindi che si 
siano portati appresso anche 
gli eventuali «strumenti di 
lavoro ». 

L’ipotesi che la donna a- 
bitante nello alloggio fosse 
Margherita Cagol. è confer¬ 
mata da un episodio rivela¬ 


to dagli stessi inquilini del 
U casa Un giorno 1<\ vide 
ro arrivare con una vistosa 
fasciatura ad un ginocchio c 
quando, dopo la morte del 
la Cagol. ia sorella fu chla 
mata per l’Identificazione del 
cadavere, notò appunto una 
cicatrice a lei sconosciuta 
ncirinterno del ginocchio de¬ 
stro della salma. 

Il secondo «covo» è nel¬ 
la zona In cui Curdo c Fran 
ceschlnl furono catturati — 
rs settembre dello scorso an 
no — dal carabinieri, grazie 
eiraluto loro fornito da «fra 
te mitra» padre Glrotto Ghi¬ 
go di Prali è a pochi chi¬ 
lometri da Plnerolo, ed è 
pressoché sicuro che ! due. 
In quel periodo, avesseio co 
me base l'alloggio del con¬ 
dominio « Le Sellettc » 

L'affittuario, che pagò In 
contanti per un anno 440 mi 
la lire, si classificò come 
Mario Fortini, da Milano, e 
firmò 11 contratto nel luglio 
^74 Anche qui venivano due 
uomini e una donna che, dal¬ 


la firma apposta sul con 
tratto della fornitura elettri¬ 
ca — Marta Fortini — risul¬ 
ta essere .sicuramente la Ca¬ 
go). la quale usava questo 
nome assai frequentemente 

Contrariamente a quanto é 
accaduto per la scoperta del¬ 
la «prigione» di Ameno, In 
via Castelgomberto a Torino 

— per la quale 11 giudice 1 
strutture dott. Caselli ha a- 
peno un supplemento Istruì 
torlo poiché riguarda un epi 
sodio specifico dcirinchiesta 

— difficilmente In questo ca¬ 
so accadrà lo stesso 

Il box In cui fu tenuto A- 
merìo era ricco di materia 
le che può Influire ncH'ln- 
chiesta In via di ultimazio¬ 
ne (era sicuramente una del¬ 
le « stamperie » delle « bri¬ 
gate rosse», sìa di volantini, 
ala di documenti falsi come 
patenti o carte di identità), 
mentre pare certo che que¬ 
sti due alloggi non porteran¬ 
no elementi determinanti 

m. m. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 7 

L'ex assessore comunale al¬ 
la nettezza urbana, il demo 
cristiano Tullio Cerciello. e 
Raffaele Mancino, ex sindaco 
democristiano di Pompei 
ché ex segretario amministra¬ 
tivo provinciale della DC (at¬ 
tualmente in carcere per una 
truffa perpetrata al danni del¬ 
la Cassa soccorso deirazienda 
municipalizzata di trasporto), 
sono stati rinviati a giudizio 
per la nota vicenda deir« in¬ 
ceneritore d’oro ». 

Il reato è quello di interes¬ 
se privato in atti di uffic'o 
Raffaele Mancino costituì con 
la moglie una società la 
80P0MA il cui caplUle 
versato era solo di trecento- 
mila lire per aggiudicarsi lo 
appalto, da parte de) Comu¬ 
ne. della costruzione di un 
Impianto di smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani che ri¬ 
chiedeva un investimento di 
cinque miliardi di lire 

Non solo: alla 80P0MA do¬ 
veva essere affidata anche la 
gestione deirimplanto per 
venticinque anni con un com¬ 
penso calcolato in trenta mi¬ 
liardi di lire che 11 Comune 
avrebbe dovuto versare po.-' 
l'incenerimento dei rifiuti II 
giudice Istruttore Giovanni 
D'Amore insieme con la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio per 
Tullio Cerciello e Raffae’e 
Mancino ha proceduto all’ar- 
chivlazlone della denuncia a 
suo tempo presentata anche 
nel confronti del sindaco del 
colera. Gerardo De Michele 
(DC). del vice sindaco. Anto 
nlo Carpino (PSD, dell'ex as¬ 
sessore airigiene. Francesco 
Picardi (PSDI) e dell'Impren¬ 
ditore Domenico La Marc«a. 

La vicenda è nota II nostro 
giornale se ne occupò sin dal 
suo avvio. Nel corso di uno 
del tanti rimpasti nella Glun 
tadl centrosinistra. Tullio Cer- 
dello subentra a Salvatore 
Oarglulo neH'incarlco di as. 
messore alla nettezza urbana 
e Immediatamente propon-' 
alla Giunta che accetta, la re 
voca di una delibera appron¬ 
tata dal suo predecessore per 
la realizzazione d) due im¬ 
pianti di Incenerimento del ri 
fiuti solidi urbani di Napoli 
Ne prepara un’altra In base 
alla quale cinque Imprese 
presentano altrettanti pro¬ 
getti 

Questa volta la commissio¬ 
ne esaminatrice è ristretta a» 
sindaco, al vice sindaco, al¬ 
l’assessore all’igiene e satiità 
e a quello alla nettezza urba 
na. allo stesso Cerciello cioc 
Questa ristretta commissione 
non se la sente di compiere 
una scelta e Incarica alcuni 
tecnici del Comune di esami¬ 
nare i progetti alla luce delle 
esperienze realizzate anche In 
altre città non solo d’Italia 
ma d’Europa 

Nel marzo del '73 quest 1 
tecnici si pronunciano e sc3r 
tano decisamente 11 progeiio 
presentato dalla SOPOMA La 
commissione di Giunta decìde 
allora di scegliere come pri 
mo progetto quello della SO 
RAIN di Roma e come secon 
do quello deila SOPOMA Nel¬ 
la sentenza di rinvio a g.u 
dlzlo si legge che Cerciello. 
al fine di far ottenere l'ap 
paltò al Mancino, esercì.o 
« continue. Intimidatorie solle¬ 
citazioni su due funzionari 
della nettezza urbana affinchè 
presentassero una relazione 


favorevole al progetto della 
società del Mancino ». E in¬ 
cora che omise «di riferire 
alla commissione di Giunta 
suirassoluta mancanza di sol¬ 
vibilità e serietà economica e 
commerciale della cosiddetta 
SOPOMA » Questa società 
sorse contemporaneamente 
alla stesura delle dellbere isti¬ 
tutive de) servizio di sma'tl* 
mento del rifiuti: era priva 
di personale dipendente e non 
aveva neppure un recapito te¬ 
lefonico 

La maggiore azionista era 
la signora Maria Luisa Gr.i- 
zlano. moglie, guarda caso, di 
Raffaele Mancino La poco 
pulita vicenda viene fuori per¬ 
chè il segretario generale rtcl 
Comune non sottoscrive la de- 
libera e a questo punto il 


sindaco De Michele si decide 
a nominare una commissione 
di esperti a livello universita¬ 
rio per l'ulteriore esame del 
progetti. La storia però giun¬ 
ge al membri del «Comitato 
giuridico di difesa ecologica» 
che la denuncia alla magi¬ 
stratura. Di qui le Indagini 
e la odierna sentenza di rin¬ 
vio a giudizio. Se l'appalto 
fosse stato concesso, il Man¬ 
cino avrebbe subappaltato i 
lavori aH'impresa De Barto- 
lomels di Milano ricavando 
subito un miliardo tondo ton¬ 
do e poi tutti gli altri che 
gli sarebbero stati versati dal 
Comune durante 1 25 anni di 
gestione dell'impianto 


Sergio Gallo 


Due chili di eroina sequestrati a Sidemo 

La «vìa della droga» 
ha appoggi anche 
sulle coste calabresi 


Dal Dostro inviato 

SIDERNO. 7 

Due chili e 60u «ramml di 
«polverina» (quasi certamen¬ 
te eroina allo stato puro) tro¬ 
vati in cooa di un pensionato 
di 5y ann) a Slderno un gros¬ 
so centro della costa Ionica 
calabrese, fanno ritenere al 
carabinieri di aver Individua¬ 
to un punto di passaggio del 
traffico di stupefacenti che 
partirebbe aal Ca.'iadà e at¬ 
traverso la Calabria giunge¬ 
rebbe a Marsiglia 
In Calabria risiederebbero 1 
« ''omeri » di questo traffico 
che poggerebbe sui canali del¬ 
la mafia calabrese la quale, 
a o ja volta avrebbe a To¬ 
ronto una propri'» « cosca » 

(formata soprattutto da emi¬ 
grati di Slderno i: rentro do 
ve hn operato Antonio Macrl. 

V capo prestigioso della vec¬ 
chia mafia calabrese ucciso 
aJcunj mesi addietro) 

Siamo comunque di fronte 
ad una 'poles» sulla quale an¬ 
cora gli inqu’-enti dicono di 
dover lavorare 
Ma vediamo come sono an¬ 
dati l fatti Nel ta*‘do pome¬ 
riggio di ieri 1 carab'nlerl del¬ 
la tenenza d; Roccella Ionica 
hanno attuato una serie di 
perquisizioni nel centro abita¬ 
to di Slderno In casa di Fran- 

"’^ca^abìmèr; S notaf^chè i bordo di un mezzo pubblico 


la donna, rinchiusa nel car¬ 
cere di Gioiosa Ionica, sono 
stati portati ai carcere dj Si- 
derno e sono ancora in atte¬ 
sa di interrogatorio 
La « polverina » si trova, 
Invece, nel locali della Pro¬ 
cura dove questa sera è giun¬ 
to un ufficiale del nucleo an¬ 
tidroga dei carabinieri di Ita- 
poli Incaricato di accertarne 
esattamente la natura. 8k»l- 
tanto dopo questo accerta¬ 
mento 1 fermati verranno aot- 
topostl a interrogatorio. 

f. m. 


Abbandono 
ì tre figli 
sui binari 
della stazione 

NAPOLI. 7. 

Una donna di 44 anni. Eli¬ 
sa Turano, ha abbandonato 
oggi 1 suoi tre bambini sul 
binari ferroviari della stazio¬ 
ne di Granatello. nel Napo* 
lei uno. Cd è poi fuggita a 


I una donna apriva repent'na- 
mente una flne.stra scaraven* 
) tando fuori un involucro che, 
' come poi si doveva accerta¬ 
re. conteneva avvolti appun¬ 
to In alcuni fogli di giornale, 
ire sacchetti di p'asilca con 
tenenti la droga Venivano 
lermati Francesco Costa, la 
fg’ia Tereslna. 28 anni, che 
aveva scaraventato fuori di 
casa 1 sacchetti e 1 fjgd Lucia¬ 
no di 20 anni, studente, Giu¬ 
seppe. 27 anni, tipografo. RI 
sultnva Invece irreperlb'le un 
altro figlio del Costa. Pietro, 
25 anni, che si ritiene possa 
es.sere il « corriere » del traf¬ 
fico 

I fermati, ad eccezione del- 


11 capostazione, accortosi 
I della presenza sulla rotai* 
{ di alcuni bambini, li più pic- 
{ coll dei quali di appena duo 
' anni, ha immediatamente av- 
] vertlto una pattuglia di vigi¬ 
li urbani che si trovava nella 
zona 

1 vigili, dopo aver fatto bloc- 
caiare l’autobus sul quale la 
donna ora fuggita, hanno ac¬ 
compagnato la Turano m que¬ 
stura La donna, durante 
1 interrogatorio, ha confessa¬ 
to, m preda a viva agitazi^ 
ne. di essersi voluta liberare 
del liglloletti a causa della 
miseria In cui versa la fami¬ 
glia: ma sono quest* 2* W* 
ragioni? 
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ORA SU MAZARA GRAVA ANCHE 
ì l’ombra della disoccupazione 

Le esequie si sono svolte in un clima di commossa tensione - Larga parteci¬ 
pazione di amministratori, sindacalisti e parlamentari - Gravissima decisione 
dei capitani di smobilitare l’intera flottiglia - Le manovre degli armatori 


Migliaio di pescatori e cittadini ieri ai funerali di Salvatore Foraneo 


lOggì Lazagna 
è sarà liberato 
fper scadenza 
' dì termini 


f TORINO, 7 

^Domani Olovan Battista 
Lazagna, presunto capo delle 
Oedicentl «brigate rosse», in 
carcere da un anno accusato 
di partecipazione a bande ar¬ 
mate, uscirà dalla prigione di 
Fossano per scadenza dei ter¬ 
mini di carcerazione preven¬ 
tiva. Pino a sera il supple¬ 
mento di Istruttoria ordinato 
dal giudice istruttore dott. 
Caselli non è stato chiuso, e 
, ciuesto rende ormai certa 
la liberazione del detenuto 
tul quale, negli ultimi mesi, 
sono divampate numerose po- 
leinlche talvolta dal toni as¬ 
sai aspri. Oli episodi che han¬ 
no condotto al suo arresto, le 
motivazioni del mandato di 
cattura, il contributo che a 
^tto questo ha dato padre 
Dirotto (assoldato dal carabi¬ 
nieri del nucleo speciale del 
K generale Della Chiesa per 
1 sgominare Torganizzazlone e- 
'verslva, e che ha portato al- 

! l'arresto di Curdo — poi eva¬ 
so Franceschinl, Levati e 
Lasagna) hanno generato 
molti dubbi che restano tutto- 
I ta da chiarire. 


I Incontro 

I Cgìl-CìsI-UìI 
I e presidenza 
I Rai-Tv 

? Z problemi d'attuazione del- 
I la rllorma radiotelevisiva o 
. ‘ duelli relativi all'adozione di 
i misure straordinarie capaci 
“ di assicurare la più ampia 
informazione sull'odierna pro¬ 
blematica sindacale sono sta- 
‘tt esaminati nel corso di un 
incontro svoltosi lunedi e ot¬ 
tobre fra 11 presidente, li vi¬ 
cepresidente ed 11 direttore 
generale della RAI — Plnoc- 
oMaro, Orsello e Principe — 
ed una delegazione della se¬ 
greteria della Federazione 
CaUrCISL-UIL diretta da 
Piero Boni, segretario gene¬ 
rale aggiunto della COIL, 
Msuillo Spandonaro, segreta¬ 
rio della CI3L, Batonl e 
Dragone deU’UIL e Blgnaml 
e Orandlnettl della COIL. 

«La segreteria della Fede¬ 
razione — Informa un corau- 
Blcato — dopo aver espres- 
lo la viva preoccupazione per 
U ritardo del processi di ri¬ 
strutturazione e del modi di 
organizzazione della produ¬ 
zione e delle trasmissioni ra¬ 
diotelevisive con particolare 
rllerimento sia alle nuove 
articolazioni, sia al decentra¬ 
mento (ritardi che, oltre a 
mantenere uno stato di con¬ 
fusione e d'incertezza tra 1 
dipendenti, rinviano il rin¬ 
novamento degli indirizzi e 
delle strutture del maggiore 
mezzo di comunicazione con 
grave pregiudizio del mono¬ 
pollo e di un servizio aperto 
Italie esigenze della società), 
ha sollecitato l'attuazione 
1 completa della legge di ri¬ 
forma assicurando non scio 

- l'Impegno, ma anche la dl- 
, aponlbilltà d'azione del movi¬ 
mento sindacale». 

' La segreteria della Fodera- 
tlone ha reso noto alla presi¬ 
denza della RAI di avere ef- 
i' fettuato, in occasione dell'in- 
contro del 1» ottobre, un ana¬ 
logo passo presso la presi¬ 
denza della Commissione par- 
t lamentare per l'indirizzo e la 
vigilanza della RAI-TV ed ha, 
Inoltre, «illustrato le moti¬ 
vazioni della richiesta di un 
programma di trasmissioni 
giornalistiche e culturali a so¬ 
stegno della proposta politi¬ 
ca e rlvendlcatlva del sinda¬ 
cato, le cui priorità sono 
, l'occupazione, gli Investimen¬ 
ti e lo sviluppo del Mezzo- 
^omo ». 

■ Al termine di un'approfon- 
dlta discussione, dalla quale 
sono emerse «convergenze di 
valutazioni», sono state con- 

- venute le modalità pratiche 

- per l'attuazione del problc- 
(ml esaminati. 


Annunciata 
l'uscita 
di un nuovo 
quotidiano 

L'uscita di un nuovo glor¬ 
ile, « La Repubblica », è sta- 
annunciata Ieri da Giorgio 
ondadorl ed Eugenio Seal- 
ri in un Incontro con 1 glor- 
illstl nella sede della stam- 
i estera a Roma. Il nuovo 
ornale dovrebbe Iniziare le 
ibbllcazlonl 11 14 gennaio 
1. Esso nasce dalla collabo- 
izlone tra due gruppi edito- 
all, « Mondadori » ed « E- 
iresso» che hanno costltul- 
I una società editrice. Il dl- 
ittore de « La Repubblica » 
trà Eugenio ScalIarU 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 7. 

Una folla enorme di per¬ 
sone — le famiglie del cin¬ 
quemila pescatori mazaresl, 
moltissimi giovani — si è 
stretta questa mattina In un 
caloroso abbraccio attorno al 
familiari di Salvatore Fora¬ 
neo, 11 marittimo calabrese 
diciannovenne ucciso nella 
notte tra venerdì e sabato 
scorso da un colpo di can- 
nonclno sparato da una ve¬ 
detta tunisina nelle acque 
del Canale di Sicilia. 

I funerali si sono svolti In 
questo clima di commossa 
tensione, con la partecipazio¬ 
ne non solo di numerose au¬ 
torità. ma di larghissime rap¬ 
presentanze di base di tutta 
la provincia, del sindacati, 
di amministratori del Comu¬ 
ni del comprensorio, di depu¬ 
tati regionali e nazionali dei 
partiti democratici. Per 11 no¬ 
stro partito era presente al 
completo la delegazione del 
parlamentari della provincia. 

La tragedia del «Cima», 
il motopesca a bordo del 
quale Foraneo ha trovato la 
morte, ha acquistato cosi In 
termini immediatamente visi¬ 
bili la dimensione complessi¬ 
va che le è propria. In una 
cittadina come Mazara del 
Vallo, dove attorno all'atti¬ 
vità marinaresca ruota pres¬ 
soché tutta l'economia, e do¬ 
ve la tormentatlsslma vicen¬ 
da della sovranità «contesta¬ 
ta » del Canale si ripercuo¬ 
te sulle emozioni e sulla vi¬ 
ta stessa di tutta la popo¬ 
lazione. 

Alla commozione per 11 
dramnta della famiglia Fora¬ 
neo si è associata perciò una 
serie di segni rivelatori di 
una estesa coscienza al li¬ 
vello di massa non solo del- | 
le responsabilità (governati¬ 
ve ed armatoriali) da cui la 
tragedia ha tratto origine, 
ma anche degli improrogabili 
e necessari cambiamenti di 
rotta da Imporre alla «que¬ 
stione » della pesca siciliana. 
Tra 1 cinquemila pescatori 
mazaresl vi é In queste ore 
un susseguirsi di consultazio¬ 
ni, assemblee, prese di posi¬ 
zioni sindacali, riguardanti le 
incredibili condizioni di lavo¬ 
ro — dalla tutela dell'lnco- 
lumltà al contratto — che 
concorrono a creare un pe¬ 
sante clima In cui appunto 
è maturata la tragedia di 
venerdì. 

L'equipaggio del « Olma » 
— Salvatore Foraneo, tl fra¬ 
tello Oreste, sei Immigrati 
tunisini ed altri — è diven¬ 
tato l'emblema della condi¬ 
zione di tutti 1 pescatori si¬ 
ciliani. Con il disarmo, poi, 
deU’lntera flottiglia, per de¬ 
cisione del capitani, che da 
Ieri affollano gli uffici della 
capitaneria per consegnarvi 
1 libri di bordo, li dramma 
ha avuto un pesante risvol¬ 
to In termini di occupazio¬ 
ne: si pone quindi, e subi¬ 
to, 11 problema della sicurez¬ 
za del lavoro e della conti¬ 
nuità dell'attività della flot¬ 
tiglia. E Io si pone In ter¬ 
mini di particolare acutezza, 
nella situazione normativa in 
cui versano 1 pescatori di 
Mazara. con un contratto sca¬ 
duto da almeno due anni, che 
1 grossi armatori — legati 
a doppio filo al MSI, alla 
DC ed anche perfino ad al¬ 
cuni settori del FRI — si 
sono tenacemente rifiutati di 
rldlscutere e concordare con 
la controparte. 

Anche In questo senso — 
hanno dichiarato 1 dirigenti 
sindacali presenti alla mani¬ 
festazione di popolo che si 
è realizzata oggi In occasio¬ 
ne delle solenni esequie del 
marinalo ucciso — Salvatore 
Foraneo deve essere l’ultima 
vittima di un sistema di la¬ 
voro che per anni, malgra¬ 
do e contro le ripetute azio¬ 
ni di lotta, si è affermato 
sulla pelle del pescatori. E, 
nel contempo, l’ultima vitti¬ 
ma, pure, deirincredtblle se¬ 
rie di sequestri, mitraglia¬ 
menti, arresti, provocati nel¬ 
le acque « contestate » dall'i¬ 
nerzia e dal disinteresse go¬ 
vernativo, che ha lasciato ir¬ 
risolta la controversia del 
Canale. 

In sostanza, c'è bisogno di 
unità, certo, ma non di una¬ 
nimismo. Un vizio questo 
che rischierebbe di Incrina¬ 
re 11 fronte che rivendica la 
ripresa della trattativa con 
le autorità nord - africane per 
una nuova condizione che ri¬ 
specchi reciproci Interessi, co¬ 
me già è accaduto nel mesi 
scorsi per Irresponsabilità del 
grossi armatori, quando cioè 
l'associazione del proprietà- 
ri delle Imbarcazioni e 1 ca¬ 
pitani proclamarono motu 
proprio li ritiro della flotta 
nel porto, senza tener conto 
del problemi del lavoro e 
rinunciando cosi, praticamen¬ 
te, a un sostegno di massa, 
In nome dell’ostinata perma¬ 
nenza del sistema del sotto¬ 
salarlo e dello sfruttamento 
intensivo. 

II salto di qualità che 1 
lavoratori propongono, por¬ 
rebbe 1 presupposti — è que¬ 
sto 11 senso ultimo del com¬ 
menti di parte sindacale, col¬ 
ti durante la cerimonia di og¬ 
gi — per una profonda ridi- 
scussione democratica della 
particolarissima « riconversio¬ 
ne produttiva » che si richie¬ 
de a questa flotta, che è sta 
ta finora trascinata sotto la 
bandiera del « massimo e im 
mediato profitto», di fronte 
alle coste nordafricane, nelle 
zone di « ripopolamento Itti¬ 
co» che quegli Stati — e 
non 11 nostro — hanno pen¬ 
sato a ripristinare. 


L’ex capo SS Dollmann 
verrà ascoltato per 
il film «Rappresaglia» 



Eugtn* OolImBnn, r«x eomandanr« dall* SS a Roma duranta ta 
occupazione nazista, sark sentito come testimone 11 27 ottobre a Mo» 
naco di Baviera. La daclilone di ascolterà Collmenn è steta presa 
della IV saziena penala dal tribunale di Roma. In relazione al prò* 
casso per diftamazlona intentato dalla nipota di Pio XII contro Robart 
Katz, lo storico amarlcano autore del libro « Morte a Roma », a 
George Pan Cosmatos, regista del film « Rappresaglia *, tratto dal 
libro stesso. 

Secondo la nipote del Papa, I contenuti dal libro e del film 
sarebbero diffametori della memorie del pontefice, particolarmente per 
quanto riguarda la strage delle Posse Ardeetlne Le tesi sostenuta 4 
che Pio Xtl nulla fece per Impedire ai tedeschi la tucilazlone di 
33S osteggi. 

L'Interrogatorio di Dollmann sarà effettuato da un giudice tedesco, 
mentre il tribunale Italiano. Il PM a gli avvocati di parta civile a 
della difesa, potranno limitarsi a rivolgere, tramite il magistrato tedesco, 
avantuall domanda di chiarimento. 


Con lo soppressione dell'inutile e dispendioso ENAL 

Un nuovo modello 
di tempo libero 
proposto dal PCI 

Un profondo rinnovamento richiede che l'attività e la gestione di ogni inizia¬ 
tiva culturale e associativa dal basso sia decentrata alle autonomie locali 


La soppreaaione dell'ENAL 
e 11 completo rinnovamento 
deH'attlvità del tempo Ubero 
costituiscono la richiesta dells 
sinistre e del movimento as¬ 
sociativo sindacale nel suo 
complesso; altri partiti hanno 
Invece su questa esigenza 
posizioni quanto meno ambi¬ 
gue. Per la liquidazione del¬ 
l'ente esistono, fra l’altro, una 
proposta di legge del deputa¬ 
ti comunisti (Iperico, Di Giu¬ 
lio. Triva. Caruso, Flnelll 
Flamlgnl. Lodi Paustlni 
Adriana, De Sabbata, Oonel- 
11, Dulbecco, Faenal. Lava- 
gnotl. Renato Monti, Aldo 
Tortorella, Napolitano e Giro¬ 
lamo Tripodi): una proposta 
di legge di Iniziativa popola¬ 
re che è stata presentata 11 
3 ottobre al Senato con SO 
mila firme da parte del- 
l'ARCIUISP. dell'ENDAS e 
delle AGLI: una proposta re¬ 
pubblicana; una democristia¬ 
na: una socialdemocratica. 

Le prime proposte al pro¬ 
nunciano con fermezza per 
la soppressione deU'ente e per 
la ristrutturazione delle atti¬ 
vità autonome de! tempo li¬ 
bero su scala regionale: quel¬ 
la de e quella del PSDI In¬ 
vece. pur accennando alla esi¬ 
genza di una ristrutturazione 
dell'ENAL, si muovono so¬ 
stanzialmente per il manteni¬ 
mento dell’Incredibile carroz¬ 
zone. 11 quale — come abbia¬ 
mo visto — è gravato di de¬ 
biti enormi (6 miliardi su un 
bilancio di gestione di poco 
più di 12). che deve Impiegare 
11 93 per cento delle sue en¬ 
trate per lo spese correnti 
e che può destlnaire alle atti¬ 
vità ricreative, culturali e 
sportive soltanto 420 milioni 
all’anno, nonostante le cospi¬ 
cue «rendite» dell'ENALotto 


(4 miliardi e mezzo per que¬ 
st'anno). 

L'articolo 1 del progetto co¬ 
munista, oltre a dichiarare 
soppresso r ENAL, prevede 
che oli patrimonio mobiliare 
e immobiliare (dell’ente) sia 
trasferito al comuni nel terri¬ 
torio del quali si trova ubi¬ 
cato e non possa essere uti¬ 
lizzato per fini diversi da 
quelli stabiliti nella legge». 
E’ questo un primo punto 
qualificante della proposta, un 
punto che stabilisce chiara¬ 
mente il principio del decen¬ 
tramento, sottolineato quindi 
all’articolo S laddove al af¬ 
ferma espressamente che «1 
comuni uniformano la loro at¬ 
tività al principi del decen¬ 
tramento e della partecipa¬ 
zione del cittadini », Istituen¬ 
do « comitati per il tempo li¬ 
bero e le attività culturali 1 
cu! membri, da essi nomina¬ 
ti, siano rappresentativi delle 
forze sociali c del libero asso¬ 
ciazionismo per favorire e 
coordinare le attività e le Ini¬ 
ziative In tale campo ». 

Oltre a dò. all'articolo 6. 
la proposta del PCI preve¬ 
de che le Regioni, «sentiti 1 
comuni. le associazioni del 
tempo libero e le forze socia¬ 
li, si diano le necessarie strut¬ 
ture organizzative : svolgano 
funzioni di studio di program¬ 
mazione e di costruzione di 
impianti per 11 potenziamento 
delle attività ricreative, della 
cultura, dello sport, del turi¬ 
smo sodale e delle attività 
Integrative e del tempo pie¬ 
no nella scuola, stimolando e 
agevolando Inoltre le Iniziati¬ 
ve del Ubero associazionismo, 
del circoli, del comuni e loro 
comprensori e delle pro¬ 
vince ». 

L'Iniziativa comunista pre¬ 


U colpevoli sciogure non avvengono solamente sulle « navi ombra » 

SI MUORE PURE SULLE «CARREHE^ 
CHE BAnONO BANDIERA (TALUNA 

il problema è stato sollevato a Genova nel corso di un incontro con la stampa, in preparazione 
della conferenza indetta dal « Bureau intemational du travail » sulla plaga delle nazionalità di comodo 


Dalla nostra redaaione 

GENOVA. 7. 

CI sono delle «carrette del 
mare » che battono bandiera 
Italiana. I loro equipaggi so¬ 
no assicurati, ma viaggiano 
su del «ferri vecchi» rischian¬ 
do la pelle E’ stato rivelato 
dagli armatori stessi, stamat¬ 
tina, a Genova, nel corso di 
un incontro con la stampa 
sul problema delle navi om¬ 
bra. L’incontro si è svolto 
nella sede deU’Assoclazlone 
ligure del giornalisti. In pre¬ 
visione della conferenza In¬ 
detta dal « Bureau Interna¬ 
tional du travail » a Ginevra, 
nella prossima settimana. 

Il « Bureau » — come ha 
spiegato con cortese e flem¬ 
matica precisione 11 suo capo 
dipartimento per 1 problemi 
marittimi, dottor Enrico Al- 
giroffo. giunto per l’occasio¬ 
ne a Genova — non ha frot¬ 
ta. II tema: «La condizione 
del lavoratori marittimi im¬ 
barcati sulle navi ombra» è 
scritto al sesto punto del¬ 
l'ordine del giorno della con¬ 
ferenza ginevrina, dalla qua¬ 
le scaturiranno i Indicazioni 
preparatorie di un'ulteriore 
conferenza deliberante, pro¬ 
grammata per 11 1976. «E In¬ 
tanto equipaggi come 1 tren¬ 
ta della «Seagull» potranno 
continuare a finire In fondo 
al mare, senza che 1 loro 


familiari percepiscano alcuna 
assicurazione», ha sottolinea¬ 
to Nicola Yanakovic, figlio 
del marconista della « Sea¬ 
gull » perito nel naufragio 
della nave battente bandiera 
liberiana. 

L’Incontro di oggi è Ini¬ 
ziato con una testimonianza 
della vedova del marconista 
della « Seagull », Ralna Ya¬ 
nakovic. «Mentre mio mari¬ 
to e gli altri erano In navi¬ 
gazione. gli armatori genove¬ 
si, che lo ho contribuito a 
Identificare e denunciare, 
stavano trattando con la so¬ 
cietà "Sparreboom Shlpbrl- 
kers". di Rotterdam, per la 
vendita della nave come rot¬ 
tame di ferro». 

AU'agghlacclante particola- 
re sul « banditi del mare » che 
programmano gli omicidi s'è 
aggiunta la lettura d'un « rap¬ 
porto denuncia » sulla morte 
atroce di suo padre, compiu¬ 
ta da una bella ragazza bru¬ 
na di 22 anni. Rosa Volpe. 
Suo padre. Salvatore, di 69 
anni, era cuoco a bordo della 
« Castel Congo », sulla quale 
si ammalò gravemente. Dalla 
nave non giunse alcuna se¬ 
gnalazione. La malattia non 
venne denunciata per Impe¬ 
dire che la nave sostasse a 
lungo nel porti. 

Quando la « Castel Congo », 
dopo un mese di navigazio¬ 
ne, arrivò a Genova 11 padre 


di Rosa venne portato ago¬ 
nizzante all'ospedale. Aveva 
la malaria. Sarebbe bastato 
poco per salvarlo In tempo: 
un marconigramma al Cen¬ 
tro medico della Marina, ma 
la scoperta di un malato a 
bordo poteva tardare un nolo. 
Cosi, 11 cuoco mori nel giro 
di pochi giorni. Ora la ma¬ 
gistratura ha aperto una In¬ 
chiesta. 

Per quale ragione 11 gover¬ 
no Italiano, che ha messo fi¬ 
nalmente In cantiere una 
nuova legge per responsabi¬ 
lizzare l cosiddetti agenti del- 
le società che gestiscono le 
« navi ombra ». non Intervie¬ 
ne con Ispezioni nel porti, 
bloccando le vecchie «carret¬ 
te » che non sono In grado di 
navlgareVAlla domanda ha 
fornito una risposta ■vivace¬ 
mente polemica l’ex capitano 
marittimo Francesco Lo Mo¬ 
naco. Ha parlato di « mafia 
del mare». 

E ha aggiunto, flemmatico, 
li dottor Alglroffo: «Lo Sta¬ 
to Italiano può Ispezionare e 
persino bloccare una nave 
nel suol porti. Questa è la 
legge, ma non è stata mal 
applicata. Gli Stati sono ti¬ 
midi su questo problema, 
perché temono delle ritor¬ 
sioni ». 

Giuseppe Marzolla 


Più volte aveva messo in pericolo la salute e l’igiene della città 

Arrestato il responsabile 
del caos nella NU a Palermo 

Aveva promosso agitazioni di carattere mafioso e corporativo 


Vincenzo Vasìle 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

E’ finita In una celia del 
carcere palermitano deiruc* 
ciarlone le carriera di Dome¬ 
nico Parisi, segretario di un 
cosldetto sindacato «autono¬ 
mo» degli spazzlnl, che, por 
conto delle più spregiudica¬ 
te fazioni della DC palermi¬ 
tana. ha piu volte messo a 
repentaglio Ja salute e l’Igie¬ 
ne * del capoluogo siciliano, 
treisclnando con l metodi del 
clientelismo e dell’imposizio¬ 
ne manosa l netturbini del- 
l’AMNU In sconsiderati «scio¬ 
peri » corporativi. 

La Procura di Palermo è 
Infatti finalmente Intervenuta 
sulle vicende della azienda 
municipalizzata della nettez¬ 
za urbana spiccando un ordi¬ 
ne di cattura per Interruzio¬ 
ne e turbamento di servizio 
pubblico contro Parisi, alla 
luce, come è detto nella mo¬ 
tivazione del provvedimento, 
«dcirallarme sociale creato¬ 
si in considerazione del peri¬ 
colo della salute pubblica e 
derivante dalla accumulazio¬ 
ne di rifiuti e dalla carenza 
di pulizia». 

Con l’arresto di Parlai fa 
un primo passo la Inchiesta 
giudiziaria sulla gravissime 


disfunzioni dell’ftzlenda munì- 
palizzata, da tempo sollecita¬ 
ta dal nastro partito e dal 
sindacati confederali, l quali 
hanno sempre con estrema 
decisione rintuzzato gli sva¬ 
riati tentativi di strumentaliz¬ 
zazione demagogica del dipen¬ 
denti dell’AMNU portati avan¬ 
ti, tramite Parisi, più volte 
a Palermo. Per fare solo al¬ 
cuni esempi, alla vigilia delle 
elezioni regionali del 1971, 
quindici giorni di sciopero al- 
l’AMNU fecero accumulare 
nella città qualcosa come sel- 
mha tonnellate di rifiuti In 
putrefazione Lo avvenimento 
non appartiene tanto alla cro¬ 
naca sindacale, quanto pìut- 
I tosto alle vicende del «comi- 
[ tato d affari » DC che gesti- 
I sce il comune di Palermo, al¬ 
le cui fazioni, volta a volta, 

1 U Parisi à collegato 
1 Ricevuti da parte di auto¬ 
revoli rappresentanti di tale 
I sistema di potere, ripetuti at¬ 
tcstati di pubblica .stima Pari- 
.si ha avuto per anni mano 
Ubera In questo suo ruolo pa¬ 
rallelo di « rappresentante del 
potere» e di fomentatore del 
disordine sotto fasulle etichet¬ 
te sindacali. Fino ail’agosto 
scorso, quando ripetè, in com¬ 
butta con i fascisti della Ci- 
snal e in collegamento con lo 


ex sindaco Clanclmlno, 11 
blocco dell’autoparco dell*AM- 
NU e la conseguente sospen¬ 
sione della raccolta del rifiu¬ 
ti nella città che In quel gior¬ 
ni era stretta dalla m^rsa 
della sete. 

Per queiroccAslone da una 
sentenza del Tribunale era 
stato addirittura reintegrato 
nel suo posto all’Azienda mu- 
nlcJpalIr/ata Poi. ad ottobre 
era tornato In scena, trasci¬ 
nandosi dietro, con eguali sco¬ 
pi provocatori alcuni pensio¬ 
nati deU’AMNU 

E’ in questo quadro che si 
colloca rintervento della Ma¬ 
gistratura. Applicando, per 
una volta, a un reato che non 
può easere assolutamente con- 
.slderato di natura «sindaca¬ 
le», ma che e, diversamente, 
da addebitare al sistema di 
potere eretto a Palermo dal¬ 
la DC. una norma di codice 
a suo tempo escogitata per 
colpire 11 movimento operalo, 
la Magistratura ha. pur tar¬ 
divamente, cominciato a met¬ 
tere le mani su un chiarissi¬ 
mo Intrigo di llicgalltà che ha 
fatto della pubblica ammini¬ 
strazione palermitana uno del 
piu vistosi esempi nazionali di 
maJgovcrno. 

V. va* 


Convocata una 
conferenza 
per «nutrirsi 
meglio » 

Zi presidente deiristltuto 
nazionale per la nutrizione, 
Agostino Bigi Lupertl. ha te¬ 
nuto Ieri una conferenza 
stampa per Illustrare gli scopi 
della conferenza «per l’edu¬ 
cazione alimentare » che si 
terrà dal 29 al 31 ottobre a 
Roma. Era presente un di¬ 
rettore generale del ministe¬ 
ro deirAgrlcoltura, Bagnulo, 

11 quale da un po’ di tempo 
non si occupa di « educazio¬ 
ne» ma più propriamente di 
«propaganda» alimentare. 

L'Iniziativa non poteva evi¬ 
tare Il riferimento alla cam¬ 
pagna di Inserzioni pubblici¬ 
tarie promossa dal ministe¬ 
ro deirAgrlcoltura e finanzia¬ 
ta dal contribuente. Attra¬ 
verso d! essa 11 pubblico ha 
potuto conoscere, per iscrit¬ 
to. le virtù del parmigiano- 
reggiano che Intanto si an¬ 
dava rarefaccndo sulla tavo¬ 
la a causa del prezzi cre¬ 
scenti e delle strettezze del 
bilancio familiare Altra cam¬ 
pagna nota, quella per la di¬ 
versificazione del consumi di 
carne, che ha spostato la 
domanda verso alcuni tipi 
— come l suini — Il cui prez¬ 
zo è contemporaneamente au¬ 
mentato In modo più che 
proporzionale al consumo 
In coi'so è la campagna a fa¬ 
vore del pesce azzurro, una 
qualità di pesce che, man¬ 
cando attrezzature refrigera¬ 
te di tra.sporto e posti di ven¬ 
dita adeguatamente attrezza¬ 
ti. è Introvabile — nelle ca¬ 
ratteristiche qualitative van¬ 
tate dalla pubblicità — in 
quasi tutte le grandi città. 

Il prof. Rlgl Lupertl ha do¬ 
vuto quindi prendere le di¬ 
stanze « La struttura e la 
qualità della razione .'\llmen 
tare — ha detto -- dipendo¬ 
no strettamente dal reddito 
, E’ evidente che la soluzione 
I del problemo alimentare non 
può essere ottenuta senza la 
espan'-lone delle risorse, la 
ellmlna/ionc delUi povertà, lo 
sviluppo economico » Il pro¬ 
blema della carne si risolve, 
anzitutto, producendo di più 
le qualità carenti Quanto a 
scegliere, è logico che 1 pove¬ 
ri scelgono di mono La con¬ 
ferenza perciò « cercherà di 
realizzare un diverso aoproc- 
do partendo da analisi del 
profilo e delle motivazioni 
dell’attuale comportamento a- 
llmentare e da una discus¬ 
sione su obbiettivi, contenuti 
e mezzi deH’educszjone aU 
mentare» Non un pretesto 
per Ipocrita campagna ma U 
ricerca di «linee guida della 
educarlone alimentare In set¬ 
tori chiave come la scuola, la 
organizzazione sanitaria, le 
grandi comunità e l’uso del 
grandi mezzi di comunica¬ 
zione di massa ». Un impegno 
scientifico e sociale che ha 
bisogno di mezzi congrui con 
ì suol BCOpU 


vede, altresì, contributi alle 
associazioni nazionali che sia¬ 
no «presenM in almeno die¬ 
ci regioni con 7CM) circoli o 
a&sociazioni affiliate e con al¬ 
meno settantamlla iscritti » e 
stabilisce. Infine, la convoca¬ 
zione annuale di una Confe¬ 
renza nazionale del tempo li¬ 
bero, cui devono essere Invi¬ 
tate « le rappresentanze del 
comuni e deMe province, le 
associazioni, gli enti di pro¬ 
mozione sportiva e di turi¬ 
smo sociale e le confedera¬ 
zioni sindacali maggiormente 
rappresentative ». 

Si tratta di una proposta le¬ 
gislativa organica e articola¬ 
ta. « aù passo — come è detto 
neJla relazione che la presen¬ 
ta — con lo sviluppo reale 
del dibattito culturale e della 
realtà associativa » e che si 
richiama al « concretarsi del¬ 
le funzioni! delle Regioni, agli 
aspetti nuovi che ha assunto 
razione degli enti locali in 
questa nuova realtà, alla let¬ 
terale esplosione del'I'inlziati- 
va culturale e associativa dal 
basso ». 

La proposta del deputati co¬ 
munisti contempla ovviamen¬ 
te anche la collocazione dei! 
personale dipendente del- 
l’ENAL. al quale deve essere 
assicurato 11 posto di lavoro 
con le relative competenze. 
Le'elemento più rilevante del¬ 
la proposta del PCI sta nel 
fatto che essa « si fonda sullo 
sviluppo della autonomia an¬ 
che per quanto riguarda gli 
aspetti del tempo libero, col- 
legandosi col grande filone 
peculiare del nostro Paese, 
delle autonomie locadl ». 

Su questa e sulle altre pro¬ 
poste di legge si aprirà un 
confronto in Parlamento. I 
problemi da affrontare sono 
numerosi e complessi. Una 
questione non secondaria, ad 
esemplo, è quella che riguar¬ 
da la struttura dei circoli 
ziendali che per 1 sindacati 
e rassoclazlonlsmo democra¬ 
tico devono essere organizza¬ 
ti e gestiti sulla base delQa 
partecipazione di tutti i lavo¬ 
ratori e in relazione ad un 
rapporto aperto e costan¬ 
te col territorio 

«Noi comunisti — cl ha 
detto 11 compagno Iperico, 
primo firmatario proget¬ 
to del PCI — abbiamo volu¬ 
to offrire ima ampia e arti¬ 
colata base di discussione aJ 
Parlamento evitando anzitut¬ 
to di prospettare soluzioni 
verttclstlche 

« La nostra proposta ha IH 
carattere di un indirizzo ge¬ 
nerale. che dovrà essere veri¬ 
ficato nel dibattito con le al¬ 
tre forze politiche Così, per 
esemplo, per quanto riguarda 
11 trasferimento del patrimo¬ 
nio dell’ENAL cl slamo limi¬ 
tati ad Indicare come desti¬ 
natari I comuni, ma si tratta 
ovviamente d-l precisare nel 
dettaglio e caso per caso co¬ 
me meglio è possibile fare 

« L’asse centrale deH nostro 
progetto è quello di decentra¬ 
re l’attività e la gestione del 
tempo Ubero sulla base degli 
enti locali e dell’assoclazlo- 
nlsmo, al fine di liberare ogni 
energia, anche potenziale, in 
questo settore. Cosa che. del 
resto, è avvenuta spontanea¬ 
mente 0 in ogni caso al di 
fuori degli schemi tradiziona¬ 
li di cui l’ENAI è stato por¬ 
tatore attraverso 11 grande 
svUuppo del clrcofll e del mo¬ 
vimento associativo democra¬ 
tico che oggi fa capo al- 
l’ARCI-UISP, alle ACLI e al- 
l’ENDAS (di emanazione re¬ 
pubblicana). 

« Non vogliamo in alcun 
modo — ha concluso Iperico 
— assumere posizioni rigide 
e ci auguriamo che la di¬ 
scussione sla la più ampia 
e approfondita. Sappiamo, del 
resto, che dopo 11 15 giugno 
anche nella TC è stato avvia¬ 
to un processo di riflessione 
critica che speriamo conduca 
a risultati positivi ». 
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Lettere 
alV Unita 


Muoiono di fame 
i contadini 
dì Santo Domingo 

Caro direttore. 

sono tornata da San Do¬ 
mingo due mesi ja vt ho tra¬ 
scorso un mese e mezzo, cer¬ 
cando di documentarmi su 
quella drammatica realtà: per 
questo vorrei aggiungere al¬ 
cuni dati all’articolo pubbli¬ 
cato suW'Unità del 27 settem¬ 
bre. 

2) E’ vero che San Domin¬ 
go sta soffrendo le conseguen¬ 
ze di 6 mesi di siccità, ma 
è anche vero che l'acqua, ca¬ 
duta abbondantemente nella 
stagione delle piogge, è an¬ 
data dispersa perche non esi¬ 
stono le opere idrauliche ne¬ 
cessarie a conservarla ed a 
distribuirla: per esempio nel¬ 
la capitale, la cui popolazio¬ 
ne negli ultimi 20 anni è più 
che triplicata, il crouemo ha 
costruito 30 km di un mera¬ 
viglioso lungomare, ma nes- 
$un acquedotto Le due o tre 
dighe finora costruite, servo¬ 
no la zona della coltivazione 
del riso, prodotto che, di qua¬ 
lità molto pregiata, viene e- 
sportato, mentre i dominica¬ 
ni consumano una qualità di 
riso inferiore, importata da 
altri Paesi, pagandola ben 400 
lire il chilogrammo 

Le multinazionali continua¬ 
no a distruggere l’equilibrio 
ecologico dell’ambiente' la 
Culi and Western ita sosti¬ 
tuito alle variate coltivazioni 
originarie che permettevano 
ai contadini almeno di sussi¬ 
stere, la monocoltura della 
canna da zucchero e l’alle¬ 
vamento del bestiame per la 
esportazione. Soltanto nell’est 
del Paese, la Culf possiede 
225.706 ettari di terra, la stes¬ 
sa quantità che la United 
Fruit possiede complessiva¬ 
mente in Costa Rica. Colom¬ 
bia, Guatemala, Honduras e 
Panama. Naturalmente i con¬ 
tadini sono stati scacciati da 
questi terreni con la violen¬ 
za. La Mining Rosario Com¬ 
pany che sfrutta le ricchissi¬ 
me miniere di oro, col cia¬ 
nuro impiegato nel processo 
di lavorazione ha avvelenato 
le acque della zona, uccidendo 
uomini e animali Nel luglio 
scorso 300 contadini che ave¬ 
vano organizzato una manife¬ 
stazione di protesta, sono sta¬ 
ti incarcerati. L'arresto in 
massa degli oppositori è pras¬ 
si comune di pestio governo. 

2) Quanio al programma di 
austerità preannunciato dal 
presidente Balaguer, il blocco 
dei salari è in vigore dal 2964 
e da allora il costo delta vita 
è aumentato 300 volte. E co¬ 
me potrà Balaguer controlla¬ 
re i prezzi, quando l’econo¬ 
mia dominicana è totalmente 
dipendente dal mercato USA^ 
Nel 2972 r«*/r delle importa¬ 
zioni proveniva dagli USA ed 
il 55'''» delle esportazioni (di 
cui l’SJVfi costituito dallo zuc¬ 
chero), era diretto negli USA. 
Balaguer ha iTioltre accompa¬ 
gnato l’enunciazione del suo 
programma di austerità con la 
promessa di mantenere il suo 
« ordine » od ogni costo; a 
questo scopo sera certamente 
impiegato l’esercito: per un 
Paese di 4 milioni di abitan¬ 
ti, un esercito di 50 000 uo¬ 
mini. 20.000 dei quali oppcr- 
tenentl a corpi di polizia e 
circa 3000 a corpi speciali on- 
Uguerriglia. addestrali e con¬ 
trollati dal Pentagono. 

3) Quanto alVe assistenza » 
concessa dal governo, ho as¬ 
sistito alla distribuzione di vi¬ 
veri che avviene una volta la 
settimana nella capitale' una 
fila di migliaia di persone re¬ 
sta in attesa fin dalla sera 
prima, per poter ricevere un 
pugno di riso e di fagioli: 
l’esercito « collabora », armato 
di Fai, controllan(U> e repri¬ 
mendo. 

4) Infine la « riforma agra¬ 
ria»: nel 2969, dopo tre anni, 
erano stati distribuiti soltan¬ 
to 22,257 ettari di terra a 
23 432 famiglie di contadini. 
Dal '69 od oggi la distribu¬ 
zione ha proceduto con lo 
stesso ritmo' ci vorranno 
quindi più di 230 anni prima 
che la terra venga distribuita 
alle 600 000 famiglie di conta¬ 
dini senza terra, che stanno 
muorendo di fame nella Re¬ 
pubblica Dominicana. 

P. M. 

(Roma) 


Ma è proprio neces¬ 
saria questa 
facoltà d’agraria? 

Alla direzione deli Unità. 

Saremo grati alle autorità 
amministrative della regione 
Friuli-Venezia Giulia se vor¬ 
ranno dirci se risponde al ve¬ 
ro la notizia che è allo stu¬ 
dio la trasformazione della 
vecchia e gloriosa scuola di 
agricoltura di Pozzuolo del 
Friuli (ora IPAS). in facoltà 
di agraria Se così è. è le¬ 
cito dare il via ad una ini¬ 
ziativa di puro prestigio, in 
un momento cosi difficile per 
la nostra Italia'^ 1 problemi 
che affannano la nostra agri¬ 
coltura non si risolvono con 
l’istituzione di un'ennesima fa¬ 
coltà agraria 

Già in Italia ne esistono 
troppe in rapporto alle possi¬ 
bilità di occupazione dei lo¬ 
ro laureoii Si consideri che 
l'Olanda, che ha una superfi¬ 
cie territoriale circa quattro 
volte maggiore di quella del 
Friuli e conta una popolazio¬ 
ne dieci volte superiore ad 
esso possiede una sola effi¬ 
cientissima facoltà di agraria 
a Wagencstgen 

La « squattrinata » Italia, 
secondo il CENSIS, ha attual¬ 
mente circa 1 milione di stu¬ 
denti universitari (è al 3" po¬ 
sto nel mondo tn termini as¬ 
soluti) c credo che stia bat¬ 
tendo il primato mondiale 
per laureati disoccupati o che 
svolgono attività di ripi''go. La 
istituzione di una facoltà di 
agraria veramente efficiente 
costa fior di quattrini non 
solo per rimpianto c /'esercì 
rio di moderni laboratori 
scientifici per il pagamento 
del personale docente impte 
gatizio, subalterno ccc, ma 
anche per t numerosi seri'izi 
oggi richiesti dagli studenti 
universitari 

Se si vuole dotare la regio¬ 


ne di valenti tecnici agricoli 
il mezzo c'è basta potenzia¬ 
re l'Istituto tecnico agrario di 
Cividale e l'Istituto pro/es.sio- 
naie agrario di Pozzuolo, eli¬ 
minando inesorabilmente gli 
studenti k scaldabanco » e gli 
insegnanti.. improvvisati 

Se poi è veramente sentita 
la necessità di disporre di 
agronomi laureati che parlino 
il «furlan» il mezzo c'è' H 
offra annualmente ai miglio¬ 
ri licenziati delle scuote me¬ 
die superiori del Friuli, pre¬ 
feribilmente figli di contadi¬ 
ni, dieci borse di studio pres¬ 
so le varie facoltà di agraria 
italiane. 

Dieci laureati all’anno vor¬ 
ranno dire cinquanta studenti 
per il quadriennio universita¬ 
rio ed il .successivo corso di 
perfezionamento Con 250-200 
milioni all'anno si potrà ot¬ 
tenere tutto questo, mentre 
il mantenimento di una f<y 
coUà di agraria seria verreb¬ 
be a pesare sul bilancio sU^ 
tale o regionale, non memo 
di mezzo miliardo all’anno, 
con il bel risultato di aumen¬ 
tare il folto stuolo di disoc¬ 
cupati intelletiuali che afflig¬ 
ge il nostro Paese. 

G. B. 

(Verona) 


Smilitarizzazione 
e libertà 
per la PS 

Cara Unità, 

sono un appuntato di PS, fi¬ 
glio di un tenace e fervente 
comunista deceduto alcuni an¬ 
ni fa, il quale, durante il ven¬ 
tennio fascista, dovette subi¬ 
re per due volte il carcere 
per non essersi mai voluto pie¬ 
gare alla prepotenza ed allo 
strapotere di quel nefasto re¬ 
gime. Anch’io, che sono natu¬ 
ralmente antifascista, credo 
negli Ideali che furono di mio 
padre perchè li ritengo capa¬ 
ci di riscattare la dignità uma¬ 
na delle classi lavoratrici e 
dei popoli. 

Al mio giornale mi rivolgo 
per sapere a quale punto ti 
trova dciruer parlamentare lo 
proposta di legge, presentala 
dal PCI alla Camera nel mag¬ 
gio scorso, per la smilitariz¬ 
zazione del corpo della PS 
e il riconoscimento della li¬ 
bertà di organizzazione sin¬ 
dacale per il personale di po¬ 
tuta. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 


La proposta di legge de! PCI 
cui fa riferimento la lettcr4*, 
è ancora in attesa di essere 
presa in considerazione e di¬ 
scussa alla Camera. In real¬ 
tà questo progetto è l’esprcg- 
sione di un lungo e proticno 
confronto fra tutte le forze 
politiche democratiche, impe¬ 
gnate nel Comitato unitario 
per la riforma della PS di 
cui fanno parte, con U comu¬ 
nista on. Flamigni, il sociali¬ 
sta on. Balzamo. il repubbli¬ 
cano on. Mamm), l’ex social¬ 
democratico on. Galluppi, 1 de¬ 
putati de Fracanzani e Fonta¬ 
na, il direttore di «Ordine 
Pubblico » Franco Fedeli, ma¬ 
gistrati e avvocati democrati¬ 
ci. rappresentanti dei sinda¬ 
cati. 

Dopo che anche i socialisti 
hanno preparato una propria 
proposta di legge sulla PS. 
pressoché analoga a quella co¬ 
munista. c’è da augurarsi che 
si giunga al piu presto ad un 
confronto e ad una azione 
unitaria In Parlamento di tut¬ 
te le forze politiche che alla 
riforma della PS intendono 
giungere 11 più rapidamente 
possibile. Il problema comun¬ 
que vezrà sollevato quanto 
prima alla Camera dal depu- 
taU del PCI. (s p) 


Una voce 
equivoca nel 
dramma spagnolo 

Cara Unità, 

la sera di sabato 27 settem¬ 
bre ascoltavo il telegiornale 
delle ore 20. Con mio sommo 
stupore fra le espressioni di 
raccapriccio e di sdegno dei 
vari leaders politici per gli 
ultimi assassini del boia di 
Madrid, si insinuava anche un 
equivoco messaggio del par¬ 
tito fascista italiano a nome 
dell’ineffabile Servello. Am- 
metto che restai un momenic 
interdetto soprattutto pensan¬ 
do che questo signore (chia¬ 
miamolo così) è stato impli¬ 
cato fino in fondo nei lut¬ 
tuosi fatti del 22 aprile 2973 
a Milano, e mi pare recente¬ 
mente anche se tardivamente 
è stata accordata l’autorizza¬ 
zione a procedere dalla Ca¬ 
mera dei deputati proprio in 
relazione a detti fatti 

Ora io mi domando come 
alla RAI TV sia potuta sfug¬ 
gire l'inopportunità assoluta 
di questa citazione in guanto 
ritengo che te dichiarazioni 
del Serz'cllo possano ormai 
interessare c^c/uslt'amcnte it 
giudice istruttore 

G. BIANCO 
(Torino) 


Asrì del calcio 
da... mandare 
in Amazzonia 

Cara Unità, 

contiamo di es.scre « ieri » 
sportivi, perchè et piace molto 
leggere la vostra pagina spor¬ 
tiva. l unica /n Italia che par¬ 
li onestamente su tutti gli 
sport Inutile recriminare sul 
recente risultato delia partita 
di calcio Finlandia-Itcha, .sin- 
tanto che si danno troppi sol¬ 
di a chi pratica sport. Suc¬ 
cedono poi le vergogne di da¬ 
re due miliardi a Savoldi. la 
riprovevole vergogna del ca¬ 
so Bulicchi-Rtvera e tant: al¬ 
tre cose che non onorano lo 
sportivo puro 

Vogliamo informarz'i che 
siamo promotori di una sot¬ 
toscrizione locale per man 
dare a lavorare in Amazzonia 
fBrasilei dove si sta facendo 
una strada ne'la torcsla tut¬ 
ta la nazionale di calcio e 
riserve ed in blocco tecnici 
c dirigenti 

ERNESTO COLOMBANI 
(Porretta Terme • Bologna) 






r Unità / mercoledì 6 ottobre 1975 


Secontln il nuovo commissario Niutta 


^ Ente cinema: 
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i problemi e 
le prospettive 

Al centro della conferenza stampa la ristrut¬ 
turazione, la riorganizzazione e gli orienta¬ 
menti del gruppo pubblico - Consultazioni con 
i sindacati e i partiti dell’arco costituzionale 


Conferenaa stampa, Ieri a 
Roma, di Ugo Niutta. nuo¬ 
vo commissario straordinario 
all'Ente gestione cinema, 11 
Quale ha Illustrato 1 proble¬ 
mi e le prospettive che sono 
dinanzi all'Ente stesso e al¬ 
le società In esso Inquadrate: 
Istituto Luce. Cinecittà e 
Italnolegglo. 


renderne economica la ge¬ 
stione. CIÒ si potrà ottenere 
— ha aggiunto — anche In¬ 
tensificando 1 rapporti con 
la RAI. finora solo sporadi¬ 
ci. rapporti che dovranno 
giungere a forme di collabo¬ 
razione di carattere conti¬ 
nuativo e debitamente rego¬ 
lamentate. 


ij 1 punti salienti del pro- 
'(! gramma esposto da Niutta 
: sono: ristrutturazione del- 
l’Ente; razionalizzazione de- 
gli ambienti e riorganizza- 
V zlone del quadri. « anche In 
vista di una loro mobilita¬ 
zione Intellettuale In senso 
propulsivo e ricettivo»: o- 
rlentamentl per 11 futuro. 

Quanto alla ristrutturazio¬ 
ne. Niutta ha annunciato di 
aver insediato una commis¬ 
sione consultiva, formata dal 
rappresentanti del partili 
dell’arco costituzionale e del¬ 
le più qualificate categorie 
del lavoro e della creazione 
, cinematografica, col compito 
f di elaborare, nel più breve 
1 tempo possibile, una serie di 
propeete innovatrici rlguar- 
danti l’Ente e le società in- 
. quadrate. (Dalla commissio¬ 
ne sono escluse le Confede- 
-■ razioni del lavoro — sono 
presenti. Invece. 1 sindacati 
dello spettacolo — e le or¬ 
ganizzazioni dell'assoclazlonl- 
smo di base, che Niutta si ri¬ 
serva di consultare ogni qual¬ 
volta ve ne sla la necessità, 
ma che a nostro parere sa¬ 
rebbe stato bene Inserire su¬ 
bito nella commissione). 

Il commissario ha poi fat¬ 
to cenno alla necessità di ar¬ 
monizzare 1 criteri di econo¬ 
micità di gestione, propri 
, delle partecipazioni statali, 
N con I fini Istituzionali del- 
X ' l’Ente, cioè di un Istituto 
E chiamato a favorire e stimo¬ 
li.' lare la produzione e la so- 
I elallzzazione della cultura cl- 
i nematograflca. aggiungendo 
I che una delle Ipotesi di la- 
voto già emersa è quella di 
j - proporre, accanto ad un fon- 
li' do di dotazione destinato 
I ' agli Investimenti, possibil¬ 
mente remunerativi, la Isti¬ 
tuzione di contributi — ge¬ 
stiti con 11 massimo rigore 
amministrativo — ber attivi¬ 
tà le quali comportino non 
un utile, in termini stretta- 
mente economici, bensì un 
arricchimento del llvel'o cul¬ 
turale della collettività. 








Per quanto concerne la ra- 
zlonallzzazione degli ambien¬ 
ti, la prima decisione di Niut¬ 
ta concerne 11 trasferimento 
di tutti gli uffici (Italnoleg- 
glo e sede dell’Ente) nel gros¬ 
so stabilimento dell’lstlt'ito 
Luce di vW Tuscolana. Per 
Quanto attiene al quadri. 
Niutta ha nroweduto a'ia 
nomina del dottor Fmlllo Ve- 
snerlnl, che orovlene dal 
gruopo cinematografico pub¬ 
blico. a direttore generale 
dell’Istituto Luce. 

Passando, poi. al propositi 
programmatici, Niutta ha 
parlato, per l’Istituto Luce, 
della necessità, al fine di co¬ 
prire gli ampi spazi della ci¬ 
nematografia specializzata, 
dal film per ragavzl a ouelll 
didattici, scientifici, speri¬ 
mentali e di repertorio, di 
collegarsl attlvamc-ite con 
tutti quegli Istituti e realtà 
sociali — le Regioni, gli enti 
locali In genere, le universi¬ 
tà. gli organismi culturali 
pubblici e Privati — che oo- 
tranno svolgere la duplice 
funzione di committenti e di 
veicoli della produrlone pro¬ 
pria dell’Istituto Per l’ital- 
nolegglo, li commissario ha 
auspicato 11 raggiungimento 
di una più precisa dimensio¬ 
ne nel suol rapporti con 11 
mercato e con 11 pubblico, 
proponendo film italiani e 
stranieri, che, pur avendo le 
più diverse caratteristiche, 
espressive e Imprenditoriali, 
abbiano sempre una dignità 
culturale. In modo da contri¬ 
buire alla crescita della co¬ 
scienza critica degli spetta¬ 
tori. fìlò significa, secondo 
Niutta. che l’Ital noleggio de¬ 
ve trovare nel mercato un 


■ suo spazio, che non sla ca- 
’ ratterlrzato soltanto In sen- 
I ) so mercantilistico e che tcn- 
, ga conto della Importante 
realtà rappresentata daH’as- 
‘ ' soclazionismo di base e dal 

I circoli del cinema. 


*' Niutta ha Quindi toccato lo 
" scottante problema del clr- 

' culto pubblico, cui è stretta- 

mente legata la questione 
deiritninolegglo. L’esperienza 
: i positiva, anche se ancora em¬ 
brionale. fin qui condotta, e 
la sltuerlone del mercato Ita- 
<■ nano Indicano che, senza 

< un adeguato numero di sale 

gestite socialmente, si corre 
Il rischio di rendere vana 
' buona parte dell’attività del- 

^ l’Italnolegglo e, più In ge- 

} nerale. non si superano le 

1 difficoltà che Impediscono di 

' stabilire con 11 pubblico quel 

1 - dialogo continuativo e fecon- 

‘ do che, più di ogni n’Ira co¬ 

sa. giustifica l’esistenza d«I- 
1 l’Ente. (Niutta ha accettato 

t la proposta del Consorzio cl- 

" ncmatograflco toscano per 

;. una Intesa che riguardi la 

gestione di tre nuove sale a 
. Siena. Lucca e Viareggio). 

Fer Cinecittà, Infine. 11 com- 
*. mlssario ha affermato che 11 

' problema è soltanto promo- 

'• atonale. Occorre, cioè, asslcu- 

commesse In grado di 


Niutta ha pure detto che 
presterà attenzione a tutte 
le proposte produttive perve¬ 
nute dall’esterno, e che da 
tempo attendono una rispo¬ 
sta. seguendo un metodo 11 
quale garantisca coloro che 
le hanno avanzato e. nel li¬ 
miti del possibile, anche la 
validità delle scelte che sa¬ 
ranno compiute. 

Il commissario ha soggiun¬ 
to che vi sono diversi pro¬ 
getti 1 quali, sulla carta, ri¬ 
sultano interessanti, sla per 
I nomi degli autori sla per I 
temi che affrontano. E ha ci¬ 
tato, a titolo di esemplo, un 
nim di Zurllnl, fi deserto dei 
tartari, uno della Cavanl. 
I.'eterno ritorno un film sul¬ 
la vita di Antonio Gramsci, 
per la regia di Lino Del Fra, 
uno sulla guerra civile spa¬ 
gnola. Cara al sol di Aldo 
Florio. Tra le nuove propo¬ 
ste — nuove per lo meno co¬ 
me modalità realizzative — 
Niutta ha ritenuto degna di 
attenzione !'« opera prima » 
di Giorgio Ferrara Un cuore 
semplice, la cui sceneggiatu¬ 
ra. scritta da Cesare Zavat- 
tlnl, dal racconto di Flaubert, 
era già stata presentata tem¬ 
po fa aintalnelegglo. H film 
si avvarrebbe della supervi¬ 
sione di Luchino Visconti. In 
un ancora non ben definito 
« listino » verrebbe. Inoltre. 
Incluso II Messia di Roberto 
Rosselllnl — ultimato, ma 
non ancora acoulslto da una 
casa distributrice — e un 
film di montaggio auH’Italla 
degli ultimi clnouant’annl cu¬ 
rato da Sergio Zavoll e Enzo 
Blagl. 

Rispondendo a una serie 
di domande rivoltegli dal 
glornali.stl. Niutta si è di¬ 
chiarato pronto a rendere 
più tempestiva l'acoulslzione 
di film stranieri da parte 
dell’Italno'egglo e ha assicu¬ 
rato. renllcando a un pre¬ 
ciso quesito postogli da 
Gianni Serra, del Consiglio 
esecutivo dell’ANAC. che 
rispetterà tutte le priorità 
relative a film già delibe¬ 
rati e al progetti In fase di 
« Istruttoria ». Egli si è Inol¬ 
tre Impegnato, prima di qua¬ 
lunque Iniziativa o scelta cul¬ 
turale, a consultarsi con 1 
sindacati, le confederazioni e 
le organizzazioni di catego¬ 
ria maggiormente rappresen¬ 
tative. 


m. ac. 


Mostre d'arte 


Materia e 


luce di 


Aldo Dazzi 


A><1o Ofizzi • Poma: Gali** 
ria Brunetti, via Anoein 
Brunetti. 43; fino al 10 
ottobre: ore 10*13 e 17*20. 

Lo scultore astratto raziona¬ 
lista Aldo Dazzl sviluppa ori- 
p'fnnlmente la linea deir-i- 
«^trattlsmo razionalista lom¬ 
bardo de?ii anni trenta tra 
r'^mo e Milano Espone a 
Rnma una riera serie di se- 
rlora^le su focrlt di alluminio 
r alcuni bassorll'evl In allu¬ 
minio. tutte noere recenti Su 
nicroU p medi formnH Da'"! 
prova tutte le oossìbilitA H»»l 
r>qter'si** tai;lla<'o In sezioni 
di oimdrato e di r^fchio e 
c«mb'nn^o con armoniosa eeo- 
metria al contatti' delia li»re. 
L’ai'tretto rte’’e flmire rlta- 
rllnte sul foo-Uo è di due-tr^*- 
millimetri, e la sensibilità per 
la ffrana del foo-Uo d’aUuml- 
nlo è assai raffinala. Com#» 
lo .sjninrdo si sposta, così l 
bassorilievi mutano rilievo e 
rpnoortl tra nl^no e vuoto. 

Con mc‘'7l semollcl e un ma¬ 
teriale assai comune, 
rao'eiuno'e effetti d) rilievo 
assni raffinati e ricchi T bas¬ 
sorilievi hanno una f'nez7a 
da dls*»?ml fatti a fiTf’flte in 
ti’tte 1^ .sfumature che por¬ 
tano dal nero al poltrir» bri¬ 
nato. Sempre una banda di 
colore. In orlrzontale o In 
verticale riporta onesto «yioeo 
sottile con la luce a un che 
di rostnittivo-funzlonaip. 

Con rallum'nio vp’‘»amente 
rva"ompto, Oetpiio Alvlanl. 
nnto. ha ottenuto rombins- 
7»nnl serlaU di «^fet»l ot^'el 
davvero straordionHe. Ma 
Os’^rl non reftotfo ot- 

di «unertìrìo- oerra. In¬ 
velo. cen »r>«»terlfl*e « no- 

! vero» noss'h'Ut^ oostriutw#» 

} nmblrlose E “arebbe più In- 
1 teress'^ntf* veder»» oneste sue 
I r)e«rehe sul materiale, la preo- 
I metria e la luce. Inserite nel¬ 
la architettura nel progetto 
di spazi abitabili. 

da. mi. 


Da stasera la ' 
I stagione della^ 
Filarmonica ‘ 


romana 


Stasera, con un concerto 
nel Teatro Olimpico, affidato 
all'Orchestra filarmonica di 1 
Mosca, diretta da Kyrlll Kon 
drascin, TAccademia fìlarmo 
nlea romana apre 1 battenti . 
alla stagione 1975-76. Plgu- 
I rano in programma la Sin- 
/onta classica, di Prokoflcv. i I 
Concerio per violino e orche- 1 
stra. K 219, di Mozart (Inter- i 
pretato da Vladimir Spiva- 
kov), e la Sesta («Pateti¬ 
ca»), di Clalkovskl. Solo per 
ragioni di spazio (.spazio per 
l’orchestra), al è dovuto ri¬ 
nunciare a due composizioni 
che cost'tulscono, per la Fi¬ 
larmonica di Mosca, un capo¬ 
lavoro di sapienza Interpre¬ 
tativa: la Prima di Mahler. 
cl(^. e Petruska. di Stra- 
vlnskl. Sarà per un’altra vol¬ 
ta. ma poteva essere una que¬ 
stione rimandata appena per 
qualche giorno se la .sosta 
a Roma dell’orche.stra sovie¬ 
tica fosse stata più lunga e 
ricca di concerti anche In 
altre sedi. 

Ma sulle difficoltà del pro¬ 
grammare di questi tempi 
una stagione musicale, ha for¬ 
nito ragguagli ieri, nel cor¬ 
so d'una conferenza stampa, 
il direttore artistico deirÀc- 
cademla filarmonica, Oloac- 
chlno Lanza Tornasi. 

Il problema di una stagio¬ 
ne — ha detto — è soprat¬ 
tutto un problema di Idee, 
senonché queste debbono, og- 
srl più che mal, fare 1 conti 
con II processo di commercia¬ 
lizzazione che in misura or¬ 
mai Imponente ha coinvolto 
e stravolto il mondo della 
mu.stca. 

Bisogna profittare degli ar¬ 
tisti di fama che vanno in 
tournée per l’Europa, ma han¬ 
no In repertorio programmi 
Immutabili. Tuttavia — ha 
assicurato Lanza Tornasi 
si è riusciti per il sessanta 
per cento ad avere In cartel¬ 
lone manifestazioni apposi¬ 
tamente Ideate per la Filar¬ 
monica 0 promosse dalla Fi¬ 
larmonica. Di alcuni spetta¬ 
coli e concerti la Filarmonica, 
Infatti, si è assunta integral¬ 
mente l'organizzazione. È' Il 
caso, ad esemplo, della serata 
di musiche .sacre di Stravln- 
skl, Resplghl e Pebrassl, di¬ 
rette da Gabriele Ferro. Una 
serata particolare (28. 29 e 30 
ottobre), in quanto, a ciascu¬ 
na composizione viene asso¬ 
ciato im artista, in modo da 
avere una sintonia tra m-j- 
8lca e segno visivo. La re- 
splghlana Lauda della nati- 
tdtà verrà illustrata da Olor- ' 
gio De Chirico, le Beatitu- 
dines di Petrassl saranno 
sovrastate da una sagoma che 
Mario Ceroll ha derivato da 
un disegno di Leonardo, la 
Messa di Stravtnski sarà pro¬ 
tetta da una composizione di 
Corrado Cagli. 

Rientrano ancora Ip mani¬ 
festazioni organizzate da<la 
Filarmonica: l concerti del 
Quintetto romano di strumen¬ 
ti a fiato; del violista Bruno 
Oluranna. del clarinettista 
Michel Arrlgnon e del plan'- 
sta Giorgio Sacchetti: di Se¬ 
verino Gazzellonl. Bruno Ca¬ 
nino e Rocco Filippini (riu¬ 
niti In trio, alle prese con 
Haendel e Bach): di Roman 
Vlad che dirigerà una sua 
novità assoluta, per coro e 
strumenti, composta su Ala- 
Rtrocchc del pittore Totl 
Scialoia. 

Il grosso del cartellone è 
punteggiato da spettacoli e 
concerti di cui la Filarmoni¬ 
ca. d’intesa anche con altre 
i.stltuzlonl. ha promosso T'm- 
portazlone. E' Il caso del- 
{'Esther di Raclne, ripresa 
neU’edlzlone con musiche co¬ 
rali di Jean-Bapttste Moreau, 
quale fu rappresentata, sul 
finire del Seicento, dalle edu¬ 
cande di Salnt-Cyr. La sacra 
rappresentazione si .svolgerà 
(13, 16 e 17) nella Chiesa di 
Sant* Agostino. 

Altri concerti appositamen¬ 
te «Importati» riflettono la 
musica del nostro secolo: 
A-Ronne (27 e 28 novembre), 
di Luciano Berlo, presentato 
per la prima volta In Italia 
daH’ottetto vocale « Swlngle 
II »; Mantra. di Stockhaasen; 
Entracte di Satie; pagine 
(tutta la produzione planl- 
.stlca) di Salvatore Sclarrln-j. 
eseguite da Massimiliano D.\- 
mertnl. 

Un buon rilievo ha II set¬ 
tore del balletto. 

Carolyn Carison. coreogra- 
fa americana, porterà n Ro¬ 
ma li suo ultimo ballet*’ 0 , 
Sablier prlson (19, 20 e 21 
novembre), mentre Carla 
Praccl .sarà protagonista 11 
una serata dedicata al « pa.s- 
so a due ». svolta come sou¬ 
venir Tomantlgue e souvenir 
de D^aphilev 

Ritorneranno, poi. alTOllm- 
pjco io Scapino Ballet di 
Amsterdam e FAllx B’aska. 

I Inn'trc H Balletto di I/on-*» 

I rlmolKZ7ota la sera.a oilgina- 
riamente destinata a un r»»- 
citai del mezzosoprano Lucia 
Valentlnl 

Altre manifestazioni dj ri¬ 
lievo .si configurano ne! con¬ 
certi dell’Ensemble Contra.ste 
di Vienna (programma In o- 
nore di Ale.ssandro Scarlatti), 
del Quartetto di Tokio (Inter¬ 
prete di Havdn), del Quar¬ 
tetto Amadeus. dell'Earle Mu¬ 
sic Consort. 

Tra l .sol’stl, spiccano 1 no¬ 
mi di Rudolf Serkln. Vlktor 
T^ctiakov. Laura De Pusno, 
Alexis WeJssenberg. Boris Pe- 
trusanskl (Il vincitore del «Ca- 
sagrande », a Terni, e un 
trionfatore deH’ultlmo Festi¬ 
val di Spoleto). 

SI tratta. compIe.s.s!vamen- 
te, di oltre trenta manifesta¬ 
zioni (parecchie delle quali 
replicate più volto) che pro¬ 
lungheranno la stagione fino 
al 28 maggio 1976 1 prezzi d»»- 
gli abbonamenti hanno subl*o 
Gualche lle»'e aumento, ma è 
po.sslbile partecipare a tut*e 
' le manifestaz'onl con quote j 
che oscillano tra le venti e i 
le sessantamlla lire R'man 
gono, Invece, fì.ssatl a lire 
cinquecento l biglietti per 
gli Iscritti alla sezione giova¬ 
nile. 


e. V. I 


Trionfa a Parigi «Il Campiello» strehleriano 



EntusìaslicI I commenti della stampa parigina, dopo la «prima», all'Odèon dal «Campiel¬ 
lo» d) Carlo Goldoni masso In scena dal Piccolo Teatro di Milano, con la regia di Giorgio 
Strehier. Lo spettacolo, che è stato presantalo nell'ambito del Festival d'Autunno, sarà 
replicalo fino a lunedi prossimo. Nella foto: una scena dal «Campiello» strehleriano 

La «Potemkin» in scena 
esempio d’arte popolare 

Una versione teatrale delia rivolta dei marinai, già eternata 
dal film di Eisenstein, presentata con strepitoso successo da 
Robert Hossein al Palazzo dello Sport della capitale francese 


Nostro servizio 

PARIGI. 7 

L’avvio della stagione tea¬ 
trale parigina è stato segna¬ 
to da due spettacoli che. as¬ 
sai diversi tra loro come im¬ 
postazione e come contenuti, 
si rivolgono entrambi ad un 
pubblico vastissimo ed hanno 
la comune impronta del co¬ 
lossale: Infatti essi sono pre¬ 
sentati In due degli spazi più 
ampi di cui disponga la ca¬ 
pitale francese- Il Palazzo 
dello Sport e II grande Au¬ 
ditorium (capace di quasi 
quattromila posti) del Palaz¬ 
zo del Congressi. 


Quattro autori 
siciliani 
per lo Stabile 
di Catania 

CATANIA. 7. 

Opere di quattro autori Mci- 
llanl (Pirandello. Sciascia. 
Capuana e Martogllo) e di un 
francese (Feydeau) figurano 
nel cartellone della dlclotte.si- 
ma stagione, del Teatro .st.i 
bile di Catania, reso noto og 
gl. 

Ecco 11 programma In det¬ 
taglio: Cosi è se vi pare di 
Pirandello; Il Consiglio di 
Egitto di Sciascia (una rllu- 
zlone teatrale dei romanzo 
omonimo e.segulta da Gh’go 
De Chiara): Il matrimonio 
nella civiltà di Martogllo (rie 
laboraztone di scritti Inediti 
recuperati da una serie di dia¬ 
loghi popolari pubblicati sul 
D’Artagnan, un seltlmatialc 
fondato e diretto dallo stesso 
Martogllo); Quaeguarà dì Ca¬ 
puana: Sarto per signora di [ 
Georges Feydeau (traduzione 
di Gerardo Farkas). Inoltre 
saranno ospiti dello Stabile 11 
Teatro di Roma con La b(sbc- 
fica domata di Shakespeare; 

U Piccolo di Milano con Io, 
Bcrtolt Brecht nr. 2: la coo¬ 
perativa «Teatroggl» 
Loremaccio di De Musset: lO 
Stabile di Trieste con 4no 1 
tol di Schnltzler: e 11 grupoo ' 
sperimentale « La MalaV- 
.stia » con un lavoro collettivo 
Diktat. 

Tra gli attori, oltre a Turi 
Ferro, flj urano Idu Carrara. 
Tueelo Musumecl, Umberto 
Spadaro. Nlco Pepe. P5ore*^ta 
Mari, Claudio Volontè. G.j- 
seppe Fattavlna. Le regie so¬ 
no di Romano Bernardi. G.u- 
seppe DJ Martino e N'no 
Mangano; scene e costumi di 
Francesco Contraffatto. Fran- 
cc.sco Geracà e Roberto L.i 
ganà: musiche di Nino Lom¬ 
bardo e Dora Musumecl. 

Decentramento regional-» 
teatro scuola, corso di avvia- i 
mento per giovani attori slcj j 
Mani sono punti qualificanti 
del programma della stagione. , 


Al Palazzo disilo Sport. Ro¬ 
bert Hossein, alla testa dì un 
centinaio dì attori, cantanti, 
ballerini e musicisti, ha mes¬ 
so in scena una versione tea¬ 
trale della storica vicenda 
della Corazzata Potemkln: 
versione teatrale il cui te¬ 
sto è stato scritto da André 
Decaux e Georges Boria — 
che però non viene realizza¬ 
ta nell'ambito del normali 
spettacoli di prosa, proponen¬ 
dosi, questa Cora 2 zata Po- 
temkin, piuttosto come una 
rappresentazione « totale » e 
con i toni di una grande ker¬ 
messe popolare e democratica. 

Nella vastissima platea dei 
Palazzo dello Sport. Hossein 
ha costruito un impianto sce¬ 
nico veramente grandioso: )a 
corazzata è stata riprodotta, 
naturalmente in scala ridot¬ 
ta (ma te sue dimensioni re¬ 
stano sempre Imponenti) e 
ad essa é stata accostata 
un'altra grande nave da bat¬ 
taglia: ma con ingegnosi ac¬ 
corgimenti la scena si tra¬ 
sforma e si amplia quando 
lo svolgersi della vicenda por¬ 
ta l’azione In altri ambienti 
come avviene, per esemplo, 
nell'episodio de) massacro 
sulla scalinata di Odessa re¬ 
so celebre dii film di Elsen- 
stetn. 

Su questo sfondo grandio¬ 
so. 1 quasi cento attori ri¬ 
percorrono tutta la storia dei 
marinai del.a nave zarista; 
dalla distribuzione della car¬ 
ne avariata all’equipaggio (la 
mattina dei 27 giugno del 
1905), ai primi sintomi di ri¬ 
volta. all'ammutinamento, al¬ 
la partecipazione, con 1 citta¬ 
dini di Odessa, aU’esploslone 
rivoluzionarla, alla repressio¬ 
ne. Nello spettacolo vengono 
utilizzati tutti 1 mezzi forniti 
dalla tecnica teatrale moder¬ 
na: dalle proiezioni cinema¬ 
tografiche agli effetti sonori 
stereofonici, da vere e pro¬ 
prie sequenze da musical con 
tanto di balletto (Il commen¬ 
to alterna, a citazioni di ope¬ 
re colte, canti popolari russi 
e canzoni di oggi) a sommes¬ 
si monologhi, dal movimento 
di massa ad un intelligente 
gioco delle luci. Uno spetta¬ 
colo veramente globale. In- 
somma, che colpisce diretta¬ 
mente l’Immaginazione del 
pubblico, anche perché tut¬ 
ta ia complessa macchina 
teatrale si muove con la pre¬ 
cisione di un orologio. 

Ma non è stata soltanto la 
perfezione tecnica ad assicu¬ 
rare il successo della Coraz¬ 
zata Potemkin; Infatti, tutta 
la critica ha sottolineato la 
validità del contenuti della 
proposta di Hossein. J^rtico- 
larmente significativa, a tale 
proposito, è la recensione del- 
rHumamié. che parla di ve¬ 
ra arte popolare, di spetta¬ 
colo sbalorditivamente intelli¬ 
gente ma assai poco intellet¬ 
tuale, senza alltàslonl ermcti- , 
che destinate a pochi privi- j 
leglati e assolutamente privo j 
di volgarità e di demagogia: i 
e conclude sostenendo che i 
La Corazzala Potemkin di I 
Hossein dimostra che uno > 
spettacolo « pub essere scm | 
plico .senza essere semplicista, l 


può eiserc nuovo senza esse¬ 
re incomprensiblle. può esse¬ 
re vero senza essere piatto». 
E. Io ripetiamo, tutta la 
stampa parigina dà un giu¬ 
dizio estremamente positivo 
deU’avvenimento teatrale. 

Di ben più scarsa consi¬ 
stenza ideale, ma non meno 
clamoroso come successo, è 
Invece l’altro spettacolo, quel¬ 
lo che si svolge al Palazzo 
de) Congressi qu) Sylvie 
Vartan è protagonista di 
Show di una donna sola, nel 
corso del quale canta, balla 
e intrattiene U pubblico Don¬ 
na soia, ovviamente solo per 
modo di dire’ ché attorno alla 
blonda Sylvie si muovono se¬ 
dici ballerini, trentaelnque 
orchestrai) — fatti venire ap¬ 
positamente dagli Stati Uni¬ 
ti — in un quadro scenogra¬ 
fico e coreografico che ha 
trasformato l'Audltorium in 
una specie di nuovo e più 
sfarzoso Casinò de Paris. Lo 
spettacolo è venuto a costa¬ 
re qualcosa come mezzo 
miliardo di lire: ma gli 
impresari, dopo il succes¬ 
so della « prima » di sabato 
sera, si fregano le mani sod¬ 
disfatti Pare che la Vartan 
abbia accettato di fare lo 
spettacolo per una scommes¬ 
sa. per dimostrare, cioè, di 
essere capace di riempire per 
molle sere 11 grande salone 
del Palazzo dei Congressi' c’è 
Indubbiamente riuscita I bi¬ 
glietti per 1 prossimi spelta 
coll sono tutti esauriti e la 
« borsa nera » è già venuta 
aJJa luce, particolarmente per 
11 grand gala di dopodomani 
sera. 

m. r. 


Concerto in 
Sardegna dì 
musicisti 
della RDT 

1 

CAGLIARI. 7 

Ha cominciato una « tour¬ 
née» in Sardegna un gruppo 
musicale della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, Impegnato 
in una serie di concerti a 
Cagliari e in provincia orga¬ 
nizzati per iniziativa dell’AR- 
Ci. 

Il gruppo, che si esibirà fi¬ 
no all’ll ottobre, è composto 
di cinque elementi capeggiati 
da Barbara Kellebauer. dello 
Istituto superiore di musica 
di Dresda, li debutto a Ca¬ 
gliari è previsto per domani, 
alle ore 20,30, nella sala del- 
i’Audltorium di piazza Dot¬ 
tori. Lo spettacolo sarà repil 
cRto giovedì 9 ottobre. 

La manifestazione si Inqua- j 
dra in un progetto di scambi * 
culturali che l'ARCI sarda In¬ 
tende portare avanti, facendo 
esibire neirisola gruppi prò- ! 
venienti non solo dal paesi 
europei, ma anche dall’Afrl- ] 
ca e dall’America latina. ' 


1 Cinema dì 
qualità nel 
circuito non 
« ufficiale » 

E' ripresa In questi giorni 
a tambur battente quella 
«stagione del cinema di qua 
lltà» che In un particolare 
circuito romano (cineclub ve¬ 
ri e propri, sale dette d'essai) 
va trovando sempre più sal¬ 
do appiglio e larga diffusio¬ 
ne onde far fronte validamen¬ 
te alla eterogenea, discrimi¬ 
nante programmaslone dello 
esercizio cinematografico « uf¬ 
ficiale >. 

Alla pressoché costante at¬ 
tività del centri sorti per lo 
più negli ultimi due anni, an¬ 
che In periferia (Circolo del 
cinema San Lorenzo. Il Pic¬ 
colo, Piccola antologia. Cine¬ 
fonim Monteverde, da una 
parte: le sale ((ortodosse-. 
Archimede, Planetario, Bollo, 
Farnese, Nuovo Olimpia, dal¬ 
l'altra) si aggiunge In que¬ 
sti giorni Ja riapertura del 
Fllmstudlo e Politecnico oggi 
unificati, e la ripresa di una 
programmazione sempre più 
« pilotata al Cineclub Teve¬ 
re e all’Avorio. 

Come si diceva, 11 Fllmstu, 
dio e 11 Politecnico hanno di¬ 
ramato un cartellone comune 
(Vi figurano numerose retro¬ 
spettive, dedicate a David 
Wark Grlfflth, Georges Mè- 
llès, René Clair. Buster Kea- 
ton, 1 fratelli Marx; rasse¬ 
gne a tema come « Il cinema 
dell’utravlolenza» e «I gran¬ 
di sceneggiatori americani’; 
anteprime di grande Interes¬ 
se. come le personali di Chan¬ 
tal Akerman e Theo Ange- 
lopoulos, di cui molto si è 
parlato alla Biennale di Ve¬ 
nezia) pur riservandosi una 
certa autonomia per quanto 
riguarda gli Indirizzi delle 
proposte occasionali — Il Po¬ 
litecnico continua la oanora- 
mlca a largo raggio su Hol¬ 
lywood e ha Indetto per II 
16 ottobre una tavola rotonda 
sul primo cinema americano; 
11 Fllmstudlo ha In serbo una 
singolare rassegna Intitolata a 
« dieci donne maledette » — 
ma convergendo sostanzial¬ 
mente su congrue Iniziative. 
In proposito, 11 Fllmstudlo an¬ 
nuncia che si chiamerà d’ora 
In poi « Studio 1 » e « Studio 

2 » poiché è stata finalmen¬ 
te messa a punto una nuo¬ 
va sala di proiezione In via 
Orti d'AIibert' Io «Studio 2» 
si prefigge di offrire per la 
prima volta la possibilità di 
vedere In Italia quel cinema 
« che — come si denunciava 
recentemente In un documen¬ 
to deirSNCC — ufficialmente 
non esiste entro 1 nostri con¬ 
fini perchè una censura po¬ 
litica, Ideologica ed economi¬ 
ca Io esclude non soltanto 
dalle sale eommerclall, ma 
anche dal circuito d’essai e 
dalle sale di Stato ». Lo « Stu¬ 
dio 2 ». che aprirà 1 batten¬ 
ti Il 15 ottobre per presenta¬ 
re Anna (Il Alberto Grifi e 
Massimo Sarchielli (fino al 
26) e poi Abicinema di Giu¬ 
seppe Bertolucci, assolverà 
questa funzione prendendosi 
spesso anche la briga di di¬ 
stribuire e sottotitolare l film 
stranieri in Italiano a proprie 
spese; per questo motivo, le 
opere « In anteprima » verran¬ 
no tenute In cartellone parec¬ 
chi giorni e verrà ritoccato 
11 prezzo del biglietto d’ingres¬ 
so (mille lire per lo «Studio 
2 », appunto, a differenza del¬ 
le consuete cinquecento per lo 
« Studio 1 »>. 

Mentre l’Avorio anche In ot- 
tobre porta avanti 1 due cicli 
paralleli Intitolati al Cinema 
Italiano per tre generazioni 
e Dalla Factory di Andy War- 
hot al Grand Ca/è di Louis 
Lumière, 11 Cineclub Tevere 
Infittisce la sua attività pro¬ 
ponendo un Festival di fanta¬ 
scienza che ha preso 11 via 
con l’n archetipo » MetropoUs 
di Frltz Lang e ohe prosegui¬ 
rà sino alla fine del mese. 

d. g. 


L’Ente Teatrale Italiano 
E.T.I 

comunica 

che per di^po.slzione deJ 
Ministero del Turismo c 
dello Spettacolo e a se¬ 
guito di deliberazione de) 
Consiglio di Amministra 
zione dcirEnle, l’E.T.I. 
non patrocina né organiz¬ 
za stagioni liriche di al¬ 
cun genere su tutto i) ter 
ritono nazionale desti¬ 
nando Iti propria attivitd 
esclusivamente a! settore 
del teatro di prosa. 
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RENAUU4. 

Solo 850 cc, ma a trazione anteriore. 

Solida come poche, Renault 4 è già 
disponibile nel modello 1976, fresca di 
fabbrica. Anche senza cambiali. Renault 
4 ha 5 porte, 5 posti, un motore di soli 
850 cc. ed è più competitiva/ 
anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio¬ 
naria Renault più vicina (Pa- ' 
gine Gialle, voce Automobili). 

lRÌNAULT j 
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controcanale 


SIGNORA AVA — Con Ja , 
5ceno. molto dura nella sua 
secca tragicità, dell’arresto 
dei « cafoni » e del prete po¬ 
vero da parte delle truppe 
piemontesi « liberatrici » .«r: e 
conclusa coerentemente la 
terza ed ultima puntata di 
Signora Ava. tratto dall’omo¬ 
nimo romanzo dt Francesco 
Jovine ad opera di Giovan¬ 
ni Guaita e Roberto Mazzuc- 
co, e diretto da Antonio Ca- 
tenda. Uno sceneggiato che. 
pur collocandosi ancora nel¬ 
la tradizione dei teleromanzi, 
ha attinto, ci è parso, un raro 
livello di rappresentazione e 
di penetrazione delle vicende 
narrate dallo scrittore scom¬ 
parso, uno dei pm interes¬ 
santi e vitali della lettura 
neorealista. 

Signora Ava narra le vi¬ 
cende di un gruppo di abi¬ 
tanti di un paese molisano, 

« cafoni » e « gentiluomini », 
negli anni in cut sta giun¬ 
gendo a compimento, con la 
progressiva unificazione del¬ 
l'Italia nel regno dei Savoia, 
il Risorgimento Negli ultimi 
scontri tra le truppe borbo¬ 
niche, che includono bande 
armate di « briganti », e quel¬ 
le piemontesi, le vite dei pro¬ 
tagonisti attraversano fasi al¬ 
terne: ma poi. a poco a poco, 
il nuovo « ordine » si precisa 
e si rivela sostanzialmente 
analogo al vecchio: il potere 
che è sopravvenuto è altret¬ 
tanto lontano di quello che 
è stato sconfitto, parla una 
lingua incomprensibile e trat¬ 
ta il Sud alla stregua di una 
colonia. C'è, in questo rac¬ 
conto che segue anche il filo 
dell'amore tenero e impossi¬ 
bile tra un giovane servo e 
la sua « padroncino ». roTTia- 
rezza della sorte dei n pic¬ 
coli» uomini costretti a mi¬ 
surarsi, in una chiusa e iso¬ 
lata regione come t! Molise, 
con una storia e un potere 
assai piu grandi di loro tutti: 
ma è un'amarezza che ha 
sempre lucidamente presenti 
le distinzioni di classe, e le 
analizza, rilevando come, pur 
nella subalternità al potere 
supremo, i « gentiluomini » ri¬ 
badiscano i foro privilegi e, 
anzi, ne acquistino addirit¬ 
tura di nuovi, mentre i «co- ' 
foni » contano anche meno 
di prima, sono ricacciati giù, 
verso la miseria, la galera e 
la morte. 

iiGirandg» con la macchi¬ 
na da presa portata a mano 
e, assai S 7 >es 80 , in « diretta », 
Calenda è riuscito a cosfr«(- 
re un clima nel quale perso¬ 
naggi e ambienti e situazioni 
acguistnvano grande verità: 
un clima quasi sommesso, che 
le improvvise esplosioni di 
dolore, di brutalità, di esa¬ 
sperazione e di paura squar- i 


I davano come altrcttavii se¬ 
gni sanguinosi di un'ingmsti- 
zia perpetrata: •iolo q.,a e là 
ha prevalso qualche nn^^nto 
convenzionalmente teatrale. 
Scene come quella della roso 
dei De Rtsio. o le altre Jel 
vagabondaggio della banda 
del « Sergenicllo » per la cam¬ 
pagna. o. ancora, quelle delle 
elezioni per gente « perbene », 
o del colloquio tra il gene¬ 
rale piemontese ed Eutichio 
De Risto, fino alla cupa se¬ 
quenza finale, coinvolgevano 
il telespettatore senza tutta¬ 
via privarlo della giusta oi- 
t f/cn critica’ e n guc.sto con¬ 
tribuiva la recitazione degli 
attori, che. tutti, collabora- 
vano QUI al meglio delle loro 
auahta. dai giovani Claudia 
Marsam e Gerardo Amato ai 
più anziani, ira i quali me¬ 
rita citare, oltre a Bruno Ci¬ 
rino. che al » Scrgentello » ha 
saputo conferire gli accenti 
di una disperata arroganza 
intrisa dt paura, il bravo 
Remo G^ovampietro ed un 
Amedeo Naz’zari straordina¬ 
riamente misurato e padro¬ 
ne dei suoi mezzi. Vale sot¬ 
tolineare che a questo Signo¬ 
ra Ava è stato preferito, per 
la collocazione domenicale, 
un teleToman ‘'0 di confezione 
come T) Mar<5ielicse. 

L’OCCIDENTE — La quar¬ 
ta punialn di Russia allo 
.specchio non conteneva al¬ 
cuna novità rispetto alle pre¬ 
cedenti Dedicata a Lenin¬ 
grado e alle repubbliche bal¬ 
tiche. trattava, nella consue¬ 
ta ottica semi-turistica, del¬ 
la <( vocazione occidentale » di 
questa parte dclVXJRSS. Una 
« vocazione ». indicata attra¬ 
verso monumenti. musei, 
strutture urbanistiche, o at¬ 
traverso aspetti minori del 
costume, come la sfilata di 
rnoda a Riga e 1 balletti di 
avanspettacolo del locale dt 
Tallin’ senza il mimmo ac¬ 
cenno alVevenfvale rapporto 
esistente tra tutto questo e 
la vita quotidiana, la men¬ 
talità. i modi di organizza¬ 
zione sociale della gente che 
abita in queste regioni. Una 
« vocazione », però, sempre 
considerata alla stregua di 
una tendenza positiva e per¬ 
fino « coraggiosa » fVOcciden- 
te à dalle vostre parti, no^f, 
anche quando la si mostrava 
incarnata in manifestazioni 
di patetico gusto imitativo o 
con tutta probabilità realiz¬ 
zata come «attrazione» per 
gli stessi turisti sovietici. Un 
tema interessante avrebbe po¬ 
tuto essere quello delle nuove 
tendenze nelle arti: ma an¬ 
che qui. nella persistente fug¬ 
gevolezza della panoramica, 
il discorso è rimasto del tutto 
in superficie. 

g. e. 


oggi vedremo 


LA PAROLA, IL FATTO (1», ore 20,40) 

Prosegue, con l’originale televisivo intitolato « Burocra¬ 
zia » la serie di trasmissioni della rubrica mIa parola, il 
fatto». Dopo aver Illustrato la scorsa settimana le molte¬ 
plici c complesse accezioni deU’anarchia. gli sceneggiatori 
Lucio Manderà e Giuliana Berlinguer — quesfultlma, come 
la volta scorsa, cura anche la regia — si propongono di 
effettuare una ricognizione storica per offrire clementi di 
dibattito In merito alla burocrazia. Nel corso della trasmls- 
slone verranno presi in esame tre brevi aneddoti, ambientati 
nella Francia del 1586, neiritslla del 1908 e a» nostri giorni; 
roblcttlvo è dare un’Idea della presenza e della continuità 
del personaggio del burocrate nel tempo. 

ACCATTONE (2", ore 21) 

Presentato alla Mostra di Venezia del ]961. «Accattone» 
di Pier Paolo Pasolini, quando fece la sua comparsa nelle 
sale pubbliche. Inaugurò l’era del film « eccezionalmente » 
vietati al minori di dlclotto anni- il provvedimento, oltre che 
stolto, era anche illegale, perché modificava di fatto il li¬ 
mite allora vigente (sedici anni). Colpito da un arbitrio che 
ancora oggi perdura, poiché il nostro codice censorio si rifa 
a quel nefasto precedente, « Accattone » è un’copera prima» 
prodigiosa, frutto della grande volontà di un letterato sfi¬ 
duciato alla ricerca di nuovi modi d’espressione e di un 
ascolto sempre più vasto e veramente popolare Nell’;: Ac¬ 
cattone» pasollnlano il dramma del sottoproletariato sfocia 
in emblematica tragedia, tramite le esperienze eli un « ra¬ 
gazzo di vita ». Tra gli interpreti. Franco Cittì, Franca Pasut, 
Adriana Asti, Adele Cambria. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

12.55 L'uomo e la natura 

13.30 Telegiornale 

14,00 Oggi al parlamento 
17,00 Telegiornale 

17.15 Draghetto - Storie di 
un uovo 

Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Joe 90 ». 

18.45 Sapore 

19.15 Cronache Italiane ! 

19.30 Cronache del lavoro ! 
e delleconomia 


19.45 Oggi al parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 La parola, Il fatto 
« Burocrazia ». 

21.50 Mercoledì sport 

22.50 Telegiornale 

TV secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 II buono e il cattivo 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Mauri* 
ce Rave) 

20,30 Telegiornale 
21,00 Moment/ del cinema 
italiano 

« Accattone ». Film. 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ora 7, 8. 
12. 13, 14, 15, 17, 19, 21 a 
23] (^t Mattutino muiicalo, 

e,25i Almanaccot 7,10: tl la> 
voro oggi: 7,23: Sacondo ma; 
7.45t lar) al parlamanlO] 8,30: 
La canzoni del mattino; 9t 
Voi ad io; 10: Spadaio GR; 
111 Canta cha il pasua; 11.30: 
Il maglio dal maglio: 12,10: 
Quarto programma; 13.20* Gl- 
romlke; 14,OS: Tuttotolk; 

14,40: La cugina Setta {13); 
15,10: Par voi giovani > di* 
ftchi; 10: Il giraeola: 17,05: 
Fltortietlmo; 17,40: Program* 
ma par i ragazzi; 18: Muuka 
tn; 19,20: Sut noutrk marcati; 
19.30: Il disco dal giorno: 
20.20: Andata a ritorno: 21.1S: 
Incontri con l'autora, 22,45: 
Una chitarra par L. Almeldai 
23i Oggi al parlamanto. 

GIORNALE RADIO • Ora 0,30. 

7.30, 8.30. 9.30. 10.30, tt,30. 

12.30, 13,30. 15 30, 10,30, 

18.30, 19,30 a 22.30: 6: li 
mattinlaro; 7,40: Buongiorno: 
8.40: Coma a parchè: 8,SS: 
Cattarla del metodramma; 9,35: 
La cugina Batta (13): 9,55: 
Canzoni par lutti; 10,24: Una 


poaula al giorno; 10.35i Tutti 
(naiama. aita radio; 12,10: Tra* 
•miecioni ragionali; 12.40t U« 
musrclata d’oggi: B. Bacharac; 
13,35: Due brava paraona; 14i 
Su di girl; 14,30: Traumlatio- 
ni ragionali; 15: Il Cantana- 
polt; 15,40: Cararal; 17,30i 
Spaclata CR: 17,50: Allo gra- 
dimenio; 18,40: RadtodlKOta* 
ca: 20: Il convegno dei cin¬ 
que: 20.50: Suparaonic: 21,39i 
Due brava paraona: 21,49: Po- 
poH: 22.50: L’uomo della 
notte. 


Radio 3" 

ORE 8,30: Concerto di apof- 
lurat 9,30: Pagina pianiatJchaf 
10: L'adagio In B^thovan; 
10,30: La aattlmana di Schu- 
mannj 11,40: Archivio dal di¬ 
sco: 12.20: Mualcitti Italiani 
d'oggr. 13: La munica nai tem¬ 
po: 14,30* C. F. Haandalt 
• laraela in Egitto •; 16: Fogli 
d’album; 16,15: Poltremaalma; 
T7.ì0i Muatea leggera: 17.25; 
Ciaaae unica. 17.40: Mualca 
fuori ediema: 18.05: ...E via 
dlacorrende, 18,25: Ping*pong] 
18,45: Concerto di M. Carra; 
19,15: Concerto dalia aera; 
20,15: La pedagogia modarna; 
20.45: Fogli d'album; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Setta arti; 
21,30: Operetta a dimorali 














r Unità / mercoledì 8 ottobre 1975 


Il dibattito di ieri in Campidoglio 


[La giunta monocolore de 
i sfugge al confronto 
? sui problemi scolastici 

I Dura denuncia della compagna Mirella D’Arcangeli - I ritardi e le ina- 
l dempienze della amministrazione impediscono il normale avvio dell’anno 
didattico - La rinuncia alla delega da parte dell’assessore Fausti 




Doveva proseguire 11 dlbat* 
llto sugli asili-nido. ma. do¬ 
po il fatto clamoroso della 
rinuncia alla delega deU'as- 
aessore alla scuola Fausti, la 
seduta di ieri del Consiglio 
ocnnunale è stata interamente 
dedicata alla scuola. Tutti l 
gruppi politici ad eccezione 
della DC hanno chiesto che 
rasseesore spiegasse l moti- 
n del suo gesto e hanno cri¬ 
ticato duramente l'operato 
della giunta, le inadempienze 
gravi che hanno portato, al- 
rapertura dell’anno scolasti¬ 
co. alla grave situazione che 
è sotto gli occhi di tutti (de¬ 
cine di Istituti che non pos¬ 
sono aprire perché mancano 
1 bidelli o le strutture es¬ 
senziali). 

Intervenendo a nome del 
PCX. la compagna Mirella 
D’à^angeli — che è presi¬ 
dente della commLssione con¬ 
siliare scuola — ha ricordato 
che già venerdì U nostro par¬ 
tito aveva denunciato come, 
accanto alle grandi questioni 
di fondo (riguardanti l’edih- 
Zla scolastica, i doppi e tri¬ 
pli turni, le nomine degli in¬ 
segnanti e cosi via) esistes¬ 
sero. per le inadempienze 
della giunta, problemi nuovi 
tali di fatto da impedire lo 
Inizio regolare delle lezioni 
e da creare una situazione 
^ grave disagio. 

Fra questi c‘era anche la 
questione dei bidelli, la cui 
mancanza impedisce Tapertu- 
ca di molte scuole. Su questo 
problema e su quello, altret¬ 
tanto importante, delia as¬ 
sunzione della gestione diret¬ 


ta del servizi del Patronato 
scolastico, le forze politiche 
democratiche avevano trova¬ 
to in Consiglio un terreno 
di unità e dì accordo che si 
era tradotto in proposte con¬ 
crete da parte della commis¬ 
sione. Proposte urgenti (Tas- 
sunzione immediata del bi¬ 
delli inseriti nelle graduatorie 
già formulate per gli asili- 
nido e la proroga per soli 
tre mesi deU'appalto per 11 
Patronato) che avevano lo 
scopo di rimediare alla grave 
situazione che si è creata. 
Dal momento che. fino a que¬ 
sto momento, non c’è stata 
alcuna risposta a queste pro¬ 
poste se non il gesto dell’as¬ 
sessore Fausti, occorre che la 
giunta — cosi ha concluso la 
compagna D’Arcangeli •— si 
pronunci, facendo conoscere 
al Consiglio che cosa intende 
fare. 

La risposta della giunta è 
stata quanto mal debole e 
sfuggente. Prima Fausti ha 
abbozzato una spiegazione 
della sua decisione escludendo 
che dietro di essa ci sia un 
contrasto politico e motivan¬ 
dola con ragioni di dlssciiso 
dal resto deH'esecutlvo ul pu¬ 
ro carattere « ammlnlstr.iM- 
vo », poi il sindaco Darlda s> 
è esibito in un tentativo di 
«sdrammatizzare» Il co.ì».rv 
sto con l'assessore (escluden¬ 
done ogni significato po'lil- 
co) o di ricondurre le gravi 
questioni riproposte nel dibat¬ 
tito nel limiti di problemi 
« tecnici » che In quanto tali 
andrebbero risolti. 

La giunta, in sostanza, cc- 


Indetta per rrMirtedì alle 18 

Manifestazione unitaria 
per la scuola in Comune 

Annunciato ieri net corso di un affollato attivo 
in Federazione sulla riapertura dell'anno didattico 


'Oenltorl, studenti, Insegnan¬ 
ti,' rappresentanti del consi¬ 
gli di circolo e di Istituto, de¬ 
legazioni del comitati di qu.tr- 
tlere, delle circoscrizioni, de^ll 
organismi giovanili e delle or¬ 
ganizzazioni democratiche da¬ 
ranno vita martedì prosiimo 
alle 18, In Campidoglio, ad u- 
na grande manifestazione uni¬ 
taria per la scuola. L’Iniziativa 
è stata annunciata Ieri pome¬ 
riggio nel corso di un arfoll.t- 
to attivo del PCI e do la 
FOCI che al è svolto nel tea¬ 
tro della Federazione. 

n dibattito è stato aperto 
dalla relazione del compagno 
Corrado Morgla, responsabile 
della commissione scuoia, 11 
quale ha sottolineato come 
■da necessario dare Indicazio¬ 
ni Immediate e concrete che 
avvllno a soluzione 1 nrotle- 
mi messi drammaticamente 
In luce daU’lnlzlo dell’an.ro 
Bcolastico. 

L’Iniziativa del comunisti 
sarà rivolta principalmente 
alla conquista di tre obietilv:. 
Innanzitutto quello deU’cdlll- 
zla, per la quale si rivendica 
la Immediata applicazicne 
della legge 412: lo sblocco dei 
fondi stanziati e non spesi e 
la destinazione a scuola di 
tutti gli edifici pubblici Inu¬ 
tilizzati o male utilizzati. Per 
tin effettivo diritto allo studio 


necessario rendere 
a legge regionale 


Inoltre, è 
operativa 
che stanzia 10 miliardi per 
l’aislstenza: realizzare 11 te-.i- 
po pieno; garantire la gratui¬ 
tà del trasporti e delle mcii.50. 

La lotta per la riforma del¬ 
la .scuola. Infine — ha affer¬ 
mato Morgla — va portata 
avanti ottenendo misure cm- 
crcte che si muovano vetso 
un profondo rinnovamento, 
avviando un dibattito unita¬ 
rio e facendo conoscere a tut¬ 
ti la proposta di legge comu¬ 
nista. 

Nel corso del dibattito seno 
Intervenuti numerosi compa¬ 
gni che hanno sottolineato la 
urgenza di misure Immediate 

Nel suo Intervento 11 com¬ 
pagno Gabriele Glannantu'ii 
ha affermato che per la scuo¬ 
la 1 comunisti devono riuscire 
a fornire indicazioni positive 
che si trovino In stretto colle¬ 
gamento con la proposta ge¬ 
nerale che 11 PCf avanza per 
fare u-sclre 11 paese dalla crisi 

Abbiamo assistito — ha det¬ 
to GlannatonI — al giusti 
provocati daU’ammlnlstrazio- 
nc comunale In questo o.’.m- 
po; si tratta di Imporre un 
nuovo modo di governare t-d 
andare ad un rafforzamento 
del partito per affronta-e 1 
problemi In maniera ade.zua- 
ta. 


me ha rilevato la compagna 
D’Arcangeli nella .sua reolio.-i 
non ha dato alcuna risposta. 

1 nodi ohe sono venuti al pet¬ 
tine non sono « tecnici ». .-o- 
no squisitamente politici, non 
fass’altro perchè discendono 
dalla politica scolastica che 
questa giunta e quelle che '.a 
hanno preceduta hanno rea¬ 
lizzato. Inoltre il modo li cui 
queste questioni sono state ar- 
frontate Investe 11 problema 
politico del rapporto tra le. 
giunta e 11 consiglio. 

Su due questioni essenziali. 
Infatti. la giunta ha operaio 
senza tener In nessun conto 
le Indicazioni del consigli.-); 
su quella del bidelli e su quel¬ 
la del Patronato scolastico. DI 
quest’ultimo, il consiglio co¬ 
munale aveva votato ben due 
anni e mezzo fa la gestione 
diretta. La delibera non è mal 
stata applicata e, con scaden¬ 
za periodica di tre me.sl, è 
stato sempre rinnovato rsp- 
palto. Il 21 settembre è en¬ 
trata In vigore una legge re¬ 
gionale in materia, ma nep¬ 
pure In quella occasione si è 
data applicazione pratica .ni’a 
deliberazione. Ora rassunzto- 
ne diretta appare vicina e. 
per questo, la commissione hn 
proposto un’ulteriore proroga 
di tre mesi (Tultlma) per pre¬ 
disporre 11 passaggio del ser¬ 
vizi. 

II segretario generale ha 
stabilito che ciò non era 
giuridicamente possibile, che 
l’appalto doveva venire r r- 
novato con una convenzione 
della durata di un ann-). 
Quella che era stato po.sslblIc 
per due anni e mezzo, impriv- 
vlsamente è divenuto Illegale. 
La giunta, ad eccezione dodo 
assessore Fausti (e qui il mo¬ 
tivo principale nel contrasto), 
ai è acconciata supinamente 
al parere del .segretario ge¬ 
nerale. 

Evidentemente c’è qualcino 
cui dispiace II pa.ssaggio del 
Patronato alla gestione p’ih- 
bllca e che è disposto a tutto 
perchè ciò non avvenga. Nep¬ 
pure su questo punto — ha 
concluso Mirella D’Arcangoll 
la giunta monocolore .le. na 
voluto dare risposte chiare. 

Anche In questa occasione, 
Insomma. l’amministrazione 
capitolina, chiamata In cau¬ 
sa per le Inadempienze, l ri¬ 
tardi. I criteri discrezionali e 
clientelar! di cui ha offerto 
ampia prova In passato, pre¬ 
tende di sfuggire alle accuse 
precise delle foi-ze democra¬ 
tiche nascondendosi dietro le 
reticenze e 11 disprezzo per 
l’assemblea. Una testimonian¬ 
za delle gravi contraddizioni 
nelle quali è ancora avvilup¬ 
pata la DC. 

feri. In Campidoglio si è 
riunita la commissione Inca¬ 
ricata di risolvere I problemi 
relativi aU’acqulsIzlone e al¬ 
l’adattamento ad uso scola¬ 
stico dcU’edlflclo dell’ex GIL 
di Ostia. Al termine della 
riunione, cui hanno parte¬ 
cipato gli assessori Sacchetti 
e SCarlta, l’aggiunto del sin¬ 
daco della Xllf Circoscrizio¬ 
ne e 1 rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali, è 
stato deliberato che l'edin- 
do che ospita attualmente un 
centro di assistenza per dia¬ 
betici sarà adibito a scuola; 
che l’ente stipulerà una con- 
ven-zlone con la Regione per 
l’acquisto deirimmoblle. E’ 
stato Inoltre stabilito che la 
amministrazione comunale si 
impegna all’assunzione del 
personale della - ex GfL e a 
trovare. Insieme alla Regio¬ 
ne. una sistemazione Idonea 
agli attuali assistiti 


Antonio Michelini, sbarcato ieri all’aeroporto di Fiumicino, si è consegnato ai carabinieri 

Era in Canada il secondo giovane 
deiromicidio di piazza Irnerio 

Con l'aiuto di un ricco zio aveva trovato lavoro, a Toronto, in una società di trasporti - Era fuggito da Roma pochi giorni dopo l'agghiacciante 
assassinio, a scopo di rapina, di Claudia Nardelli — Una settimana fa, ad Orbetello, è stato arrestato il suo complice. Massimo Petracca 



Antonio Mlcholini implicato nelt'AsaaaaTno di Claudia Nardalll 


Ora sono tutti e due in 
carcere i diciassettenni accu¬ 
sati deU'agghiacciante assas¬ 
sinio di Claudia Nardelli, av¬ 
venuto il 27 luglio scorso in 
un appartamento di piazza 
Irnerio. Dopo l'arresto, una 
settimana fa, di Massimo Pe- 
tracca (rintracciato dal ca¬ 
rabinieri in un pensionato di 
religiosi ad Orbetello) si è 
costituito ieri mattina anche 
Antonio Michellnl, indicato 
dallo stesso Petracca come 
il « duro » del duetto. Anto¬ 
nio Mlcheìinl, figlio di un 
possidente terriero e costrut¬ 
tore edile, si era nascosto in 
Canadà. a Toronto, dove, con 
l'aiuto di un ricco zio, aveva 
trovato anche lavoro come 
fattorino In un'azienda di tra¬ 
sporti. Il Michellnl è arriva¬ 
to airaeroporto di Fiumicino 
ieri mattina alle 10.45, Lì. in¬ 
sieme al suo avvocato. Fazza- 
ri. era ad attenderlo il capi¬ 
tano del carabinieri Prospe¬ 
ri. comandante della compa¬ 
gnia Parioli. Il giovane era 
accompagnato dalla madre 
che, sembra, avrebbe svolto 
un ruolo determinante nel 
convincerlo a costituirsi. 

Sembra che durante lo in¬ 
terrogatorio. cui è stato sotto¬ 
posto per tutto il pomeriggio 
da pane del magistrato Mi- 
chellnl non abbia nemmeno 
tentato di scagionarsi dalla 
tremenda accu!>a delPassas- 
slnio di piazza Irnerio. 

Il delitto di Claudia Nar- 
delil per la stessa ferocia mo¬ 
strata dai suol autori suscitò 
notevole emozione nelVoplnlo- 
ne pubblica. Il 27 luglio scorso 
l'anziana donna (aveva 81 
anni, era sola In casa. Il fi¬ 
glio aveva lasciato Roma per 


andare a trovare la moglie 
che era in vacanza. Due gio¬ 
vani, poi identificati per il 
Michellnl e 11 Petracca. suona¬ 
rono il campanello di casa e. 
appena l'anziana donna apri 
la porta, lo si avventarono 
contro. Uno di essi (quale è 
ancora da stabilire) le squar¬ 
ciò la gola con una coltella¬ 
ta. Gli assassini se ne anda¬ 
rono dopo essersi imposses¬ 
sati di oggetti il cui valore 
complessivo non era superio¬ 
re al duetre milioni: alcuni 
gioielli e due macchine foto¬ 
grafiche. 

T .sospetti della polizia si 
appuntarono ben presto su 
Michelinf e Petracca. Questo 
ultimo, oltretutto, abitava in 
un appartamento sullo stesso 
pianerottolo della Nardelli. 

A convincere la polizia che 
1 due erano gli assassini del¬ 
l’anziana donna fu un giova¬ 
ne di 16 anni. Massimo Pani, 
studente, come Petracca e MI- 
chellnl, deiristituto per geo¬ 
metri <( Bordoni » di via Bra- 
vetta. Il Pani disse che era 
stato io stesso Petracca a con¬ 
fidargli l'assassinio e. a ripro¬ 
va di quello che affermava, 
consegnò alla polizia parte 
della refurtiva della rapina di 
piazza IrnerJo che, disse, gli 
era stata consegnata perchè 
la rivendesse. 

11 Pani pochi giorni prima 
di raccontare tutto agli uo¬ 
mini della «mobile» era stato 
anche aggredito dai suol due 
amici che temevano, appun¬ 
to. una sua eventuale testimo¬ 
nianza. Petracca e Michelini 
avevano aggredito il Pani nel 
giardino della scuola « Bordo¬ 
ni» e lo avevano colpito alla 
testa con tre martellate. Il 


giovane venne ricoverato in 
gravi condizioni in ospedale. 

Quando scattò l'azione di 
polizia che avrebbe dovuto 
portare aU'arresto di Petrac- 
ca e Michellnl 1 due si erano 
gtà dileguati, evidentemente 
« fiutando » che ormai aveva¬ 
no l giorni contati. Nelle ma¬ 
ni deua polizia caddero però 

I due ricettatori della refur¬ 
tiva della rapina: Salvatore 
Plllonl di 24 anni, e Giusep¬ 
pe Reale, di 27. 

Intanto, mentre prosegui¬ 
vano le ricerche di Petracca 
e Michellnl. la polizia riapri¬ 
va un altro «caso» che era 
stato archiviato un anno pri¬ 
ma con un nulla di fatto; quel¬ 
lo della prostituta Marisa 
Romano, uccisa proprio In un 
appartamento di piazza Irne¬ 
rio con la stessa « tecnica » 
usata dagli assassini della 
Nardelli. T sospetti per que- 
st'altro delitto si appuntaro¬ 
no, anche se sulla base di 
semplici analogie, proprio sui 
due diciassettenni. 

La cattura di Petracca è 
avvenuta una settimana fa 
ad opera dei carabinieri 1 
quali erano venuti a sapere 
che in un pensionato gestito 
da religiosi a Orbetello era 
o.spltato un giovane che so¬ 
migliava moltissimo a uno 
del due ricercati per il delit¬ 
to Nardelli. Quando è stato 
arrestato Massimo Petracca 
ha subito scaricato tutte le 
responsabilità sul Michelini. 

II «ritorno» di quest’ultimo 
dal Canadà potrà forse per¬ 
mettere di fare completamen¬ 
te luce sull’agghiacciante de¬ 
litto di piazza Irnerio. 

g. pa. 


Forte assemblea aperta ieri nello stabiliment o metalmeccanico 

In lotta aHa Mac Quay di Ariccia 

Al centro delia piatl'alorma rivendicatWa l'applicazione del contratto, l’ambiente di lavoro e ì diritti s’mdacali -- La Feder- 
braccianti contraria allo sblocco dei finanziamenti pubblici agli acquirenti della «Clementi» — Sciopero di onora all IBM 


Chiesto dal PCI 

Per villa 
Strohi-Fern 
dibattito 
in Campidoglio 

Il sindaco Darlda ha assi¬ 
curato, in risposta a un'in¬ 
terrogazione del PCI. che non 
c'è alcuna intenzione di pro¬ 
cedere a « sanatorie »» per 
quanto riguarda gli edifici 
abusivi costruiti dalia amba¬ 
sciata francese aH'lnterno del¬ 
la villa Strohl Fern. 

Queste affermazioni, fatte 
nel corso di un colloquio con 
i compagni Vetere. capogrup¬ 
po comunista in Campido¬ 
glio. e Della Seta vanno ara 
confermate pubblicamente 


Protestano perché non vogliono lasciare i vecchi lotti delPlACP do demolire 

Invaso un piano della V circoscrizione 
da occupanti abusivi di Tiburtino Ili 

Gli stabili debbono essere abbattuti per far posto alla costruzione di quasi 600 nuo¬ 
vi appartamenti popolari — I legittimi assegnatari li avevano abbandonati da un anno 


Un gruppo di famiglie che 
«ccupano abusivamente alcu¬ 
ni lotti deiriACP a Tiburti¬ 
no HI — per i quali è stata 
decisa la demolizione — han¬ 
no inva.so ieri la sala con¬ 
siliare della V circoscrizio¬ 
ne. Nella mattinata, poco do¬ 
po le 10, alcune decine di 
persone, in gran parte don¬ 
ne. sono entrate negli uffici 
di piazza Sante Bargellini. c 
hanno occupata il IV piano, 
in segno di prote.sta per l’or¬ 
dine di sgombero dalle vec¬ 
chie palazzine. Parte degli 
stabili deU’Iacp al Tiburtino 
IH. in stato d'abbandono e 
fatiscenti, furono abbandona- 



ISTITUTO- LATINO AMERICA- 
NO ^ Venerdì. «Ile ore 21. tl 
terrà un <on€erto del completao 
cubano Manguarè. L'Iniilativa li 
avolgarà nai locali deirutituto la- 
tin^amerkano. In plaiaa G. Mar¬ 
coni 1. 

VIA ALBANO ^ Par dlacutere 
una seria dt problemi relativi allo 
atablta di via Albano, gli inqui¬ 
lini daranno vita venardi 10 alla 
ora 21 ad una «ssamblaa nel pa¬ 
lano. Al dibattito pariaciparanno 
I compagni GarindI dal SUNIA a il 
oompagno Morelli consigliere regio- 
Mio dol PCI. 


ti oltre un anno fa dai logil* 
lìmi as.scgnatari. i quali fu¬ 
rono trasferiti in nuovi ap¬ 
partamenti ai Monti del pc- 
coraro. Altri assegnatari, in¬ 
vece. vivono ancora nei lot¬ 
ti. in attesa di destinazione, in 
nuove case che devono esse¬ 
re costruite nel quartiere. 

Gli appartamenti lasciati 
lìberi, però. Trono occupali 
abusivamente poco dopo da 
250 famiglie: fra di es.se vi 
sono anche « occupanti di 
mestiere *, provocatori che si 
.sono mescolati ai senza tet¬ 
to c ai cittadini cnc hanno un 
effettivo bisogno di alloggio, 
e speculano sulla fame dì ca¬ 
se della città. 

Gli stabili occupati — co¬ 
me è noto -- devono essere 
abbattuti per permettere fi¬ 
nalmente la realizzazione del 
piano di ristrutturazione dol 
quartiere, per il quale da tem¬ 
po si battono lo forze demo¬ 
cratiche. Sulla stessa area do¬ 
ve oggi sussistono ì vecchi 
lotti, infatli. dovranno sorge¬ 
re circa seicento nuovi in¬ 
sediamenti popolari. 

.Allo sgombero si oppongo¬ 
no gli occupanti abusivi, la 
cui protesta rischia di pa¬ 
ralizzare, fra raltro, l'at¬ 
tività dol consiglio di circo- 
scrizione. 


In città, nella provincia e nella regione 

Assemblee nelle sezioni 
sulle proposte del PCI 


!.. I iMvaralorI della Mae Ouay Europa, una azienda metalmeccanica d! Aricela, contro l'intranilflonza e 

t'attw5^.m.ol« R.d.fl.E'o eh, rifiutano di • foolvor. 

M» tlvaiTwnte 1 problemi della fabbrica Ieri ali'Intarno dello ttablllmonlo »1 è zvolta una atiamblea aperta, a cui hanno 

^rtreipalo le organizzazioni sindacali e delegazioni di molte altre fabbriche della zona, in cu. sono 
gli obicttivi lanciati alcuni mesi fa. Al centro della piattaforma nvcndicativa vi sono ‘ 

di CTntrnltó. la modifica delle condizioni ambientali, l’inquadramento unico, il rispetto dei diritti sindacali e 1 impostano,it 


SI vanno sviluppando in cit¬ 
tà e in provincia le assemblee 
e gli Incontri pubblici sui 
drammatici problemi posti 
dalla crisi economica alla lu¬ 
ce anche della vicina e im¬ 
portante scadenza contrat¬ 
tuale, sul temi della attuale 
situazione politica, sulle pro¬ 
spettive aperte alla Regione 
con la formazione della nuova 
amministrazione. 

Ecco l’elonco delle assem¬ 
blee e degli Incontri In pro¬ 
gramma: 

CELLULA FORLANINI: al¬ 
le ore 13 a Monteverde Nuovo 
attivo con i compagni Gio¬ 
vanni Berlinguer del Comita¬ 
to Centrale e Giovanni Ra- 
nalll consigliere reglonare. 

SEZIONE FERROVIERIr In 

SEZIONE FERROVIERI: in 
Federazione alle ore 17 attivo 
con II compagno Vittorio Pa¬ 
rola della segreteria della Fe¬ 
derazione. 

SEZIONE ATAC: alle ore 
17,30 alla sezione Tuscolana 
(via Varano) attivo con il 
compagno Franco Marra del 


C.P. 

CELLULA BANCARI: alla 
sezione Campo Marzio alle 
ore 18 assemblea con i com¬ 
pilami Stlgliz e Nlcese. 

Nella regione a VITERBO 
(sezione A. Gramsci) ore 17 
assemblea provinciale degli 
amministratori. A LATINA: 
ore 18 riunione segretari di 
sezione Zona Nord. A FOR- 
MIA: ore 18 riunione segre¬ 
tari sezione Zona Sud. 

• Per domani sono previste 
le seguenti Iniziative: in Fe¬ 
derazione alle ore 18 Comita¬ 
to direttivo della zona Est al¬ 
largato al segretari di sezione 
con il compagno Siro Trez- 
Zini della segreteria della Fe¬ 
derazione e 11 compagno Fa- 
loml segretario della zona. 
Sempre domani alla Garbatel- 
la alle ore 18 Comitato diret¬ 
tivo della zona Ovest allar¬ 
gato al segretari di sezione 
con II compagno Vittorio Pa¬ 
rola della segreteria della Fe¬ 
derazione c il compagno An¬ 
gelo Fredda segretario della 
zona Ovest. 


di una politica salariale che 
permetta di superare le di¬ 
scriminazioni realizzate dal¬ 
la direzione aziendale con la 
pratica dei superminimi in- 
d.viduali. 

L’assemblèa ha anche de¬ 
ciso di portare avanti, assie¬ 
me alle forze politiche de¬ 
mocratiche. una serie di ini¬ 
ziative per risolvere positi¬ 
vamente la verten7.a e piegare 
riiitranslg(mza della direzio¬ 
ne aziendale, sostenuta dal¬ 
la Federlazio. E' stato infi¬ 
ne eh està la convocazione 
.Hlraordìiiaria del consiglio co¬ 
munale di Ariccia ed un in¬ 
contro con la Regione. ■ 

CLEMENTI — L’assessore 
regionale ali'agricoJtura ha 
deciso di sbloccare l’eroga¬ 
zione dei mutuo agevolato dà 
7115 milioni concesso alcurri 
mesi fa agli acquirenti del¬ 
l'azienda agricola Clementi di 
Genazzano. Le organizzazio¬ 
ni sindacali dei braccianti, 
die già in quella occasiime 
denunciarono lo scandalo di 
un prestilo pubblico fatto ad 
agrari che. spacciandosi por 
coltivatori diretti, minacóia: 
no Voccupazionc degli operai 
agricoli. l>anni> fermamente 
criticato questa nuova deci¬ 
sione. La federbraccianli. in 
un suo documento, invita la 
giunta regionale a riesaminare 
la propria decisione e sotto¬ 
linea che a carico degli ac¬ 
quirenti deH’azienda d stato 
«iperto un acccrlainento giu¬ 
diziario. 

IBM Hanno scioperato 
per un'ora ieri i lavoratori 
della JBaM per pi-ole.stare con¬ 
tro la direzione che. usando 
arbitrariamente una procedu¬ 
ra interna. , ha messo in atto 
una Intimidazione nei con¬ 
fronti di un delegato di re¬ 
parto. Non è questi» il pri¬ 
mo caso di intimidazioni an- 
tisindacali airinterno della 
grande multinazionale ' 

' ROMA-NORD — 11 sindaca¬ 
to auloferro-lranvieri CGIL 
ha ritirato i propri rappre- 
.senlanti dalla commis.sionc 
delle cosiddette prove selet¬ 
tive per Tassunzione di 40 
autisti alla Rema Nord. Con 
questa decisione è stato chie¬ 
sto dalla CGIL il blocco dol 
concorso per permettere l’ac- 
certamenio delle responsabi¬ 
lità di una serie di irrego¬ 
larità e discrimmaziimi che 
si .sono verificaie. In atte.sa 
che sia fatta piena luce su 
queste denunce è stata avan- 
zaia al presidente Ciocci la 
richiesta di procedere rapi¬ 
damente a chiamate numeri¬ 
che presso gli uffici di col¬ 
locamento, per tamponare le 
gravi carenze di organico. 


Una giovane di 24 anni ieri sera a C inecittà 

Violentata da sette teppisti 

Aggredito a bastonate il ragazzo che era con lei - Sono entrambi 
ricoverati al San Giovanni con quindici giorni di prognosi 


In sette hanno assalito una 
coppia di giovani a Cinecit¬ 
tà aggredendo a colpi di ba¬ 
stone lì ragazzo, e vlolen 


data da sette teppisti, uno ] Dopo U drammatico epl 
del quali armato di pistola, i sodio la coppia ha chiesto 


« Aprì o sparo » ha detto, 
uno degli assalitori. Quando 


landò la sua compagna. Lo | la portiera si è dischiusa l 
episodio è accaduto Ieri sera, 
vicino piazza del Cavalieri 
del Lavoro. 

Pierluigi Cerati, di 23 an¬ 
ni, c Luciana Trapani, di 24 
anni, stavano chiacchieran¬ 
do a bordo dell’auto del gio¬ 
vane. una « 125 Fiat », quan¬ 
do la vettura è stata circon¬ 


sette s) sono avventati con¬ 
tro l due giovani; il ragaz¬ 
zo è stato colpito selvag¬ 
giamente a colpi di bastone 
e di spranghe di ferro. La 
sua amica, è stata malme¬ 
nata e violentala ripetuta¬ 
mente dal teppisti, che po¬ 
co dopo sono fuggiti . 


aiuto a dei passanti ed é 
stata accompagnata aH'ospe- 
dale San Giovanni: qui i gio¬ 
vani sono stati sottoposti 
alle prime cure mediche e 
sono stati giudicati guaribili 
in 15 giorni per ferite lace¬ 
ro contuse diffuse su tutto 
il corpo. Battute della poli¬ 
zia nella zona per rintrac¬ 
ciare 1 teppisti non hanno 
dato alcun risultato. 


Sulla crisi e i problemi del Comune 

A Fresinone incontri 
unitari tra i partiti 

Sollecilalo dal PCI un accordo sugli indirini programmatici per l'amminislraiione 


Sabato proasono a Froal- 
none si riuniranno tulli i par¬ 
titi dell’arco costituzionale 
presenti nel Consiglio comu¬ 
nale per esaminare assieme 
la grove situazione creataisl 
ìiella città a causa della cri.sl 
economica e della prolungata 
sla-sl dell’attività amministra¬ 
tivo e consiliare. 

l' parliti — PCI, PSI. DC. 
PLI, PRI e PSDI — si erano 
giù Incontrati venerdì scorso 


a .seguito della proposta, 
avanzata dal PCI. di una riu¬ 
nione per vagliare la passibi¬ 
lità di una Intesa program¬ 
matica fra tutte le forze poli¬ 
tiche cittadine sul problemi 
da affrontare in questo mo¬ 
mento di particolare emer- 
genza. 

In questa occasione le dele¬ 
gazioni della DC. del PSDI e 
del PRI — 1 partiti dell’al- 
tuale maggioranza — hanno 


rpiccxila cronaccT) 


Nozze d’oro 

Il compagno Piatro Caracciolo 
dalla sazione Quartlcciolo ha la- 
sfegglato Ieri il 50.mo anniversario 
del suo matrimonio. AI compagno 
Caracciolo e alla moglie gli augu¬ 
ri dotta Stzlona, della zona Sud. 
dada compagna Albarta Motori e 
dall’Unltè. 


della sezione Mazzini ha smarri¬ 
to la tessero del ‘75 n. 08714118. 
La presente vale anche come dii- 


Lutto 


Diffide 


Il compagno Giusappe PoliddI 
della sezione Torrevecchla ha 
smarrito la tessera dal PCI del 
'75 n. 1845441. La presenta va¬ 
ia ancha come diffida. 

il compagno Angelo Olmeda 


E‘ mono il compagno Castone 
Toni, de numerosi anni responso- 
bile delia diffusione dell’Unito dal¬ 
la sezione di Tiburtino 111. Il com¬ 
pagno Toni aveva 44 anni ed era 
iscritto al partito sin dal 1945, I 
funerali avranno luogo oggi alle 15 
partendo dallo camera mortuarie del 
Policlinico. 

Al congiunti di Castone Toni 
giungano in questo momento di 
grande dolore le aflettuose con¬ 
doglianze del compagni di Tiburtino 
III e dell'Unitk. 


rivisto le posizioni di difesa 
accanita del proprio program¬ 
ma, rivelatosi In questi me.sl 
completamente inadeguato, 
convenendo alla fine col PCI 
e con 11 PSI sulla esigenza 
di un accordo e di un nuovo 
indirizzo programmatico per 
1 ’ amministrazione comunale 
di Prosinone. Questi stes.sl te¬ 
mi .saranno Toggetto della di- 
.scusslone che si svolgerà sa¬ 
bato prossimo. 

La necessità di affrontare 
i le quc.stlonl più urgenti della 
j città, sottolineati in apertura 
! del lavori dalla nostra dele- 
I frazione ■— e .su cui Je altre 
[ forze politiche hanno espresso 
parere pasitlvo — .sono la di¬ 
fesa c lo sviluppo dell’occupa¬ 
zione. 11 rilancio deiredlllzia 
economlCH e popolare, la ca¬ 
renza del servizi sociali, le 
i condizioni iglenlco-sanltarle 
della città. Il decentramento 
amminl.strntivo per una mag¬ 
giore partecipazione popolare 
alla vita pubblica c. infine, 
r esigenza del superamento 
delle formule arretrate e 
la moralizzazione di alcuni 
aspetti della vita amministra¬ 
tiva cittadina (caso partico¬ 
lare la situazione del sindaco 
che è allo .stesso tempo presi¬ 
dente deirospcdale Civile). 


Bloccate le 

iniziative in corso 


Inutilizzati 


15 miliordi 


per In ripreso 
edilizio 


Manovre poco chiare de* 
nunciate dalle cooperati¬ 
ve d'abitazione - Le re¬ 
sponsabilità degli istituti 
di credito e dei ministeri 
dei LL.PP. e del Tesoro 


E’’noto che i provvedimen¬ 
ti di. indiscriminata chiusu¬ 
ra del credito adottati dAl 
governo nel 1974 a Roma col¬ 
pirono in particolare le ini¬ 
ziative di edilizia nei plani 
di zona 167, faticosamente av¬ 
viate dopo anni di faticoso 
lavorò di quanti avevano ope¬ 
rato per tali iniziative, nel 
più completo disinteresse del 
Comune. 

In seguito a quei provvedi¬ 
menti migliala di alloggi ixi 
costruzione sono rimasti so¬ 
spesi. altri che non hanno 
subito la ste.ssa sorte, si so¬ 
no trovati carichi e lo sono 
tutt’ora.' di gravi oneri finan¬ 
ziari. dovuti agli alti tassi di 
interesse praticati dalle ban¬ 
che sulle anticipazioni di 
prefinanziamento. 

Questa pesante situazione 
doveva essere in parte sanate 
dalla legge 166. « provvedi¬ 
menti di emergenza per 11 ri¬ 
lancio delJ'edlllzla ». appro¬ 
vata nel maggio 1975. nella 
quale erano contenuti stan¬ 
ziamenti: a favore deiredill- 
zia «o^’venzlonata (lACP) 
per 1200 miliardi: e a favore 
deU’edlllzla convenzionata ed 
agevolata (cooperative e pri¬ 
vati) per 80 miliardi, capaci 
di produrre finanziamenti 
per altri 700 miliardi. I 60 
miliardi destinati a coopera¬ 
tive ed Imprese private, sorto 
stati cosi divisi dal ministe¬ 
ro del LL.PP.: 35 miliardi per 
l’edilizia convenzionata se¬ 
condo l’art. 72 della legge 885. 
da utilizzarsi solo su terreni 
concessi con diritto di super¬ 
ficie e quindi da destinarsi a 
nuovi programmi, non essen¬ 
do in corso Iniziative su aree 
con regime concessionario: 
25 miliardi per 51 rlflnanzla- 
mento della legge 1179^65. DI 
questi. 15 miliardi sono stati 
accantonati dal ministero del 
LLPP.. per Integrare o con¬ 
cèder? 1 mutui prevl.stl dalla 
legge 1179. rimasti sospesi ne¬ 
gli anni 1973-74. 

I 35 miliardi destinati al¬ 
la edilizia convenzionata più 
i 10 per quella agevolata, so¬ 
no stati ripartiti fra le Re¬ 
gioni. le quali hanno prov¬ 
veduto ad assegnarli nel ter¬ 
mini stabiliti. Come è noto, 
a Roma la parte di ouesti fi¬ 
nanziamenti destinata alle 
(Cooperative, è stato deciso di 
utilizzarla nel plano di zona 
n. 38. Laurenilno. Quello ene 
invece non «1 è provveduto 
ad utilizzare sono 1 15 miliar¬ 
di acenntonatl dal MlnisWo. 
ohe dovevano essere invece 
di Più pronta utnizzazlone, 
essendo dest.‘nat1 ad iniziati¬ 
ve elà in corso o rimaste so¬ 
spese per mancanza di mu¬ 
tuo. 

Quando si sono conosciuti 
1 provvedimenti di emergen¬ 
za ed In particolare ouello 
deU'accantonamento di lo 
miliardi per sanare situazio¬ 
ni rimaste compromesse per 
mancanza od Insufficienza 
del mutui, è sembrato ovvio 
— a quanti avevano Iniziati¬ 
ve sospese od in corso — ri¬ 
prendere l lavori o accelerar¬ 
li. fidando In una soluzione 
ormai positiva in relazione al 
mutui c non esitando perdo 
a caricarsi di ulteriori one¬ 
ri finanziari. Purtroppo alle 
richieste di finanziamento 
motivate In base all*u1tlina 
legge, da far valere cioè sui 
15 miliardi, la Ragioneria del¬ 
lo Stato, risponde non regi¬ 
strando l decreti di conces¬ 
sione del contributi, per man¬ 
canza di disponibilità. 

Allora, c'è da chiedersi, do¬ 
ve sono 1 15 miliardi? 15 mi¬ 
liardi — occorre precisare — 
s(?no tanti, mettono In essere 
altri 300 miliardi circa di fi¬ 
nanziamento. e sono senz'al¬ 
tro sufficienti a coprire le 
esigenze cui sono stati de¬ 
stinati. 

II ministero del LL.PP. de¬ 
ve fare chiarezza, non può 
disattendere un preciso obbli¬ 
go che si è assunto. E soprat¬ 
tutto non si può perpetrare 
una ulteriore beffa, nel con¬ 
fronti di chi ha creduto nella 
legge e nel provvedimenti del 
governo. 

Il Comune di Roma deve 
Intervenire preaso il ministe¬ 
ro. affinché i fondi accanto¬ 
nati vengano utilizzati per le 
iniziative In corso o rimaste 
sospese. A Roma ve ne è fi 
maggior bisogno; e. del resto, 
non ha senso finanziare nuo¬ 
vi programmi se non si fini¬ 
scono Guelll rimasti sospesi. 

Se poi qualcuno pensa che 
l 15 miliardi possano essere 
utilizzati per nuove iniziati¬ 
ve (e 11 misterioso silenzio 
del ministero dei LLPP. au¬ 
torizza a supoorrc che que¬ 
sta manovra sia in atto), di¬ 
ciamo allora subito che non 
rimarranno in silenzio le mi¬ 
gliala di famiglie assegnata- 
rie delle cooperative, di fron¬ 
te a questo secondo gravlsal- 
mo atto (11 primo riguarda 
la sospensione dei mutui nel 
*74) reso possibile dall'assur¬ 
da organizzazione degli isti¬ 
tuti di credito, con la compli¬ 
cità dei ministeri dei LL.PP. 
e del Tesoro. 

Sulla questione. l’Associa¬ 
zione laziale delle cooperative 
d’abitazione ha chiesto un 
incontro al ministero del 
LL.PP. perchè quest’ultimo 
chiarisca la sua posizione. Ri¬ 
cordiamo che c’è qui di mez¬ 
zo l’interesse legittimo di mi¬ 
gliaia di famiglie che subi¬ 
rebbero altrimenti un'auten¬ 
tica truffa di Stalo. 

Ennio Signorini 
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Tensione e disogio in provincia di Latino, nella zona di Colleferro e in altri centri 


Conferenza stampa del presidente della giunta 


Picchiati alcuni passanti e danneggiate le auto in sosta 


I Migliaia di pendolari bloccati | 
|da ritardi e carenza di autobus | 

p Manifestazioni di protesta a Sezze, Monte S. Biagio, Sonnino, Sperlonga e Formia - A Fon- 
di impedita la partenza di due pullmans - I sindaci dei Lepini denunciano le gravi inadem- 
f pienze della STEFER - Urgente rispettare i tempi di attuazione del consorzio dei trasporti 


Illustrato da Palleschi 
il programma del 
nuovo governo regionale 

La via di una larga intesa democratica per affrontare i gravi 
problemi economico sociali — Sottolineata la necessità di attua¬ 
re nella forma più completa il decentramento agli enti locali 


Ignobile gazzarra 
dei fascisti 
in viale Libia 

I missini distribuivano dei volantini contro rac¬ 
cordo italo-jugoslavo sulla zona B - Gettati all’aria 
i tavoli dei bar - Un vigile ha cercato di fermarli 


* La situazione del trasporti 
1^ regionali si è aggravata no- 
s tevolmente. In modo partlco- 
. lare dall'Inizio dell'anno sco- 
i' lastlco: In molti centri della 
regione migliala di studenti 
e di lavoratori pendolari ri- 
1'! mangono bloccati alle ferma- 
5! te. per 1 ritardi e la caren- 
t za di mezzi a disposizione, 
ji. CIÒ si è verificato In modo 
'^-particolare nelle zone del 
\ monti Leplnl e nell'area di 
V. Colleferro. Nel territorio col¬ 
ie Ilnoso In provincia di Latina 
A Interi paesi sono rimasti col- 
'.vPltl dal disservizio: manile- 
stazioni di protesta si sono 
svolte a Monte S. Biagio, 

Li Sennino. Sezze, Roccagorga. 
,:f Sperlonga. Formia. Lunedi 
' f scorso a Pondi 500 pendolari 
•t hanno bloccato la partenza 
.'. di due pullmans. gli unici 
, messi a disposizione per 11 
t' servizio di linea. L'Insostenl- 
' ! bile situazione rischia di 
I ^ creare un grave stato di ten- 
[ ; sione nelle popolazioni, per 
I f; l'Insopportabile disagio che 
1 ;!■ arreca. Anche per questa 
l 'C mattina si prevedono asscm- 
blee di protesta In tutti 1 
[‘'centri della provincia, da- 
vanti alle fermate degli au¬ 
si tobus. 

f' Allo stato di disagio degli 
^ utenti si accompagna quello 
rf ' del dipendenti della STEFER. 
i per 1 turni di lavoro e le 
e-, pesanti condizioni In cui so- 
fi- no costretti a prestare servi¬ 
zio. All'origine di tutto ciò 
P è la pratica delle assunzioni 
i c lientelar !. operata dalla 
p, STEFER che, malgrado gli 
. Impegni assunti, ha finito col 
'•/ facilitare 11 rigonfiamento 
K. del personale nella provincia 
V'. di Roma, lasciando scoperta 
,v la provincia di Latina. 
i . ■ Ieri pomeriggio nell'aula del 
T- Comune di Sezze. I sindaci 

Ir,_ 

f . Numerose adesioni 
ì-'_ atta manifestazione 
I per ia Spagna 
I al cinema Maestoso 

'. ' Numerose adesioni sono gtun- 
. te alla manifestazione di so- 
'- lldarletà con la lotta del po- 
t polo spagnolo che si terrà 
t' , domenica al cinema Maestoso. 
i . per Iniziativa deU'ARCI-UfSP 
%. KNARS-ACLI e EDAS. Hanno 
I. dato, la loro adesione 1 gruppi 
, 5, PCLPSI-PSDI-PRI-DC della 
», vm Circoscrizione. L'ANPI 
< provinciale, 1 comitati unitari, 
11 teatro di Roma e l'Accade- 
( ■ mia di Santa Cecilia. 

Cs Al termine della manifesta- 
zlone seguirà uno spettacolo 
, nel quale parteciperanno la 
'/Cooperativa teatro-danza con- 
' 4 temporanea di Roma, P.rolo e 
; ' Domenica Modugno, Bruno 
<1 Cirino, Mario Schlano, Ua- 
■‘•mon Pareja e Adriana Mar- 
■ tino. 


del Leplnl si sono riuniti de¬ 
nunciando il grave disservi¬ 
zio e le responsabilità della 
STEFER che, pur avendo ot¬ 
tenuto la gestione delle ex 
autolinee privale, non ha an¬ 
cora provveduto al riordino 
adeguato del servizi. Gli am¬ 
ministratori locali del Leplnl 
hanno sollecitato misure di 
emergenza per sopperire alla 
carenza di autobus. In questo 
senso gli è parzialmente ve¬ 
nuta Incontro la giunta re¬ 
gionale. che Ieri ha delibera¬ 
to l'affitto di diciotto pull- 
mans ausiliari di proprietà 
dell'Istituto nazionale tra¬ 
sporti. che da questa mattina 
entreranno In fun'zlone. E' In 
contrattazione, per ora, l'af¬ 
fìtto di altri ventldue auto 
mezzi, per sopperire alle dif¬ 
ficoltà di altre zone (Colle- 
ferro In particolare). 

Ma è chiaro che il proble¬ 
ma non può essere risolto 
con questi Interventi « tam¬ 
pone»: è prioritario Invece 
Il rispetto del tempi — Il 31 
ottobre — per la costituzione 
degli organi politici del con¬ 
sorzio regionale del trasporti, 
e la fissazione delle linee di. 
Indirizzo del nuovo plano re¬ 
gionale. Solo cosi si potrà fi¬ 
nalmente avviare la nuova 
gestione di tutto 11 servizio 
regionale, garantendo una 
conduzione efficiente 
Emergono Intanto le gra¬ 
vissime responsabilità di chi 
ancora fa in modo che «l’o¬ 
perazione consorzio» non va¬ 
da In porto. Prima di tutto II 
Comune e la Provincia di Ro¬ 
ma, che non hanno provve¬ 
duto ancora alla nomina dei 
loro rappresentanti nella as¬ 
semblea consortile. Precise 
denunce sull’operato della 
giunta capitolina e dell'am- 
mlnlstrazlone provinciale so¬ 
no state fatte da tempo dal 
nostro partito: Il PCI ha piò 
volte sollecitato la nomina 
del rappresentanti nel con¬ 
sorzio. ostacolata da beghe 
di potere Interne alla DC e 
al PSDI. Un ulteriore slitta¬ 
mento del tempi sarebbe gra¬ 
vissimo — cl ha detto Ieri 11 
compagno Lombardi, consi¬ 
gliere regionale del PCI — 
perché rischia di bloccare 
l’attuazione del consorzio re- 

f donale, e può creare perico- 
osi vuoti legislativi che In 
qualche modo possono favo¬ 
rire gli Interessi del vecchi 
concessionari privati. 

AU’origine del disservizio at¬ 
tuale,. «'è anche la dissenna¬ 
ta gestione della STEFER. 11 
cui presidente e la direzione 
non hanno ancora provvedu¬ 
to al riordino generale delle 
autolinee, facendo gravare su 
tutta la situazione 11 peso e 
I costi di un sistema cliente¬ 
lare ancora largamente pra¬ 
ticatoPrecise accuse alla 
STEFER. al sindaco e al pre¬ 
sidente della Provincia di Ro¬ 
ma, sono venute ieri anche 
dal segretario regionale del 
PSI. Galli. 



Appuntamento d'autunno con gli ingorghi 


La tradizion^e scadenza dì ottobre si è 
rivelata anche <]uest'anna pesante per U 
traffico romano. Con la ripresa di tutte le 
attività, le strade, al centro e alla poriferiri, 
sono tornate ad ospitare le ormai usuali inter¬ 
minabili file di auto e gli altrettanto inevi¬ 
tabili ingorghi. L'afflusso dei pellegrini — 
con relativi pullman — rende, come è natu¬ 
rale. particolarmente caotica la situazione at¬ 
torno a S. Pietro o alle zone del centro sto¬ 
rico. Le Vie attorno a piazza Navona. ad 


esempio, sono non di rado trasformale in 
giganteschi parctieggi anche nelle ore della 
sera, originando intasamenti. 

Anche quest'anno il Comune ò arrivalo im¬ 
preparato airappuntamento. Languc il piano 
per la progressiva chiusura del centro sto¬ 
rico mentre la realizzazione di un efficiente 
servizio metropolitano di superficie ò sempre 
di là da venire. La foto che pubblichiamo 
qui sopra (scnltatu a piazza Venezia) è un 
esempio di come di presenta la situazione. 


In una conferenza stam- i 
pa nella .sede dell’associazio¬ 
ne Cuncti gens una il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le Roberto Palleschi ha il¬ 
lustrato Il .significalo politi¬ 
co delia soluzione adottata 
per la Regione e le grandi li¬ 
nee del programma che 11 
nuovo esecutivo è chiamato 
a realizzare. 

Apparentemente esistevano 
due vie — ha detto Palleschi 
— per formare una maggio¬ 
ranza che desse vita al nuovo 
governo regionale: ricostruire 
il centro sinistra o andare 
verso una giunta di sinistra. 
La prima soluzione era im¬ 
proponibile. Il centro-sinistra, 
infatti, .se ha il merito di 
aver permesso e favorito una 
certa espansione delle liber- ! 
tà civili nei nastro Paese, 
tuttavia non è .stato in grado 
di affrontare i gravi proble¬ 
mi della sfera economico-so- 
ciale e di avviare un nuovo 
modello di sviluppo. Una 
giunta di sinistra, d’altro can¬ 
to. sarebbe stata minoritaria ! 
e fondata su una maggio¬ 
ranza insufficiente a gover¬ 
nare e ad avviare le profon¬ 
de trasform.izionl che sono 
necessarie. E’ per questi mo¬ 
tivi che l palliti hanno scel¬ 
to ia viu di una larga inte¬ 
sa democratica. Qual è il rap¬ 
porto tra questa giunta c il 
PCI? 11 PCI — ha affermato 
Palleschi — non è nella mag¬ 
gioranza. ma non è più al- 
1 l'opposizione. Siamo in una 
I fase transitoria, nella quale 
j .si è realizzata la convergeiiza 
I tra le forze democratiche più 
I larga possibile 
I Abbozzando una sommarla 
analisi dei compiti più urgen- 
I ti che la nuova giunta dovrà 
I alfrontare, Palleschi hn po- 
I .sto l'accento .sulla necessità 
I di attuare nella lorma piu 
completa 11 decentramento ai 
1 Comuni e alle loro aggrega- 
I zioni. per esaltare la parte- 
I clpazione e il controllo de 
mocratlco da parte dei cit¬ 
tadini. e sull'urgenza di mo¬ 
bilizzare 1 residui passivi de 
disponibilità finanziarle non 
utilizzate ammontano nella 
regione a oltre 130 mlllardl>. 

Sollecitato ad esprimere un 
giudizio sulla posizione del¬ 
ie sinistre de che — come è 
noto — hanno rifiutalo di 
essere rappresentate nel nuo¬ 
vo esecutivo, il presidente 
della giunta ha riconosciuto 
che l’assenza degli esponenti 
delle correnti più avanzate 
dello «scudo crociato» è cer¬ 
tamente un fatto negativo. 
Quando il nuovo esecutivo 
comincerà a tradurre nel fat¬ 
ti le indicazioni del program¬ 
ma e si manifesteranno le op¬ 
posizioni e le resistenze con¬ 
servatrici ai contenuti inno¬ 
vativi e di trasformazione, 
però, le sinistre de saranno 
dalla parte delle forze che 
realmente intendono battersi 
per il rinnovamento 


Irregolarità 
agli esami per 
infermieri 
al Regina Elena 

Oravi irregolarità stanno 
segnando lo svolgimento, in 
questi giorni, degli esami de¬ 
gli allievi della scuola con¬ 
vitto « Regina Elena » per in¬ 
fermiere diplomate. L’ultimo 
episodio si è verificato ieri 
quando è stato trovato, pri¬ 
ma dell’Inizio della prova 
scritta per le caposala. 11 ti¬ 
tolo del tema che .sarebbe 
.stato assegnato. L'Istituto 
professionale, gestito In ma¬ 
niera privatistica e che si 
trova aH'interno del Policli¬ 
nico. da tempo sarebbe do¬ 
vuto passare sotto la gestio¬ 
ne degli Ospedali Riuniti. 

La grave situazione è sta¬ 
ta denunciata dal lavoratori 
che stanno partecipando alle 
prove d’esame e dallo stes¬ 
so Pio I.stltuto di S. Spirito 
che ha inviato un fonogram¬ 
ma ai medico provinciale in 
cui si chiede un preciso in¬ 
tervento per eliminare ogni 
irregolarità. Fino ad ora pe¬ 
rò il medico provinciale non 
è intervenuto. 


COMITATO DIRETTIVO — Ve- , 
i>*rdl in lederfttlone all* ora 9.30 
con 11 taguanla o.d.g.t «La lotte 
contrattuali nat pubblico impiago a 
rinitlativa dal Partito a Roma par 
rolficlanza e la riforma damocratica 
dai tarviil a dalla Pubblica Ammi- 
niatraiiona». Ralatora Vittorio Pa¬ 
rola. 

SEZIONE CULTURALE — In fa- 
deraciena allo ora 19,30 coordlna- 
manlo calluia ricerca (Valante). 

ASSEMBLEE — MONTBMARIOi 
ora 19,30 tulle tcuolo (Renna). 
AURELIAt ora 19 bilancio Itila 
« Uniti > (Dalnotto). ClNECITTA'i 
ora 19 bilancio lotto • Uniti » (Sai* 
vagai). 

COMITATI DIRETTIVI — NO- 
MENTANOi ora 30 (Alotta). ROC¬ 
CA DI PAPAt oro 19 con li gruppo 
contllioro (èrunottl). SANTA SE» 


Oggi commissione 
studenti FOCI 

B’ convocala par oggi, alla 
19.30. in Fedorationo la Com- 
mlttlont ttudontl allargato al rt- 
opontabill di collula tul tamai 
■ ptr un nuovo movimonto ttu> 
dontotco », Ralatoro II compa¬ 
gno Waltor Voltronl dalla to- 
grotoria dalla F.C.C.R. 


Atlivisli missini hanno in¬ 
scenato ieri sera al quartiere 
Africano una squallida gaz¬ 
zarra abbandonandosi ad atti 
di teppismo, aggredendo pas 
santi e cittadini, danneggian¬ 
do alcune auto in sosta. Il 
fatto si è verificato verso le 
ore 19. davanti al magazzino 
<UPIM>. in viale Libia, do¬ 
ve una quindicina di squadri¬ 
sti stavano distribuendo mate¬ 
riale di propaganda contro 
l’accordo italo iugoslavo per 
la zona B. 

Isolali dalla indifferenza 
della genie che passava, e 
che non accettava il loro ma¬ 
teriale di propaganda, mani¬ 
festando civilmente il di.ssen- 
so nei confronti di quanto vi 
era scritto, i teppisti hanno 
scatenato la loro rabbia. So¬ 
no stati lanciati sassi contro 
automobili posteggiate accan¬ 
to air« UPIM *. rovesciati al¬ 
cuni tavolini di un bar. alcu¬ 
ne persone sono state malme¬ 
nate. 

Un vigile urbano che era 
presente ha tentato di bloc¬ 
care 1 teppisti che sono però 
fuggiti via. Il vigile ha an¬ 
che esploso un colpo di pistola 
in aria. Fuggendo, i fasci.stl 
hanno continuato a picchiare 
e travolgere quello che gli ca¬ 
pitava davanti. Hanno colpito 


VERAt ali* ort 30 (Catiellucci). 
BRACCIANOi or» 20,30 (Cervi). 
SAN CESAREOs ora 19 (Bbrlstla). 

SEZIONE AZIENDALE - COMU¬ 
NALI) ora 17 in teslona commit- 
•lona problemi culturali a tempo 
Ubero. 

CELLULE AZIENDALI — AMMii 
alla aaziona Ludovltl alla ora 19,30 
riunione dal comuniall dall’AMMI 
(Tuvd). OSPEDALIERI POLICLI¬ 
NICO: alla taziona Italia all* ore 19 
Bfflamblaa (Alatta-Puaco), 

ZONE — «EST»: a MONTE SA¬ 
CRO olia ora 19 attivo dal comitati 
direttivi dalla aasJonI a dal gruppo 
dalla XIV Circoacrixlona (VIvianl- 
Faiomi). «OVEST*: a CAR9A- 
TSLLA alla ora 19 eommiialona aa- 
minario di zona (Fredda). «SUD») 
a TORPICNATTARA alla ora 19 
aaaamblaa dalla raaponaablll lamml- 
nill dalia aaxioni dalla tona (T. Co¬ 
tta). «NORD»: a TRIONFALE alla 
ora 19 riuniona del comitato bor- 
gala (Fugnaneal). «CASTELLI»! ad 
ALBANO alla ora 17.30 commla- 
aiona urbanlatica di tona auH'aa- 
aatto dal territorio (Ciocci • Otta¬ 
viano). «TtVOLI-SABINA»! a PA- 
LOMBARA alla era 19.30 riunione 
dai aagratarl di aaxlona dal manda¬ 
mento (Struiatdl-Fllabozxi)- «CIVI¬ 
TAVECCHIA»! domani alla aaclena 
« Curiale alla ora 19 riunione con¬ 
giunta dalla commiaaloni Enti locali 
a aaaatto dal territorio aul com- 
pranaori urbanlatkl (Angaluccl ■ 
Ciocci). 


anche alcuni bambini. I fun¬ 
zionari del commissariato di 
zona hanno avviato le indagi¬ 
ni per identificare i respon¬ 
sabili della Ignobile gazzarra. 


Muore bimba 
che precipita 
dal 3° piano 
a Tor de’ Schiavi 

Una bambina di quattro 
anni è morta cadendo dal 
terzo piano. La piccola. Ma¬ 
rina Gallo, abitante in via 
Giovanni Passerini 8, a Tor 
de Schiavi, è rimasta chiusa 
sul terrazzo, dove si era re¬ 
cata con la madre e le sue 
sorelline per raccogliere ia 
biancheria. 

Mentre la madre sta rac- • 
cogliendo la biancheria, le 
due sorelline giocando si so¬ 
no allontanate lungo le sca¬ 
le dei palazzo e la madre si 
è precipitata dietro di loro 
chiudendosi Inavvertitamente 
alle spalle la porta del ter¬ 
razzo. Rimasta sola la piccola 
Marina probabilmente si è 
spaventata e nel tentativo 
di cercare la madre o di chia¬ 
mare aiuto SI è arrampicala 
sui parapetto e ha perso 
requllibrio cadendo. 


AVVISO — Le aeiloni della città 
e della provincia che promuovono 
le aaaemblee e gli Incontri tulle al- 
tUBCione politica a tulle propotte 
dei comunitli devono ritirare in to- 
deracione le moetre aul temi di Ro¬ 
ma e della regione. Per i compagni 
che tengono le aitemblee e gli in¬ 
contri, inoltre, è dltponlblle da oggi 
alle ora 17 preaeo le aaciene etampe 
e propaganda della Federaiione una 
nota di argomenti. 

P.C.C.I. — B convocalo per oggi 
alle ore 9.30 In fadnrtxlcn» il co¬ 
mitato direttivo allargato al ratoon- 
tabili di circoffcriilone. Ralatora 11 
compagno Walter Veltroni. 

COMITATO REGIONALE — 9 
convocata per oggi, alle ore 1B,30, 
pretto il Comitato reglonela una 
riunione dei compagni conelgHgri 
della Commlatlone regionale por 
l'Induatria. turiamo, artigianato o 
commercio e dal reepentablll Bai ri- 
epettlvi gruppi di lavoro del partito. 
La relasiont tarà tenuta dal com¬ 
pagne Giorgio Fragotl. 

FESTE DELL’«UNITA» — fono 
Itati ettraill tra l aoetenitorl dalla 
stampa comunìata i seguenti numeri 
alle lesta di TORREVECCHtA : 
1. A95. 2. C59. 3. A63. 4. H11, 
5. D19. A VITERBO-SAN PELLE¬ 
GRINO: 1. 1993, 2. 2999. 3. 28S7. 
4. 3910. 5. 937. 9. 13S0. 7. 2798. 


8. 1836. 

9. 

2992, 

10. 

1763 

11. 452, 

12. 

2908, 

13. 

2459 

14. 353. 

15. 

1257. 

19. 

1997 

17. 1332, 

18. 

1373. 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminio. 118 • 

, Tal. 36.10.703 • 36.10.752) 
Alla ora 21 al Taatro Olimpi¬ 
co (P.zza G. da Fabriano) fi 
inaugura la stagiona 1975-79 con 
' un concerto deirOrchestra Filar¬ 
monica di Mosca diratte da KI- 
fili Kondratcln con II violinista 
Wladimir Spinakov (tagl. n. 1 ). 
In programma musiche di: Pro- 
kolitv, Moiart, Clalkowski. Bi¬ 
glietti In vendita alia Filarmoni¬ 
ca a dalla ora 19 al Botteghino 
dai Taatro Olimpico • Telefono 
39.62.935. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito- 
rie Via dulia Conclllailona, 4) 
Sabato alle 17,30 concerto fuori 
’ abbonamento diretto da Cari 
Stewart Kellogg. In programma: 
Haydn, Bach, (solisti Angelo 
■ Stafanato a Antonio Marchetti): 
Hlndamith Stravlnski. Biglietti 
lira (1.S00. 1.000, 700. 500) 
in vendita al botteghino dal- 
l'Auditorio vanardl dalla 10 ol¬ 
le 13 e dalle 17 alle 19: sa¬ 
bato dalla 16 In poi. 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
dalla Concillaaione. 4 • Teiafo- 
' no 6S.41.044) 

Da oggi tini ottobre è possi- 
' bile sottoscrivere gli abbonameiv 
tl ridotti alle stagioni sintonica 
. a di musica da camera dtU'Ac- 
cadamia di 5. Cecilia. La faci¬ 
litazioni sono previste per gio¬ 
vani di età inferiore al 26 anni 
a par I pensionati con reddito 
' Interiore a L. 150.000 mensili. 

• Gli ufiici sono aperti nei gior¬ 
ni feriali dalla 9 alle 12 e dalle 
19 alla 18. SI comunica Inoltra 
che antro il 13 ottobre dovran- 

* no parvtnlra le richieste della 
. scuole che desiderino Interve- 
>. nire alle prove generali dai con- 

Carli per ta stagione 1975-79. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Traversa di Via Giulia • Te¬ 
lefono 9S.S9.92) 

Domani alle 17,15 e alle 21.15 
concerto di inaugurazione diret¬ 
to da Castona Tosato. Coro Po¬ 
lifonico Romano. Complesso 
Strumentala del Conlalone. Mu- 
' siche per soli coro ed orchestra 
' di A. Vivaldi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracauinl 
. n. 46 • Tal. 39.94.777) 

La Sagratarfa datl'lstifuzlona. via 
Fracassini 46 • Tel. 396.47.77 
' orarlo 9-13: 19-19 a il botte¬ 
ghino òaH’Audltorio S. Leone 
Magno (via Bolzano 38 • Tele¬ 
fono 853.216) orarlo 9-13 so- 
' no aperti tutti i giorni ferie- 
ri, escluso il sabato pomeriggio 
' per la sottoscrizione delle Quote 
osiocietìve per le stagione 75-76 
che si Inaugurerà il 21 ottobre 
elle ore 21,15 al Teatro dei- 
l'Opora con i Solisti Veneti diret¬ 
ti da Claudio Scimene e II 
. Alexandre Lagoya. Programma: 
Vivaldi. Rossini. Rodrigo. 

PROSA-RIVISTA 

Al DI05CURI • ENAL-FITA (Via 
Piacenza 1 • Tal. 479.S4.28) 

Da domani al 19 ottobre allo 
21 (testivi ore 17,30), il 
C.A.D. La Mano presenta « Gli 
. ultimi 2 » giallo in due tempi 
di Armando ftispoli. Regia di 
Gruppo. 

AULA MAGNA SCUOLA GER- 
. MANICA DI ROMA (Via Savoia 
13 - Tel. 890434 • 861S24) 

Questa sora e venerdì alia 21,30 
il Taatro Libero di Palermo pre¬ 
senta « Nozze Piccolo-Borghesi » 
di B. Brecht. Ingresso gratuito. 
Gli inviti Si ritirano presso 'a 
scuola I giorni 8 « 10 ottobre 
" OBlle ore 17 In poi. 


CENTRALE (Via Calta 4 - Tale- 
tone 697.270} 

OuaitB sera alla 21 pracise 
Prima di: non saremo la < Mo¬ 
relli-Stoppa » ma... con Cristia¬ 
no e Isabella più un terzo tem¬ 
po alle 23,30 con la Schola 
Cantorum e Oanlale Formica. 

DEI SATIRI (Plana di Grettapin- 
ta. 19 • Tal. 659.93.93) 

Alla ora 21,30 le Cooperativo 
Taotrola delt’Atto presenta: ■ An¬ 
tigone di Sofocle » elaborazione 
e ragia di Merlala Bogglo. Scene 
e costumi di Bruno Garofalo. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • To- 
lalono 893.948> 

Alle ore 21.30 Carlo Molfesa 
presento: Vittorio Marsiglio, 

in: ■ Isoo. essa e o' melamen- 
te ■ (le sceneggiata) con L. del- 
rAquita, Rino Santoro, Claudio 
Veneziano, e con la partecipa¬ 
zione straordinarie di Toni Bl- 
narelti. 

ELISEO (Via Nationaie 183 - Te¬ 
lefono 492.114) 

Da sabato alle 21,15 la Comp. 
di Romolo Vaili pres.r « Tutte 
per bene ». di L. Pirandello. 
Regia di Giorgio De Lullo. Sce¬ 
ne e costumi Pierluigi Pizzi. 

PARtOlt (Vie G. Bora» 30 To. 
letono 803.523) 

Da domani a domenica alla 21 
la Compagnia Italiana del Bal¬ 
letto diretta da Ploiro Torreglanl 
prasente « Controppotizlone ». . 

TEATRO BELLI (Piazze 5. Apot- 
Ionie 11 • Tel. 589.48.75) 

C’ aperta la campagna abbona¬ 
menti itegione 1975-76. Gli ab¬ 
bonamenti tono in vendita al 
botteghino del teatro dalla ore 
10,30 alla 12.30 a dalla 16 
alle 20. 

TEATRO 0*ARTE DI ROMA AL 

MONGIOVINO (Via Cenocchi • 
Colombo-INAM. tal. 91.39.408) 
Alle 21.15 «Concerto di Chitar¬ 
re Cletsica • con Riccerdo Fiori 
e recital di Garcla torca • New 
York e Lamento per Ignazio 
Sancho Meyas con Giulia Mon- 
giovino. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zia Argentina - 
Tal. 654.49.01) 

E* in corso lo campagna abbo¬ 
namenti per ia stagione 1975-79. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
B. FLAJANO (Via S. Statano 
del Cacto T9 - Tel. 988969} 
Alle ore 21,15 Primo, Anna 
Proclamar in « La signorina 
Margharlta », di Roberto Athay- 
da. Versione italiana e ragia di 
G. Albartazzi. 

TEATRO GOLDONI (V.lo dei Sol¬ 
dati • Tel. 961.156) 

Allo ore 21, recital « Ro¬ 
me pati and present > con Pran- 
eas Reilly. 

TEATRO QUIRINO - E.T.I. (Via 
M. MinghaHI 1 - T. 6794589) 
Alle ora 21 « Lo Compa¬ 

gnia dal Dramma Italiano » 
diretto da Filippo Torrioro, pr.: 
5. Ferrati, 1. Occhini, R. Da Car¬ 
mine, C. Pambieri, P. Mazzont In 
« La città morta • di G. D’An¬ 
nunzio. Ragia di F. Zetflrelll. 

TEATRO SANGENBSIO (Via 
Poddfora 1 - Tal. 31.93.73) 
Alle 21,15 spettacolo diretto da 
Oreste Lionello « la commedia 
deH’arta » di A. Nedianl. Con: 
Platone. Pace, Spezlam. Dal Giu¬ 
dica, Martino. Scene c costumi 
'di Mario Giorsl. 

TORDINONA (Via Acquasparte 16 
Tei. 957.206) 

Alle ore 21,30 la UCAI pres.: 
« Teodora • (La notte di Bisan¬ 
zio) di L. Quottrucci. dalla sto¬ 
na di Procopio Con 0. Chiglia, 
F. Ciulletti, scena A. Canevarl, 
Regia di A. Camlllerl. 


VALLE • ETl (Via del Teatro Val¬ 
le a3-e - Tel. 994.37.94 
E’ Iniziata la campagna abbona¬ 
menti 1975-76. Sono previsti 5 
turni di abbonamento: Piima, 
Prima replica. Prima tem. diur¬ 
na, Prima fam. serale e l'abbo- 
namanto ■ speciale » riservato 
alle asooclazioni. Per informa¬ 
zioni rivolgersi al botteghino, 
tal. 634.37.94. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rla- 
rl 82 - Tel. 9S7.87.11) 

Alle ore 21,30 II T.A.R. presen¬ 
ta: < Una donna apazzafa », di 
Simonc de Beauvoir. Con; Alida 
Glardina, regia Silvio Benedet¬ 
to. Novità assoluta. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo 4 
- Tel. 581.74.13) , 

Alla ora 21,30 « Concerto 

por violino, tromba, sasso¬ 
fono, a altri... », novità as¬ 
soluto di Rita Picchi. Regie 
di Aldo Dontrancasco. Con: P. 
Archibugi, V. Zinny, P, Wirne, 
G. Ferraris, R, Falasco, M. Da 
Paolls, G. Camponcschi. Musiche 
di A. Ratt. 

SPAZIOUNU (Vicolo dai Panieri 3 

• Tal. 999.107) 

Alle 21,15 il Gruppo Taatro 
pras,: « Frantoio o latte mater¬ 
no ». Regio M Sambatl. 

CABARET 

FOLK STUDIO (Via C. Socchi 3 

• Tel. 589.23.74) 

Alla ore 22 « La nuova can¬ 
zone » Il Rasi, della canzone 
d'autore itollono; stasera Lucio 
Dalla. 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atri- 
ca B - Tal. 737.953) 

Domani alle 21,30 serata Jazz 
con la Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 • Tel. 322.445) 

Da venerdì al 26 la Coop. del 
Teatro RIgonsto di Pesaro pre¬ 
sento m La farsa di Mastro Pa- 
tholin ». di Anonimo 'Francese 
dal 500. Ballate di Ciuliorosn 
Martinelli. Regio dt Nivìo San- 
chlni. 

LA CLBF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 47S.90.49 - 469.388) 

Dalie 22 Recital di Franco Ca- 
titano, seguono te chancon di 
Josà Marchese. 

MUSIC INN (Largo dai Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 654.49.34) 

Alte ora 21,30 Concerto del 
Gruppo Al Singer Quortett. 

PIPER (Via Tagllamenio 9 • Tele¬ 
fono 894.499) 

Alle ora 21 Musica - Alle 22,30 
e 0,30 Cioncarlo Bornigio pres.- 
« Sexy Folies de Paris » • Alle 
2,30 « Vedettes internazionali ». 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel. 4754818) 
Alle ore 21.30. «All'oste¬ 
ria c’è... », testi di M. T. 
Celli. Direzione artistico Rossa¬ 
no Campitelli. Con- R. Athayde, 
P. Brown, R. Campltelll, A. Di- 
mitri, R. Lindt. C. Mainordi, S. 
Ray, A, Smith, K. Well. Hai 
Yamanouchi. J. Yakob, E. K. 
Gotti. 

THE FAMILY NANO THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnaslna 79 - Tel. 39.49.98) 

Sobato dallo 20 airi complesso 
musico-tao troie anglo-americano 
« The Unclo Oove's fish camp » 
Rock and RoiI show. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

(Telefono 569.16 05) 

— Cont'-o permanente diurno del¬ 
ia Scuola par Educatori dai- 


Schermi e ribalte 


rUniNersità In colloborazione 
con il ministero dvll'lnterno. 
AAI e lo VI Circoscrlziene, 
via C. della Rocca, 75 (Tor- 
pignattaro): lunedi, martedì 
a giovedì dalla ort 16,30 
in poi: attività ricreative ed 
espresaive. 

~ Centro permanente diurno det¬ 
ta Scuola per Educatori del¬ 
l'Università in collaborazione 
con II ministero deli'Interrto, 
AAI e le XVI Circoscrizione, 
vie A. Colourti, 30-A: il mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì dalle 
ore 16.30 In poi* attività ri¬ 
creative ed espressive. 


CINE . CLUB 

CINB CLUB TEVERE (Via Pompao 
Magno 27 - Tal. 312.283) 

« Un millona di anni fa ». di 
R. Horryheusen. 

CIRCOLO DEL CINEMA 5. LO¬ 
RENZO (Via del Vestlnl 8) 

« L'ereditiera ». di W. Wyler. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tla- 
polo 13-A • Tel. 360.59.06) 
Alla 18*20,30-23 «Il grande 
cielo ». di H. Hawks. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ap. 16,30 ult. spett. 20,30: 
Rassegna Internazionale cinema di 
animazione « Asterlx il gallico » 
di Gofcinny-Uderzo. 

FILM9TUD10 ‘70 
Alle 18-20,30-23 « Modesty 

Blaise », di J. Losay. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

IL GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 - T. 7615387-7884S86) 
Laboratorio manifestazioni arti¬ 
stiche per ragazzi - Alla 17 iscri¬ 
zioni gratuite, V Ciclo laborato¬ 
rio por bambini del quartiere - 
Mostro del lavoro creativo. 

JL TORCHIO (Via E. Morosinl 19 
Trastevere • Tel. S82.049) 

Sobeto e domenica alla 16 « La 
carrozza d’argilla » di A, Ctovan- 
notti. Con: A. Cipriano, C. Con¬ 
versi, P. Martetto, 0. Palotiello 
c con lo partecipazione dei bam¬ 
bini. 

LUNEUR (Via della Tre Fontane, 
E.U.R. • Tel. S9.06.09) 
Metropolitana • 93 • 123 • 97. 
Aperto tutti ) giorni. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Tutto quello che conosci sul ses¬ 
so ma non prendi più sul serio, 
a Rivista d< spogliarello 

ESPERO 

Spett. teatrale 

VOLTURNO 

L'età della malizia, con C. Lind- 
berg. e Rivisto di spogliarono 

DR *■ 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO <Tol. 3IS.1S3) 

Il braccio violento delia legga 
n. 2. con C. Hockman DR 

AIRONE (Tel. 727.193) 

Lenny. con D Hofimon 

(VM 18) DR iffi» 

ALFIERI (Tal. 290.2S1) 

I 4 deirApocalIsse, con F. Te¬ 
sti (VM 18} A « 


AMBASSAOe (Te). 54.08.901) 

Il mistero delle 12 sedie, con F. 
Logcilo SA 

AMERICA (Tot. 991.91.66) 
Fantozzi, con P. Villaggio € #9) 
ANTARES (Tel. 990.947) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
APPIO (Tal. 779.939) 

Prima pagina, con J. Lemmon 
SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI (979.567) 
Senza legami, con E. Kutvolgyi 
DR A* 

ARISTON (Tal. 353.230) 

Lanny, con D. Hoftman <VM 18> 
DR 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Roma violenta, con M. Merli 

(VM 14) OR • 
ASTOR (Tal. 93.20.409) 

L’aroa dalla strada, con C. Bron- 

fon DR #9 

ASTORIA (Tel. 51.15.105) 
Buttiglione diventa capo del aer- 
vizio segreto, con J. Ouftiho 

C ♦ 

ASTRA (Viete ionio, 225 • Tele¬ 
fono 889.309) 

Pippo Pioto Paperino alla ri¬ 
scossa DA D# 

ATLANTIC (Tel. 79.10.9S9) 
Profondo rosso, con O. Mem- 
mings (VM 14) C « 

AUREO (Tel. 88Q.609) 

Paolo Barca maestro elamantara 
praticamente nudista, con R. Poz¬ 
zetto SA ìf 

AUSONIA (Tel. 429.160) 
L'insegnante, con E. Fonech 

(VM 18) C * 
AVENTINO (Tel. 573.137) 

Prima pagina, con ). Lemmon 

SA »lblF 

BALDUINA (Tal. 347.592) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M. Vitti SA Ar 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Qui comincia t'avventura, con 
Vilti-Cardmote SA dr 

SELSITO (Tel. 340.887) 

Prima pagina, ron J. Lemmon 

SA «'A# 

BOLOGNA (Tel. 429.780) 
Buttlgllone diventa capo dot ser¬ 
vizio segreto, con J. OuHIho 
BRANCACCIO (Tol. 73S.25S) 
L'Insegnante, con E. Fenech 

/VM 18) C » 
CAPITOL (Tel. 393.280) 

Qui comincia Tavvonturo. con 
VtttfCardinole SA A 

CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
Pippo. Pluto o Paperino olla ri¬ 
scossa DA frA 

CAPKANICHETTA <T. 979.24.9S) 
Un uomo da marciapiede, con D. 
Hotfmon (VM 1Q) DR A*A 
COLA DI RIENZO (Tel. 390.584) 
Duttigiiona diventa capo dal ser¬ 
vizio segreto, con J. DuMho 

C ♦ 

DEL VASCELLO (Tel. S88.454) 
Dai papa tei una forca, con B 

Rush C AJ 

DIANA (Tel. 780.146) 

Dai papà sai una lorza, con 6. 

Rush C 

DUE ALLORI (Tei. 373.207) 

La prova d'amore, con E. Gal- 
leam (VM 18) S a 

EDEN (Tal. 380,188) 

Brave chiusura 
EMBASSV (Tal. 870.245) 
Rollarbail, con J. Caan 

(VM 14) OR 
EMPIRE (Tal. 837.719) 

Il padrino parte 11, con Al Pa¬ 
cino OR 

ETOILE (Tel. 987.559) 

Il padrino parta II, con Al Po- 
tino OR $ 


EURCINE (Piazza Italia, 9 • Tala¬ 
fono 991.09.89) 

Ultime grida dalla Savana 

(VM 18} DO • 
EUROPA (Tal. 869.739) 
Beniamine, con P Break 9 9 
FIAMMA (Tal. 475.11.00) 
L’importanle à amara, con R. 
Schneldar (VM 18) 9 9 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

Per favore non toccata la vac- 
chlelta, con Z. Moslal C • 
GALLERIA (Tal. 97.93.207) 
Chlusuro estiva 
GARDEN (Tal. 592.948) 
L'insagnanta, con E. Ftnech 

(VM 18) C 9 
GIARDINO (Tal. 894.949) 

Dal papà sai una lena, con B. 
Rush C « 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 894.149) 
Frankstaln Junior, con C. Wildar 
SA 99 

GOLDEN (Ta). 755,002) 

Il braccio violento dalla legga 
n. 2, con C. Hackman DR 9 9 
CRECOKT (Tal. 938.09.00) 
Beniamino, con P Break 5 9 - 
HOLIDAY (Tel. 858.329) 

Il lemerarìo. con R. Rediord 

KING (Tal, 631.95.51 > 

La pantera rosa colpisca ancora, 
con P Selleri SA D 

INDUNO (Tel. 582.499) 

Tarremeto, con C. Heston 

DR «« 

LE GINESTRE (Tal. 60.93.638) 

La larà da padre, con L. Proietti 
(VM 18} SA 9 
LUXOR (Tal. 92.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tal. 789.056) 
Mandinge, con P. King 

(VM 18) DR 9 
MAIESTtC (Tal. 979.49.08) 

Il pilgioniorp della seconda stra¬ 
da, <on J. Lemmon SA #9 
MCRCURY (Tol. 591.797) 

Colpo grosso al Jumbo Jet, con 

J. Jiliison (VM 18) SA 9 
METRO DRIVE-IN iT. 909.02.43> 

I combattenti della notte, con 

K. Douglas A 99 

METROPOLITAN (Tel. 989.400) 

Mandingo. con P. King 

(VM 18) OR 9 
MIGNON D’ESSAI (T. 899.493) 
L'arte di arrangiarti, con A. Sor¬ 
di SA à* 

MODERNETTA (Tal. 460.285) 
Calore In provincia, con E. Mon¬ 
taduro (VM 18) C k 

MODERNO (Tal. 460.285) 
Duttigiiona diventa capo del ter. 
vizio oegrato, con J, Duliiho 

C 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
li padrino parto II, con Al Pa¬ 
cino DR 9 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti-Cardinale SA 9 

OLIMPICO (Tel. 39S.939) 

Alle 21 Concerto Orchestre Fi¬ 
larmonico di Mosca 
PALAZZO (Tal. 495.69.31} 

fi braccio violento della legge 
n. 2, con C. Hackman OR 99 
PARIS (Tal. 7S4.368) 
il giorno più lungo di Scottand 
Yei^, con R. Stelger G ^ 

PASQUINO (Tal. 58.03.922) 

You oniy live twice (in inglase) 
PREMESTE (Tei. 290.177) 
SpettscoH ad inviti 
QUATTRO FONTANE (Tetalono 
480.119) 

La polizia non perdona, con D. 
Stockwell (VM 14} DR i 


QUIRINALE (Tal. 492.653) 

Life SIza, con M. Piccoli 

(VM 18) SA 99 
OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
L'Impoaslbililà di essara norma¬ 
le. con E. Could 

(VM 18) DR 99 
RADIO CITY (Tal. 494.103) 
Profonde resse, con D. Ham- 
mings (VM 14) C 9 

REALE (Tal. 561.02.34) 

Il giorno più lungo di Scottand 
Yard, con R. Stelger G D 

REX (Tal. 554.165} 

Prima pagina, con i. Lemmon 
/ SA 

RITZ (Tel. 837.481) 

I) miffere delle 12 oedie. con F. 
Lagtlla SA 99 

RIVOLI (Tel. 490.BS3) 

La pantera rosa celplaea ancora, 
con P. Sellerà SA D 

ROUCE ET NOIR (Tel. 894.309) 
Il misterlofo caso di Patar Preud, 
con M Sarrazin DR 9 

ROXY (Tel. S70.504) 

L’Importanta è amara, con R. 
Schneldar (VM 18) 9 9 

ROYAL (Tal. 75.74.549) 

Il temararlo, con R. Rediord 

A 9 

SAVOIA (Tel. 891.159) 

Ultima grida dalla Savana 

(VM 18) DO • 
SISTINA (Tal, 47.99.541) 

Funny Lady, con B. Stralsond- 

SMERALDO (Tal. 351.581) 

La malizia di Vanara. con L. An- 
toneill (VM 18> DR 9 

SUPERCINEMA (Tal. 48S.49S) 
Ultima grida dalla' Savana 

(VM 18) DO 9 
TIFFANY (Via A. Dapratls - Tale- 
tono 462.390) 

Faccia di spia, con M. Malato 
(VM 18) OR 
TREVI (Tal. 689.919) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR 9 
TRIOMPHE (Tal. 639.00.03) 
L’aroa dalla strada, con C. Bron- 
«on OR 

UNIVERSAL (Tet. 859.030) 

Chiuso par restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Beniamino, con P Break 5 0 
VITTORIA (Tet. 571.357) 

il braccio violento della leogc 
n. 2. con C. Hackman DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: il sema dell'odio, con 
5. PottJar A 99 

ADAM: Le meravigliosa avventuro 
di Simbad A 9 

AFRICA: Carambola filetto tutti 
in buca, con M. Coby A e 
ALASKA: Ripeto 
ALBA: Fratal conigliatto compare 
orso comare volpe, con L. Wot- 
son S * 

ALCE: Chiuso 

ALCYONCt Catti rotti in un la¬ 
birinto di vetro, con M. Broc- 
hard IVM 14) C # 

AMBASCIATORI: il corpo, con 

E M. Salerno (VM 18) DR * 

AMBRA JOVINELLI: Tutto quel¬ 
lo che conosci sul sasso ma 
non prendi più sul serio, e 
Rivista 

ANICNE: Coma divertirti con Pa¬ 
perino e Company DA • * 

APOLLO: La gang dei Doberman 
colpisca ancora, con D. Motar 
A * 

AQUILA: Profumo di donna, con 
V. Gessman DR 9 

ARALDO: Solo contro tutti, con 
Wang Yu (VM 14) A * 

ARCO: La polizia brancola nel 
buio 

ARlELr L’uragano di Macao 
AUCUSTUSt Fra Diavolo, con 
Stanlio-Ollio C 9** 

AURORA: Prigione di donne, con 
M. Brochsrd (VM 18} DR 9 


AVORIO D’ESSAI: Cronache di 
poveri amanti, con M. Ma- 
stroia/nl DR etir'S^ 

BOITOt Crepa padrona tutto va 
bana, eoa J. Fonda DR 9 9 
BRASILI L’atrusco uccida, con A. 

Cord (VM 19) G « 

BRISTOL: La sbandata, con D. 

Modugno (VM 18) SA ^ 
BROADWAY: La polizia Intarvia- 
na ordina di ucciderà, con L. 
Mann DR 9 

CALIFORNIA: Super uomini su¬ 
perdonne 
CASSIO: Riposo 

CLODIOt La pazienza ha un li¬ 
mito noi no, con S. Borgata 
C * 


COLORADO: L'età della malisia, 
con C. Lindberg DR * 

COLOSSEO: Non pervenuto 
CORALLO: Operazione Rosabud, 
con P. O’Toole DR 9 

CRISTALLO: Airport 75. con K. 

Black DR « 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Il circolo vi¬ 
zioso. con R. Moore G 9 
DIAMANTE: Cappuccetto rosso, 
con M. Greca S ♦ 

DORIAt La rapina più pazza del 
mondo, con C. C. Scott SA 99 
EDELWEISS; Il sama dall'odio, 
con S Poitiar A 9 9 

ELDORADO: La maschera di 

'cara, con V. Prìce C ♦ 

ESPERIA: La malizie di Venere, 
con L. Antonelli 

(VM 18) DR 9 


■ ESPERO: Spett leatrate 
FARNESE D'ESSAI: Family Life. 

con 5. Ratclill DR 9 9 9 9 
PARO: 007 missione Coldfinger. 

con S. Connery A * 

GIULIO CESARE: Il colpo della 
metropolitana, con W. Matthau 
G '* A; 0; 

HARLEM- Sul tuo corpo adorabi¬ 
le sorella 

HOLLYWOOD: 24 dicembre 1975, 
flemme su New York, con J 

Forsythe DR 9 

IMPERO: Chiuso 
JOLLY: Nuda per Satana 
LEBLON: Le farò da padre, con 
L. Proietti (VM 18) SA * 
MACRYSi La forasta che vive 
DO A ^ 


MADISOI*: Biancaneve e 1 7 nani 
DA «-A 

NEVADA: Gangster story, con W. 

Beattv (VM 18) DR 9 9 
NIACARA: Fra Diavolo, con Stan- 

IJo-OttiO C 9 9 9 

NUOVO: Il teschio di Londra. 

con I, Fuchsberger G 9 

NUOVO FIDENE: L'uomo dalle 2 
ombre, con C Bronton DR ★ 
NUOVO OLIMPIA; Los olvidados 
(I figli della violenza) 
PAULAOlUMi Agente 007 dalla 
Russia con amore, con S Con- 
nerv C 9 

PLANETARIO: Un dollaro d'ono¬ 
re, con J Wayno A 9 * •' 
PRIMA PORTA: I kamikaze d»! 

ksratò, con Chea Kuon-tai A 9 
RENO: Voglio la testa di Carda. 

con W. Oatcs (VM 14) DR * 
RIALTO: Imaees. con S York 
(VM 18) OR ** 
RUBINO D’ESSAI: La perdizione, 


con R Powell DR 9* 

SALA UMBERTO: L’età della ma- 
Uria, con C. Lindberg DR 9 
SPLENOID: 5 donne per l’atsas- 
sino, con G Albertazzl 

{VM 18) C ♦ 
TRIANON: Ag. 007 missione 

Coldllnqer, con 5. Connery A 9 
VERSANO: L'Inferno di cristallo. 

con P Newman DR * 

VOLTURNO: L'età della malldo, 
con C. Lindberg e rivista DR 9 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: L'aradità dello ilo 
bonanlma, con P. Franchi C D 


ODEON: Ispettore Karatà. con 

Chieo Chiap A 9 


ARENE 

NEVADA 

Gangster story, con W. Baatty 
(VM 18) DR DA 


OSTIA 

CUCCIOLO: A p^dl nudi nel par¬ 
co, con J. Fonda B # 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 


SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: La battaglia di 
forte Apache, con R. Baxter 

A • 

CINEFIORELLi! 7 sposa par 7 
fratelli, con J, Powell M JFII 
COLUMBUS: Mercoledì dalle co¬ 
ntri, con E Taylor OR 9 

DEGLI SCIPIONI: Qual maledetto 
colpo al Rio Grand# Exprosa, 
con J. Wayne A # 

DELLE PROVINCIE: Tarzan o i 
segreti dalla Jungla 
GIOVANE TRASTEVERE: CaHow, 
con Y. Brynner A R 

MONTE OPPIO: Il sepolcro In¬ 
diano, con 0. Psget SM • 
NOMENTANO: Biancaneve a i 7 
nani DA OR 

ORIONE: Bravados, con G. Pack 
A • 

PANFILO: La apada nella roccia 
DA 09 

REDENTORE: La meravigliosa av¬ 
ventura di Simbad A • 

SALA S. SATURNINO: F.B.i. opo- 
raziona gatto, con H. Mills 

C OR 

TIBUR: Maciste contro io aceicco, 
con E. Fury SM O 

TRA5PONTINA; La favolosa sto¬ 
ria di palla d'asino 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, ACIS. CINEMA: Afriap, 

Alfieri, Ambasciatori. Argo. Attan- 
Ile, Avorio, Colosseo, Cristallo, 

Jolly, Faro, Fiammetta, Induno, 

Leblon. Nuovo Olimpia. Planeta¬ 
rio. Prima Porta, Ouirinatta, Rial¬ 
to. Sala Umberto. Splandid, Tra)p- 
no di Fiumicino, Ulisse. Varbaao. 

TEATRI: Alla Ringhiera. Arti. Boat 
72. Balli, Carlino. Centrale, Dal J 

Satiri, Da* Servi, Dalla Musa. Dla- 
scuri. EUsao, Papagno. Parfofl, 

Quirino, Rossini, San Conaale, 


AVVISI SANITARI 



>tud,o a Gabinetto Medico par la 
Jiagnosl a cura delie « sola » diifutv 
iionì e debolezze sessuali di origina 
nervosa, psìchica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esciusivamonta » 
j la sessuologia (neuraatanla sessuali, 
jfticisnze senllttà andoenna, stérilltà, 
apidità. emotività, deficienza virila, 
impotenza) innesti In loco. 
ROMA - Vis Viminale, 38 
(Termini, di fronte Taatro dall'Opara) 

Consuiiszionn ore 8-13 a 14-lR 
Tei. 47.51.110/47.56.980 
(Non SI curano vsnaraa, palla aec.) 

Par Informazioni gratuita.ggHpMD 
A. Com. Roma 16012 - 3S-11-1956 


















PAG. 10 / sport_ 

Da Merckx a Thevenet ci sono proprio tutti 


r Unità / mercoledì 8 ottobre 

La società biancoazzurra sarebbe orientata a non giocare con il Barcellona 


Oggi la. Coppa AgOStoni I La Lazio chiederà oggi a Franchi: 

I ■■ _ { 

prologo del «Lombardia» | «Nessuno giochi con gii spagnoli» 



Maertens e De Vlaeminck completano il 
prestigioso « poker » straniero con il qua¬ 
le Moser & C. dovranno (specialmente 
sabato nel « Lombardia ») fare i conti 


Lenzini: « Solidarietà con il popolo spagnolo e motivi di ordi¬ 
ne pubblico alla base delle decisioni » — L'UEFA deciderà 
domani di togliere le squadre spagnole dalla competizione? 

La Lazio chiederà oggi uf- ] solato alcune dichiarazioni ] vrcbbero incontrare il Reai 


# Morckx torna a correre In Italie dopo lunga assenza 

Subito in campo in Girgi-IBP ? 

Basket: oggi Morse 
rientra dall'Aìnerica 

1 Stasera seconda giornata di campionato 


t* Morse come ChinaKlia. Dun- 
ique. MobilKlrgi come Lazio. 
La moda dei ritorni a .sensa¬ 
zione ha preso piede, conta- 
, Kiando anche il busket. Il pò- 

■ polare campione di Filadelfia, 
(infatti, sbarcherà stamane a 

Fiumicino, verrà rinchiuso in 
una .stanza d'albergo ove ri¬ 
temprare le stanche membra 
' intossicate dai lunghi ozi c. 
' senza dubbio, sarà incluso tra 
i dieci che. al Palasport di 
Roma, affronteranno la coria- 

■ cca IBP di Bianchini. Se le 
' sorti deH'incontro dovessero 

volgere al peggio, non è im¬ 
probabile che Gamba si arri- 
' schi a gettarlo nella mischia 

• nonostante le condizioni fisi¬ 
che nece,ssariamentc appros¬ 
simative. 

Circa le ragioni che hanno 
indotto < bob-machine » alla 
sensazionale retromarcia, le 

• versioni sono contraddittorie. 
' dunque scarsamente attendibi¬ 
li. Sembra però assodato che 
Giampaolo Girgi (colui che 

"ha rilevato la squadra del- 
rignis) non fosse per niente 
‘ soddisfatto di Campioni c 
^ Che » spingesse > per contat- 
'■ tare Morse il quale, dal can- 
; to suo una volta negli USA. 
' non ha tardato ad accorgersi 

i che quanto guadagnato in Ita¬ 
lia non gli era sufficiente per 

ii costruirsi la casetta dei suoi 


sogni. Ovvio die a questo 
punto l’accordo fosse un gio¬ 
co da ragazzi, con.sidorata an¬ 
che la pos.sibilità per il glo- 
, calore di proseguire a Vare¬ 
se gli studi in medicina. Una 
stretta di mano ed il contrat¬ 
to quinquennale era pronto, 
Ora con Morse i varesini si 
sentono pii'i sicuri in virtù di 
schemi collaudati in tre an¬ 
ni di battaglie c. quindi, «me- 
fflorijzoti». Bill Campion viene 
relegato in Coppa Europa. 
Una intera città, morbosamen¬ 
te avvinghiata al passato, ne 
ha decretato il sacrificio sen¬ 
za concedergli le attenuanti 
generiche. Ramsay. ovviamen¬ 
te, non serve più. In qualche 
modo verrà sistemato, Sono 
le regole del gioco, 


Queste le partite 
odierne (ore 20) 

Porat'Ch i na marti ni 
' JoHy*Slnudyne 
MobiÌquattro*Brina 
tBP'Mobilglrgl 
Sapori'Brill 
Snaldaro^inzano 
Alco>Patrlarca 
Pali. Triasta*Juve Citarti 
Llb. BrIndithAutonla 
DucO'PIntlnox - . 

Fag’Lazio 
Scavolln*Canon 


Dal nostro inviato 

LISSONE, 7 

( E’ una settimana imjwrtan- 
te per il ciclismo. Domani la 
ventinovosima Coppa AmosIo- 
ni. giovedì una riunione del* 

I l'associazione corridori, saba- 
I to il Giro di Lombardia. 

Giovedì conosceremo « an 
approfondito ffoiidaggio d’opi- [ 
1 Tììorie sull'interesse che il ci- \ 
1 cÌÌA*7no a^oni.stico esercita [ 
' pre.v.so il pabbfico italiano », ! 
. come spiepa il biglietto d'in- i 
, v/to. e pur essendo alToscu- | 
ro dei dati raccolti provedia* 
mo un lx*l risultato. cloC* la 
verità di cui possiamo consi¬ 
derarci testimoni nel nor>l.i’o 
peregrinare da una «ara al- 
I l’altra. Il ciclismo piace, ap- 
I passiona, diverte milioni di 
1 persone, c a sostenere il con- 
j trario sijjnifica avere l*1ì oc- 
I dii bendati. Piuttosto, vor- 
I remmo che rn.ssociazione cor- 
i ridori discutesse a fondo an- 
[ che i problemi di catejiorìa 
I nella visuale di una cresci- 
[ ta dello sport della biciclot- 
, la, e per crescita intendiamo ( 
i fad esempio) un calendario j 
iiiusto, il no al super.sfrutta- 1 
j mento degli organizzatori tijx) | 
Giro d’Italia e Tour do Fran- 1 
ce. la fine di una vergogna 
che .si chiama «.contratto mi¬ 
nimo» (stipendio annuale di 
un milione e mezzo), maggio¬ 
re democrazia nella dinamica 
dei doveri e dei diritti, la de¬ 
mocrazia di poter contare in 
ogni sede con forza e sere¬ 
nità. 

Domani la Coppa .Agostoni. I 
dicevamo. Presentarla come 
staffetta del « Lombardia » 
viene spontaneo tanto è vici¬ 
na alla cla.s.sica di chiusura, 
ma è sicuro che il vincitore 
la metterà in carniere col do¬ 
vuto orgoglio. L’anno scorso 
fece notizia Gimondi squa¬ 
gliandosela nel finale, in pas¬ 
sato (1970) anche Merckx ha 
siglato il traguardo di Lis.sa- 
ne che è stato tre volte di 
Bitossi a dimo.strazionc di un 
impegno dei partecipanti, e 
a proposito di concorrenti sta¬ 
volta abbiamo una lista d’ec¬ 
cellenza: Merckx che manca 
dairitalia dal giorno della 
Milano Sanremo, Maertens 
con la gloria della < Parigi’ 
Bruxeile.s » e della « Tours- 
Ver.sailles > per ricordare le 
conquiste pit’i recenti del gio¬ 
vanotto belga. Thevenet. Dan- 
guillaume, Ovion. Pollentier. 
De Meyer ed altri fore.stieri 
contro Moser. Paolini, Bnron- 
chelli. Gimondi. Battaglin, Zi- 
lioU, Conti, Borgognoni e i 
vari e.sponenti delle formazio¬ 
ni nazionali compresa la Broo- 
klyn di De Vlaeminck e Pa- 
nizza. Uno schieramento di 
lij.s.so, non c’è dubbio, 

11 percorso fa al caso di 
tutti, di quelli che intendono 
incrociare i ferri e di chi pcn- 
.scrà ad una salutare galoppa¬ 
ta in vista della maratona di 
sabato. La distanza è di 218 
chilometri. Pianura nH’inizio. 
quindi i mille metri del Sei- 
vino, l’altura di Berbono e 
un finale ondulato nel mez¬ 
zo del quale c’è il Colle di 
Brianza. L’atte.sa generale è 
per Merckx che non vince 


un autunno dolce. Forse que¬ 
sto collaudo provocherà scin¬ 
tille. 

La TV trasmetterà alle 18.15 
(secondo canale) le fasi sa¬ 
lienti della corsa. 

Gino Saia 


[ I ficlaìmente al presidente del- ; alia stampa. 


la Federcalclo e dell’UEPA, 


Artemio Franchi, che n^su- j che. poiché improrogabili im- 


na squadra giochi, nelle Cop- 

' pe europee, con gli spagnoli, i oggi lontano dalla capitale. ' UEFA gli inglesi del 

I La presa di posizione della 1 ha dato mandato al generai- I Liverpool avranno di fronte 

’ .società blancazzurra fa se- 1 manager Roberto Levati e al Sebastiano. Per quan- 

gulto al colloquio avuto da segretario Nando Vena, di in- to riguarda l'incontro del Der- 

I Lenzlnl. Levati e Vona con contrarsi con Franchi per In- County col Reai Madrid, 

I Franco Carraro. presidente formarlo quale presidente deputato laburista Tom 

della Lega Calcio, al quale della Federcalclo e dell’UEFA Oitterlck. ha già chiesto al 


alia stampa. , Madrid; in Coppa delle Cop- 

Egli ha tenuto a precisare | P^ i tedeschi della RFT s»e 
che. poiché Improrogabili im- dovrebbero vedere con 

pegni di lavoro lo terranno ' 1 Atletico Madrid, mentre in 



Coppa UEFA gli inglesi del 
Liverpool avranno di fronte 
;) San Sebastiano. Per quan¬ 
to riguarda l'incontro del Der- 


della Lega Calcio, a) quale 


1 tre dirigenti laziali avevano ^he la Lazio «è orientata a I governo inglese di prendere 
espresso l’altro Ieri «le preoc- non giocare rincontro con il ( posizione afilnché la partita 
cupazlonl della società in or- Barcellona In segno di soli- | si laccia, 


dine all'Incontro con il Bar¬ 
cellona che la Lazio dovreb¬ 
be giocare air« Olimpico ». 11 
I prossimo 22 ottobre, nel qua- 
( d.ro della Coppa UEFA ». Per 


darletà col popolo spagnolo 
e per evidenti molivi di or- ■ 
dine pubblico » e per invi¬ 
tarlo ufficialmente a chiede¬ 
re airUEFA che ne.ssuna squa- 


sTzlon? deCLazirnè? ma- 1 


gnoll nel quadro delle vane 


Calcio 

Sono aparte la Iscrizioni al 
campionati U.I.S.P. di calcio 
rlearvati alla categoria Ama¬ 
tori - Juniorat • Allievi • Pic¬ 
coli azzurri. Per informazioni j 
rivolgerai praaao II comitato ' 
provinciale U.I.S.P. • viale | 
Giotto 16 • Tel. 57B395-5741929. | 

Gruppo Montagna i 

Nel quadro di una politica ‘ 
di (molego del tempo libero J 
I e di difesa dalla ealute, è eor- i 
to un gruppo alpiniatteo che | 

I organizza un programma di ; 
I eacuraloni popolari aperto a i 
I chiunque voglia avvicinarsi 1 
I alla montagna. i 

Le gite, guidate da un grup¬ 
po di esperti del settore ade¬ 
renti all'UlSP di Roma, si 
svolgeranno nel mesi di ot¬ 
tobre e novembre con II se¬ 
guente programma: 

Domenica 26 ottobre - Mon¬ 
ti Ernici. dal versante dei 
j Prati di Campoll. 

Domenica 9 novembre • 
Parco Nazionale d’Abruzzo. 
Vallone delle Rose. 

Per informazioni ed Iteri- 
zloni rivolgersi airulSP di 
Roma Viale Giotto, 16 • Tel. | 
5741929-57.83.95, ‘ 


j presidente Lenzini ha rlla- 

Panatta partecipa 
al torneo di Madrid 

MADRID, 7 

II campione d'Italia di ten- 
nls, Adriano Panatta, ha su- 
perato oggi con facilità il 
“ ~ sudafricano McMlIlaud nel 

., .1 secondo turno di singolare 

TRAVERSARO-COMEni r*3 i « 

pati madlc^ , dell'italiano. Il cecoslovacco 
„ ISI Tl# materni Al- i Kldes. dal canto suo. ha scon- 

I KIvULUKC IN IY I rmgiese 

, , dlf»nd» Il 1 warboys. Intanto si è appre- 

titolo «tatara ad Arma di Taggia contro lo «fidanta Ennio i Federazione Juco- 

Comattl. Malia atataa riuniona combattaranno ancha FabrI- j tennis orenderà orov. 

zio a Mariani par II titolo tricolora dalla catagofla pati gallo. I 

Il eamh*ttim*nen frm I ««rè I VCdimentO COPtrO PlllC C Spar, 


mento in cui In Italia e in Cojoe euroDee II nresidente 
! nroteqto^rftntro fa Lcnzml ha voluto jnve.stire 

I ri.*? hinsslmo orKano calcistico 

hI. nazionale, la Federcalclo. c 

duello internazionale, l'UEFA, 


TRAVERSARO-COMEni 
«TRICOLORE IN TY» 


Il campione i 
d'Italia dal i 


ti combattimento tra 1 dua pati mediomassimi sarà tra¬ 
smesso dalla tolovlaione nel corso della rubrica t Mercoledì 
sport ». Sarà questa la tasta volta che Travarsaro difande il 
titolo. In precadenza ha respinto raesalto di Oraspan, Co¬ 
rnetti. Atmanzo, FéllglonI e Orando. Tra I suol succassi Aldo 
Traversare ne venta uno anche suirattuale campione d'Euro¬ 
pa Adinolfi col qualo spora di potar combattara ancora, titolo 
eontlnantalo In palio. 


che. airinsaputa del dirigen¬ 
ti, hanno preso parte al 
torneo. 

E’ sceso. Infine in campo 
anche Na.stase nonostante le 
richieste del suo governo di 
non partecipare al torneo. 


della questione 

Lenzlm ha anche dichiara¬ 
to di essere « disposto ad ac¬ 
cettare eventuali punizioni in 
seguilo alla rinuncia, quali 
l’esclusione dalla Coppa e il 
pagamento di una ammen¬ 
da», ma ha sottolineato poi 
come «è un dovere dell'UEPA 
decidere che np,ssuna squa¬ 
dra giochi con gli spagnoli. 
In tal modo la Lazio si sen¬ 
tirebbe conlortata nella giu¬ 
stezza della .sua decisione, che 
rappresenta una scelta di or¬ 
dine civile e democratico ». 

Lenzini ha poi rivelato di 
avere avuto contatti con il 
ministero dell'Intenio. ma di 
non aver* ricevuto alcun pro¬ 
nunciamento. Arrivati a que¬ 
sto punto non c’è dubbio co¬ 
me Federcalclo e UEFA non 
possano tirarsi indietro e deb¬ 
bano assumersi tulle le loro 
responsabilità. 

Dall’incontro di oggi potreb¬ 
be .scaturire l'imwgno di 


Sorteggiati 
i gironi 
della pallavolo 

La Commissione nazioneie ga« 
re della FIPAV he provveduto ■! 
aorteooio dei quattro pironi della 
sene « A » moschile. Ouesto prj- 
me lese comìncerò il 23 novem¬ 
bre e 5i concluder» il 27 dtcembr*. 

Oupst» la composizione del pi- 
reni Girone Ai Ariccia - Cesenati¬ 
co * C 5. Parma • CUS Siene, 
Girone B: CUS Tonno • COOP. 

Ma - Lubiam Ancona • A T P. Trì^ 
sto. Girone C: Ponmi Modena - 
Paoletti Catania • Spem Fìndut 
- Virtus Averso. Girone D> CUS 
P's» • Petrarca Gorena • Gargano 
Genova • CiaiottI Ravenna. 

Ogni girone si disputerà con la 
formulo alt'iliiliano di andata e 
ritorno. Le prime due squadre di 
ogni girone sì quelilicheranno per 
lo n poole • scudetto che ovrà ini¬ 
zio il 7 febbraio 1976 per con¬ 
cludersi Il 15 maggio. L’eventua¬ 
le spareogio per il titolo ò (is¬ 
sato per il 22 maggio 

AVVISI ECONOMICI 


Franchi — che ha già avuto | «.wwnwmiwi 

modo di consullar.sl con l ' ' . 

membri delle varie Federa- |J4) OFFERTE L. 50 

zloni dei pae.sj europei, qua- I IMPIEOO - LAVORO 

le pre.sldente dell'UEFA — a |- 

battersi per estromettere le SASCO prefabbricati ricerca 
squadre spagnole dalle com- geometri con/senza studio t*c- 


Rugby: un bel campionato e tanti guai 

Le molte ragioni degli arbitri 
che domenica forse scioperano 

Ambizioni del Metalcrom e modestia del Petrarca — A Treviso domenica il chiari¬ 
mento tra trevigiani e padovani e sabato 25 ottobre gli azzurri contro la Polonia 


petizioni europee. 


Inlco per rappresentanza prò- 


Esiste una categoria di 
sportivi che partecipa effica¬ 
cemente al gioco (quale che 


to che la categoria si sa¬ 
rebbe riprodotta spontanea¬ 
mente e che sarebbe stato 


es.'io «la: calcio, rugby, ba- j sufficiente convocare la gen- 


sket, tennis, atletica) della 
quale non si tiene conto mal 
debitamente. Si tratta, come 
aviete intuito, degli arbitri. Sì 
trutta cioè — sotto qualsiasi 
latitudine, o quu.sl — di di¬ 
lettanti che spesso si trovano 
a cozzare contro realtà prò- 
fcssionl.stiche o (ed è il caso 
più comune) contro la facilo¬ 
neria della maggioranza del¬ 
le federazioni. 

E’ quanto sta accadendo in 
questi giorni nel mondo del 
rugby, Il problema degli ar¬ 
bitri non è mal .stato affron- 


mlnlstrare — e « scegliere » 

— da sè. Hanno deciso di « • • 

poter essere cosi Indlpenden- Qgm MaftineZ 

ti da rifiutare qualsiasi tipo 

(anche ipotetico) distrumen difende il «mondiale» 

talizzazione. I) guaio (uno del ^ 

tanti) della FIR e che ragio f|6| ngSI ffallo 

na In termini di potere. E | i. ai * a. 

cosi domenica, se non sarà i COIltrO NUlTIdlS 
conces.so agli arbitri il diritto , ,, . r, . , 1 . ... 

completo di cittadlnun/.a. ci ■ messicano Rodolfo Mar- 
sarà uno sciopero, o meglio i ^ 

numi mancata risposta alla < niondlnle de pesi «allo. tIco- 
connocazioue » E il campio 1 Prv 

nato si lermera, Abbiamo i ^ndai in Glap- 


te necessaria per assolvere (anche Ipotetico) di strumen 


li compito arbitrale deìlè va¬ 
rie domeniche. E' stato un 


talizzazione. I) guaio (uno del 
tanti) della FIR e che ragjo- 


errore. Gli arbitri hanno de- na in termini di potere. E 
ciso di essere abbastanza cosi domenica, se non sarà 


adulti tanto da potersi am- 

Deyna in campo 
contro l'Italia? 


conces.so agli arbitri il diritto . 
completo di cittadlnun/.a. ci i 
sarà uno sciopero, o meglio i 
nana mancata risposta ulta < 
cotniocazioue » E il campio 


sono lètte critiche 


sulla categoria che avevano 
Il grave difetto di acconten- 


iina prova in linea da oltre tare l pre.suntl danneggiati e 


cinque mesi, e precisamente 
dal 20 aprile (Liegi-Bastogne- 
Liegi). Un Merckx battuto 
nel « Tour » e nel Campiona¬ 
to mondiale è un Merckx pie¬ 
no di rabbia. La vigilia è di 


Ma proposte serie per scio¬ 
gliere il nodo ed evitare la 
aggiunta di nuovi problemi al 


da e ritalta. Lo ha confer¬ 
mato Indirettamente oggi lo 
allenatore della nazionale Ka- 
mlerz Gorskl dicendo In una 
breve Intervista al quotidiano 
« Sport » che Deyna raggiun- 


molti esistenti raramente cl K()**à gli altri giocatori nel 
è capitato di incontrarne. La ritiro di Rembertow alla peri- 
FIR. purtroppo, ha sempre feria di Varsavia giovedì pros- 
tirato a campare. Ha ritenu- simo. 


pone, contro Tlnesperto sfi¬ 
dante giapponese Hlsami Nu- I 
’ matu L’incontro promette di 
essere 11 combattimento più 
facile tra quanti ne ha so¬ 
stenuti nella sua carriera 
Martlnez. 

Martine? è alla seconda di¬ 
fesa del titolo da lui strap- 
pnto al connazionale Rafael 
Herrera li 7 dicembre 1974. ' 
I II 32 maggio scorso aveva dl- 
j Teso brillantemente la corona 
battendo per fuori combatti- 
1 mento tecnico aU’oUava ri¬ 
presa lo sfidante colombiano 


Ila squadra di Di Bella ha confermato la sua vittoria sui Brindisi a spese della Ternana 

{REGGIANA: LÀ RIVELAZIONE DELLA «B»? 

? Alle sue spalle con le favorite Genoa, Atalanta e Varese anche le «sorprese» Modena, Spai e Brescia 


vAH««AviA 7 bcrltto mille volte che la FIH 

Il mediano della nazKjnale entrai^^nel ^uluro^'lo''ulmè! L’incohtr. 

polacca Kazlmlei^s Deyna ^ Diet.e.nlel ScrlvUmo 

parteciperà quasi cerlamen- 'j facile tra quan 

alle partite contro fOlan- f^^pórtanza d^Kll arbitri, e 

i e Italia. Lo ha confer- j,, cannona che da 

ato indirettamente oggi lo più di quel che riceve, 

lenatore della nazionale Ka- e un atto di democrazia che 

lerz Gorskl dicendo In una „on può che giovare al mon- S*'® ?' 

eve ntervlsta al quotidiano do della palla ovale. ^ 3 maggio sci 

Sport » che Deyna raggiun- Lo spazio si é riempito con ì' '1^ 

•rà gli altri giocatori nel gn arbitri e resta poco per battendo 

tiro di Rembertow alla peri- dire del torneo di serie A. memS“ta?n co 

ria di Varsavia giovedì pros- n Peti-arca ha vinto (davan- ™"^°,p''7fidanl 

mo. tl a quasi settemila spetta- ^estor Jl'menez. 

_tori) Il primo grande scontro 

superando l’Aquila 13-9. I pa- 1 

dovani hanno dimostrato di ■ 

Ifinn avere capito la lezione del 

lunu rugby moderno mentre gli 1 

- abruzze.si hanno commesso il ' 

medesimo errore che gli co- 
^ ^ stò lo scudetto l'anno scorso: 

A sfruttare le manchevolezze 

lA Hk ^ degli avversari. 

lA ■■ * Ma roscar della .settimana 

t M ^ 9 non va al Petrarca. Nè all’AI- 

gida sterminatrice (60-2>) 

della Fiamme Oro. Non va 

ì. Sodi 6 • Br6$CÌa nemmeno alla Wuhrer vinci- 

' " trlce (15-12) a Pra.scatl. L’O¬ 

scar va al Metalcrom Trevi- 
Tra Lanerossi Vicenza-Afa- so che dopo il bel debutto 


In Coppa del Campioni gli vinclale. Scrivere Busto Arsi- 
Jnglesl del Derby County do- ^zlo - Via Mazzini, 36. 


E’ in edicola il n. 10 di 

REALTÀ SOVIETICA 


contiene tra Valtro: 

1) Chi ha vinto a Helsinki? 

2) L'economia sovietica e l'« aiuto » occidentale 

3) L'anno conclusivo del piano 

4) Orientamenti dei consumi in una città in¬ 
dustriale 

5) Karpov ha vinto 

Realtà Sovietica a tutti gli abbonati del 1975 invierà un 
eccezion.iJe omaggio, il voJumc con la biografia dei parti¬ 
giano Medaglia d'oro FJODOR POLET.'XEV. eroe della 
Kesi.'Ntenza Italiana 

Abbonarsi è facile, basta inviare il sottostante tagliando 
n Realtà Sovietica - Ufficio Abbonamenti Piazza della 
Repubblica n. 47 - OfliaS ROMA. 

Vi prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA per il 1975 (per il quale mi spedirete 11 volu¬ 
me-dono appena pronto). Pagherò l'importo al postino 
(L. 3.000 -f spese postali). 


Cognome.Nome 


f I cl. oltre alla Reggiana, al re un punto sul campo del i intravisto la possibiltià non i Tra Lanerosst VicemM-Ata- so che dopo il 

Nostro servizio Moaejta che ha strappato un Piacenza. Ed abbiamo detto avrebbe esitato a sfruttare tanta è finita m parUà. Le casalingo coi romani dell Al- 

" La Reggiana a punteggio punto importante a .Vowaro; a cogliere, non a strappare. ' guaisiasi occasione favorevo- due sguadre. pur con gualche ha «pugnato (y^tt) i 

Pieno a vinto domenica aita Spai che ha strapazzalo perché la squadra ligure ha , le. Prudente, dunque, il Ge- squarcio di bel gioco, hanno ^mpre dlllit ile campo del 

j scorsi a Brindisi, si à ripe- un Pescara che ancona non addirittura dato l’impressio- . noa come si conviene ad una confermato di 

' tuta wi ceso con la Ternana, si ritrova; al Brescia che con ne di non voler forzare la ina- i squadro che punta al massi- ancora <U un poco di rodag- derby veneto tia tieviglani e 

E at i ripetuta contro una un goal di Treaoldi ha piegato no. Vn atleggiamenlo saggio mo traguardo. Non bisogna 1 gio. Intanto l Atalanta ha piovani (a Trevlaoi^ 

s‘ ùuona Ternana, la Qual cosa 'la resistenza del Taranto. perchè il Piacenza non si J mai dimenticare che si trutta j confermato in campo un chiarire le ambizioni del ra 

'imosira che la aauadra di !fi ' Queste squadre sono ad una e prese.ntato i7i atteggianun- ; eli un campionato d< fondo, ' promettente ragazzo nel ruo- gazzi di Umberto uo&>ara e 

iella ita/e a Br,S noi per | lunghezza dunu cupoli^ta. in- to^d,messo, ha replicato alla ed e sempie meglio gua,in- | lo di ceniravant,: ,l sedicen- quanto sia genuina 

» medinerit/t deJi/t .^ni/ndrn sieme al Varese, al Gerroa e rete di Castro/laro con quella gnare un punto, anziché ri- ne Pircher. Il ragazzino ha i ni Memo Geiemla che conti- 


con Gondrand 

ru.R.s.s. 

è vicina 


SI ritrova; al Brescia che con ne di non voler forzare la ma- squadra che punta al massi- i ancora <U un poco di rodag- 


un goal di Tresoldi ha piegato 7io. Un atleggiamenlo saggio I mo traguardo, f^on bisogna 


‘ dimostra che la squadra di !fl 


Queste .squadre sono ad una 


mo traguardo. Non bisogna j gio. intanto VAlalanta ha 

perchè il Piacenza non si J mai dimenticare che si trutta j confermato in campo un alt^o 

e prese.ntaio i 7 i atteggianun- • di un canipionalo d< fondo, < promettente ragazzo nel ruo¬ 
to dimesso. Zia replicato alla ' eU e sciupi e meglio quadn- \ lo di centravantt: il sedicen- 

rete di Castronaro con quella I gnare un pu;i(o, anziché rt- 1 ne Ptreher. Il ragazzino ha 

<U Gafubiri. e se ne avesse sc/i;are di perderli enlrambt. | davvero bene impressionato. 


‘ Beùa vinse a Brindisi non per | lunghezza dalla capolista, in- 
i la mediocTità della squadra I sieme al Varese, al Genoa e 
■ pugliese o per 'fortuite circo- \ au'Atalanta. ma abbiamo da- 
\ stame. Vinse in virtù di un ' to loro la precedenza d-L'’t 
; gioco che forse non sarà spet- i Citazione per U motivo che ab- 


‘ locotore, ma che è cerlamen- 
I le proiico c concre!o. ■ •• 

^ D'altronde non mancano a 
'..questo squadra esperienza e 
‘ SOiidità, ed è proprio in vir 
tù di queste quaUta che la 
. Reggiana e rmseda ad ave) e 
<Za mcfidto contro una Terna- 


biamo spiegato: si tratta di 
un gruppo d-i squadre dal qua- 1 
le potrebbe venir fuori la sor- | 
presa, la consueta iorpre-ic 1 
del torneo di sene B. Si trai 
(a di squadre, insomma, che 
potrebbero anche rapidamen¬ 
te sistetìiarsi in quella zvna : 


; na che. npettamo. tf yioco ^ definita delVaurea ìnediocrita. 


Vha avuto tn mano per pa- 
\ recchio tempo. Una 7’ernona, 


ma per tl momento potrebbe¬ 
ro dar vita ad uno bella fa-^t 


msomma, che certamente ha \ di lotte, visto che non manca- 
‘ i suol probtemii ma ailu qua- , no dt preg-: e son partite coi 


le Galbiatt è già ritiscUo a da , pieae giusto. \ 

t re un g<oco apprezzanue. i Per quatUo riguardi .1 Va- | 

r*atuaraimente dopo due so \ rese .vembra che il r'c 't<‘o - 

ì le partite è di//ici'e. Mv gtù , d' Tresoldi io obbtu i-ivccz- \ 

',i delle previsioni, tutacii-i un calo, ed e stato proprio ’f re- , 

plauso va rivolto anzi'ur'o a J soldi « c^nsol U-re U jw'cesso i 


quelle squadre che di onsifU- 
> raziono non ne cou ^vari j 
' poi tante; intendiamo rijerir- 


deiia squadra lombardi sulla 
Banbene.dettese. 

Il Genoa è andato a coglie- 


spprlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 


• CALCIO — L'incontro di calcio tra il Borutala 
9 la Juventus valevole per la Coppa dei Campioni 
In programma II 22 ottobre al giocherà nello stadio 
del Fortuna di Dueteldorf perché più capiente di 
quello del Borustia. 

• PUGILATO — Lo Jugoslavo Mata Parlov, ex 
campione del mondo dilettanti ed olimpico del • leg¬ 
geri M, ha battuto in cinque round l’americano John 
Griffin. La fina del combattimento è stata decretata 
per fuori combattimento tecnico. E' la sesta vittoria In 
sei Incontri disputati da Parlov come professionista. 

• TENNIS •— May Sutton Bundy. che fu la prima 
tennista americana a conquistare un titolo a Wlm- 
bledon, nel 1905, è morta di cancro aH’età di 88 anni. 


i II Catanzaro ha battuto il 
' Catania col mmimo scarto. 


nuu a giurare che II suo Pe¬ 
trarca non è da scudetto. 

Si avvicina, intanto il gran- 


ma la squadra dt Dt Marzio de impegno di Treviso (saba- 

ha confermato di non. avere to 25) con la Polonia, con 

i ancora nelle gambe i novan- una squadra cioè che non 6 

, I ta 7ntnuti. Dopo aver dinio- grande come quella calcistica 

I ' strato tutta la sua bravura, di Gorskl ma è, tuttavia, ab- 

* I dt/aUt, la squadra calabrese bastanza ambiziosa e suffi- 

I é crollata nella ripresa. Co- clentemente «sconosciuta». 


que è solo questione di tem¬ 
po, e vedrete che Di Mar¬ 
zio non ne farà passare tanto 


da mettere In agltazone l'or- 
ganigramma federale. Un al¬ 
tro del grandi difetti del ne¬ 


per presentare una squadra stro rugby è la carenza di 


perfettamente registrata. 


Informazione. La Polonia è 


Sf sono scossi dal torpore purtroppo più lontana del- 
il Foggia che ha battuto V rAustratia. E’ «Par West». 
Avellino e tl Palermo che ha un lontano eet più da mito 
battuto il Brindisi. Due buoni che timore. ChUssà. forse Tre- 
successi, specialmevie quello viso chiarirà anche le ambi- 
dei Foggia che ha dovuto zloni azzurre dopo avere chla- 
contrastare un Avellino che rito quelle del Metalcrom e 


non va sottovalutato. 

Michele Muro 


del Petrarca. 

. Remo Musumeci 


Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 

SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di; 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza. Padova, Trieste, 
Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi, sla per partite complete, sla groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

le vostre merci per tetta ru.R.S.S. 

CSCIMIIliiiMII 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p.A. 

Presente In 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 37159 
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Vive reazioni nei Paese dopo i'attentato fascista all'esponente della DC cilena in esilio 

Unanime e sdegnata condanna 
per l’attentato a Leighton 

Solidarietà della Federazione CGIL-CISL-UIL — Boidrini alla Camera e Spagnoli! al Sena¬ 
to esprimono lo sdegno del Parlamento — L'asecrazione del Consiglio comunale di Roma 


_ PAG. 11 / fatti nel mondo 


Le vivaci polemiche contro l'Egitto e la replica del presidente Sadat 

Più difficile r unità araba 
dopo raccordo di disimpegno 


La Siria e i palestinesi sono stati i primi nell'attaccare 
geneo • Sadat si richiama a Nasser e all'accettazione 


la nuova intesa ìsraelo-egiziana • li « fronte » anti-accordo è tutl'altro che omo- 
del «piano Rogers» nel 1970 • Le posizioni dei comunisti libanesi e siriani 


L’agguato fascista contro II 
lenatore Bernardo Leighton 
Ouzman, fondatore e presi¬ 
dente della DC cilena In esi¬ 
lio a Roma, e contro sua mo¬ 
glie ha suscitato Immediate 
reazioni In Italia. Espressio¬ 
ni di sdegno verso 1 respon- 
lablli dell’Infame gesto e di 
solidarietà con le vittime ac¬ 
comunano personalità del 
mondo politico, sindacale e 
culturale e l’opinione pubbli¬ 
ca democratica, scossa da 
questo ennesimo episodio di 
criminalità fascista. 

Oltre alle dichiarazioni di 
Luigi Longo ed Enrico Ber¬ 
linguer. presidente e segre¬ 
tario generale del PCI, che 
pubblichiamo a parte, nume- 
roee prese di posizione sono 
state espresse dagli esponen¬ 
ti del partiti democratici. H 
segretario del PSI. France¬ 
sco De Martino, ha inviato a 
Bernardo Leighton un tele¬ 
gramma di solidarietà nei 
suol confronti e di sdegno 
per l’Infame agguato fasci¬ 
sta. Il segretario del PRT. 
Oh. Biasini, In una dlchlarn- 
slone ha fermamente condan¬ 
nato un crimine « sulla na¬ 
tura del quale, sul suol man¬ 
danti. sugli obiettivi che si 
prefiggeva, non sussiste al¬ 
cun dubbio ». « Atto gravissi¬ 
mo e vile, tipico della bestia¬ 
lità fascista» à definito l’at¬ 
tentato dal segretario del 
P8DI, on. Tarlassi. 

Un comunicato 
dei sindacati 

La Federazione CGIL-CISL- 
UIL In un comunicato sotto¬ 
linea «la sua ferma condan¬ 
na per 11 criminale attenta¬ 
to ». Confermando « la soli¬ 
darietà militante del movi¬ 
mento sindacale Italiano con 
tutte te forze che si oppon¬ 
gono alla dittatura fascista 
ellena ». la Federazione uni¬ 
tària «chiede al governo ita- 
nano di adottare le misure 
necessarie per garantire la 
slcuresza degli esuli cileni re¬ 
sidenti In Italia e la loro 
piena libertà di Iniziativa 
politica ». « Là Federazione 
COIL-CI8L-UIL — conclude 
U comunicato — ritiene che 
anche queet’ultimo episodio di 
terrorismo politico confermi 
là necessità di intensificare 
là lotta su scala Internazlo- 
.naie contro i regimi fasci- 
' Iti, In Europa e nel mondo ». 

Ieri alla Camera a fine se¬ 
duta li compagno Arrigo Bol- 
flrinl, che presiedeva, rispon¬ 
dendo alle sollecitazioni per 
le Interrogazioni presentate 
sul grave episodio, ha asslcu- 
1 rato che si sarebbe fatto In¬ 
terprete presso 11 governo del- 
, la richiesta di discuterle al 
, più presto. Egli ha aggiunto 
di cogliere l'occasione per 
« esprimere lo sdegno del 
' Parlamento per 11 vile atten- 
. tato che offende la coscienza 
civile, democrafllca e antifa¬ 
scista degli Italiani ». 

Al Senato, In apertura di 
' aeduta 11 presidente Spagnol- 
. 11 ha condannato l’attentato 
chiedendo che sia fatto ogni 
sforzo per assicurare al piu 
presto alla giustizia 1 respon¬ 
sabili diretti e Indiretti « del¬ 
l’Infame episodio di terrori¬ 
smo politico». Alle parole del 
presidente del Senato si è as¬ 
sociato Il ministro del Bilan¬ 
cio. on. Andreotti 
^ Una dura condanna dell’at¬ 
tentato è stata espressa Ieri 
sera dal sindaco Darida al 
Consiglio comunale di Roma 
« L’attentato contro Leighton 
— ha detto Darida — afionda 
le sue radici nella violenza 
politica di un regime dlspo- 
rico che ha soffocato ogni 
anelito di libertà e che tenta 
con 1 mezzi più abietti di 
troncare anche aU’cstcro le 
autorevoli testimonianze dei¬ 
tà lotta del popolo cileno con¬ 
tro la dittatura fascista di 
Pinochet ». 

Il comitato nazionale Italla- 
Clle « Salvador Allende » In 
un documento che prende am¬ 
piamente In esame la repres¬ 
sione e I crimini del regime 
di Plnochet, chiama « a re 
spingere con forza ogni pro¬ 
vocazione, quale si rivela 
Obiettivamente 11 plano terro¬ 
ristico della giunta », e a 
«estendere e rafforzare li 
movimento di solidarietà at¬ 
torno alla resistenza cilena e 
àgli esuli ospiti deU’Italla » 
11 comitato Inoltre chiede al 

f ovemo di Impegnarsi perché 
assemblea dell'ONU condan- 
ni definitivamente la giunta 
del militari e mrché questa 
non possa piu beneficiare di 
aiuti ecenomlci Italiani «sot¬ 
to qualunque forma ». 

« Profondo sdegno per 11 vi¬ 
le attentato» t espres-so an¬ 
che In un telegramma di soli¬ 
darietà Inviato aH’aaaoclazIo- 
ne Italla-Clle dal Consiglio 
mondiale della CMT (Confe- 
deraslone mondiale del lavo¬ 
ro) — riunito a Banekenberg 
(Belgio) — au proposta delle 
AGLI e della CLAT (Confe- 
deraalone latino - americana 
del lavoro). 

LulB Ouastavlno, membro 
del Comitato centrale del 
Partito comunista elleno e re- 
eponaablle del suo partito per 
ITtalla, ha Inviato una lette¬ 
ra di solldàrietà al Comitato 
Clle-Ameriea. 

Dal canto suo. Il « Coordi¬ 
namento all’estero della si¬ 
nistra ellena » In un comu¬ 
nicato denuncia la o respon 
aabllltà diretta di Plnochet », 
«chiunque sla stato l’esecu¬ 
tore materiale di questo en¬ 
nesimo crimine», c afferma 
che 11 regime si fa forte 
«dell’appoggio Incondizionato 
della CIA e delle piu retri¬ 
ve e squalificate forze del¬ 
la reazione mondiale» 
proveniente da Bonn, é 
' tfinto Ieri sera a Roma per 


seguire da vicino le condi¬ 
zioni di Bcrn.irdo Leighton. 

Il presidente della DC cilena 
Patnclo Aylwln. Egli ha di¬ 
chiarato di ritenere che 11 
ferimento di Leighton «è sen¬ 
z’altro opera di formazioni 
di estrema destra », Frattan¬ 
to l'Unione mondiale demo¬ 
cratica cristiana (UMDC) In 
una nota « condanna dura¬ 
mente la permanente aggres¬ 
sione al popolo cileno e de¬ 
nuncia questo ulteriore ten¬ 
tativo di colpire negli uomi¬ 
ni della DC una forza poli¬ 
tica che è duramente Impe¬ 
gnata per conquiste democra¬ 
tiche c civili nella libertà». 
Espre-sslonl di condanna so¬ 
no venute anche daliesccu- 
tlvo nazionale del movimen¬ 
to femminile della DC. La 
Unione Internazionale del 
giovani democratici cristiani, 
dopo aver espresso « rabbia 
e dolore » per l'attentato di 
cui ritiene « pienamente re¬ 
sponsabile Il regime fasci¬ 
sta cileno», «raddoppia 11 
suo Impegno» per la libertà 
del popolo elleno. 

La giunta comunale di Fi¬ 
renze. ha approvato un do¬ 
cumento In cui, ricordando 
lo spirito antifascista della 
città, Invia a Bernardo Lei¬ 
ghton espressioni di solida¬ 
rietà, mentre richiama allo 
Impegno per la salvezza di 
Luis Corvalàn. Un telegram¬ 
ma è stato Inviato anche dal 
sindaco di Livorno, compa¬ 
gno Nannlplerl. 

L’ufficio di Presidenza del¬ 
la Regione Piemonte ha In¬ 
viato all’esponente cileno un 
messaggio di auguri nel qua¬ 
le viene ribadita la più du¬ 
ra condanna del fascismo 
Internazionale. Un comunica¬ 
to In cui si depreca con for- 
7-a l’attentato è stato reso 
noto dalla segreteria regio¬ 
nale CGILCISL-UTL del La- 
zio. L’on Fracanzanl. espo¬ 
nente della sinistra de. ha 
dichiarato che In Leighton 
si è voluto colpire l’avvici¬ 
namento In atto tra la DC 
ellena e le forze politiche 
della sinistra di Unldad Po- 
pular per un’azione comune 
di tutte le forze democrati¬ 
che e antifasciste contro la 
dittatura. 

Messaggi di solidarietà con 
Bernardo Leighton e con sua 
moglie, di condanna del vile 
atto terroristico o di soste¬ 
gno alta lotta contro la dit¬ 
tatura ellena. sono stali In¬ 
viati dal presidente del de¬ 
putati de. on. Piccoli, e dal 
vicesegretario della DC. ono¬ 
revole Rufflnl. L’on. Forlanl. 
a nome dcU’Unlone europea 
democratica cristiana, di cui 
i segretario, ha dichiarato 
« la sdegnata protesta o la 
più dura condanna per 11 fe¬ 
roce c vile attentato» Il mi- 
nlstro Pedini ha affermato 
che «1 democratici cristiani 
che aspirano a costruire una 
società giusta, fondata sul 
dialogo e .sul confronto civi¬ 
le. esprimono una dura con¬ 
danna nel confronti delle tra¬ 
me oscure e del barbavi me¬ 
todi di cui rintcrnazl.m ill- 
smo fasciata si serve per far 
tacere le voci Ubere » ..Juat- 
tro deputati di « Forze Nuo¬ 
ve». Cabras, Capra, 3on,àlu- 
ml e Fracanzanl, hanno In¬ 
tanto rivolto un'lnterrogazlo- 
ne al presidente del Consl- 
gllo e al ministro dell’Intor¬ 
no per conoscere 1 motivi che 
hanno Impedito un’cfncace 
protezione deU'osponcnte el¬ 
leno c per chiedere se si at¬ 
tuano misure di vigilanza nel 
confronti del fa.scisti che an¬ 
che recentemente sarebbero 
giunti dal Cile «per prepa¬ 
rare rinfnme allentato» Il 
segno fascista dell’agguato é 
sottolineato anche da plc'ro 
Lezzi, responsahlle della se¬ 
zione esteri del PSI. 

La visita 
ai feriti 

Ieri all'ospedRle San Gio¬ 
vanni si è recato II liottofte* 
jfretarlo asti! Interni, on. Zam- 
berlettl, In rappresentanza 
del ministro Oul, e Ton Gra¬ 
nelli PIÙ tardi anche II Bcna- 
tore Fs'infanl ha fatto visita 
Hi feriti. 

L'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale del Lazio 
ha duramente condannato In 
un documento l'Infame at¬ 
tentato. Il presidente della 
giunta regionale umbra, Pie¬ 
tro Conti, ha inviato un mes¬ 
saggio di solidarietà a Ber¬ 
nardo Leighton. Altri mes¬ 
saggi sono stati Inviati dal 
presidente della giunta del¬ 
la Regione Emilia-Romagna. 
Guido Fanti, e dal sindaco 
di Bologna Renato Zanghe- 
ri. Anche la segreteria della 
Fedcra7lone bolognese del 
PCI, il comitato italla-Cile 
di Bologna e di Torino, la 
FULAT (Federazione unita¬ 
ria trasporto aereo) e la FLC 
(Federazione lavoratori co¬ 
struzioni) hanno condannato ■ 
l'agguato Cd espresso solida 
rietà per le vittime. 

Alla Conferenza nazionale 
dei comitati e fiduciari di re¬ 
dazione, riunita a Roma — 

' Informa un comunicato del¬ 
la FNSI — è stata afferma¬ 
ta la solidarietà dei giornalisti 
Italiani con l combattenti del¬ 
la libertà cileni. Una forte 
presa di posizione antlfasrl- 
j sta ^ giunta anche dall'Al- 
I leanza nazionale del conta- 

I dlnl. 
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Il senatore Bernardo Loighton Guzmen ^soprn) e la moglie fotografati nel latto <loir4»pod*1o 

Pinochet ha preparato una lista di 30 assassiniì 

Anche Tomic e Valdes 
minacciati di morte 


Numerosi e.sponentl del- 
remlgi’Hzlone politica cilena 
sono minacciati di morte, 
L'orribile attentato a Leigh¬ 
ton e alla moglie potrebbe 
essere II primo di una serie 
alla cui organizzazione si de¬ 
dicano lussa.sslnl professioni¬ 
sti e la polizia segreta di 
Plnochet, 

VI sono rivelazioni di fat¬ 
ti e precise denunce che per¬ 
mettono di affermarlo. I pla¬ 
ni di assassinio a cui el rife¬ 
riamo riguardano gli Stati 
Uniti e l'Europa, ma la bom¬ 
ba che dilaniò e uccise il ge¬ 
nerale Prats. ex comandan¬ 
te in capo dell'esercito cile¬ 
no, è esplosa In Argentina 
dove molti altri cileni vivono 
in condizioni di pericolo espo¬ 
sti agli attentati farcisti. 
Caratteristico delle trame 
sanguinarie della Giunta, è 
la ferocia, ò la volontà di 
terrorizzare, di fiaccare 11 mo¬ 
rale. Si scelse Torà e U luo¬ 
go per uccidete Prats quando 
questi si trovava con la mo¬ 
glie che con lui venne dila¬ 
niata dnircsploslone Si spa¬ 
ra a Bernardo Leighton e 
ugualmente si sceglie, per un 
uomo con una rilevante at¬ 
tività pubblica, 11 momento 
in cui rincasa insieme alla 
moglie E si spara per ucci¬ 
dere anche contro di essa. 

Due personalità politiche 
cilene sono da alcune setti¬ 
mane sotto la diretta minac¬ 
cia di morte. Si tratta del 
democristiani Gabriel Vaies, 
ex ministro degli Esteri del 
governo Frel e attuale segre¬ 
tario aggiunto delle Nazioni 
Unite e responsabile del Pia¬ 
no di sviluppo di quest'orga¬ 
nizzazione por TAmerlca la¬ 
tina. e Radomlro Tornir, can¬ 
didato della DC alle elezioni 
presidenziali drl 1970. 

Il primo segnale di perico¬ 
lo giunge a Gabriel Valdes 
dal vescovo Wlpfler, .segreta¬ 
rio della Conferenza episco¬ 
pale degli Stali Uniti. Pa¬ 
dre Wipflar Informa il se¬ 
gretario aggiunto dell'ONU 
che è a sua conoscen7.a una 
li.sta di trenta nomi di per¬ 
sonalità deiremigrazione an¬ 
tifascista cilena per le quali 
la giunta di Santiago ha de¬ 


ciso di ricorrere aira.5sa.stft- 
nlo ovunque si trovino. Tra l 
primi nomi c> quello di Ber¬ 
nardo Leighton. In seguito 
a quella denuncia a Roma 
furono prese alcune precau¬ 
zioni. ma purtroppo, non suf¬ 
ficienti. 

Una seconda precisa de¬ 
nuncia è di circa due mesi 
fa e viene da un alto funzio¬ 
narlo dell'ONU. Ad egli ri¬ 
sulta che due persone dal- 
l'oscuro passato hanno lascia 
to il Cile al preciso scopo di 
compiere attentati contro 
Valdòs c Tomic, SI tratta di 
due dei tre iratelll Mrlgoza 
Jorge e Andr<!s. Il terzo fra¬ 
tello. Jalme Molgoza. è uno 
del due sicari che uccisero 11 
generale Renò Schneldcr. co¬ 
mandante In capo deH’esercl- 
to cileno. neU’ottobre 1970 
L'aasa.vitnlo di Schnelder fu 
l’episodio centrale del primo 
tentativo di golpe per Impe¬ 
dire ad Allende di assumere 
la presidenza del Clic. Jalme 
e Andròs che si trovavano 
In carcere sono stati llbera- 
tj. Improvvisamente, sei me¬ 
si fa 

Valdòs e Tomic si rivolgo¬ 
no alle autorità degli Stati 
Uniti le quali, vagliate le In 
formazioni disponibili, deci¬ 
dono di assicurare alle due 
personalità cilene una vlgl 
lanza di agenti del FBI. 

Soltanto quindi giorni fa 
due agenti del FBI hanno 
avuto un Incontro con Tomic 
per valutare la situazione e 
decidere le forme migliori 
per il proseguimento della 
vigilanza E' poi da notare 
che domenica scorsa Gabriel 
Valdòs .il trovava a Roma 

Interrogati telefonicamen¬ 
te Tomic 0 Valdòs .si sono di¬ 
chiarati « pienamente convin¬ 
ti che Tattontato contro Ber¬ 
nardo Leighton ò di diretta 
responsabilità della Giunta 
fascista ». « CIÒ che cl unisce 
a Leighton e che spiega la 
situazione in cui cl trovia¬ 
mo — ha detto Tomic ~ è il 
fatto che siamo stati unani 
mi nel condannare Is Giun¬ 
ta e qualsla.sl tentativo di 
negoziato con essa E che al 
contrarlo abbiamo cercato il 
dialogo con le altre forze de¬ 


mocratiche e progressiste du¬ 
ramente colpite dal golpe mi- 
liure ». 

L'esponente della DC cile¬ 
na aveva Inviato ieri da New 
York 11 seguente messaggio 
n Bernardo Leghton «Sla¬ 
mo grati H Dio per 11 com¬ 
pleto recupero tuo e di Ani¬ 
ta. Nessuno può sant itulrtl 
nel supremo compilo di uni¬ 
re il popolo cileno affinchè 1) 
Cile torni ad essere lì Cile». 


Frei esprìme 
costernazione 
e sdegno 

SANTIAGO. 7 
Il ferimento dell'ex mini¬ 
stro degli Interni Bernardo 
Leighton a Roma, ad oj^- 
ra di Ignoti, occupa la prl 
ma pagina di tutti i gior¬ 
nali di Santiago sotto titoli 
a caratteri cubitali. Grande 
impressione ha suscitato 11 
drammatico avvenimento nel¬ 
la cerchia degli amici di lei¬ 
ghton Interpellato telefoni¬ 
camente dal quotidiano La 
Terccra, l'ex presidente Pret 
ha manifestato sdegno e co¬ 
sternazione « Sono rimasto 
co.Hternato — ha detto — e 
non .sono riuscito a frenare 
la mia Indignazione nell'ap- 
prendere la notizia. Fino a 
quando l'odio continuerà ad 
avvelenare l’anima del Ci¬ 
le? ». 

Il governo fascKsta di PI- 
nochet si è affrettato sta¬ 
notte a diramare un Ipocri¬ 
ta comunicalo di deplorazio¬ 
ne, contenente una goffa In¬ 
sinuazione sulla « eventua¬ 
lità di una correlazione fra 
questa dimostrazione di vio¬ 
lenza e la virulenza campa¬ 
gna del marxismo Internazio¬ 
nale contro 11 Cile» nonché 
un oscuro accenno a « riper¬ 
cussioni .sul cittadini cileni 
residenti In Italia ». 


Da Breznev e Honecker al Cremlino 

Firmato il trattato URSS-RDT 


Dalla nostra radaziona 

MOSCA, 7. 

Unione Sovietica e Re¬ 
pubblica Democratica tedesca 
hanno concluso un nuovo 
« trattato di amicizia, di coo¬ 
perazione e di assistenza re¬ 
ciproca». Il documento è 
stato firmato stamane nel 
corso di una solenne ceri¬ 
monia al Cremlino da Leonld 
Breznev c da Ertch Honecker. 
Il precedente trattato risali¬ 
va al 1954 c lo scorso anno, 
alla scadenza, era stato au¬ 
tomaticamente rinnovato. 

Il documento, un riassunto 
del quale è stato diffuso que¬ 
sta sera dalla Tass, stabili¬ 
sce che rURSS e la RDT 
« svilupperanno ed approfon¬ 
diranno sistematicamente ed 
Instancabilmente la loro coo¬ 
pcrazione» e che esse « si ac¬ 
corderanno reciprocamente 
aiuto e sostegno partendo dal 
rispetto reciproco della so¬ 
vranità statale e deirincttgies- 


denza. cleiruguagUanza del 
diritti e della non ingerenza 
negli affari intorni reciproci» 

In dettaglio il trattato 
espone i campi nei quali tale 
cooperazione, sul plano eco¬ 
nomico, scientifico, tecnico e 
culturale, si svilupperà, Sul 
plano politico le due parti si 
Impegnano « a promuovere e 
ad approfondire il processo 
della distensione nelle rela¬ 
zioni internazionali, a moltt- 
pllcare i loro sforzi per per¬ 
venire ad escludere definiti¬ 
vamente la guerra dalla vita 
dei popoli ». 

Piu avanti 11 documento af¬ 
ferma che FURSS e la RDT 
«considerano la inviolabilità 
delle frontiere statali in Eu¬ 
ropa quale condizione princi¬ 
pale per la garanzia della si¬ 
curezza europea » e che esse 
sono decise a vegliare suirin- 
violabinià delle frontiere » 
dei paesi del Patto di Var- 

1 savia. 

I n trattato dedica a Berlino 


ovest un appo.slto paragrafo 
nel quale si dichiara che 
essa « non fa parte della RFT 
e non .sarà amministrata da 
questa nel futuro ». Come era 
nelle previsioni. 11 documen¬ 
to non contiene invece alcu 
na formulazione riguardante 
Il futuro deU’Intera Germa¬ 
nia. In questo esr.o si distin¬ 
gue quindi dal trattato del 
1954 e non fa che riflettere 
la situazione reale esistente 
oggi In Europa c solenne¬ 
mente sancita nei documenti 
finali della conferenza di Hel¬ 
sinki. 

Nella parte più propria¬ 
mente militare. Il trattato af¬ 
ferma che una aggressione 
armata ad uno dei due paesi 
viene considerata dall'aitro 
come diretta contro se stesso 
per cut concederà airalleato 
immediatamente tutta Tassi- 
stenza, compresa quella mi¬ 
litare. 

Romolo Caccavaio 


Non è .Stato un caso se 1) 
prc.sidente egiziano Sadat ha 
.scelto proprio la circostanza 
de) quinto anniversario della 
morte di Naascr. lunedi 29 
settembre, per replicare, In 
forma pubblica e «solenne», 
alla crescente ondata di cri¬ 
tiche levatasi in campo ara¬ 
bo contro il recente accordo 
di disimpegno Israelo-egizla- 
no. Pur proseguendo infatti, 
anche In questa occasione, 
nell'opera di ridimensiona¬ 
mento della figura e della 
politica di Nasser (« era un 
gigante, ma non certo un es¬ 
sere infallibile o un Idolo»; 
durante il suo periodo, la ri¬ 
voluzione ha segnato «errori 
e deviazioni ». sono state 
« mantenute troppo a lungo 
misure eccezionali » e si è 
tentato di «dare una impron- I 
ta marxista » alla esperienza 
egiziana), Sadat ha ricercato ; 
proprio in Nasser la legitti¬ 
mazione e la giustificazione 
della sua attuale politica di 
apertura verso gli Stati Uni¬ 
ti, e lo ha fallo affermando 
che « coloro che oggi criti¬ 
cano l'Egitto In nome di un 
Inesistente nasserlsmo. sono 
gli stessi che attaccarono 
Nasser quando nel 1970 accet¬ 
tò 11 plano Rogers » 

La puntata polemica era di¬ 
retta. esplicitamente, contro 
la Siria e i palestinesi i pri¬ 
mi. cioè, e 1 più severi nel- 
l'attaccare raccordo di disim¬ 
pegno; ma anche — occorre 
rilevare — 1 più diretti inte¬ 
ressati. Insieme alla Giorda¬ 
nia. agli sviluppi e alle conse¬ 
guenze che raccordo, e so¬ 
prattutto la sua applicazione, 
possono determinare nel con¬ 
testo della situazione medio- 
1 orientale. 

! Da parte palestinese, il ri- 
i fiuto dell'intesa Israelo-eglzla- 
; na ò venuto, netto, a tutti 1 
livelli Definito dallo steaso 
I Arafat « un complotto Impe- 
' rlalista per liquidare la cau¬ 
sa della Palestina » e condan¬ 
nato dall'esecutivo dellOLP 
(fin dal 2 settembre) come 
«un grave colpo alle aspira¬ 
zioni della no.stra nazione» e 
« una lancia malvagia puntata 
contro la Rivoluzione palesii- 
nese. per distruggerla ». l'ac¬ 
cordo — secondo 11 giudizio 
che ne ha dato la delegazione 
deiroLP incontratasi 11 17 set¬ 
tembre a Roma con 11 PCI — 

« incoraggia gli Israeliani a 
continuare la loro politica ag¬ 
gressiva e roccupazione delle 
terre palestinesi e arabe, raf¬ 
forza la presenza americana 
nell'area e crea gravi rischi 
per l'unità del mondo arabo, 
esso inoltre incoraggia le for¬ 
ze conservatrici e reazionarie 
arabe, che tentano sul plano 
politico di accantonare 11 pro¬ 
blema del popolo palestinese 
e sul plano economico e so- ; 
clale di arrestare e vanifica- ' 
re 11 processo di emancipa- i 
zlone delle mas-sc popolari ». 
Quest'ultlma valutazione coln- ! 
clde con quella formulata. Il I 
7 settembre. dalTufflclo poli¬ 
tico del PC libanese, che met¬ 
tendo l'accento sulla Istituzio¬ 
nalizzazione della presenza 
americana nel Binai, ha defi¬ 
nito l'accordo «un grave col¬ 
po al movimento di liberazio¬ 
ne arabo» nel suo complesso 
e ha collocato nel clima de) 
dopo accordo 11 rlacutlzzarsl 
della crisi interna del Libano. 


Nette 

posizioni 

Posizioni posi nette come 
quelle assunte dal movimento 
palestinese non potevano non 
! avere ripercussioni sul rap¬ 
porti fra 11 movimento stesso 
c 1 dirigenti egiziani: o an¬ 
che se da entrambe le parti 
c! si sforza, per ragioni evi¬ 
denti, di non arrivare a gesti 
di aperta rottura, è un fatto 
però che da un lato le mosse 
pale.stlnesl hanno dato vita in 
Libano a scioperi e manifesta¬ 
zioni (che dal campi si sono 
estese alle città, con la parte- 
clpa74one delle forze propes- 
slstc libanesi) nel corso delle 
quali Sadat è stato accusato 
di «tradimento della causa 
palestinese », mentre dall’al¬ 
tro l'Egitto ha disposto la 
chiusura della stazione radio 
« Voce della Palestina ». che 
trasmetteva dal microfoni di 
radio Cairo 

Un analogo Inaspiimento di 
rapporti — anche qui peral¬ 
tro mantenuU al di sotto dei | 
limite di rottura — si è veri- | 
fleato tra Egitto e Siria 2) 
partito Baas siriano ha con¬ 
dannato raccordo di disimpe¬ 
gno, senza mezzi termini, con 
un lungo documento della di¬ 
rezione «nazionale» (cioè in- 
ter araba), approvato a Da¬ 
masco Il 3 settembre. In sìn¬ 
tesi i motivi di fondo delia 
condanna baaslsta sono i se¬ 
guenti 1) l'accordo « congela 
il fronte egiziano ». con l'im 
pegno triennale a) non-uso 
della forza, « mentre la mag¬ 
gior parte dello stesso Binai 
e tutti gli altri territori arabi 
invasi nel 1967 restano sotto 
occupazione Israeliana »: 2) lo 
accordo « Istituisce una non- 
belligeranza di fatto», in con¬ 
trasto con le decisioni dei ver¬ 
tici arabi; 3) raccordo «pas¬ 
sa del tutto sotto silenzio 1 
problemi relativi agli altri 
territori arabi e alla causa 
palestinese, ignorando l’unità 
araba e slittando verso i me¬ 
todi di azione Individuale»; 

4) l'accordo avalla « la tesi 
israeliana del negoziato bila¬ 
terale come unica valida via 
di soluzione della crisi me¬ 
diorientale»; 5) l’accordo 
« dà luogo a una presenza 
americana nella regione e al¬ 
l'Introduzione degli USA co¬ 
me parte diretta del conflit¬ 
to. mentre lo sforzo arabo 
era diretto alla esclusione de¬ 
gli Stati Uniti dalla regione ». 

Anche da parta siriana — 


si è detto — la condanna di 
principio si è accompagnata a 
forme concrete di pressione 
dalle ripetute dichiarazioni 
del presidente Assad e del 
ministro degli Esteri Khad- 
dam (giunto al punto di pro¬ 
spettare una pratica « inter¬ 
ruzione di ogni rapporto », fin¬ 
ché sarà In vigore l'intesa 
israelo-egiziana) a) riavvici¬ 
namento con la Giordania, 
con la costituzione dt quel co¬ 
mando unificato politico-mili¬ 
tare che peraltro non può es¬ 
sere visto troppo di buon oc¬ 
chio dal pale.stlnesi, tuttora 
tagliati fuori dal territorio 
giordano e .sul cui rapporti 
con il regime di Hussein gra¬ 
va l’ombra del « settembre 
nero» di Amman. 

Diversità 
di accenti 

Se 1 siriani e 1 palestinesi 
hanno svolto e svolgono un 
ruolo di punta nella campa¬ 
gna contro li secondo accordo 
di disimpegno, questa ha tut¬ 
tavia Ovssunto una dimensione 
che va forse al di là di quan¬ 
to lo .stesso Sadat sembrava 
aspettarsi Schierati senza ri¬ 
serve a fianco dell'Egitto, so¬ 
no soltanto l'Arabia Saudita 


di re Khaled e 11 Sudan di 
Nlmelrv (pronunciatosi ad ap¬ 
pena 48 ore dal fallimento del 
colpo di Stato del 5 settem¬ 
bre • 

Vi è stata In ogni caso, nel¬ 
le varie prese di posizione, 
una diversità di accenti che 
fa dello .schieramento antl-ac- 
cordo un « fronte » tutt’altro 
che omogeneo. Cosi ad esem¬ 
plo li Baas Irakeno, ripren¬ 
dendo il concetto del « com¬ 
plotto imperialista contro la 
causa araba ». ha peraltro ac¬ 
casato la Siria di fare la voce 
grassa .solo per costringere 
Klssmger e Israele a realiz¬ 
zare un secondo disimpegno 
anche sul Oolan: il libico 
Oheddafi ha ribadito il cuo 
«incrollabile appoggio» al 
movimento palestinese, ma 
soprattutto alle organizzazio¬ 
ni del «fronte del rifiuto»; 
l'Algeria (attraverso un edi¬ 
toriale deH'organo del FLN, 
EI Moutiiahid> ha detto che 
raccordo «rischia seriamen¬ 
te di portare a una quinta 
guerra » e si è impegnata a 
«sostenere la rivoluzione pa¬ 
lestinese. dnche se alcuni cre¬ 
dono più abile praticare quel¬ 
la che si chiama renhpoUtfk 
e cioè una politica dettata dal 
loro interessi immediati »: il 
tunisino L‘Action (organo del 
Neo-Destour di Burghlba) ha 
scritto che « Il fondo del p’*©- 


blema è la questione paleatl- 
neee, della quale non si fa 
cenno nell'accordo» e che 
« questo silenzio porterà pe¬ 
santi conseguenze», il Parti¬ 
to comunista siriano ha me*- 
so l'accento sulla necessità di 
una « soluzione generale della 
crlst, tramite la convocazione 
della conferenza di Ginevra » 
(e su questa linea si è regi¬ 
strata la significativa conver¬ 
genza del PC. Rakah di 
Israele). 

Questo è 11 quadro delle rea¬ 
zioni. Non è peraltro pensa¬ 
bile che il presidente Sadat 
non avesse tenuto conto di 
tutto ciò, nel momento in cui 
ha Intrapreso II non facile 
tentativo di sbloccare con 
mezzi politici —’ gli unici pos¬ 
sibili — una situazione che 
stava ancora una volta sci¬ 
volando verso un pericoloso 
stato di « non pace e non 
guerra », oggi ancora più in¬ 
sostenibile per gli arabi di 
quanto non lo fosse pr'ma 
della guerra di ottobre. Var¬ 
rà dunque la pena di soffer¬ 
marsi più a lungo .sulle ra¬ 
gioni e sulle forze che sono 
a monte dell'accordo e sulla 
prospettiva nella quale si col¬ 
locano le polemiche che ne so¬ 
no scaturite. 

Giancarlo Lanmittl 
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PAG. 12 / fdtfi i nel mondo 

Franco scatena la repressione anche contro le organizzazioni operaie | Fermento nelle caserme portoghesi 

ì Antifascisti arrestati di artiglieria 
nelle province basche ad Oporto 

i 

Fra gli incarcerati sono otto membri delle « Comisiones obreras » della reqione - Gli i V. *''^**^ j uomini che chiedono la riapertura 
1 . . .. j ® di una scuola del genio autieri chiusa per insubor- 

j altri nove sono militanti dell ETÀ - Come il regime persegue la « normalizzazione » ] dinazione — Manifestazione di solidarietà 


r Unità / mercoledì 8 ottobre 1975 


DALLA PRIMA PAGINA 

T T__ ' miliare dalla loro pialMfor- ( verranno eomplica/oonl — 

I I II ^|J€xC^ 1 ■ 11|.SII I II iOCllcllU 1 ma “i principi ai quali hanno ‘ correrà del tempo pn 

-a. vvr tenuto mente in quenti anni ». che il paziente t>ossa so.»te 

ce che nel '76 non cl sarà m- SI tratta comunque, a .S'io re un colloquio con gli In 

^ i cremento d! ore lavorate -!• giudizio, di n.spondere -.opra*- stigatorl. Anche la iiiog 

fi I 51 f^T .spetto al '7.j. In tale situ izlo- tutto a un.i domanda, per per il momento, non è n< 

VI.A CliX VXc^XAV/X XU 1 ne. ha aggiunto Andrcottl. 'I mandare avanti quel proc'‘s. o j condizioni di parlare. 

sl.stema economico Italiano “ huale w richiama giuria- La deposizione dei comi 
• T "I sembra .scarsamente In grado mente il compagno Bufalini » I è preziosissima. « Kino ad t 

^11 1*1 |Vf^ I I €1 di assorbire per qualche tem- 't Si tratta — scrive — dei’a i — ha infatti spiegato il dot 

Ì3x X XlLFd.ACl PO le nuove leve di lavoro. semplice e chiara questione ( improla — non slamo nui 

Ne discende che dovremo arca le strutture politiche, i- ^ tl a rintracciare alcun te: 

I prepararci a fronteggiare il stitucionali, sociali ed ccono- . mone oculare delVattentatt 

n/sl M problema della dlsoccupazlo- | nuche dei modelli esistenti e , n primo allarme alla a 

£1,11 1 filili ■•■l ne, soprattutto giovanile, con ! storicamente realizzati, che si operativa della questu 

** Mr w strumenti diversi e .specifici. richiamano esplicitamente al qualche minuto dopo le 20 


Ir. Dal nostro inviato 

* MADRID, 7. 

Nelle strade della citta unP 
versltarla. le scritte contro 
11 franchismo appena tr.iv. 
date da studenti sono state 
coperte da den.se pennellate 
di vernice nera. Centinaia di 
chili di vernice per ccnlinal.t 
di scritte. GII Imbianchini 
devono aver lavorato tutt.i la 
notte. 

Lsolato, chiuso nell'angolo 
della sua stessa linea le. 
prcsslva che hn dramme'!- 
camente radicallzzato 11 con¬ 
fronto. ora II regime fa mo¬ 
stra di voler correggere la 
rotta e manda un minia'ro 
a dire al giornalisti (Io ha 
latto Ieri sera 11 titolare del 
dicastero delle informazioni 
Herrera Esteban) che il go¬ 
verno Intende « proseguire la 
azione politica Integratrice u 
e rendere possibile « la con¬ 
vivenza nazionale». Ma men¬ 
tre Herrera Esteban scnib-a 

f iarlare di « normalizzazione ». 

I suo collega degli Interni 
spedisce In galera altri cln- 
que preti che hanno ietto 
^un’omelia contro le condan¬ 
ne a morte, fa sbarrare dal 
poliziotti gli Ingressi del!a 
chiesa dove al doveva dire 
messa In memoria di un fu- 
f cllato e sequestra un'altra 
■' volta la rivista « Mundo v, 
i- Oppressione e dispotismo 

I continuano a regnare sovra¬ 
ni. Persino le scritte all'uni¬ 
versità fanno subito scattare 
11 segnale dell'Intolleranza. 

« Abbiamo già visto — è 11 
commento di compagni del 
Partito comunista spagnolo 
— che la dittatura non può 
evolvere in democrazia. Le 
parole non cambiano la so¬ 
stanza delle cose. Del resto. 
II governo di Arias Navarro 
ha abbracciato le posizioni 
dell'estrema destra oltranzi¬ 
sta assumendosi llrreparabl- 
le responsabilità delle cin¬ 
que esecuzioni »- E France¬ 
sco Pustolo, dell'esecutivo del 
Partito socialista operalo spa¬ 
gnolo. dice: «L'Impressione è 
che 11 governo non sappia 
I}; cosa fare. Non credo affatto 
S che si vada verso una line.a 
fi d'apertura, non c'è stata al- 
> cuna Indicazione In questo 
I# senso. Considero pld che mal 
attuale l'esigenza che le for- 
H ze deU’opposlzlone ragglun- 
i gano l'unità ». 

B La vlolenzà è flglla del re- 
f girne, eontlnuàno In sostan- 
iza ad affermare 1 dirigenti 
1 dell'opposizione. E ehi cerca 
I di trarre vantaggio dalla vlo- 
I lenza e dal terrorismo, lo si 
I può capire dal comunicato 
li con cui la «Guardia civll» 
1 annuncia stasera una opera- 
I zlone di assai singolare ra- 
3 pldltà che. a meno di due 
f giorni dalla morte del tre 
.1 agenti saltati In aria, l'avreb- 
rbe messa In grado di Intllg- 
!<gere un durissimo colpo al- 
l'ETA. Secondo la polizia 
«franchista, dunque, con ope- 
q razioni condotte a Bilbao, 
S Amorebleta e Ouernica sono 
9 stati scoperti tre « comandi 
' armati» dell’ETA-Qulnta as- 
'] semblea. l'ala estremista ba- 
, sca. e tratti In arresto nove 
' militanti, tra cui Eduardo 
! Moreno Vergareche, Indicato 
; come maggiore esponente del 
comitato esecutivo dell'orga- 
; nlzzazlone. 

La «brillante» operazione 
I avrebbe permesso di recupe- 
frafe grandi quantità di ar¬ 
imi, anche pesanti, di esplo- 
Sslvl e «altri equlpagglamen- 
'Jtl», oltre a libretti di clrco- 
i lazlone e doeumentl falsIA- 
4 catl. Tino dei « romandi » a- 
,Ì vrebbe avuto tra 1 suol com- 
S piti U sequestro di persona- 
i Iltà della pubblica ammlni- 
;4 strazlone e naturalmente è 
stata scoperta anche una cel- 

Ì la capace di contenere Ano 
a otto prigionieri. I « coman¬ 
di» svolgevano « e.sercltazlo- 
; ni di tiro ed altri addestra- 
imenti» al di là del confine, 
f In territorio francese, e quln- 
?dl la loro presenza doveva 
..(.essere piuttosto nota. Ma la 
polizia del regime, strana- 
mente, è arrivata a segno 
lesolo dopo gli attentati cp- 
[Ti stati la vita a diversi agenti. 
X Un altro particolare Inqule- 
.> tante; uno degli arrestati, 
i Angel Sabino, avrebbe tenta- 
f to di a suicidarsi » mentre ve- 
n nlva Interrogato, gettandosi 
f da una nnestra del secando 
^ plano. La « Guardia clvll » 


Nuova richiesta 
di Echeverria 
per sospendere 
Madrid dali'ONU 

NEW YORK. 7 
II presidente messicano Luis 
Echeverria ha chiesto'ojjgi al- 
rONU di sospendere la Spa¬ 
gna dall’organizzazione mon¬ 
diale e di stabilire altre san¬ 
zioni contro il regimo Franchi¬ 
sta. Echeverria'. ^intèrvencndo 
all'Assemblea ^generale delle 
Nazioni Uni^^ ha riconfernisi- 
to la petizione contro il go¬ 
verno di Franco, che aveva 
giù sottoposta al Consiglio di 
sicurezza deirONU all’indo- 
mani delle cinque fucilazioni 
di patrioti in Spagna. 

Il Consiglio • non si è fino 
ad ora pronunciato sulla pro¬ 
posta. mentre'jiarccchr suoi 
membri hanno àlito il loro ap¬ 
poggio ad una iniziativa sve¬ 
dese la quale prevede che 
una commissione esamini il 
problema della v'iolùzione dei 
diritti umani in Spalma e sot 
topongn i risultati di tale in¬ 
dagine airAssemblen genera¬ 
le ONU. 


, fa anche sapere dt avere ar¬ 
restato OLIO membri dello 
j «Comisiones obreras aberta- 
I /.alo» (Cloe patriottiche! del 
[ Paese Basco, clte svolgono 
I attività politica contro II 
franchismo con una compo- 
i nente nazionalista, c non so¬ 
no mal risultate coinvolte in 
episodi di terrorismo Sareb¬ 
bero stati sequestrali gli sche¬ 
dari con l nomi dei militanti. 
Un atto palesemente intimi¬ 
datorio. 

Stanotte è rientrato a Ma¬ 
drid l'ambasciatore della 
Svizzera, il primo del sedici 
che avevano lasciato la Spa¬ 
gna dopo le cinque esecuzio- 
, ni del 27 settembre Domimi 
e nel prossimi giorni dovreb¬ 
bero tornare anche gli am¬ 
basciatori della Repubblica 
federale tedesca e della Gran 
Bretagna. La stampa « uffi¬ 
ciosa » dà queste informazio¬ 
ni con rilievo, commentando¬ 
le come un .sintomo di « nor¬ 
malizzazione » del rapporti 
con r Europa Occidental®. 
Scordando le esigenze propa¬ 
gandistiche del regime, il 
maggiore quotidiano della se¬ 
ra titola però sulla decisione, 
assunta dal Consiglio del mi¬ 
nistri della CEE, di sospen¬ 
dere a tempo Indeterminato 
le trattative per un accordo 
commerciale privilegiato. E' 
un colpo duro e può acuire 
il distacco da Franco e dal 
suo regime di importanti set¬ 
tori dell'Industria spagnola. 

Ieri c’è stata un’altra ma¬ 
nifestazione antlfranchi.sta a 
Barcellona. Dal carcere ma¬ 
drileno di Carabanchel è usci¬ 
to padre Lluls Maria Xiri- 
nach. un sacerdote barcello- 
nese, leader del movimento 
dei non violenti, che ha fi¬ 
nito di scontare due anni di 
galera comminatigli per la 
sua lotta contro il fascismo. 

Pier Giorgio Betti 



Tutti liberi al Greenwich village La«r“d'.i 

« Greenwich village » da parte di Ray Olson. Il giovane proclamandosi affiliato all* « Eser¬ 
cito di liberazione symbionese » aveva preso in ostaggio dieci pepsone a aveva chlasto la 
scarcerazione in California di Patricia Heorst. Poi aveva lasciato in libertà sette del pri¬ 
gionieri, uomini e donne. Restavano In suo potere tre uomini. Alla fine Ray Olson, di ven- 
totto anni, è stato sopraffatto da un agente, penetrato nella banca lungo un corridoio sul retro 


Dopo i nuovi sanguinosi attacchi dei guerriglieri peronisti 

Arsentina: ai militari il controllo 
delle operazioni anti-guerriglia 

Formato un nuovo «consiglio di sicurezza interna», con la partecipazione dei comandanti delle 
tre armi ■ Il partito comunista sottolinea la necessità di un ampio frante di lotta democratica 


Con la visita di 
BIjedic nella RDV 

Approfonditi 
i rapporti 
di amicizia 
Beigrado-Hanoi 

Dal nostro corrispondente 

HANOI, 7. 

La visita — conclusasi ieri 
— nella RDV di una dele¬ 
gazione del governo jugo.slavo 
guidata dal premier BlJedlc, 
è stata la prima visita uflt- 
clale da parte jugoslava ed 
è avvenuta In restituzione a 
quella che 11 primo ministro 
nord • vietnamita Phan Van 
Dong aveva compiuto a Bel¬ 
grado neU'aprlle 1974: essa, 
come ha detto nel brindisi 
ad un banchetto lo stesso 
Phan Van Dong. « sarà si¬ 
curamente un attivo contribu¬ 
to al rafforzamento delle rela- 
I zionl di amicizia c di colla¬ 
borazione tra 1 due paesi ». 

I due primi ministri hanno 
proceduto, nel corso della vi¬ 
sita. ad una larga serie di 
scambi di vedute sui proble¬ 
mi internazionali del momen¬ 
to e sul rapporti bilaterali; 
In particolare, a quanto è 
dato sapere, sono state af¬ 
frontate le que.stloni concer¬ 
nenti 11 movimento dei non- 
allineati, del qu.^Ic la RDV 0 
entrata recentemente a far 
parto, ed in partlco'are quel¬ 
le relative al paesi d’Asia, 
Africa e America latina sul¬ 
le quali l due governi hanno 
verificato una largii identità 
di vedute. 

Por i problemi bilaterali, 
oltre ad un apprezzamento re¬ 
ciproco degli .sforzi per la e-' 
dlflcazlone di una nuova so¬ 
cietà. in entrambi i paesi, 
si è giunti a precisare gli 
accordi generali di coopera- 
zlone che erano stali firma¬ 
ti l’anno scorso, aopunto 
quando Phan Van Dong ave¬ 
va visirato la Jueo-,!avla. In 
particolare, a quanto .-il è ap- 
nrcso da fonte b°nc in'orma- 
ta. la Jugoslavia costruirà 
nella RDV una fibbrira di 
mangime per bestiame ed 
una d* cono’‘om''VTro di le¬ 
gno. oltre a fornire assl.sten- 
7 » c finanziarla In 

altri settori. 

In eenera’c la visitai ò con 
sldernta un successo d'a en- 
J-'-ind'c oart: che non n.i.i- 
! no mancato di esp.-imer»*, nei 
! n-'*' .\' hnn''ho*fo cnnc'u 

1 slvo, la loro reciproca .òodtìl- 
\ i>la.<:onc. 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 7 
Il governo argentino ha de¬ 
ciso ieri sera, dopo una riu¬ 
nione di emergenza svoltasi 
in seguito all’attacco dei 
«Montoneros» contro la città 
di Formosa, la costituzione di 
un nuovo « consiglio per la 
sicurezza Interna ». capeggia¬ 
to dal presidente ad Interim 
Luder e del quale fanno pari^ 
otto ministri e i comandanti 
delle tre armi. Contempora¬ 
neamente, Il controllo delle 
operazioni antlguerrlglla è 
stato sottratto alla polizia fe¬ 
derale e affidato al ministro 
della difesa e ai comandanti 
militari. 

La situazione dunque si va 
costantemente deteriorando, o 
l’escalation delle operazioni 
guerrtgllere (ieri, a poche ore 
daH'attacco contro Formosa, 
quattro elementi dell’ERp so¬ 
no rimasti uccisi a Tucumati 
In uno scontro con una forza 
mista di polizia ed esercito) 
spinge il governo e i! ver¬ 
tice militare verso posizioni 
di scontro radicale; e forse è 
proprio questo robblettivo del 
Montoneros. secondo una con¬ 
cezione manlchelstlca che ri- 
I schla di far precipitare 11 
I Paese verso una sangulno.sa 
dittatura. Fino a poco tempo 
fa, Infatti, 1 guerriglieri d! 
matxioe peronista differivano 
da quelli dell’HERP trotzklsM 
proprio per la diversa vaiti- 
; tazione sull’esercito: ora. in 
I vece, entrambi lo considera- 
I no come « il nemico ». 


Il quadro è assai comples¬ 
so e gU atti di violenza del¬ 
l’estrema sinistra si alterna¬ 
no con quelli delle bande fa¬ 
sciste, che nel giorni scor-sl 
hanno sequestrato e assassi¬ 
nato una studentessa comuni¬ 
sta In stato Interessante, con 
un gesto che l’Episcopato ha 
definito di « fredda e disuma¬ 
na ferocia ». E questa seque¬ 
la di uccisioni — quasi mez¬ 
zo miglialo in meno di dicci 

1 mesi — .sottolinea raggravar¬ 
si della crisi di potere. Ap¬ 
parentemente. Il vertice mi¬ 
litare continua o ritenere cnc 
l’Interinato di Luder e la sua 
presenza nel nuovo «consiglio 
di sicurezza » sla preferlbUe 

. alla totale rottura deU’ordlne 
costituzionale: ma le pressio¬ 
ni della ultradestra sono sot¬ 
to gli occhi di tutti ^ 

« Non dobbiamo permettere 
che lo .scetticismo penetri tra 
l ranghi dei lavoratori», ha. 
nvvcrllto il Partito comunls*^. 
aggiungendo che bisogna as¬ 
sicurare « la stabilità del go¬ 
verno nel quadro Istltuzlona 
le. as.slcurandogll come ba.-.o 
di appoggio civile e militaiv-, 
contro ogni dipendenza. Il piò 
ampio fronte democratico». P 
PC sottolinea che « nè la co¬ 
siddetta guerriglia nè la sfre¬ 
nata e sanguinarla azione del¬ 
le bande di destra possono ri¬ 
solvere alcun problema». Il 
dilemma è drammatico, e le 
sue alternative sono «democrv 
zia autentica o dittatura del 
monopoli ». 

1 Isidoro Gilbert 


Dirottatore 
sì arrende dopo 
lungo assedio { 
a Manila 

MANILA. 7. 

Un uomo di venticinque an¬ 
ni, Camllo Morales. ha se¬ 
questrato oggi per otto ore un 
aereo di linea filippino con 
sessantacinque persone a Iwr- 
do — cinque uomini di e- 
qulpaggio e sessanta passeg¬ 
geri — chiedendo di essere 
condotto In un paese ambo, 
ma ha finito poi per arren¬ 
dersi. vinto dalla fatica e 
dalla tensione nervosa, senza 
arrecar danno alle persone 
Il dirottatorc mancato ha 
detto di «ver agito « per do¬ 
lore e per protesta ». In se¬ 
guito alla scomparsa della fl- 
glloletta di quattro anni. che. 
egli afferma, è stata rapita 
il 3 ottobre dal servizi di si¬ 
curezza rilippinl. Morales ha 
ottenuto dalle autorità -una 
promessa di aiuto. 

Il sequestro dcH’aereo — 
un BAC III delle Pliilippine 
Airihies In servizio sulle li¬ 
nee interne — è avvenuto 
verso le 9.45 <or« locale), po¬ 
co dopo U decollo da Davao. 
.sulla casta orientale di Min- 
danaio. 


Un appello di esponenti del periodo dubeekiano 

Personalità cèche per la libertà 
I dei detenuti politici in Europa 


PRAGA. 7 

Trentacinque persona! 1 tà 
cecoslovacche, esponenti del 
periodo dubeekiano nel 1968. 
hanno invitato oggi II loro go¬ 
verno a « compiere 11 primo 
passo » verso la proclamazio¬ 
ne, In memoria del « patrioti 
spagnoli assassinati ». deU'an- 
no delle libertà politiche « nel 
quale nemmeno un .solo dete¬ 
nuto politico rimanga In prl- ' 
glene In Europa ». 

L’appello, firmato da ex uo¬ 
mini politici, giornalisti c de¬ 
tenuti degli anni cinquanta e 
settanta, sottolinea che « le 
esecuzioni attuate dai regimi 
dittatoriali come punto culmi¬ 
nante gludhithrlo della vendet¬ 
ta politica hanno un motivo 
perfettamente chiaro: provo¬ 
care un’ondnta di paura, raf¬ 
forzare Il regno del terrore . 
affinchè la nazione non nb 
bla 11 coraggio di chiedere 
cambiamenti democratici ». 

La dichiarazione così prose¬ 
gue: «Noi conosciamo ciuesfa 
logica c sappiamo qual è II 
*'’ozzo per vincerla: erigere 


contro di essa il coraggio del 
democratici varcando le fron- I 
nere nazionali deU'Europa ! 
occidentale c orientale ». I! le 
.sto afferma quindi: «Ecco 
im’occa.slone per provare cJ»e i 
tutte le firmo appo.ste In cui- | 
ce al documento ■ finale di ; 
Helsinki hanno un peso rea¬ 
le e che i firmatari del docu¬ 
mento rispettano veramente j 
le libertà democratiche e il 
diritto deH'uomo, in particola¬ 
re nel loro paesi ». 

Tra l firmatari dell’appel¬ 
lo figurano: Jirl Hnjex. ex i 
ministro degli affari esteii; 
Zdenek Mlynnr. ex segretario 
del Comitato centrale del PC: 
Ja rom 1 r Li torà. ex -.segre ta rio 
del Comitato del Partito per 
la città di Praga, condanna¬ 
to nel 1972 a due anni e mez¬ 
zo di reclusione; la signora 
Kutrin Smrkovska, vedova 
dell’ex presidente del!’A.sscm' 
bica Nazionale, e lo scrittore 
c giornalista Ludvik Vucullk. 
aurore del manifesto delle 
«duemila parole».- 


Il Senato USA 
approva rinvio 
di 200 «tecnici» 
nel Sìnaì 

WASHINGTON. 7. 
La commissione esteri del 
Senato USA ha approvato la 
presenza di duecento « tecni¬ 
ci » americani nel Sinai. 
L’esito della votazione pre¬ 
suppone Il definitivo « si » an¬ 
che da parte del Congresso 
che dl.scuterà della questiono 
entro questa settimana e ren¬ 
derà in tutto e per tutto 
operante l’accordo raggiunto 
in agosto da Egitto ed Israele 
con la mediazione di Henry 
Kissingcr. 


LISBONA. 7. 

Il fermento che regna in 
numerose unità militari di¬ 
nanzi a quella che viene de- 
imita una «epurazione a si¬ 
nistra» degli ulficiali c del 
soldati del MPA nelle caser¬ 
me. è sfociato oggi In un 
primo serio atto di ammuti¬ 
namento. Un reggimento di 
artiglieria di stanza a Serra 
do Filar, nella Immediata pe¬ 
riferia di Oporto. si è ribel¬ 
lato al comando della regio¬ 
ne militare Nord chiedendo 
che venga posta fine «alla 
epurazione degl) elementi di 
sinistra nelle caserme ». I 
militari del reggimento, ol¬ 
tre ottocento uomini, si sono 
accampati alla periferia del¬ 
la città e hanno respinto 
Ì’Mlfi7Hafu7n che sarebbe sta¬ 
to lanciato dal comandante 
della regione militare, gene¬ 
rale Antonio Plres Veloso. 
Quest'ultimo ha però smenti¬ 
to la notizia secondo cui a- 
vrebbe minacciato di far bom¬ 
bardare li reggimento qualo¬ 
ra 1 .soldati non ponessero 
fine alla rivolta. Malgrado la 
smentita l soldati ribelli han¬ 
no invitatola cittadinanza, u- 
na parte della quale ieri aveva 
manifestato solidarietà con 
gli ammutinati, a costruire 
barricate al di fuori del pe¬ 
rimetro deU’unità che è ar¬ 
mata di artiglieria pesante 
e di a7*ml individuali e di¬ 
spone di un forte quantUall- 
vo di munizioni che poireb- 
bero essere distribuite ni ci¬ 
vili. Fra le varie rlohievc 
degli ammutinati figura l’al¬ 
lontanamento del comandan¬ 
te della regione militare Nord, 
generale Veloso, c la ’*i.tr»er- 
turn delta scuoia del Crenio 
autieri chiu'ja due giorni f't 
per la insubordinazione di 
militari e soldati simpatiz¬ 
zanti col movimento di estre¬ 
ma sinistra «*^oidatl Uniti 
Vinceranno» rsuv.). 

Per tutta la giornata di 
Ieri o fino alle prime ore 
di stamane si erano sussegui¬ 
te nella stessa Ooorto e a 
Lisbona manifestazioni di 
simpatlz/antl rteP’e«trema si¬ 
nistra dinanzi alle caserme 
nel cui confronti erano state 
prese misure disciplinari. E’ 
in corso da stamattina uno 
sciopero del metoUurirlci ade¬ 
renti airinterslndncal. in ap¬ 
poggio al militari di tali ca¬ 
serme. Migliala di persone .si 
orano radunale Ieri sera pres¬ 
so t cancelli della caserma 
del dlscioUo rp^ggimento di 
autieri (CTCAP) affermando 
che non .sarebbero andate via 
fino a quando non fossero 
stati riaperti 1 cancelli, chiu¬ 
si dal soldati Inviati dal co¬ 
mandante della regione mili¬ 
tare Nord per sostituire gli 
ammutinati. T dimostranti si 
erano poi recati in gran nu¬ 
mero anche dinanzi al can¬ 
celli dcirunltà rii artiglieria 
di Serra do Filar per chie¬ 
dere appoggio e solidarietà. 

Manifestazione di protesta 
anche a Lisbona, dove II reg¬ 
gimento di artiglieria leggera 
RALIS è stato anche qui 
fatto segno a manifestazioni 
di solidarietà da parte del 
gruppi di estrema sinistra 
Il comandante del RALIS. 
Dlnls de Almelda. aveva det- 
tp alcuni giorni fa che 11 
capo della regione militare 
Nord Intendeva sciogliere il 
suo reggimento accusato di 
essere parte in cau.sa nel pre¬ 
teso golpe di sinistra denun¬ 
ciato ma In effetti non pro¬ 
valo dal partito socialista. 
Il maggiore de Almelda ave¬ 
va detto che lui e 1 suol uo¬ 
mini si attendevano di ve¬ 
dersi bombardare di nuovo 
(II RALIS è 11 reggimento 
che venne fatto segno a col¬ 
pi di cannone c di mortaio 
c bombardato dall’aria quan¬ 
do cl fu 11 tentativo di colpo 
di Stato del generale Spinola, 
ni marzo scorso) dal reparti 
del comando della regione 
Nord e aveva preso misure 
difensive 

Il comandante del RALIS 
è a! centro di una durissima 
polemica con 11 partito so- 
clalLsta 11 quale In un comu¬ 
nicato della sua segreteria 
afferma: «Una grande pro¬ 
vocazione contro la classe 
operala e 1 lavoratori di que¬ 
sto paese è in marcia e cer¬ 
ca d) servimi del soldati dei 
RALIS come sua punta di 
lancia». Il documento, dopo 
aver fatto un appello « a 
lutto 11 popolo portoghese, al 
lavor.xtori, alle organizzazioni 
di massa, sindacali e politi¬ 
che». nel senso dell’unità 
« per Isolare tutte le mano- 
vi'e miranti a lanciare lavo¬ 
ratori contro lavoratori e 
soldati contro soldati », espri¬ 
me la certezza che « questi 
militari non si lasceranno 
coinvolgere in avventure che 
avvantaggerebbero soltanto 
la reazione e alle quali essa 
non è cortamente estranea ». 
« Il PS — continua il comu¬ 
nicato socialista — non ha 
mal cercalo e non cercherà 
mal di lanciare soldati con¬ 
tro soldati, popolo contro po¬ 
polo» come fanno «certi uf¬ 
ficiali che avendo responsa¬ 
bilità di com«ando manipola¬ 
no I loro soldati tentando 
di metterli contro 11 maggio¬ 
re partito portoghese c d» 
chlarando che la guerra ci¬ 
vile è Inevitabile» A propo¬ 
sito del golpe denunciato il 
30 settembre scorso rtnl PS 
in un comunicato che ge'i i 
i’«ll«rmc in tutto U paese. I 
s(x;lalistl chiamano in caus:i 
il primo ministro De Azevedo, 
affermando che egli «dispo¬ 
ne degli elementi che giu 
sliffcano rattogglamcnto del 
PS nel mettere suH’avvlso il 
popolo circa l’imminenza di 
un colpo di Slato ad opera 
di minoranze di estrema .si¬ 
nistra ». 


ce che nel ’76 non ci sarà .n- 
I cremento di ore lavorate *•1- 
! spetto al '7.>. In tale sltuizlo- 
1 ne. ha aggiunto Andrcottl. ’l 
sistema economico Italiano 
sembra .scarsamente in grado 
di assorbire per qualche tem¬ 
po le nuove leve di lavoro. 

Ne discendo che dovremo 
prepararci a fronteggiare 11 
problema della di.soccupazlo- 
ne. soprattutto giovanile, con 
strumenti diversi e .specifici, 

Andrcottl ha quindi affer¬ 
mato che le organizzazioni 
.sindacali hanno mostrato di 
e.s.sere consapevoli delle circo- 
.stanze nuove in cui quest’in¬ 
no avviene la .scadenza trlen- 
naie del grandi contratti, tan¬ 
to da modificare l'ordine nel 
quale tradizionalmente pone¬ 
vano 1 problemi nelle loro 
piattaforme. 

Ha quindi svolto la sua rela¬ 
zione il ministro del Te,soro 
Colombo. I nodi che pongono 
la finanza pubblica in esi^re- 
ma difficoltà — ha detto — 
sono una previsione di un d/- 
savanzo di competenza di ci 
tre 11.500 miliardi di lire p-?r 
Il 1976: oneri latenti per oltr-' 
seimila miliardi: la precar’A 
situazione della finanza ìo-^a- 
le; l’ulteriore progressivo iV 
terloramento che si regls^.m 
negli organismi di sicurezza 
sociale. 

Le previ.sloni di entrate t**'- 
butarle per il ’76 sono di 23.431 
miliardi, con un Incrementi 
di 3.040 miliardi pari al 14.0 
per cento in più rispetto n' 
*75. Il complesso dei proventi 
di bilancio per 11 ’78 raggiun¬ 
gerà 1 26.556 miliardi con un 
incremento di 3.355 miliardi. 
La spesa pre.sfcnta un aumen¬ 
to del 25.3 per cento con un 
aumento di 7.697 miliardi ri¬ 
spetto al '75. 

Per quanto riguarda la fi¬ 
nanza regionale. Colombo ha 
detto che 11 bilancio sta^a^e 
del *76 prevede per le Regioni 
190 miliardi In più rispetto a) 
‘75. oltre a flussi ulteriori che 
.supereranno I tre mlllaMi 
! previsti da particolari leggi 
in programma. 

In relaz'one alla dramma¬ 
tica crisi della finanza locale 
il ministro ha ricordato le mi¬ 
sure decise dalla Cassa depo 
.siti e prestiti, giudicate insuf¬ 
ficienti dal recente convegno 
deirANCI a Viareggio. E.r.l 
ha aggiunto che i) governo hn 
deciso di procedere ad una re¬ 
visione della percentuale d 
devoluzione del tributi ei^a.^’a- 
li agli Ent' locali. 

Avviandosi alle conclu.s’.ini. 
l) minl.stpo de) Tesoro ha af- 
1 fermato che «Il deterlira- 
I mento della finanza pubbi'ca 
I interessa ormai tutti 1 'en*ri 
' di spesa » ed ha agg'unto .■'he 
1) governo pone al Parlamento 
di fare proprio, come esigen¬ 
za centrale per garantire 
continuità dello sviluppo rt<'l 
paese, roblettivo di un risa¬ 
namento della finanza i? ib- 
bllca in tutte le sue mani'e- 
stazlonl. 


cali), Oaspari (organizzazio¬ 
ne). Micheli (amministrazio¬ 
ne). Una riunione si è svol¬ 
ta. appunto per mettere a 
punto una linea di condotta 
comune, nella casa dell’on. 
Petrucci, ma non sembra che 
abbia portato a qualche con¬ 
clusione comune. Non è un 
mistero, del resto, che anche 
alcuni dirigenti dorotcl sono 
ormai disposti ad accettare la 
sostituzione di Cava da quel- 
rincarlco centrale ni quale 
fu promosso da Fanfanl. 

Alle molte pressioni cui è 
sottoposto. Zaccagnini ha fat¬ 
to rispondere Ieri sera con 
una breve nota seccamente 
polemica, con la quale, tra 
l’altro, si taglia corto a prò- 
jjosito di molte voci di questi 
giorni, confermando che la 
indicazione del nomi per i 
nuovi incarichi centrali spet¬ 
ta — così ha deciso la Dire¬ 
zione — al segretario del par¬ 
tito. Il segretario de ricorda 
che una discussione sulla nuo¬ 
va distribuzione degli uffici 
centrali è già avvenuta, e le 
indicazioni finora emerse 
« possono essere considerate 
suj/icienti dalla segreteria » 
(non cl sarà bisogno quindi 
d’una nuova riunione per va- 
gliarle). «Le perplessità di 
alcuni a7nbfcnt1 — prosegue la 
nota dt piazza del Gesù — 
Tion hanno evidentemente ri* 
/en7nento con rassetto degli 
uflicl, ma con l'attribuzione 
di speci/icfie responsabilità: 
Questo problema, come è tio- 
fo. è stato esplicitamente n* 
servato alViniziativa del segre¬ 
tario, che farà le sue propo¬ 
ste in Direzione ». E’ quindi 
probabile che Zaccagninl vo¬ 
glia presentare la « lista » del 
rinnovato vertice de In un 
giorno della prossima setti¬ 
mana: egli Infatti dovrebbe 
essere a Roma a partire da 
lunedi prossimo. 

Molti dorotel. d’altra parte, 
sarebbero contrari a tirare 
troppo la corda nella tratta¬ 
tiva con Zaccagninl, anche 
per ragioni di carattere ge¬ 
nerale, poiché temono che 
Fanl'ani approfitti del nuovo 
contrasto per tentare qual¬ 
che sortita. Il .settore fanfa- 
nlano più vicino a Forlanl. 
dal canto suo, non rinuncia a 
premere (per quanto In modo 
molto vago e guardingo) sulla 
segreteria; ieri il .sotto.segre- 
tarlo Arnaud ha dichiarato 
che raulocrltlca della DC non 
deve avere nulla a che vedere 
« C07? ìa rassegnazione. In poti' 
ra. ri /aialrsmo», ribadendo 
che occorre procedere a un 
« coraggioso nutoscionìinicn- 
to delle corre7Jl/ oraanizzate ». 

A proposito di alcuni del te¬ 
mi sollevati nel cor.so lei d'- 
battlio che si è aperto suir’c. 
tcrvi.sta del compagno Bufa- 
lini al MoTido (rapporti t-a 
PCI c PSD. .si sono rcgtstn’i 
nuovi interventi. Oggi, anlio 
Avanti^, tornerà su que.stc 
que.stloni Silvano Labrlo'n. 
membro della Direzione sn- 
clall.sta per conto della cor¬ 
rente demarlìnlana. Egli af 
ferma anzitutto che l’anal'sl 
suH’azlone intrapresa dal du" 
partiti « ancora da compie¬ 
re tutta intera»: eppure, sog¬ 
giunge, da es.sa « molto aun e 
deve venire perché lì con/*‘o'7 
to nella sinistra sia corno e 
to». Labriola rlcono.see 
«progresso positivo» che .-?* 
registrato nell’eia bora/, ono 

politica e ncirazlonc nrn^'r’i 
del PCI, cd afferma che - 
ciall.stl si presentano .\”a 
« svolta politica dei pros-.sn-"! 
Icinpi » senza cortamente eli¬ 


minare dalla loro pialtafar- 
ma «i principi ai quali hanno 
tenuto inerite in questi anni ». 
SI tratta comunque, a .suo 
giudizio, di n.spondere sopra*- 
tutto a una domanda, per 
mandare avanti quel proc'’*s. o 
«.al quale w ncltiuma giusta- 
niente il co?/7pag7io Bufalini » 
«Si tratta ~~ scrive — deVa 
semplice e cìuara questione 
circa le strutture politiche, i- 
stituzionali. .vociali ed econo¬ 
miche dei modelli esistenti e 
storicamente realizzati, che si 
richiamano esplicitamente al 
marxismo»: c — .soggiunge 
l’esponente demartinluno — 
circa la disponibilità « non sa¬ 
lo ad fl.s-.sii77ier/c come •iiodc,’- 

10 praticabile nel nostro Pae¬ 
se. ma anche a ritenerle m'i¬ 
deili giusti e adeguati a!’a 
condizione oggettiva dei pa>*si 
nei quali agiscono». 

Secondo 1) .segretario d-l 
PRI. Biasini, la di.scuss.cne 
tra .socialisti e comunisti ri¬ 
guarda un problema « ideolo¬ 
gico e di .vc/i?era77jer?to ». n 
.suo giudizio non legato a’ie 
questioni attuali. Biasini Jn 
soggiunto che la crisi «esine 
un confronto scevro da calci¬ 
li strumentali, ispirato al 
7iia,>{‘!f?i7o di concretezza » per 
la complessità del problemi 
« alla cui soluzioni? scarso 
contributo po.s.sono dare sol¬ 
lecitazioni al governo pressan¬ 
ti ma generiche, accuse per 
presunte lentezze e carenze 
non accompagnate da preese 
Indicazioni operative» (evi¬ 
dente accenno alle crltlcne c 
.sollecitazioni di parte .socia¬ 
lista', 

LA MALFA 

LH I IHLIM Prendendo lo 
spunto da quanto è stato 
scritto in questi giorni da 
qualche quotidiano circa gli 
stipendi del dipendenti della 
Camera e del Senato, la 
Voce Repubblicana pubbliche¬ 
rà oggi un articolo che con¬ 
tiene attacchi lndl.scrlmlnali 
Hi Parlamento. Il giornale, 
che esprime II giudizio del 
vice-presidente del Consiglio, 
afferma che gli organi am¬ 
ministrativi delle Camere 
« /ia7ino consentito per i pro¬ 
pri dipendenti remunerazioni 
al di là di ogni misura le¬ 
cita». mostrando .inche «di- 
.sinvoHurn » — così si esprime 

11 quotidiano del PRI — nel¬ 
la considerazione delle leggi 
di spesa. Da questo afferma¬ 
zioni. la Voce fa derivare la 
grave conclusione che il Par¬ 
lamento «diventa co.sl uno 
dei massimi responsabili del¬ 
la crisi italiana, ma non certo 
ri solo »: il giornale repub¬ 
blicano ricorda infatti che 
La Malfa, quando era mini¬ 
stro de! Tesoro, formulò ri¬ 
lievi sui bilanci «in vertigi¬ 
noso aumento» di tutti i su¬ 
premi organi delio Stato. 
«delle Camere, della Presi¬ 
denza della Repubblica, del¬ 
lo Corte costituzionale, del 
CNRL. del Consiglio .^wpcrio- 
re della maoistratura ». Dopo 
aver definito «desolante» 
questo quadro, ancora una 
volta in maniera generaliz¬ 
zata. e mettendo tutti nello 
stesso sacco, il giornale re- 
pubblicar)© afferma che è fa¬ 
cile con.statare che «i Comu¬ 
ni 0 te province o le Regioni 
non amministrano meglio il 
personale di guanto lo am- 
minf.itrino le Camere o altri 
oroani istituzionali ». 

E’ nolo che siamo stati 
sempre tra i primi a denun¬ 
ciare sproporzioni e sprechi 
che si verificano nell'attività 
dell’upparato dello Stato, e 
anche nel trattamento del 
dipendenti, E’ certo comun¬ 
que che problemi di tale ge¬ 
nere non Ri avviano a solu¬ 
zione conducendo attacchi in¬ 
discriminati nel confronti del 
Parlamento, e considerando 
1 funzionari delle Camere 
— personale In moltissimi 
casi altamente specializza¬ 
to — così come mostra di 
considerarli il giornale repub¬ 
blicano, D’altra parte, nello 
stes.so Parlamento esi.stono 
forze diverse, e dunque an¬ 
che lince e atteggiamenti di¬ 
versi: ed è noto che 1 comu¬ 
nisti negli ultimi anni sJ 
sono più volte battuti contro 
le distorsioni e le spropor- 
, zloni che si andavano ve- 
I rlflcando o che si prospetta¬ 
vano. Jn ogni caso, non sa¬ 
ranno loro che si sottrarran¬ 
no a un esame sereno, og¬ 
gettivo, non unilaterale di 
tutte queste questioni. 

Attentato 

nostro Paese Leighton, ha de¬ 
nunciato con fermezza la bru¬ 
tale repressione della dittatu¬ 
ra dei militari traditori. 

Luis Badi).a ieri ha reso 
pubbliche le bozze di un'in¬ 
tervista di Leighton che sa¬ 
rebbe uscita sul prossimo nu¬ 
mero del bollettino di «Cile 
Democratico ». « In questo 

momento — ha scritto tra 
l’altro il senatore — il mio 
è un messaggio di lotta, di 
liducla e di speranza. Anzi- 
I tutto è un messaggio di lidu¬ 
cla sul fallo che non esiste 
alcuna ragione per la quale il 
no.stro Paese debba restare 
sottomesso alla dittatura che 
tutti Cl opprime... ». 

Al « cranlole.si » del San 
Giovanni e rimasto a lungo 
anche Guglielmo Canissa. 25 
anni, nipote del senatore gra- 
) vemente ferito. « Da quando 
' mio zio aveva dato il suo In- 
. dirizzo ad un redattore della 
I rivista "Que Pa.sa " (una 
I pubblicazione fllogolpista ci¬ 
lena, n.d.r.) durante un’inter¬ 
vista telefonica concessa a 
Caracas, .sono incominciate a 
giungere da Santiago le pri¬ 
me lettere di insulti e minac- 
, ce », ha dichiarato brevemen¬ 
te il giovane. 

Tutti gli esuli cileni che si 
sono recati a visitare Leigh¬ 
ton hanno ricordato l’a.ssassi- 
nlo del generale Prats. av- 
I venuto un anno la a Buenos 
' Aires, od hanno sottolinealo 
t le analogie tra quel crimine 
; commes.so dai sicari de! gol- 
! pisti cileni c l’attentato al se* 
' natore democristiano. 

1 All'ospedale (oltre alle nu 
morose delegazioni, tra cui 
I quella dei n.irlamcntari e di 
I rlgenti del PCD s, sono reca 
1 ti li capo deirufficlo politico 
I della questura romana. Im 
' prola. ed il dirigente dell'i 
i spettorato regiomle dell'Anti 
terron.^-mo. Noce, GII inqu 
' l'ent;. però, non hanno potiiln 
I parlare con il scn:\tore Lcigh- 
I ton II primario chirurgo dei 
I rciJiirto, prolessor V’isalli. ha 
i .spiegato che — se non intcr- 


f verranno complica/ionl — oc- 
[ correrà del tempo pnm.» 
che il paziente i^ossa 60 .»tenv 
re un colloquio con gli Invc 
btigatorl, Anche la moglie, 
per li momento, non è nelle 
j condizioni di parlare. 

La deposizione dei coniugi 
I è preziosissima. «Fino ad ora 
I — ha infatti spiegalo il dottor 
I Improia — non siamo riusc.* 

, tl a rintracciare alcun testi- 
, mone oculare dell'attentflio ». 

I II primo allarme alla sala 
j operativa della questura, 
qualche minuto dopo le 20.30 
dell'aura sera, è stato dato 
I da Bruno Frascati, un Inqui 
I lino del residence dove abita 
I Leighton. che tornando a ca¬ 
sa con la moglie ha visto i 
I coniugi a terra in un lago 
I di sangue che si lamentava- 
1 no. L’uomo ha gridato ad un 
giovane che telelonava in una 
^ vicina cabina di interrompe- 
I re e subito ha formato il 
« 113 ». 

Gli investigatori hanno co¬ 
sì ricostruito ie drammatiche 
lasi dciragguato. Il senatore 
Leighton stava rincasando in¬ 
sieme alla moglie. La coppia 
e scesa da un autobus c si 
e incamminata lungo la via 
Aurella. in quel tratto la stra¬ 
da e stretta, buia c poco fre¬ 
quentata, Giunti davanti al 
numero 145, il senatore c la 
moglie SI sono fermati al can¬ 
cello dell’w Aurelio Residen¬ 
ce ». che era stato chiuso dal 
, portiere venti minuti prima. 

] li killer, è stato ricostruito 
attraverso alcune testimo¬ 
nianze, mollo probabilmente 
attendeva a bordo di una ber¬ 
lina bianca parcheggiala in 
seconda fila con le luci di 
posizione accese, insieme ad 
uno 0 più complici. 

: Quando l’esponente politico 

I cileno ha inlilato la chiave 
1 nella toppa il sicario fascista 
' è entrato in azione: a passo 
svelto SJ è avvicinato e da 
mezzo metro gli ha sparato 
un colpo con una pistola au¬ 
tomatica calibro nove, pun¬ 
tando alla tempia sinistra. 
Proprio in queU'attlmo Lei- 
ghton si è girato verso l’ag¬ 
gressore, e questa è stata 
lorse la sua salvezza: la pal¬ 
lottola ha infatti colpito il ca¬ 
po del scnatoi'e non in pro- 
londltà, entrando nella tem 
pia ed uscendo dietro Torce- 
chlo. 

Il ferito si è accasciato a 
terra portandosi le mani alla 
testa e la moglie si è gettata 
su di lui per soccorrerlo. A 
questo punto il killer ha pre¬ 
muto il grilletto una seconda 
volta, colpendo la signora 
Presno alla nuca. Il proiettile 
è entrato nel collo fratturan¬ 
do la settima vertebra cen'i- 
cale e probabilmente ledendo 
il midollo .spinale. 

Nessuno ha visto fuggire gli 
attentatori aU’infuori dei feri¬ 
ti. La moglie di Leighton. crol¬ 
lata accanto al marito, al pri¬ 
mi soccorritori ha ripetuto 
prima di perdere i sensi con¬ 
fusamente: «E’ un attentato 
politico... ». 

Le Indagini della polizia so¬ 
no inpomlnclate subito, ma si 
preannunciano difficili. Quan- 
I to prima verranno allegate 
agli atti delTlnchlesta le let¬ 
tere minatorie giunte n Lei- 
ghton dal Cile. Anche gli In¬ 
vestigatori non hanno dubbi 
che l’attentato è stato orga¬ 
nizzato dagli autori de) san¬ 
guinarlo golpe in Cile del *73. 
Si tratta di stabilire, però, 
se razione è stata portata 
a termine esrlusivamente da 
sicari giunti dalTestero. oppu¬ 
re se questi hanno trovato ap¬ 
poggio negli ambienti di 
estrema destra del nostro 
Paese. Un particolare sul 
ouale gli inquirenti stanno ri¬ 
flettendo è Tarrlvo a Roma 
di Juan Bulness Ossa, diri¬ 
gente della gioventù fascista 
cilena, che risale ad appena 
I due mesi fa. proprio quando 
a Leighton Incominciarono .a 
giungere le prime minacce 


Roma 


vece di soddisfare le richic 
' ste delia massa dei cittadi¬ 
ni. SI aggiunge la concreta 
difficoltà di reperire l soldi 
anche per la normale ammi¬ 
nistrazione. Se si pensa che 
solo per le spese del perso¬ 
nale il Comune deve stan¬ 
ziare trenta miliardi Tanno, 
si ha un’idea del vorticoso gi¬ 
ro di miliardi nel quale le 
banche pescano a piene ma¬ 
ni. agevolati per di più da 
alcuni amministratori che 
hanno stipulato « contratti- 
capestro » come quello per la 
tesoreria. 

La questione è oggi sul tap¬ 
peto perchè con lo scadere 
del contratto di appalto al 30 
' ottobre, i rappresentanti co¬ 
munisti in seno alla commi.s- 
slone consiliare, hanno chie¬ 
sto che i 380 dipendenti ven¬ 
gano assunti dalla banca ap- 
paltatnce. Il Comune non do¬ 
vrà essere strangolato con 
tassi tanto esosi. Il contrat¬ 
to deve avere — è questa 
un'altra proposta del nostro 
partilo — la durata di tre 
anni (c non di nove come era 
finora), e può essere sciolto 
non appena entri in vigore 
una nuova normativa. «Esl- 
,stc un progetto di legge — di¬ 
ce il compagno Piero Della 
Seta — che prevede la ge¬ 
stione pubblica del servizio 
e il suo affidamento alla teso¬ 
reria dello stato». Le pro¬ 
posto del PCI sono state ac¬ 
colte dalla commissione, ma 
non dallo banche che hanno 
risposto con un netto rifiuto. 
Sicuri di avere li coltello dal¬ 
la parte del manico, grazie 
alTas.senzu di una politica de¬ 
mocratica della finanza pub¬ 
blica. gli l.stltuti di crollo 
non vogliono certo abbando¬ 
nare una strada che per loro 
si è dimostrata tanto reddi¬ 
tizia. 


Celebrato a Roma 
il XXVI delia RDT 

Con un ricevimento «1 
Grand Hotel, offerto dalTam- 
basclatorc della RDT è sta¬ 
to celebrato Ieri a Roma fi 
XXVI anniversario della fon¬ 
dazione della Repubblica De¬ 
mocratica Tcde.sra, Vi hanno 
P'irtecipato numerose perso- 
na'Jta de.’l.t politica c dell» 
cultura c rapprpsenta.it) del¬ 
le amb. (Sciate estere. Per 11 
PCI erano p;-e-cnti 1 compa¬ 
gni \'alon. Veechlctti. atlgrc 
c CalamandfoL 



















